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vanno alla guerra da soli, sarà la la nostra difesa all’America. Perciò 
fine dell'Onu, dell’llnione Europea, seguiremo la realpolitik». Silvio 
della Nato. Noi dobbiamo la pace e Berlusconi, Le Figaro, 27 febbraio 


Far 

West 

Italia 

Antonio Padellaro 


N ei cieli del Far West italiano 
può accadere ai normali voli 
di linea di condividere lo spa¬ 
zio aereo con le Forze armate U sa nel 
M ar M editerraneo. Le quali, avverte 
l'Ente di assistenza al volo, «stanno 
operando con stato di allerta intensi¬ 
ficato». Talché, come ha rivelato 
l'Unità, si raccomanda vivamente ai 
poveri piloti civili che si trovassero a 
incrociare velivoli da combattimen¬ 
to di farsi riconoscere, onde evitare 
«l'attivazione di misure difensive». 
Ovvero: che gli sparino addosso un 
missile. Nel Far West Italia succede 
anche questo: migliaia di passeggeri 
che, ogni giorno, partono da Fiumici¬ 
no, o da Linate, senza sapere che, 
lassù, praticamente, si è già in stato 
di guerra. Anche perché questa guer¬ 
ra nessuno, formalmente, l’ha mai 
dichiarata. Né il governo Berlusconi, 
che non parla, non vede e non sente, 
il miglior alleato subalterno che Bu¬ 
sh poteva augurarsi. Néil Parlamen¬ 
to, tenuto regolarmente all’oscuro di 
questo progressivo cedimento di so¬ 
vranità in terra, in cielo e in mare. 
Nel mondo del Far West vige la legge 
del più forte. Nel Far West di casa 
nostra la legge c'è, ma solo se fa co¬ 
modo a Berlusconi. Comeormai tut¬ 
to il mondo sa, il premier italiano è 
un formidabile legislatore per uso 
personale. L’associazione "Aprile. 
Per la sinistra" ha calcolato che circa 
il 15 per cento delle 153 leggi promos¬ 
se da codesto governo, e approvate 
dalle Camere, realizzano casi di con¬ 
flitto d'interessi del presidente del 
Consiglio edei ministri a lui più vici¬ 
ni. E non è finita. Giovedì scorso il 
Giustiniano di Forzaltalia ha convo¬ 
cato a casa sua, nella mitica via del 
Plebiscito, l'avvocato difensore ono- 
revoleGhedini eil ministro dellaGiu- 
stiziaCastelli. M a quando un deputa¬ 
to delTopposizionehaosato chiedere 
quali gravi motivi abbiano indotto il 
Guardasigilli a recarsi in un'abitazio¬ 
ne privata per incontrarvi l’imputato 
di un processo in corso e il suo avvo¬ 
cato, il Guardasigilli ha replicato da 
par suo accusando la sinistra di voler 
limitare i diritti e le libertà altrui, 
come nei regimi del socialismo reale. 
All’Ambra Jovinelli, Corrado Guz- 
zanti ha strappato applausi con la 
stessa gag: un passante investito sulle 
striscecheimplora l’ambulanza men¬ 
tre l’investitore lo accusadi lamente- 
ledacomuniSmo illiberale. Il comico 
Castelli sarebbe più divertente se 
non stesse preparando un nuovo bli¬ 
tz sul processo penale in combutta 
con il partito degli imputati. 

SEGUE A PAGINA 35 



Grave discorso del presidente: dobbiamo attaccare, gli oceani non sono grandi abbastanza per proteggerci 
Eppure Blix ma confermato: Sadèm distrugge i missili proibii La Russia pronta a porre il veto all’Onu 
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Un grave discorso, dai toni altamente drammatici, da incubo: «L'America è in 
pericolo, dobbiamo attaccare, gli oceani non sono abbastanza grandi per protegger¬ 
ci», E cosi George Bush fa un altro risoluto passo verso la guerra, proprio nelleore 
in cui nella crisi irachena si intravedevano spiragli positivi. Dopo tanto tergiversa¬ 
re, Saddam Hussein annuncia che distruggerà i missili Al Samoud 2, «fuori 
regola», a partire dalla giornata di oggi. U n gesto che il capo degli ispettori H ans 
Blix valuta positivamente: «È un elemento molto importante di un vero disarmo». 
Tutto inutile, sembrerebbedi capire invece dalle paroledi Bush. All'Onu si prean¬ 
nuncia battaglia. La Francia ribadisce che la maggioranza al Consiglio di sicurezza 
ècontro l’intervento, mentre la Russia non esdudedi porre il veto all'attacco. 

ALLE PAGINE 2-8 


Allerta nei cieli italiani 


L’Enav conferma l’allarme 
Cresce la tensione negli aeroporti 
Daria Bonfietti: agghiacciante 
il silenzio del nostro governo 

GUALCO e IERVASI A PAGINA 7 


Scenari 

Immagini 

I Disastri 
della Guerra 

La Lezione 
dell’Arpa Birmana 

Aldo Tortorella 

Valeria Viganò 

p ush ha già dichiarato che 
D la guerra si farà. Maègiu- 
sto non rassegnarsi fino all’ulti¬ 
mo istante e neppure dopo. Per 
questo non capisco le rampogne 
contro i lavoratori che dichiara¬ 
no di voler rifiutare il trasporto 
o l'imbarco dellearmi. O contro 
i «disobbedienti» che cercano di 
bloccare con il solo ostacolo dei 
loro corpi i treni della guerra. 

//M on p osso tornareacasa - 

>>IN Non tornerò fin che in 
Birmania resteranno i corpi inse¬ 
polti dei nostri soldati. Per ciò 
rimango qui, per rifare la strada 
della guerra. Ricordate quando 
ci incontrammo sul ponte, avrei 
voluto fermarmi e dirvi ciò che 
volevo fare ma non potei nem¬ 
meno parlare, non ne ebbi la for¬ 
za... 
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Crescita zero, Berlusconi si autoelogia 

L ’economia è ferma. «Ma sono solo le anime candide della sinistra a dirlo» 


L’Ombra 

della Persecuzione 

Piero Sansonetti 


I n un Paese democratico, gene¬ 
ralmente, quando si usa la paro¬ 
la «persecuzione» è solo per ragioni 
di propaganda politica o per vittimi¬ 
smo. Questo è uno dei pochissimi 
casi nei quali la parola persecuzione 
ègiusta. C'èuna persecuzionegiudi¬ 
ziaria nei confronti di Adriano Sofri, 
e il nostro paese non ci fa una bella 
figura. I giudici del tribunale di sor¬ 
veglianza di Firenze hanno negato a 
Sofri il permesso di recarsi a Stra¬ 
sburgo per essere interrogato da una 
corte soprannazionale di giustizia. 
La Corte avrebbe dovuto accertare 
se nei molti processi che Sofri ha 
subito in Italia siano stati violati o no 
i suoi diritti, ese siano state violatele 


garanzie che spettano ad ogni impu¬ 
tato. Sofri pensa che questi diritti e 
queste garanzie siano stati violati: 
crede che i processi nei quali è stato 
condannato siano stati approssimati¬ 
vi, basati su indizi non verificati, con¬ 
clusi senza prove, esiano stati guida¬ 
ti in alcuni casi da magistrati preve¬ 
nuti e persino da magistrati «incom¬ 
patibili» con il loro ruolo (per esem¬ 
pio quel presidentedi Corted'Appel- 
lo che era stato già nominato capo 
della Procura e che quindi doveva 
diresi o no alletesi della Procura che 
dirigeva: una specie di conflitto di 
interessi). 

SEGUE A PAGINA 34 



L'anno nero della Fiat: meno 4 miliardi di euro 


SERVIZI A PAGINA 11 


La protesta dei lavoratori della Alfa Romeo di Arese sotto il Lingotto 


ROM A Crescita allo 0,4 per cento, ovve¬ 
ro la più bassa da decenni a questa 
parte. Eppure Berlusconi canta vitto¬ 
ria: «L'economia va benissimo, il go¬ 
verno lavora bene, anche se le anime 
candide della sinistra non lo riconosce¬ 
ranno». Commenta il presidente dei 
Ds, Massimo D'Alema: «Lasoddisfa¬ 
zione del governo è allarmante, siamo 
quasi alla stagnazione economica». 

DI GIOVANNI A PAGINA IO 


Rai 


Ma Baldassarre 
e Albertoni si sono 
dimessi? «La 
lettera è per strada» 

LOMBARDO A PAGINA 13 



Per il lavoro. 
Per la pace. 

Per la giustizia. 

Un film 

di opposizione 


Un reportage degli incontri di Firenze, 
Torino e Sesto San Giovanni. Con: 

Rosy Bindi, Sergio Cofferati, 

Leila Costa, Paolo Flores d'Arcais, 
Antonio Di Pietro, Nanni Moretti, 
Fabio Mussi, Francesco Pardi, 
Michele Santoro, Sergio Staino, 

Gino Strada, Marco Travaglio,Vauro, 
Niki Vendola, Roberto Zaccaria 


In edicola con 


l’Unità 


la videocassetta a 4,10 euro in più 


- Ultrà, la violenza corre sul sito - 

Tilosi di Razza, Anzi razzisti 


Edoardo Novella 

S crivi ultras ma leggi caratteri 
celtici esentenzenaziste. Su im- 
mancabilesfondo nero. È questo che 
succedesul web, libera gal assi a in cui 
la "mentalità" dacurva rimanedebo- 
le velina per biblioteche telematiche 
a contenuto razzista exenofobo. L'ac¬ 
cesso èda un qualsiasi portale: chiavi 
larghe come "tifo" o "supporters". 
Poi il viaggio, barra ferma a destra. Il 
calcio come pentagramma su cui 
riannodare politica ed eversione, ri¬ 
scritture della storia fuori dalla sto¬ 
ria. U n mondo "senza controllo", co¬ 
me denunciato nei giorni scorsi dal¬ 
l’Osservatorio europeo sul razzismo, 
che ha censito i principali siti italiani 
dedicati al fenomeno-tifo. 

SEGUE A PAGINA 22 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Camere con vista 

I l discorso è noto. Lo fanno tutti i dipendenti di Berlusconi nei 
dibattiti televisivi. Ultimo ma non ultimo il direttore del/ Giornale 
Belpietro, che ha detto a Primo piano pressappoco così: «Bando alle 
ipocrisie, la Rai è stata sempre governata e spartita dai partiti e non c’è 
niente di scandaloso se l'ennesima spartizione l'ha fatta l'attuale maggio¬ 
ranza. Semmai, buon gusto avrebbe voluto che la cosa si facesse con un 
po' più di discrezione domiciliare. In questo senso, Berlusconi è stato 
ingenuo rispetto a D'Alema», Di fronte al fatto che D'Alema non possiede 
né M ediaset, né una tv locale, né una radio condominiale, eforse nemme¬ 
no una radiosveglia, i dipendenti di Berlusconi replicano pronti: «M otivo 
di più per approvare subito la legge Frattini sul conflitto d’interessi». E 
poi passano ad altro. Sorvolando sul fatto che Berlusconi, oltre a tv, 
stampa, libri, cinema, calcio, assicurazioni ed Emilio Fede, "possiede" 
economicamenteefisicamenteancheil partito di maggioranza, creato coi 
suoi soldi, lesuetvei suoi dipendenti, dentro i suoi palazzi. E, ricordando 
a Casini e Pera chi li ha eletti, ha voluto dir loro che possiede anche le 
Camere. Con vista sul Colle e doppi servizi stampa e propaganda. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON È tempo di guerra. George 
Bush avverte l'America che i terroristi po¬ 
trebbero attaccarla con armi biologiche e 
ribadisce che in Iraq il tempo è scaduto 
perii regime di Saddam Hussein. 

In un discorso al nuovo dipartimento 
per la sicurezza interna, il presidente ha 
ricordato di aver chiesto questa settimana 
al Congresso 6 miliardi di dollari per pro¬ 
durre e distribuire vaccini contro l'antra¬ 
ce, il morbo di ebolaeil botulismo. «Dob¬ 
biamo presumere - ha ripetuto ancora 
una volta - che i nostri nemici useranno 
queste malattie co¬ 



lli una lunga 
intervista 

il presidente afferma: se l’Iraq 
avesse voluto consegnare le 
armi l’avrebbe già fatto 
adesso lo disarmeremo noi 


Un sondaggio 
ha rilevato che la popolarità 
del capo della Casa Bianca 
è in declino. Solo il 47% 
degli elettori intende votarlo 
nelle elezioni del 2004 y> 


me armi. L’11 set¬ 
tembre ha dimo¬ 
strato che gli ocea¬ 
ni non sono abba¬ 
stanza grandi per 
proteggerci. E dob¬ 
biamo agire prima 
cheil pericolo ci so¬ 
vrasti». Per amore 
di verità, occorre 
sottolineare che 
l'avvertimento di 
Bush non ha nulla 

a che vedere con la crisi irachena e non 
segnala un pericolo immediato. Proprio 
ieri il codice di allarme negli Usa è stato 
declassato da arancionea giallo, e il gover¬ 
no ha confermato chei segnali di allarme 
captati nel I e scorse setti m ane si sono rive¬ 
lati infondati. La frase «dobbiamo agire» 
non si riferisce all'attacco contro l'Iraq, 
ma è un invito al Congresso perché stanzi 
più fondi per la sicurezza interna. 

M a in questi giorni di tensione la con¬ 
fusione è al massimo. La guerra sembra 
sempre più vicina. Bush ha mandato ai 
confini dell'Iraq una sesta portaerei, uno 
squadrone di bombardieri invisibili B2e 
gli ultimi reparti di soldati previsti dai 
suoi piani di guerra. Con 200 mila truppe 
a terra e 8 mila sulle navi, gli Stati Uniti 
sono quasi pronti per attaccare 11 Pentago¬ 
no ha avvertito giornali e televisioni di 
richiamare i loro inviati. «Rimanere in 
I raq - ha spiegato l'addetta stampa Victo- 
riaClarke- sarebbe estremamente perico¬ 
loso». 

La Casa Bianca non dà importanza 
all'annuncio del regime di Saddam Hus¬ 
sein, che ha accettato di cominciare oggi 
la distruzione dei missili proibiti Samoud 
2. «Se Saddam volesse veramente conse- 
gnarelearmi - ha replicato Bush - aquest' 
ora lo avrebbe fatto. Adesso lo disarmere¬ 
mo noi ». 11 presi dente ameri cano ha I asci a- 
to capire che non terrà conto delle indica¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza deH'Onu, 
se fosse bocciata la risoluzione per l'uso 
della forza presentata da Gran Bretagna, 
Spagna e Stati Uniti. «Abbiamo proposto 
la risoluzione- ha spiegato, in una intervi- 


Bush: dobbiamo agire, l’oceano non può proteggerci 

E invia nuovi rinforzi militari nel Golfo. Il Pentagono invita i giornalisti a lasciare l’Iraq 


PRONTI ALLA GUERRA 


Forze nella regione 
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più AJHtì tra marinai a marlnoL 

in arrivo 40.000 britannici 
e alcune migliaia di australiani 
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Bush padre al figlio: no all’attacco senza l’Onu 


M onito di Bush padre a Bush figlio 
sulla guerra in Iraq. Secondo 
indiscrezioni trapelate ieri sul New 
York Times, l'anziano ex presidente 
della prima guerra del Golfo e i suoi 
più stretti collaboratori hanno messo 
in guardia l'amministrazione Usa 
contro un'azione militare lanciata 
senza l'Onu. «La famiglia Bush, 
induso il padre del presidente e i suoi 
più stretti collaboratori, hanno 
espresso preoccupazione per il crollo 
dell'unità Ocddentalesull'lraq», ha 
appreso il giornale «Non si può 
andare alla guerra senza consenso», ha 
detto al quotidiano uno stretto 
collaboratoredella famiglia Bush 
protetto dall'anonimato. Secondo il 
New York Ti mesi vecchi della prima 
squadra Bush sarebbero preoccupati 
per la prospettiva che Washington 
perda all'Onu oppurevinca, ma solo 
con una stretta maggioranza. La 


Strategia dei nove si e delle astensioni è 
quella che in queste ore la Casa Bianca 
sta curando con una forte opera di 
pressioni nelle capitali dei paesi del 
Consiglio di Sicurezza. M a ai vecchi 
ddla prima amministrazioneBush 
questa maggioranza risicata non pare 
niente affatto suffidente. Uno dei più 
stretti collaboratori di George Bush 
padre èjames Baker, ex segretario di 
Stato durante la prima guerra del 
Golfo. L'ex capo ddla diplomazia 
americana al tempo di Desert Storm 
ha difeso la scdta chela prima 
amministrazioneBush fecend 1991 
quando si fermò prima di arrivare a 
Baghdad: «L'Onu non d aveva dato il 
mandato di occupare l'Iraq ma 
soltanto di cacci are Saddam dal 
Kuwait. Se avessimo occupato l'Iraq 
senza l'appoggio ddl'Onu il risultato 
sarebbe stato una vasta opposizione sul 
fronteinterno e internazionale». 


Cinque portaerei americane 

nella zona, con circa 150 aerei a bordo 
La Nimitz partirà il 3 marzo 
La portaerei britannica 
Ark Royal naviga verso la regione 
con a bordo 16 aerei a decollo verticale 

Oceano Indiano 


sta al quotidiano USA Today - per mante 
nere un impegno verso i nostri amici e 
alleati. Qualunque cosa succeda, la cosa 
pi ù i m portante è che Saddam si a di sarme 
to. Sono tranquillo, perché so di avere 
valutato molto attentamente la decisione 
sull'l raq. H o pensato a lungo alleviteuma- 
ne che sarebbero sacrificate. Credo ferme 


mentechese rinunciassimo all'azionecor- 
reremmo un rischio ancora più grave». 

U n sondaggi o d i U sa Today ha ri leva¬ 
to che la popolarità di Bush è in declino. 
Soltanto il 47% degli elettori intende vota¬ 
re per Bush nelle eiezioni presidenziali del 
2004. In dicembre, il presidente poteva 
contare sul 51% dei voti. Tuttavia non ha 


ri morsi. V a i n guerra contro Osama e con¬ 
tro Saddam. «Rintracceremo un per uno - 
ha ribadito ancora una volta - i terroristi 
che odiano l'America. Siamo in cacci a e I i 
abbiamo messi in fuga. È soltanto questio¬ 
ne di tempo prima che apprendano il si¬ 
gnificato della giustizia americana». 

Il comando della Marina ha annun¬ 
ciato che la portaerei N imitz partirà lune 
dì con una squadra navale dalla base di 
San Diego in California per il golfo. Altre 
cinque portaerei si trovano già nella zona 
di operazioni. Dalla base di Barksdalein 
Louisiana sono partiti i primi bombardie 
ri invisibili B 2, ognuno dei quali porta a 
bordo venti bombe da una tonnellata di 
esplosivo ciascuna. 
Sono le cosiddette 
«superbombeintel¬ 
ligenti», che seguo¬ 
no latraiettoriaver- 
so il bersaglio calco¬ 
lata da un satellite. 
Alcuni B 2 attacche¬ 
ranno a partiredal- 
la Gran Bretagna, 
altri dall'isola di 
Diego Garda nell' 
Oceano Indiano. 
Decinedi bombar¬ 
dieri B 1 e F117 sono già stati trasferiti 
sullebasi avanzate, ealmeno un centinaio 
di cacciabombardieri sono a bordo delle 
portaerei. Uno degli scenari prevede un'in- 
vasioneda nord, con 60 mila soldati della 
quarta e della prima divisione di fanteria 
americane che entrerebbero in Iraq dalle 
basi in Turchia. Il governo americano sta 
ancora negoziando con quello turco ma 
secondo il Pentagono Saddam H ussein ha 
rinunciato a difendere le regioni del nord. 
Le truppe scelte della guardia repubblica- 
nasono state spostate dai confini del Kur¬ 
distan verso sud per la difesa di Tikrit, la 
città nataledi Saddam, edi Baghdad che si 
trova a un centinaio di chilometri. 

Gli Stati Uniti credono ancora possi¬ 
bile che il Consiglio di sicurezza finisca 
per accettare la guerra. La riunione a por¬ 
te chiuse di giovedì tuttavia è servita sol¬ 
tanto a rendere più evidenti le divisioni. 
Non è stato raggiunto un accordo neppu¬ 
re sulla data (6 o 7 marzo) in cui i capi 
degli ispettori, H ans Blix e M ohamed Ba- 
radd, dovrebbero fare un rapporto a vo¬ 
ce. N ulla èscontato. La Russia non ha una 
posizione chiara. Al terminedi una telefo¬ 
nata trai presidenti George Bush e Vladi¬ 
mir Putin un portavoce del Cremlino ave¬ 
va indicato giovedì la disponibilità a un 
accordo. Il ministro degli esteri russo Igor 
Ivanov, in una conferenza stampa a Pechi¬ 
no, ha invece sostenuto che il suo paese 
«ha il diritto di veto e se necessario lo 
userà» per bloccare la risoluzione in favo¬ 
re della guerra. M a la Casa Bianca segnala 
chei giochi sono fatti: Bush vuole la guer¬ 
ra, qualunque cosa decida l'Onu. 


Ambasciata a Baghdad, pronto il piano di evacuazione 

La sede diplomatica potrebbe essere chiusa in caso di guerra. La Farnesina precisa: per ora è aperta e operativa 


Toni Fontana matico e degli italiani attualmente a Ba¬ 
ghdad? La Farnesina, anche per fugare i 
sospetti che pesano sul governo frettolo¬ 
samente arruolato nella guerra di Bush, 
sottolinea il fatto che «la sezione di inte¬ 
ressi italiana èapertaepienamenteopera- 
tiva», ma subito dopo sottolinea che «il 
piano di evacuazione è nel cassetto». 

I piani per trasportare in salvo, in ca¬ 
so di guerra, i nostri connazionali (una 
cinquantina, otto persone con passapor¬ 
to diplomatico, alcuni tecnici di imprese 
commerciali, una ventina di giornalisti, 
alcuni volontari) sono stati concordati 
con le altre rappresentanze diplomatiche 
europee, cioè con «chi c’è» - fanno nota- 
real ministero degli Esteri, sottolineando 
che altri paesi stanno preparando la fuga. 
La Gran Bretagna ad esempio non intrat¬ 
tiene rapporti con l'Iraq ed il Foreign 
Office ha più volte esortato i giornalisti 
britannici ad abbandonare il paese. La 


La Spagna avrebbe già deciso di fare le 
valigie e si appresta a chiudere la propria 
rappresentanza diplomatica a Baghdad, 
la Russia che milita nello schieramento 
non-interventista, riduce il personale e 
richiamaa M osca i familiari dei funziona¬ 
ri. E l'Italia? Dalla metà degli anni novan¬ 
ta il nostro paese ha aperto una «sezione 
di interessi» nella capitale irachena. Sul¬ 
l’edificio che ospita gli uffici diplomatici, 
situato nella zona residenziale della capi¬ 
tale irachena, sventola però la bandiera 
ungherese e la rappresentanza non gode 
dello status di ambasciata dal momento 
che Roma non ha ancora riallacciato pie¬ 
namente le relazioni diplomatiche con 
l'Iraq dopo la crisi e la guerra del Golfo. 

Che succederà in caso di conflitto? Sarà 
decisa l'evacuazione del personale diplo- 

■■l’intervista 

Anthony Cordesman 

esperto strategie militari Usa 


Russia ha deciso ieri di richiamare a Mo¬ 
scatutti i familiari del personale che ope¬ 
ra in Iraq. È stata chiusa anche la scuola 
russa e verranno evacuati tutti gli inse¬ 
gnanti. 

Resta dunque da capire quale sarà la 
decisione del governo italiano. 

Se ci sarà l'attacco contro l'Iraq - affer¬ 
ma un diplomatico europeo a Baghdad - 
è probabile che «la rappresentanza italia¬ 
na venga evacuata». I n quanto alla presen¬ 
za di giovani che intendono proporsi co¬ 
me «scudi umani» per protesta contro la 
guerra, alla Farnesina si limitano a consi- 
gliarela lettura di quanto èscritto nel sito 
Internet del Ministero alla voce «piani di 
ripiego» dove viene riportato l'invito a 
non recarsi «nei paesi a rischio». In ogni 
caso - si afferma negli ambienti diploma¬ 
tici - è un doveredel nostro paese aiutare 
tutti i connazionali in difficoltà anche se 
«tra i poteri non vi è quello di interdizio¬ 


ne», il ministero non ritiene cioè di avere 
la facoltà di impedirea qualcuno di rima¬ 
nere nonostantesia stato diramato l'invi¬ 
to a lasciare il paese. 

Tra coloro che si battono contro la 
guerra ed intendono restare in Iraq in 
caso di guerra vi èl'associazione«un Pon- 
teper Baghdad» che nel paese mediorien¬ 
tale cura l'attività di un ambulatorio, di¬ 
stribuisce medicinali destinati ai bambini 
està realizzando alcuni progetti di coope¬ 
razione. «Noi intendiamo proseguire il 
nostro lavoro - spiega il presi dente del l'as¬ 
sociazione, Fabio Alberti - e mantenere 
aperti i nostri uffici. Se, malauguratamen¬ 
te, scoppierà il conflitto cercheremo di 
soccorrere le vittime». Il «Ponteper» sta 
in questi giorni concordando con una 
dozzina di associazioni del volontariato 
la creazionedi un «tavolo per la solidarie¬ 
tà alla popolazione dell'Iraq». L'obiettivo 
è quello di lanciare una raccolta di fondi 


per sostenere «il soccorso alle vittime». 

A Roma intanto leorganizzazioni dé- 
l’Onu che hanno sede in Italia (Fao, Ifad, 
Wfp) si preparando ad accoglierei! perso¬ 
nale che potrebbe essere evacuato non 
solo dall'Iraq, ma anche dai paesi del¬ 
l'area mediorientale. Il personale delle 
agenziedél'Onu che, in caso di conflitto, 
abbandonerà la regione raggiungerà le 
tre «capitali» del l'Onu ecioèRoma, Gine¬ 
vra eVienna. 

In Itali a potrebbero veni re ci rea mi Ile 
persone, in massima parte funzionari 
con le loro famiglie. Si sia studiano la 
possibilità di concedere un «visto accele¬ 
rato» in particolare per i funzionari pro¬ 
venienti dai paesi africani (Etiopia, Su¬ 
dan, Somalia) che rischiano di rimanere 
intrappolati nelledisposizioni della fami¬ 
gerata legge Bossi-Fini che ha già chiuso 
le porte dell'Italia a molti rifugiati per 
motivi politici. 


Per lo studioso del Centro studi strategici e intemazionali di Washington rattacco in Iraq durerà al massimo sei settimane 

«Scommetto che sarà una guerra lampo» 


che giorno 
è 


Baghdad annuncia per oggi l’ini¬ 
zio della distruzione dei missili 

Gli iracheni dovrebbero comincia¬ 
re oggi la procedura per elimina¬ 
re i missili della discordia, gli Al 
Samoud II. Per il capo degli ispet¬ 
tori Onu Hans Blix si tratta di un 
passo «molto importante per un 
vero disarmo» ma chiede ulterio¬ 
ri chiarimenti sui piani di distru¬ 
zione. 

Bush all’America: siamo in peri¬ 
colo, dobbiamo agire per primi 

Il presidente americano lancia 
l’allarme di possibili nuovi attac¬ 
chi terroristici. Per la Casa Bian¬ 
ca le aperture che arrivano da Ba¬ 
ghdad sono solo «un inganno» e 
annuncia: disarmeremo Saddam 
adesso. La macchina da guerra 
Usa non si ferma: una sesta por¬ 
taerei e uno squadrone di bom¬ 
bardieri invisibili partono per il 
Golfo. Il Pentagono ai giornalisti: 
lasciate l’Iraq, perché in caso di 
guerra non possiamo garantire la 
vostra sicurezza. 

Ivanov minaccia il veto all’Onu 

Da Pechino il ministro degli Este¬ 
ri russo criticai propositi bellico¬ 
si di Washington e non esclude 
che Mosca possa utilizzare il dirit¬ 
to di veto alla seconda risoluzio¬ 
ne Usa-Gb-Spagna nel caso in 
cui essa dia «direttamente o indi¬ 
rettamente» il via libera all'inter¬ 
vento armato contro Saddam. Il 
Cremlino punta comunque ad 
una soluzione di compromesso 
in seno all’Onu e si tiene tutte le 
porte aperte. 

Parigi richiama all’ordine Lon¬ 
dra e Madrid Per Tony Blair e 
José Maria Aznar «questo non è 
tempo di giochi, bisogna agire». 
Replica immediata del ministro 
degli Esteri francese Dominique 
de Villepin che esorta i premier 
britannico e spagnolo a non tradi¬ 
re l'unità dell'Europa e a restare 
fedeli alla dichiarazione del 17 
febbraio adottata dai Quindici, 
che ribadisce il ruolo centrale del- 
l’Onu. 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Anthony Cordesman, 
del Centro Studi Strategici e Inter¬ 
nazionali di Washington, è un 
esperto di questioni militari e di 
sicurezza. Dodici anni fa fu coinvol¬ 
to come analista di strategia milita¬ 
re nella Guerra nel Golfo per scac¬ 
ciare Saddam dal Kuwait. All'Unità 
spiega ora le sue posizioni su un 
possi bile secondo conflitto in Iraq. 

Ci sarà la guerra? 

«Le probabilità a questo punto 
sono veramente alte. Questo perché 
Saddam non sta rispettando o facen¬ 
do nulla di ciò che gli era stato chie¬ 
sto dalla risoluzione delle Nazioni 
Unite. Avrebbe dovuto in modo 
convi ncente esegu i re ci ò che la riso¬ 
luzione 1441 gli chiedeva sul disar¬ 


mo. Aveva promesso una collabora¬ 
zione totale con gli ispettori e non 
c'èstata. Continua ad affermareco- 
seepoi a ritrattarle. Saddam ancora 
una volta ha dato prova di non ri¬ 
spettare ciò che gli viene chiesto». 

I n caso di conflitto, si parla di 
Blitzkrieg, guerra-lampo? 
«Dovrebbe essere una guerra 
chedurerà poco, quattro o sei setti¬ 
mane. Ma ci sonosempredei rischi 
notevoli, come l'uso di armi chimi¬ 
che o batteriologiche». 

Cosa mi dice di questa 
E-Bomb di cui si parla tanto, 
la bomba digitale in grado di 
scatenare una tempesta ma¬ 
gnetica che interromperebbe 
elettricità, circuiti satellitari, 
apparati tecnologici? 

«E una bomba che verrà usata a 
livello sperimentale. È una bomba 


che ha la capacità di interrompere 
l'elettricità, e quindi bloccare com¬ 
puter, satelliti, telefoni. Ma saran¬ 
no anche altre le armi dalle quali 
dipenderà il futuro di questa guer¬ 
ra. Lo spiegamento di soldati a ter¬ 
ra, i missili, armi tecnologicamente 
avanzatissime. U na struttura milita- 

Saddam non ha fatto 
ciò che gli era stato 
chiesto: non vi è stata 
la piena collaborazione 
che aveva promesso 
agli ispettori 


re tra le più sofisticate». 

Gli Stati Uniti saranno re¬ 
sponsabili del governo di 
transizione nel dopo-Sad- 
dam? 

«L'America vuolechegli irache¬ 
ni abbiano il prima possibile un 
ruolo importante nel nuovo gover¬ 
no di Baghdad. Malapreoccupazio- 
nedegli Stati Uniti e la Gran Breta¬ 
gna è soprattutto assicurare al pae- 
selo sviluppo di un governo demo¬ 
cratico». 

Il New YorkTimesha parlato 
di un contributo alla forma¬ 
zione del governo da parte di 
iracheni che vivono qui in 
America. È così? 

«Gli iracheni chevivonoqui so¬ 
no degli esiliati, che hanno tutti gli 
interessi a voler entrare in un nuo¬ 
vo governo. L'America può ascol¬ 


tarli, ma certo non dare loro un 
ruolo troppo importante, a meno 
che non siano scelti un domani da¬ 
gli iracheni di Baghdad». 

Parliamo della crisi tra gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Europa, Francia e 
Germania in particolare... 

«È chiaro, non c'è ombra di 
dubbio chela frattu ra è seri a e gran¬ 
de. Ma questo non vuol dire che 
rimarrà così se la guerra sarà veloce 
e decisiva. M olto sarà determinato 
da come si svolgerà la guerra e 
quante vittime ci saranno. Se l'Iraq 
verrà liberato, il dittatore cacciato, 
eliminate le armi di distruzione di 
massa eformato un governo demo¬ 
cratico, sarà difficile per l'Europa o 
leNazioni Uniteportareavanti que¬ 
sta crisi. N on avrà senso». 

Questa guerra potrebbe au¬ 
mentare gli odi contro l'Ame¬ 


rica e avere delle pericolose 

conseguenze? 

«Gli Stati U niti agiscono cornei 
controllori del mondo e per questo 
subiscono molte critiche, ma in 
questo scenario di polemiche nessu¬ 
no si prende mai delle responsabili¬ 
tà. Da una parte c'è l'Onu, un'orga¬ 
nizzazione che si basa su un docu¬ 
mento stabilito nel 1945 chepreve- 
dela possi bilitàdi veto da parte dei 
membri. E poi c'è l'Europa, come 
potenza internazionale, che non è 
in grado di assumersi nessun ruolo 
a livello globale. Questa organizza¬ 
zione del mondo non fa altro che 
creare le fondamenta per delle crisi 
ogni volta che l'America decide di 
muoversi a favore della stabilità. 
Anche se gli Stati Uniti usano le 
loro capacità diplomatiche nasco¬ 
no critiche, tensioni e odi». 
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Toni Fontana 


«È un passo molto positivo per un 
reale disarmo». Anche un serio e 
misurato diplomatico svedese co¬ 
me Hans Blix si abbandona, seppu¬ 
re di rado, all'ottimismo. E ieri il 
capo degli ispettori, tra mille inviti 
alla prudenza e richieste di ulterio¬ 
ri «chiarimenti», ha constatato che 
Saddam ha ceduto all'ultimatum e, 
dopo aver a lungo tergiversato, ha 
ordinato la distruzione dei missili 
proibiti Al Samoud 2. 

Dopo mesi di polemiche, sgam¬ 
betti ecolpi bas¬ 



ii capo degli 
ispettori ha spedito 
in Iraq il suo vice per superare 
gli ultimi ostacoli. Oggi 
rincontro decisivo per avviare 
il programma di disarmo 


Saddam non rinuncia 
a definire arbitrarie 
le richieste dell’Onu 
L’opposizione vara 
tra le polemiche un govem 
di transizione 


» 


si, la crisi regi¬ 
stra una svolta 
positiva che ri¬ 
dà forza aliarne- 
diazione del- 
l'Onu, riporta 
la missione de¬ 
gli ispettori al 
centro della par¬ 
tita e apre nuo¬ 
vi spazi negozia- 


Baghdad inizia la distruzione dei missili 

Blix soddisfatto: un passo importante verso il disarmo ma resta da definire il calendario 


E tuttavia 

solo oggi, dopo la «riunione tecni¬ 
ca» sollecitata dagli iracheni per 
questa mattina, si saprà se l'I raq fa 
sul serio o se sta solo cercando di 
prenderetempo.il ministro dell'In¬ 
formazione U dai Al Taj, ha assicu¬ 
rato nella tarda serata di ieri che 
l'incontro servirà per «convenire i 
dettagli pratici ed iniziare la messa 
in opera del piano per la distruzio¬ 
ne dei missili». 

Queste dichiarazioni rassicu¬ 
ranti hanno concluso una giornata 
iniziata tra i sospetti. Dopo aver 
ricevuto la lettera firmata dal consi¬ 
gliere di Saddam, il generaleAmer 
al-Saadi, che annunciava la dispo¬ 
nibilità irachena a «determinate 
condizioni», il capo degli ispettori, 
Blix, ha preso a sua volta carta e 
penna ed ha subito risposto a Ba¬ 
ghdad sottolineando con forza la 
necessità di «chiarimenti». E, men- 
tregiungeva nellacapitaleil nume¬ 
ro due della missioneOnu, il greco 
Demetrius Perricos, il regime non 

Il candidato sostenuto 
da Washington 
abbandona gli altri 
esponenti dello 
schieramento 
anti-Saddam 





rinunciava all’ultima lamentela, de¬ 
finendo «arbitraria» la richiesta di 
eliminare i vettori proibiti. Ma or¬ 
mai l'accordo era fatto. Blix, da 
New York, ha commentato soddi¬ 
sfatto riconoscendo addirittura 
che gli iracheni sono «molti attivi» 
efacendo intenderechela bocciatu¬ 
ra della quale si era avuta notizia 
(«la collaborazione irachena è mol¬ 
to limitata») avrebbe potuto essere 
sostituita da un voto di sufficienza. 


Molti interrogativi si frappon¬ 
gono ancora ad una positiva con¬ 
clusione di questo capitolo dell'in¬ 
tricata crisi irachena. La lettera spe¬ 
dita da Blix il 23 febbraio scorso 
contiene un lungo e dettagliato 
elenco di richieste: non solo do¬ 
vranno essere demoliti i missili, 
ma eliminati i combustibili ei mo¬ 
tori, i sistemi di guida, la documen¬ 
tazionetecnica. Le rampe di lancio 
non saranno distrutte, ma saranno 


una lacrima con il segno della pace 
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messe sotto sorveglianza. Strappa¬ 
re il pieno assenso di Baghdad è 
appunto il compito affidato da 
Blix al suo vice, Perricos, che sta¬ 
mattina si siederà al tavolo assieme 
ai consiglieri di Saddam. 

La svolta di Baghdad ha imme¬ 
diatamente avuto l'effetto di una 
scossa elettrica che ha percorso le 
stanzedella diplomazia internazio¬ 
nale. Ciò non ha affatto fermato i 
preparativi per la guerra che sem¬ 
brano avvenire in un contesto pa¬ 
rallelo e distante dagli sforzi degli 
ispettori. E anchegli irriducibili ne 
mici di Saddam, riuniti in Kurdi¬ 
stan, hanno con¬ 
tinuato a com¬ 
plottare contro 
il regime di Ba¬ 
ghdad. Nell'in¬ 
contro tra le 
principali orga¬ 
nizzazioni del¬ 
l’opposizione è 
stato deciso di 
creare un «con¬ 
siglio presiden¬ 
ziale» compo¬ 
sto da sei perso¬ 
ne. Nell’organismo, che si candida 
a guidare l'Iraq del dopo-Saddam, 
sono stati nominati i due capi cur¬ 
di, Massud Barzani e Jalai Talaba- 
ni, leader rispettivamente del Pdk e 
del Upk, il banchiere sciita Aha- 
med Chalabi, ben introdotto a 
Washington, Abdel Aziz 
al-Hakim, esponente del Consiglio 
supremo della rivoluzione islami¬ 
ca, lyad al-Alaoui, dell'Intesa nazio- 
naleeAdnan Pachachi, già mini¬ 
stro degli Esteri iracheno negli an¬ 
ni sessanta. Quest'ultimo èsostenu- 
to dall’inviato della Casa Bianca 
Zalmay Khalizadm già mediatore 
in Afghanistan. M a proprio Pacha¬ 
chi, non appena appreso della no¬ 
mina, ha fatto sapere agli organiz¬ 
zatori dell'incontro di non essere 
interessato e di avere numerose 
«obiezioni». Cosi il governo di tran¬ 
sizione è inciampato ancor prima 
di nascere e di confrontarsi con le 
pretese americane di porre l'Iraq 
sotto un protettorato militare. 


Fra le richieste 
degli ispettori anche 
la distruzione 
di carburanti e motori 
dei vettori 
fuorilegge 




Tutti gli orrori delle carceri di Saddam 

Nessuno Tocchi Caino denuncia le torture del regime iracheno: in 24 anni almeno 200mila vittime 


Andrea Provvisionato 


Un orrendo tunnel degli orrori, un rac¬ 
conto di Edgard Allan Poe, un film di 
Dario Argento, una panoramica dei peg¬ 
giori orrori che la mente umana possa 
concepire: unghie strappate, lingue moz¬ 
zate, stupri «autorizzati». Purtroppo non 
è frutto della fantasia di un autore male 
detto, maèquello cheaccadequotidiana- 
mente nel le carceri, e non solo, del dittato¬ 
reiracheno Saddam Hussein. 

Tutto vero e documentato da un la¬ 
voro lungo e meticoloso portato avanti 
dall'associazione contro la pena di morte 
«Nessuno tocchi Caino»echesi èconcre 
tizzato nella stesura di un dossier dal tito¬ 
lo «La pena di morte (e non solo) sotto 
Saddam Hussein», presentato ieri a Ro¬ 
ma alla presenza del segretario dell'asso¬ 
ciazione Sergio D'Elia e alla curatrice del 
rapporto Elisabetta Zamparutti; con la 
partecipazione del sottosegretario a gli 
Esteri Margherita Boniver, Il presidente 
della Commissione Diritti Umani del Se¬ 


nato Enrico Pianetta, il leader radicale 
Marco Pannella e il Deputato Antonio 
Maccanico. 

Nei 24 anni da quando il rais di Ba¬ 
ghdad ha assunto su di sè tutto il potere 
politico e militare, si calcola che Saddam 
abbiafatto uccidere più di 200mila perso¬ 
ne: non solo avversari politici, ma anche 
alti ufficiali del suo esercito, servitori per¬ 
sonali, o personechesemplicemente han¬ 
no osato mettere in dubbio la sua autori¬ 
tà o criticare ad alta voce in un luogo 
pubblico l’operato suo edei suoi collabo¬ 
ratori. Nel rapporto si legge: «Nel sistema 
giuridico iracheno, la pena di morte è in 
vigoredal 1921, in pratica dal la fondazio¬ 


ne dello Stato iracheno (1920), ma il suo 
campo di applicazioneèstato allargato da 
quando il partito Baath è salito al potere 
nel 1968 e, in particolare, dal 1979, anno 
che segna l'inizio della presidenza di Sad¬ 
dam Hussein. In Iraq oggi operano una 
serie tribunali speciali amministrati dai 
vari servizi di sicurezza del paese. Le loro 
decisioni non possono essereappellateea 
gli imputati non èconsentito avvalersi di 
avvocati difensori. Le esecuzioni sono 
messe in atto da vari settori militari e di 
sicurezza, generalmentesotto ordini diret¬ 
ti e personali dati dal presidente o dai 
suoi figli». 

Lecifrecheemergono dal lavoro pre 


sentato dall'associazione umanitaria sono 
veramente impressionati: 200mila «desa¬ 
parecidos», dai 7 ai lOmila curdi fayli spa¬ 
riti nel buio delleprigioni del regime, 600 
kuwaitiani scomparsi dal loro paese du¬ 
rante la prima guerra del Golfo e che 
tutt’oggi non si sa chesorteabbiano subi¬ 
to. 

Si potrebbe osservare, non senza un 
certo cinismo, che se le cifre che ri porta il 
dossier sono veritiere le carceri irachene 
sono più affollate di quelle italiane. Il dit¬ 
tatore iracheno ha risolto anche questo 
problema; «in alternativa alle amnistie 
-spiega il lavoro di NtC- il regimeirache- 
no ha spesso messo in atto «campagne di 


pulizia delleprigioni», checonsistono nel¬ 
lo svuotamento di qudIesovraffolIatetra¬ 
mite l'esecuzione di centinaia di detenuti 
alla volta. La prima «campagna di puli- 
zia»èawenutanel 1984: circa 4000 perso¬ 
ne sono state giustiziate nella prigione di 
Abu Ghraib, il più grande carcere del¬ 
l'Iraq. Sotto la supervisione del secondo- 
genito di Saddam, Qusay Hussein, 3000 
persone sono state eliminate nella prigio¬ 
ne di M ahjar tra il 1993 e il 1998 e circa 
2500 nella prigione di Abu Ghrai tra il 
1997eil 1999. Raid Qadir Agha, un mem¬ 
bro dell'unione patriottica del Kurdistan, 
ha rivelato che il giorno dopo l'attentato 
al primogenito di Saddam, U day, avvenu¬ 


to nel dicembre 1996, circa 2000 detenuti 
sono stati giustiziati in una sole notte in 
nel carcere Abu Ghraib, a circa 30 chilo¬ 
metri da Baghdad. Per l’occasionefu por¬ 
tata in carcere una ghigliottina in grado 
di decapitare 12 persone alla volta. 

Altro dato sconcertante che emerge 
dal lavoro di NtC sono le condizioni in 
cui sono costretti a vivere i detenuti: «I 
detenuti nellaprigionedi Qurtyya ( la gat¬ 
tabuia) a Baghdad, i detenuti sono rin¬ 
chiusi in 50-60 box metallici ddladimen- 
sione di una vecchia cassa da tè. Ogni 
cella ha un rubinetto per l'acqua e un 
pavimento a rete per consentireai detenu¬ 
ti di defecare». Gli abusi non riguardano 


solo i detenuti ma anchepersonechesolo 
per il fatto di aver osato criticare Saddam 
e il suo regime sono state prese da squa¬ 
droni della morte, denominati i «Com- 
mandosdi Saddam», portati nella pubbli¬ 
ca piazza e con un coltello è stata loro 
mozzata la lingua. 

L’unico reato verso cui il regimesem- 
bra più tollerante è la diserzione. Questa 
pratica è talmente diffusa che, per non 
restare alla guida di un esercito di condan¬ 
nati a morte, da qualche settimana Sad¬ 
dam ha introdotto la pena di morte (me¬ 
diante fucilazione) solo per chi si mac¬ 
chia del terzo tentativo di fuga dall'eserci¬ 
to. 
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L’intellettuale croato: non esiste l’emergenza umanitaria che fece scattare le operazioni nei Balcani nel 1999 _ 

«Assurdo paragonare l’intervento in Iraq con quello in Kosovo» 


Marina Mastroluca 


ROMA «Paragonare la guerra al¬ 
l’Iraq all'intervento della Nato in 
Kosovo è un'assurdità. Nel '99 
c'erano migliaia di profughi alba¬ 
nesi kosovari, oggi non c'è nessu¬ 
na emergenza umanitaria». Pre¬ 
drag M atvejevic, scrittore croato 
e docente all'Università di Roma 
La Sapienza, non ammette paral¬ 
leli tra Baghdad e i Balcani, chi li 
fa - dice - «prende in giro l'opi¬ 
nione pubblica». Invitato d'ono¬ 
re alla conferenza romana sulla 
presentazione ufficiale della can¬ 
didatura della Croazia alla Ue, 
M atvejevic lascia intravedere l’ur¬ 
genza di questo passaggio, tanto 
più quando soffiano tempi di 
guerra e l’area mediterranea ri¬ 
schia di accusarnei contraccolpi. 
Oggi M atvejevic fa parte di un 
gruppo di saggi che affianca il 
presidentedella commissione eu¬ 


ropea Romano Prodi, «per piega¬ 
re- dice - la politica dell'Unione 
Europea verso il Mediterraneo». 
E per evitare che l’apertura ad est 
deH'Unione europea «si faccia a 
scapito dell'area mediterranea». 
Si tende in questi giorni a 
fare un parallelo tra l’inter¬ 
vento nel '99 in Kosovo con¬ 
tro Milosevic e l'attacco ai¬ 
ri raq di Saddam H ussein. È 
possibile il confronto? 

Ero contrario 
ai bombardamenti 
anche allora 
ma la situazione 
era molto 
diversa 


«Mi sembra un assurdità, lo 
ero contro i bombardamenti an¬ 
che nel '99. sono andato a prote¬ 
stare con i miei studenti davanti 
alla basedi Aviano da dove parti¬ 
vano gli aerei carichi di bombe. 
M a a parte questo, mi sembrano 
due situazioni completamente 
differenti. M ilosevic aveva espul¬ 
so dal Kosovo 600.000 kosovari 
albanesi in modo crudele e spieta¬ 
to. Sono stato ad Otranto ad acco¬ 
gliere i profughi che arrivavano 
in Puglia stremati, era una situa¬ 
zionetragica. 

Non c'è niente di simile nel¬ 
l'eventuale intervento in Iraq, og¬ 
gi non c'è un'emergenza umani¬ 
taria, ci sono altre ragioni. Com¬ 
parare queste due situazioni per 
trovare una giustificazione alla 
scelta di seguire la politica ameri¬ 
cana è un modo per ingannare 
l'opinione pubblica». 

11 segretario americano alla 

Difesa Donald Rumsfeld ha 


fatto una distinzione tra gio¬ 
vane e vecchia Europa, pre¬ 
ferendo la prima che ha scel¬ 
to di stare con gli Usa. Co¬ 
me spiega la linea dei 
"giovani europei"? 

«Il discorso di Rumsfeld è 
inaccettabile. La cosiddetta vec¬ 
chia Europa ha un retaggio cultu¬ 
rale e politico-culturale che ri¬ 
spetta la propria autonomia, non 
accetta di assoggettarsi a obiettivi 
che le sono estranei. I o sono con¬ 
tento del fatto che entri no in bloc¬ 
co nella Ue i paesi dell'est, ma 
sono stato sorpreso del fatto che 
abbiano dimostrato una concor¬ 
danzatotale, non dico totalitaria, 
al momento di deci dere tra guer¬ 
ra e pace. Forse quelli che erano 
abituati ad avere uno statuto di 
satelliti dell'Unione sovietica, 
non hanno saputo evitarein que¬ 
sta circostanza di assomigliare a 
dei vassalli». 

Anche il governo croato ha 


firmato un documento di 
solidarietà agli Stati Uniti. 

«Sì, ma il presidente croato 
Stipe M esic è invece decisamente 
contrario all'intervento in Iraq. Il 
primo ministro Racan al contra¬ 
rio sarebbe favorevole alla solu¬ 
zione americana, sia pure con¬ 
dendola con la salsa di una nuo¬ 
va risoluzionedelleNazioni Uni¬ 
te. M a al momento non c'è anco¬ 
ra una decisione, malgrado lefor- 
ti pressioni degli Stati Uniti che 
chiedono di poter usare le basi e 
lo spazio aereo. 

La Croazia cerca di prendere 
tempo, di orientarsi anche se¬ 
guendo l’Europa (il premier Ra¬ 
can ha concesso il sorvolo e il 
rifornimento alle forze Usa ma 
solo agli aerei civili, ndr). lo per¬ 
sonalmente devo dire che questa 
divergenza di opinioni ai vertici 
dello Stato mi piace, è un segno 
di vitalità, di democrazia». 

Lei insiste sulla necessità di 


agganciareall'Europail Me¬ 
diterraneo, sua sponda na¬ 
turale e tramite verso altre 
culture. Quale rischi vede 
profilarsi nel caso di un con¬ 
flitto in Iraq? 

«Quest'area già soffre molte 
contraddizioni, retaggio di un 
passato recente che ancora dura 
e che la guerra non potrebbe che 
peggiorare. Penso alla Palestina e 
ad Israele, al Libano, a Cipro, agli 

I Paesi dell’Est 
schierati con Bush non 
hanno saputo evitare 
in questa circostanza 
di assomigliare a 
dei vassalli 


stessi Balcani. Purtroppo questo 
non ècomedovrebbeun maredi 
pace, lecondizioni che vive sem¬ 
brano spingere più a dividere che 
a unire. Per questo sono favore¬ 
vole alla presenza della Croazia 
in un blocco dell'Unione Euro¬ 
pea che sappia difendere i valori 
del Mediterraneo, ancorandolo 
alla pace». 

I Balcani eia Croazia in par¬ 
ticolare lamentano la diffi¬ 
denza deU'Europa continen¬ 
tale. Perché? 

«Da parte dell’Europa conti- 
nentalesentiamo ri servee incom¬ 
prensioni, una griglia di lettura 
diversa, che non riesce a capire il 
sud. Daqui il pericolo che si apra 
un fossato tra il continente e la 
sponda mediterranea, un fossato 
che diventa un abisso sull’altra 
sponda, quel la africana: una spac¬ 
catura che sarà ancora più dram¬ 
matica se scoppierà la guerra in 
Iraq». 
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Il ministro degli Esteri russo Ivanov 


«Tutti sanno chei membri permanen¬ 
ti del Consiglio di Sicurezza hanno il 
diritto di veto ma neH’usarlo dobbia¬ 
mo dare prova di una grande respon¬ 
sabilità, ricorrendovi solo nel caso in 
cui la stabilità e la pace nel mondo 
siano in pericolo». E la guerra all'Iraq 
potrebbe mettere a repentagl io stabili¬ 
tà e pace nel mondo. Parola di Igor 
Ivanov, ministro degli Esteri russo. 
Parlando in una conferenza stampa a 
Pechino, Ivanov ha però lasciato uno 
spiraglio aperto ad una ricomposizio¬ 
ne della spaccatura nella comunità 
internazionale affermando che Mo¬ 
sca ritiene di importanza centrale 
«l’unità del Con¬ 
siglio di Sicurez¬ 
za deN'Onu e in 
particolare dei 
suoi membri per¬ 
manenti». La 
Russia, spiega 
Ivanov, «ha il di¬ 
ritto di veto e se 
sarà necessario 
per salvare la sta¬ 
bilità internazio¬ 
nale, ne farà 
uso». Il ministro 


Il capo della 
diplomazia russa 
evoca questa eventualità come 
ultima risorsa per «evitare 
conseguenze devastanti per la 
pace nel mondo» 


Putin si muove 
a tutto campo nel tentativo 
di scongiurare la rottura 
con Washington che 
pregiudicherebbe 
gli interessi di Mosca 


«La Russia non esclude di usare il veto» 

Annuncio del ministro degli Esteri Ivanov da Pechino. Ma il Cremlino si lascia aperte tutte le porte 


pone adesso la ricerca al Consiglio di 
Sicurezza di un consenso su «un pro¬ 
gramma chiaro dei passi che l'Iraq 
deve compiere» per giungere ad un 
disarmo totale. La dichiarazione fa 
riferimento al «programma di azio¬ 
ne» proposto dal memorandum rus¬ 
so-franco-tedesco del 24 febbraio e 
su un tale «programma» si erano det¬ 
ti d'accordo per lavorare insieme, sia 
purein modo generico, ancheil presi- 
denteVladimir Putin eil suo omolo¬ 
go americano George W.Bush. Ed è 
su questa apparente convergenza, do¬ 
po mesi di scontri euro-atlantici, che 
potrebbe profilarsi il compromesso. 

Forse, annotano 
gli osservatori di¬ 
plomatici a Mo¬ 
sca, su un testo 
che stabilisca im¬ 
pegni futuri pre¬ 
cisi einderogabi- 
li di Baghdad. 
Sul terreno del 
disarmo ed an- 
chesu quello, for¬ 
se ancor più osti¬ 
co per Saddam, 
di una reale de¬ 


non nomina esplicitamente l'Iraq e 
indica che l’uso del veto è considera¬ 
to da M osca possibile ma solo come 
ultima risorsa. Dare una chance alla 
pace, mantenere forte la pressionesu 
Saddam, concedere più tempo agli 
ispettori deH'Onu per portare a com¬ 
pimento la loro missione. Le linee 
direttrici dell’azione russa nella crisi 
irachena vengono rafforzatedalla de¬ 
cisione di Baghdad di distruggere i 
missili con eccesso di gittata. Quello 
giunto dai palazzi del potere irache¬ 
no, sottolinea Mosca, è un segnale 
importante deINnizio di un vero 
processo di disarmo» da parte del¬ 
l’Iraq che deve essere ora portato a 
termi ne grazie ad un «programma di 
azione» condiviso da tutto il Consi¬ 
glio di Sicurezza. Il viceministro degli 
Esteri luri Fedotov, commentando la 
decisione di Baghdad di distruggerei 
missili Al-Samoud 2, come chiesto 
da FI ans Blix, rileva che oltre ad aver 
acconsentito a ciò, Saddam Hussein 
«sta consegnando agli ispettori Onu 
nuovi documenti e materiali». Men¬ 
tre per Washington la disponibilità 
irachena a distruggere i missili è sol¬ 
tanto un altro gioco di prestigio per 
guadagnaretempo, per M osca «la rea¬ 
le situazione e la cooperazione di Ba¬ 
ghdad con gli ispettori» contraddice 
qualsiasi eventuale decisione sull'uso 
della forza. E Fedotov ha ribadito il 
«no» del Cremlino ad una risoluzio¬ 
ne che apra la strada ad un'operazio¬ 
ne militare. Il ministero degli Esteri 
in una dichiarazione ufficiale ha sot¬ 
tolineato chela nuova situazione im- 


5 marzo 

Casini: sì al digiuno 
promosso da Wojtyla 

Il presidente della Camera, Pierferdinando Casini, 
aderirà al digiuno indetto per mercoledì prossimo dal 
Papa. Lo ha annunciato lo stesso Casini parlando ieri 
ad un convegno su «I cattolici e la Costituzione» ad 
Avellino. «È un atto individuale, non èunaquestione 
di carattere politico - ha precisato il presidente della 
Camera parlando con i giornalisti - è un momento di 
meditazione, però, che credo sia utile anche a chi fa 
politica». Al Papa, ed alla sua azione in difesa della 
pace, Casini ha dedicato un passaggio del suo inter¬ 
vento al convegno. «Siamo grati al Pontefice per lo 
straordinario ed inflessi bile sforzo che sta compiendo 
per la pace. Tutti i principali uomini politici interna¬ 
zionali stanno passando da Roma, a visitare un Papa 
che, pure, non ha legioni. Se ce ne fosse bisogno, direi 
chesolo per questo grande lavoro il Papa merita una 
grande considerazione». M a non è solo Casini ad 
aderire al digiuno per la pace di mercoledì 5 marzo. 
Lo hanno fatto, da laici, Gad Lener eM assimo Caccia- 
ri e55dei 60consiglieri del Campidoglio. I consiglieri 
comunali di Roma, di entrambi gli schieramenti, han¬ 
no pure sottoscritto un appello con il quale fanno 
proprie le parole di Giovanni Paolo II. «Pur da posi¬ 
zioni personali diverse per quanto riguarda il credo 
religioso e l'opzione politica - si legge - "che mai 
potremmo essere felici gli uni contro gli altri, mai il 
futuro dell'umanità potrà essere assicurato dal terrori¬ 
smo e dalla logica della guerra''». 


mocratizzazione dell'Iraq. La telefo¬ 
nata tra Putin e Bush aveva fatto se¬ 
guito alla missione negli Stati U niti di 
Aleksandr Voloshin, capo dell'Ammi¬ 
nistrazione del Cremlino, il qualeera 
stato ricevuto da Bush ed aveva avuto 
incontri con Colin Powell, Richard 
Cheney e Condoleezza Rice. La mis¬ 
sione di Voloshin è vista, negli am¬ 
bienti diplomatici occidentali a Mo¬ 
sca, come il segnale concreto che Pu¬ 
tin sta trattando concretamente sul¬ 
l’Iraq, al di fuori di qualsiasi posizio¬ 
ne formale. La Russia cioè, mentre 
continua a mantenere ferma la sua 
posizione ufficiale sulla falsariga di 
quelle francese e tedesca, punta al 
tempo stesso a chiudere il gap con la 
Casa Bianca. Un gioco di equilibri¬ 
smo politico che, secondo la stampa 
russa, è dovuto al timore di Mosca 
cheFranciaeGermania cedano all'ul¬ 
timo minuto sotto le pressioni di 
Washington lasciandola isolata al- 
l'Onu. M a lo stesso timore, rilevano 
fonti diplomatiche, lo nutrono forse 
anche Parigi e Berlino visto l'enorme 
interesse che Putin ha a mantenere 
buoni rapporti con gli Usa ed i van¬ 
taggi - già messi sul tavolo - che ne 
ricaverebbe: Cecenia, petrolio, colla¬ 
borazioneeconomica bilaterale. Van¬ 
taggi sostanziosi, al punto da far rite¬ 
nere «improbabile» un veto russo al- 
l’Onu. Una previsione che porta la 
firma dell'influente capo della Com¬ 
missione esteri del Senato russo, 
Mikhail Margelov, considerato mol¬ 
to vicino a Vladimir Putin. 

u.d.g. 


l’intervista 

\/ittnnn 


Vittorio 

Strada 


Per l’esperto di politica russa le dichiarazioni del ministro degli Esteri fanno parte del gioco diplomatico _ 

«Mosca non verrà meno al patto con Bush» 


Umberto De Giovannangeli 


«Se quella ventilata da Ivanov a 
Pechi no fosse la posizione reale del¬ 
la Russia, allora ci troveremmo di 
fronte ad un evento di carattere epo¬ 
cale. Ma continuo a ritenere che il 
"patto" Putin-Bush sull'Iraq sia 
quello che risponda ai veri interessi 
economici e geopolitici di Mosca. 
Per questo, quando scoccherà il mo¬ 
mento della verità al Consiglio di 
Sicurezza, la Russia farà buon viso a 
cattivo gioco». Ad affermarlo è il 
professor Vittorio Strada, profondo 
conoscitore del «pianeta russo». «Al 
momento della verità - sottolinea 
Strada - la Russia non sacrificherà il 
suo rapporto con l’America, e i suoi 
interessi economici e geopolitici, 
per salvare Saddam H ussein». 
Professor Strada, il ministro 
degli Esteri russo, Igor Iva¬ 
nov, ha ventilato la possibilità 
che Mosca utilizzi il diritto di 


veto al Consiglio di Sicurezza 
sulla guerra airi raq. Come va¬ 
luta questa possibilità? 

«Nel complesso gioco diplomati¬ 
co internazionale sulla crisi irache¬ 
na che dura ormai da settimane, 
questa dichiarazione del ministero 
degli Esteri russo è la più sorpren¬ 
dente, non di per sèma perché appa¬ 
re in aperto contrasto con quello 
che viene presentato simultanea¬ 
mente come l’accordo tra Putin e 


In gioco sono gli 
interessi economici e 
geopolitici di Mosca 
Il Cremlino non ha 
interesse a rompere 
con gli Usa 


Bush; accordo cheallontanerebbela 
Russia dalle posizioni franco-tede¬ 
sche». 

Si può parlare di un «gioco 

delle parti» tra Putin e Iva¬ 
nov? 

«Quello che sappiamo con sicu¬ 
rezza è che rispetto alla posizione 
franco-tedesca più dura contro la 
guerra, quella russa appariva, ben¬ 
ché affiancata a quella di Parigi e 
Berlino, la più dinamica, fluida. E 
questo a ragion veduta perché ogget¬ 
tivamente la Russia è tra le potenze 
in campo, quella meno interessata 
ad uno scontro frontalecon l'Ameri¬ 
ca. Ora, questa apparente divergen¬ 
za tra Putin e Ivanov, può essere 
interpretata in un duplice modo: co¬ 
me una mossa diplomatica che da¬ 
rebbe maggior peso ad un distacco 
di Mosca dalle posizioni di Franciae 
Germania, e che preluderebbe ad 
un avvicinamento alle posizioni 
americane: oppure, equesta mi sem¬ 
bra una ipotesi meno probabile ri¬ 


spetto alla prima, sarebbe il segno di 
una varietà di posizioni interne al 
gruppo di ri gente russo, se non addi¬ 
rittura ad una gaffe diplomatica di 
Ivanov». 

Tra le due ipotesi quella che a 
Lei appare più realistica è la 
prima. Su cosa fonda questa 
valutazione? 

«Per avvalorare la prima ipotesi 
bisogna pensareai motivi di interes¬ 
se che più spingono la Russia ad 
evitare una contrapposizione con 
gli Usa. Innanzitutto, interessi eco¬ 
nomici, che sappiamo esserefortissi- 
mi per M osca proprio nell'area ira¬ 
chena, e quindi un interesse della 
Russia a partecipare ad una soluzio¬ 
ne post-bellica. Il secondo motivo, 
riguarda la guerra in Cecenia, sulla 
quale è sceso da tempo un velo di 
benevolo disinteresse da parte del¬ 
l'Occidente e in particolare del¬ 
l'America. George W.Bush non ha 
certo pressato Putin affinché ricer¬ 
casse una qualche soluzione politica 


alla crisi cecena. Il terzo motivo, 
non meno importante dei primi 
due, investe il futuro, le prospettive, 
l’esistenzastessadell'Onu. Un inter¬ 
vento unilaterale dell'America, sen¬ 
za alcun avallo del Consiglio di Sicu¬ 
rezza, sancirebbe di fatto la fine o 
quanto meno la marginalizzazione 
delle Nazioni Unite, con conseguen¬ 
zedisastrose per tutti. Infine, l’utiliz¬ 
zo del diritto di veto e la conseguen¬ 
te, inevitabile rottura con gli Usa, 
significherebbero un cambiamento 
radicale di rotta della politica estera 
russa, finora sostanzialmente orien¬ 
tata, speciedopo 111 settembre, ver¬ 
so una collaborazione con l'Ameri¬ 
ca. E questo senza trovare un punto 
di appoggio in un'Europa profonda¬ 
mente divisa sulla guerra all'Iraq. 
Per tutte queste ragioni, se la posi¬ 
zione venti lata da I vanov fosse quel¬ 
la reale della Russia, ci troveremmo 
di fronte ad un evento di carattere 
epocale...». 

Un cambiamento a cui Lei, 


professor Strada, non sembra 
dare molto credito. 

«È così. Una convinzione raffor¬ 
zata dal fallimento della missione 
"semiufficiale" di Primakov, noto¬ 
riamente amico di Saddam Hus¬ 
sein, a Baghdad. Quel fallimento di¬ 
mostra che per la Russia non c'è più 
la possibilità di manovra diplomati¬ 
ca all'interno del regime iracheno». 
Proviamo a proiettarci nel¬ 
l'immediato futuro. E alla nu¬ 


li fallimento di 
Primakov a Baghdad 
dice che Mosca non 
ha più margini di 
manovra all’interno 
del regime 


nione cruciale del Consiglio 
di Sicurezza. Quale sarà l'at¬ 
teggiamento russo? 

«Si tratta di un gioco di probabi¬ 
lità. Ammettiamo pure che esista 
una contraddizione tra le posizioni 
di Ivanov e quelle di Putin, ma che 
sia una contraddizione reale lo si 
stenta a credere; ma anche se vi fos¬ 
se, ritengo chela posizione di Putin 
sia la più forte. Non solo per una 
considerazionedi caratteregerarchi¬ 
co (il presidente pesa di più del mini¬ 
stro degli Esteri), ma anche e soprat¬ 
tutto perché la posizione di Valdi- 
mir Putin risponde a quegli interes¬ 
si nazionali pragmatici della Russia, 
anche se in contrasto con una posi¬ 
zione politica generale. Ed è per que¬ 
sto che, a mio avviso, il leader del 
Cremlino farà buon viso a cattivo 
gioco nel momento della verità. Sta¬ 
volta, la Russia non sacrificherà i 
suoi interessi economici elesueam- 
bizioni geopolitiche per salvare Sad¬ 
dam Hussein». 




Due poliziotti uccisi nella sparatoria. Arrestato un cittadino afghano dopo una caccia all’uomo durata molte ore. Domani in programma una grande manifestazione contro l’attacco all’Iraq 

Pakistan, attentato al consolato americano di Karachi 


ISLAM ABAD Ancora un attentato al conso¬ 
lato americano di Karachi. Dopo l'auto- 
bomba del giugno scorso, esplosa di fron¬ 
te al consolato statunitense, e che provo¬ 
cò 12 vittime e una ventina di feriti. Ieri 
un altro atto terroristico ha sconvolto la 
piccola città nel sud del Pakistan. 

L'attacco è avvenuto alle 13.30 ora lo¬ 
cale (le 7.30 in Italia). Un uomo si sareb¬ 
be avvicinato a una delle guardiole dei 
poliziotti locali che sorvegliano da una 
certa distanza il consolato la cui strada di 
accesso è bloccata da blocchi di cemento 
armato e da cavalli di frisia. L'individuo, 
vestito come un occidentale, stava per es¬ 
sere identificato quando ha estratto una 
pistola e ha sparato da una distanza ravvi¬ 
cinata al poliziotto chesi accingeva a con¬ 


trollargli i documenti. L’agente si è acca¬ 
sciato a terra e allora il terrorista gli ha 
preso il mitra e ha scaricato l’intero carica- 
toresugli altri agenti che non hanno avu¬ 
to il tempo di reagire. U n secondo agente 
è rimasto ucciso sul colpo, un terzo è 
deceduto successivamente, altri sei sono 
ricoverati, due dei quali con ferite molto 
gravi. 

Inizialmente si pensava che l'attenta¬ 
to fosse stato effettuato da un comman¬ 
do, in seguito èstato chiarito chesi tratta¬ 
va di un singolo terrorista. 

Il capo della polizia di Karachi, citato 
dall'agenzia Reuters, ha dichiarato che il 
presunto attentatore sarebbe stato arresta¬ 
to, dopo un estenuante caccia all'uomo, 
in un parco pubblico. L’uomo di origine 


Il Papa: «La guerra non darà più sicurezza» 


Giovanni Paolo II toma a manifestare 
angoscia perché sul mondo grava il 
pericolo «di un’altra guerra» e lo fa nel 
messaggio inviato all’arcivescovo di 
Canterbury, Rowan DouglasWilliams, 
nel giorno della sua intronizzazione a 
primate della Chiesa Anglicana. Il 
Papa ricorda la condizione di paura e 
di sofferenza in cui molte persone 
vivono, sospese tra «paura e pericolo». 
M a molte volte, aggi unge con un 
chiaro riferimento alla situazione 
irachena,, «la legittima e ardente voglia 


di libertà e di sicurezza viene 
manifestata nel modo sbagliato, 
sfociando spesso in violenza e in metodi 
distruttivi». Nel messaggio - che ieri è 
stato consegnato a Williams dal 
cardi naie W alter Kasper, responsabile 
del dicastero delIVnità dei cristiani 
insieme ad una croce pettorale, dono 
del Papa - Giovanni Paolo II sottolinea 
ancheil comunecompito «non faa'le» 
di cercare di superare nello spirito del 
Concilio Vaticano II, le divisioni 
esistenti tra cattolici ed anglicani. 


afghana, è stato trovato in possesso di 
una pistola. 

L’attento è avvenuto a due giorni da 
quella che gli organizzatori annunciano 
come la più grande manifestazione an¬ 
ti-americana della storia di questa inquie¬ 
ta metropoli e mentre l’inviata di Collin 
Powell, Cristina Rocca, era impegnata a 
convincerei! governo di I siamabad a vota¬ 
re al consiglio di sicurezza dell'Onu la 
seconda risoluzione patrocinata da Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Spagna, da cui 
dovrebbe di pendere l'i ntervento miIitare 
contro l'Iraq. Il Pakistan, confinante con 
l'Afghanistan, retrovia di talebani e dei 
seguaci di Osama Bin Laden messi in fu¬ 
ga alla fine del 2001, è per Washington 
un partner fondamentale nella lotta al 


terrorismo ed è uno dei membri non per¬ 
manenti del Consiglio di sicurezza del¬ 
l'Onu. Sempre ieri sono arrivati ad Isla- 
mabad tre alti dirigenti iracheni per con¬ 
vincere invece il leader Pervez M usharraf 
avotarecontro l'intervento nel Golfo Per¬ 
sico. 

L'uccisione di poliziotti, disprezzati 
dai fondamentalisti islamici perché accu¬ 
sati di proteggeregli americani, èdestina- 
ta a suscitare scalpore in una metropoli, 
di 14 milioni di abitanti, già impegnata 
ad organizzare la manifestazionedi doma¬ 
ni denominata «Million Man March» 
con un chiaro riferimento alle persone 
che gli organizzatori hanno intenzionedi 
portare in piazza contro un intervento 
militare in Iraq. 
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«Basta giocare»: così Aznar e Blair 
da Madrid ammoniscono Sad¬ 
dam. Per loro l’annuncio che gli 
iracheni accettano di distruggerei 
missili Samoud non è rilevante. 
Di opinione contraria il goveno 
francese, che sottolinea anche il 
fatto che la maggioranza del Consi¬ 
glio di sicurezza è contraria ad 
una seconda risoluzione sull'Iraq 
che apra la strada ad un interven¬ 
to militare. 

Il ministro degli esteri francese 
Dominique de Villepin richiama 
tutti all'unità europea, soprattutto 
Spagna e Inghilterra. In una confe¬ 
renza stampa te¬ 
nuta assieme al 
suo omologo 
greco Georges 
Papandreou, 

Villepin sostie 
ne che la Fran¬ 
cia «lancia un 
appello ai suoi 
amici europei, 
in particolare la 
Spagna e la 
Gran Bretagna, 
perchè tutti re 
stiamo fedeli alla dichiarazione 
del 17 febbraio», adottata dai 15. 
Un testo che ribadisce il ruolo es¬ 
senziale deH'Onu nella gestione 
del disarmo iracheno, afferma che 
laguerranon èinevitabileesostie 
ne che il ricorso alla forza deve 
essere usato «solo come ultima ri¬ 
sorsa». 

Secondo Villepin «due logiche 
diversesi affrontano oggi: una lo¬ 
gica di mobilitazione e di interven¬ 
to che è una logica di guerra, e 
una logica di pace che passa per il 
proseguimento delle ispezioni». 
Nella logica di guerra rientra la 
reazioneUsaall'annuncio dellade- 
cisionedi Baghdad di distruggerei 
missili Al Samoud, che non viene 
presa sul serio. Nella logica della 
pacesi situa la reazionefrancese al 
medesimo annuncio, che è di evi¬ 
dente soddisfazione, tanto che per 
de Villepin «le ispezioni stanno 
dando risultati». Perciò «una se¬ 
conda risoluzione è prematura», 
ha aggiunto il ministro degli Este¬ 
ri francese, e ha ricordato «che è 
stata prevista solo in caso di impas¬ 
se, e questo non è oggi il caso». 
Quasi a fargli eco, ieri il capo della 
diplomazia russa Igor Ivanov, in 
visita in Cina, ha detto che M osca 
«farà uso» del suo diritto di veto, 
se sarà necessario «per mantenere 
la stabilità nel mondo». 

A M adrid Josè M aria Aznar e 
Tony Blair, i due leader europei 
più allineati con le posizioni ame¬ 
ricane nella crisi irachena, hanno 



Il ministro degli 
Esteri di Parigi 
Villepin invita Spagna 
e Gran Bretagna ad attenersi 
all’ultimo documento dei 
Quindici sulla crisi irachena 


Berlusconi sibillino: chi 
avrà il coraggio di caricarsi di 
una responsabilità così grave 
come un’azione unilaterale 
contro l’Iraq al di fuori dell 
Nazioni Unite? 


& 


«Blair e Aznar, non minate l’unità europea» 

La Francia lancia un monito ai governi che si muovono nella logica della guerra 


Repubblica Ceca 

L’ex premier Klaus 
eletto presidente 


PRAGA La Repubblica Ceca ha un nuovo presi¬ 
dente. Il parlamento ceco ha eletto ieri alla presi¬ 
denza, orfana di Vadav Havel, l'ex premier di 
centro-destra Vadav Klaus. Alla terza tornata, a 
camere riunite (281 seggi), Klaus ha ottenuto 
142 voti, uno più del quorum necessario. L'ex 
premier, fondatoredel Partito Democratico Ci¬ 
vico, che aveva fatto dell'anticomunismo la sua 
«crociata», ha vinto grazie ai voti dei deputati 
comunisti. Sconfitto il candidato del centro-si¬ 
nistra, l'accademico ed ex dissidente]an Sokol, 
66 anni, che sembrava favorito dato che sul suo 
nome c'era stata la convergenza di tre partiti 
della coalizione di governo. Sokol ha ricevuto 
in totale 124 voti, di cui 78 nella camera dei 
deputati, 46 nel senato. Almeno una decina di 
deputati della maggioranza hanno preferito vo- 
tareper Klaus II voto di ieri era peraltro partico¬ 
larmente urgente per l'imminenza della guerra 
in Iraq, datocheil presidente è capo della forze 
armate. 

Klaus, 61 anni, ministro delle Finanze dell' 
allora Cecoslovacchia (1989-1992), poi primo 
ministrotrail 1992ei11997,èstato il maggiore 
oppositoredi VadavH avel, il cui secondo man¬ 
dato èscaduto il 2 febbraio scorso. 11 duello tra i 
dueha dominato il periodo post-comunista del¬ 
la Repubblica. 



Chirac ha insignito Bono del titolo di cavaliere della Legione d’onore 


Austria 


Il partito di Haider 
toma al governo 


Dopo mesi di trattative, l’Austria ha partorito ieri 
il nuovo governo. I popolari del cancelliere Wol- 
gang Schùssel si sono infatti accordati con i libera¬ 
li deU’Fpò, il partito di H aider, per una riedizione 
del governo «nero-blu», rimasto in carica per 
meno di due anni a Vienna. Alla soluzione si è 
arrivati dopo strenui e ripetuti tentativi, falliti 
miseramente, che il cancelliere Schùssel aveva 
intavolato nel corso di questi mesi con i socialde¬ 
mocratici e con i verdi dopo il suo trionfo, nelle 
elezioni anticipate del 24 novembre. Così l'Òvp e 
il Fpò, lasciato orfano da Jòrg Haider, che ha 
circoscritto la sua attività politica alle mansioni 
di governatore della Carinzia, tornano insieme 
dopo il burrascoso divorzio maturato lo scorso 
settembre. 

Schùssel, si è appreso, ha già consegnato la 
lista dei ministri e il programma di governo al 
presi dente del la repubblica Thomas Klestil. N ella 
nuova coalizione la famiglia Haider ha comun¬ 
que trovato una collocazione. Ursula Haubner 
infatti, sorella maggiore di Jòrg Haider, è stata 
nominata sottosegretario al ministero degli Affa¬ 
ri sociali. In questo modo diventa la vice del 
vice-cancelliere e ministro degli Affari sociali, 
Herbert Haupt. Haubner, nata il 22 dicembre 
1945, finora era assessore regionale all'Ambiente 
nel governo dell'Alta Austria. 


ribadito l'intenzione di mantene¬ 
re la pressionesu Baghdad per for¬ 
zare Saddam al disarmo, attraver¬ 
so l'approvazione del la nuova riso¬ 
luzione presentata al Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite. In 
una conferenza stampa congiunta 
Blair e Aznar hanno minimizzato 
l'importanza dell'annuncio irache¬ 
no di distruzione dei missili Al Sa¬ 
moud. «Non è tempo di giochi», 
ha sottolineato il premier britanni¬ 
co. «Quando una settimana fa Sad¬ 
dam ha detto che non intendeva 
distruggere i missili Al Samoud, 
sapevo che all'ultimo momento, 
prima che sca¬ 
desse il termi¬ 
ne, avrebbe 
cambiato di po¬ 
sizione», ha ag¬ 
giunto Blair, 
sottolineando 
che «Saddam fa 
concessioni so¬ 
lo sotto la mi- 
nacciadellafor- 
za». Aznar, da 
parte sua, ha ac¬ 
cusato il presi¬ 
dente iracheno di «fare un gioco 
crudele con le speranze di pace 
espresse da milioni di persone», 
sostenendo che «la migliorerispo- 
sta a questi desideri di pace consi¬ 
ste nell'applicare la maggior pres¬ 
sione possibile» sul regimedi Sad¬ 
dam. 

Quanto a Berlusconi, ieri in 
una conferenza stampa si è chie¬ 
sto chi mai avrà il coraggio di «ca¬ 
ricarsi di una responsabilità così 
grave», come un'azione unilatera¬ 
le contro l'Iraq «al di fuori delle 
Nazioni Unite». Secondo il primo 
ministro le Nazioni Unite non 
vanno «ridicolizzate», devono 
mantenere, se non accrescere, la 
loro legittimità internazionale e, 
soprattutto, devono essere il faro 
che guida i passi della soluzione 
della crisi irachena. Comeal solito 
Berlusconi è stato ambiguo. Il suo 
era un monito agli americani affin¬ 
ché non si lancino in un attacco 
unilaterale, oppure a coloro che 
non intendono appoggiare la se¬ 
conda risoluzione all’Onu affin¬ 
ché cambino idea per evitare che 
gli Usa facciano la guerra da soli? 
Tutti i governi europei hanno una 
loro linea di condotta. L’Italia go¬ 
vernata dalla destra continua nel 
suo vago ondeggiare. Quanto all' 
utilizzo dei treni italiani per i mo¬ 
vimenti Nato, Berlusconi ha detto 
chei convogli sono stati usati per 
«spostamenti di mezzi ed attrezza¬ 
ture e non di armi». 

ga.b. 


Negli ultimi mesi l'Unità 
ha proposto alcune iniziative 
editoriali che hanno riscosso 
notevole successo. 

Se avessi perso alcune di queste 
proposte e fossi interessato 
a riceverle, l'Unità ha deciso 
di riservare ai propri lettori 
le seguenti offerte speciali* 



Collana libri 

Giorni di storia 
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Collana libri 

La nascita del giallo 
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L’Unità vi offre l'opportunità di fare un viaggio 
attraverso i massimi capolavori del giallo con una 
collana di dieci volumi esclusivi. Vi accompagneranno 
gli autori e i personaggi che hanno decretato la 
nascita del giallo moderno, Edgar Allan Poe, Robert 
Louis Stevenson, Fergus Hume, Arthur Conan Doyle, 
Wilkie Collins, Israel Zangwill, Edgar Wallace, 
Joseph Conrad, Gaston Leroux, Jacques Futrelle. 




Home video 


La grandezza del film sta nelli din 
pacatezza, nella trovata qiiEUl 
intollerabile di far vftdrrft 
deportazione e morte attraverso Lo 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1?“'" 
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Libro 



Berlusconi ha vinto le ~\ 
elezioni illudendo se 
stesso e gli italiani che 
bastava la sua presenza 
al governo perché 
l’Italia conoscesse un 
secondo miracolo 
economico. 

Ripercorrendo in modo 
analitico 18 mesi di 
politica economica del 
governo Berlusconi 
questo libro aiuta a 
capire perché questo 
miracolo non è 
avvenuto, né potrà 
avvenire. 




Libro 


l’Unità 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura t/di Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncaglia 


Un'antologia, utile per 
fare chiarezza 
sull'ambiguità dell'uso del 
termine "Riformismo", 
che configura una vera e 
propria "corruzione del 
linguaggio", dal momento 
che, soprattutto nel 
nostro paese, i 
protagonisti delle 
violazioni dello stato di 
diritto, veri campioni di 
Controriforme e di 
restaurazione, cercano di 
accreditarsi come 
riformisti. 



Libro 


■N 


I corsivi 
su l'Unità 
di un grande 
maestro 

di satira politica 


V*. 
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Dal 25 luglio 
all'8 settembre 1943 
Giorno per giorno la ricostruzione 
delle vicende della storia d'Italia 
dalla caduta del fascismo 
all'annuncio dell'armistizio 
con gli angloamericani. 


Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l'attenzione 
dalle radici di una cultura 
democratica e di sinistra. 






Per ricevere gli arretrati occorre effettuare il versamento corrispondente al costo dell’offerta prescelta (incluso delle spese di spedizione) 
sul cc/postale numero 48440010 intestato a Nuova Iniziativa Editoriale S.p.A. - Via Due Macelli, 23 - 00187 Roma 
indicando nella causale: nome, cognome, indirizzo, numero di telefono ed inviare copia del versamento al Fax 06.69646469. 

* Offerta valida fino ad esaurimento scorte 
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Per condurre 
la guerra contro l’Iraq 
la diplomazia si è lanciata 
nella più grossa compravendita 
mondiale di acquiescenze 
politiche di tutti i tempi 


L’obiettivo è la conquista degli 
indecisi dell’Onu: Messico Cile 
Cameran, Guinea, Angola e 
Pakistan. La Turchia ha chiesto 
e ottenuto 30 miliardi di dollari 
per concedere le basi 


» 


La strada lastricata d’oro che porta alla guerra 

La campagna acquisti degli Usa per garantirsi i 9 voti necessari nel Consiglio di sicurezza 


interessa compra¬ 
re, il prezzo va al- 
I e stei I e», ha osser¬ 
vato un'addetta 
ai lavori, Daniel¬ 
le Pletka, dell' 
American Entre 
prise Insti tu te for 
Public Policiy Re 
search. Mail tota¬ 
le stavolta rischia 



*VW Ift T f 


Camera Usa proibisce la clonazione umana 


WASHINGTON La camera dà rappre 
sentanti degli Stati U niti ha decisa di 
proibire, senza alcuna eccezione, la 
donazione umana, prevedendo 
multe fino ad un milione di dollari 
in caso di violazione. 

Accogliendo i suggerimenti dà 
presdente George l/l/. Bush, i 
deputati, al termi ne di un dibattito 
molto lungo ed acceso, hanno votato 
la notte scorsa a larga maggioranza 
(241 voti a favore contro 155 
contrari) a favore dà divieto, 
stabilendo che non ri saranno 
eccezioni, neppure per autorizzare i 
ricercatori a trovare nuovi rimedi 
contro malattie come l'Alzhàmer, il 
morbo di Parkinson o il diabete, 
come chiesto dalla comunità 
scientifica. 

La palla è ora nà campo dà Senato, 


riiene prossimi giorni dovrà 
decidere se autorizzare o no la 
donazione umana, ma solo per la 
ricerca medica. 

I politid americano appaiono 
profondamente divisi sulla questione, 
in maniera trasversale. T utti sono 
d’accordo nà proibire il «tabe 
fotocopia» ma c’è chi non vuole 
chiudereleportealla ricerca medica, 
perché gli embrioni donati 
potrebbero aiutare a risolvere alcune 
malattie ereditarie, devastanti e 
ancora oggi molto difficili da curare. 

I presdente George W. Bush a dàto, 
a più riprese, che «appoggia in 
modo dàterminato» la proibizione 
totale dàla donazione umana, 
senza alcuna condizione, posizione 
vista di buon occhio anche da diversi 
deputati democratici. 


Siegmund Ginzberg 


La strada verso la guerra è lastricata 
d'oro. Anzi, di bigliettoni verdi. «Dol- 
lar diplomacy», la definiscono i titoli 
sui media americani. La guerra è la 
continuazionedel pagherò, quello che 
figurasullecambiali, non più solo del¬ 
la politica, verrebbe da parafrasare il 
vecchio Cari Von Clausewitz. Per ga¬ 
rantirsi i 9 voti che servono in Consi¬ 
glio di sicurezza deH'Onu, e l'appog¬ 
gio degli alleati cruciali per condurre 
la campagna militare contro l'Iraq, la 
diplomazia americana è impegnata, i n 
corsa col tempo, 
tra le quinte e 
non solo tra le 
quinte, in una 
campagna acqui¬ 
sti non stop, for¬ 
se la più grossa 
compravendita 
mondiale di ac¬ 
quiescenze politi¬ 
che di tutti i tem¬ 
pi. 

Cèchi (para¬ 
dossalmente, o 
forse non tanto paradossalmente, più 
in America chedalle nostre parti) neè 
scandalizzato. E chi, tra gli stessi soste¬ 
nitori di questa amministrazione, co¬ 
mincia a chiedersi se non rischi di co¬ 
stargli troppo, se possano permetterse¬ 
lo davvero in tempi di vacche magre 
per l'economia e già pesanti costrizio¬ 
ni di bilancio. Forsenon acaso il dolla¬ 
ro slitta e Wall Street si metteavende- 
re ogni volta che annunciano che sta 
passando al fronte della guerra un 
nuovo alleato. Anche al Congresso 
Usa qualcuno ha cominciato a fare 
discretamente i conti, e sembra non 
tornino. «Quali impegni che potrebbe¬ 
ro rivelarsi in futuro molto costosi ha 
preso l'amministrazionecoi nostri alle¬ 
ati?», ha chiesto la scorsa settimana il 
repubblicano del Minnesota Gii Gutk- 
necht al segretario di Stato Colin 
Powell convocato in Commissione bi¬ 
lancio. La risposta è stata evasiva: «In¬ 
cluderemo le cifre in una richiesta di 
allocazioni supplementari al Congres¬ 
so». U n rassegna molto dettagliata del 
misto di pressioni politiche, militari 
ed economiche, delle minacce e delle 
promesse su cui l'amministrazione Bu¬ 
sh fa leva per acquisi re alleati esosteni- 
tori, o almeno neutralità sulla via della 
guerra a Saddam Hussein è fornita da 
uno studio pubblicato mercoledì scor¬ 
so dall'autorevole Institute for Policy 
Studies di Washington. Bush aveva 
detto che, nel caso non avessero l'ap¬ 
poggio dei loro alleati di sempre e 
quello delle istituzioni su cui, bene o 
male, di eretto finora l'ordinemondia- 
le, anzi quello «occidentale»(Onu, Na¬ 


to, U nione europea spaccate; qualche 
crepasi profila persino in quelle eco¬ 
nomiche, comeil G-7, Fondo moneta¬ 
rio internazionale e Banca mondiale), 
gli Stati U niti avrebbero fatto la guer¬ 
ra con «thè Coalition of thè willing», 
lacoalizionedi coloro che ci stanno. Il 
titolo dello studio di Sarah Anderson, 
PhyilisBenniseJohn Cavanagh è: «Co¬ 
alition of thè willing or Coalition of 
thecoerced», coalizionedi chi vuoleo 
di chi è costretto? (in rete, all'indirizzo 


www.ips-dc.org, è disponibile il testo 
integrale). 

Lo sforzo al momento si concen¬ 
tra all'Onu. E in particolare sugli «in¬ 
decisi» che potrebbero far pendere la 
maggioranza tra i 15 in Consiglio di 
sicurezza: Messico, Cile, Camerun, 
Guinea, Angola e Pakistan. I n M essi co 
l'80% dell'opinione pubblica è contro 
la guerra, ma il Paese non può permet¬ 
tersi che vengano messi in discussioni 
i privilegi tariffari accordati dal desti¬ 


natario dell'80% delle sue esportazio¬ 
ni. «C'è un vecchio detto: in tempi 
buoni i vostri amici scoprono chi sie¬ 
te, in tempi cattivi siete voi a scoprire 
chi sono i vostri amici», gli ha detto 
l'ambasciatoredi Bush a Città del Mes¬ 
sico Tony Garza qualche giorno fa. Da 
allora il presidente Fox sembra orien¬ 
tato ad appoggiare la mozione ameri- 
cano-anglo-spagnola. Il Cile, si dice, a 
questo punto non può che seguirli. 
Ha appena concluso un importante 


accordo tariffario che attende la ratifi¬ 
ca del Congresso Usa. Anche il Paki¬ 
stan si è già schierato con gli Usa: non 
si tratta solo di «assistenza economi¬ 
ca» in ballo, correvano già voci di gol¬ 
pe contro Musharraf. Agli africani 
hanno insistentemente ricordato quel 
che era successo allo Yemen quando, 
solo membro di turno del Consiglio, 
assieme a Cuba, aveva votato contro 
la risoluzione che nel 1990 autorizza¬ 
va la guerra per Iiberare iI Kuwait. «Sa¬ 


rà il voto più costoso che abbiate mai 
espresso», gli avevano detto i diploma¬ 
tici di Washington. I 70 milioni di 
dollari in aiuti che ricevevano furono 
sospesi per un decennio. Altri, come 
la Bulgaria, schierata tra i più guerra¬ 
fondai, hanno già avuto. M a da pres¬ 
sioni economiche non sono esenti 
nemmeno i grandi: dalla Russia alla 
Franciaealla Germania, persino il co¬ 
losso Cina. 

La Turchia ha chiesto e ottenuto 


30 miliardi di dollari (la maggior par- 
tein garanziesui prestiti) per concede¬ 
re la basi per l'attacco dal «fronte 
Nord». Per mesi la diplomazia ameri- 
canaèstata impegnataa negoziare «in¬ 
centivi» per altredecine, forse centina¬ 
ia di miliardi di dollari, con diversi 
altri paesi considerati essenziali alla 
guerra.Israelenechiede4in aiuti mili¬ 
tari addizionali, più 8 in garanzie. La 
Giordanianechiedealmeno 1. L'Egit¬ 
to una somma di pari ordine di gran¬ 
dezza. 11 Qatar, dove si stanno ammas¬ 
sando le truppe, ha già avuto. Non è 
una pratica nuova. Ma «nel Medio 
Oriente hanno un approccio da bazar, 
una volta che gli 
è chiaro cosa ci 


di diventareastro- 
nomico anche per le immense tasche 
Usa. 

La cosa si complica molto di più 
seallepromessein dollari (chiesi stan¬ 
no intendo svalutando) si aggiungono 
le altre. Ai palestinesi Bush ha appena 
nuovamente promesso uno Stato, ma 
al tempo stesso ha promesso a Sharon 
che lo lascerà fare nei territori. Agli 
arabi hanno promesso un nuovo ordi¬ 
ne in Medio oriente dopo la guerra. 
Ma agli israeliani che, appena sistema¬ 
to l'Iraq passeranno a sistemare l'Iran. 
All'Iran però lasciano intendere che 
gli potrebbero lasciare l'influenza sull' 
Iraq sciita. Ai turchi hanno promesso 
che mai e poi mai avrebbero consenti¬ 
to chei curdi si facessero un'embrione 
di Stato, fondato sul petrolio di M osul 
e Kirkuk, e ai curdi l'esatto contrario. 
Ai sauditi hanno apparentemente pro¬ 
messo che se ne andranno dalla regio¬ 
ne appena sistemato Saddam, agli altri 
il contrario. All'Opec, che gli con- 
tro-promette un'inondazione calmie- 
ratrice di petrolio in caso di guerra, 
promettono che non ce l'hanno con 
loro, ai rivali deH'Opec, come la Rus¬ 
sia, che l'obiettivo è ridimensionare i 
vecchi padroni del petrolio. Insom- 
ma, apartequel chiesi può pensaresul 
mercato delle vacche, il problema è 
che gli Stati uniti hanno stavolta pro¬ 
messo tanto, a tanti insieme, che non 
si capisce bene come possano mante¬ 
nere gli impegni. Se anche volessero 
onoraretutte lecambiali, non sarebbe¬ 
ro in grado di farlo, e non solo per 
rischio di bancarotta. È ragionevole 
ritenere che qualcuno ci resterà male. 
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Maura Gualco 


ROMA Cresce lo stato di tensione negli 
aeroporti italiani alimentato, ad altaquo- 
tada uno stato di allerta delleforzemilita- 
ri ameri cane e a terra dalla mi I itari zzazi o- 
nedegli spazi aeroportuali civili. Un con¬ 
voglio formato da dieci camion militari 
scortati da due auto dei carabinieri è, 
infatti, apparso ieri mattina dal varco 5 
dell'aeroporto di Fiumicino dirigendosi 
verso il parcheggio di merci. Nessuno sa 
ancora cosa stesse trasportando. 

M a andiamo con ordine. La notizia 
data ieri da l'Unità della messa in stato 
d'allerta dei milita- 



Folena, Ds, 
al governo: 
«Perché non revoca 
i permessi di sorvolo?» 
E il 4 marzo sopra Sorrento 
esercitazioni di fuoco 



Il racconto di un controllore 
di volo: ieri un velivolo civile 
è entrato improvvisamente 
in uno spazio militare creato 
solamente il giorno prima 
Poteva succedere di tutto 


Allarme confermato, tensione crescente nei cieli 

L ’Enov: «Aumentati i voli Usa nello spazio aereo nazionale». Dieci camion militari ieri all’aeroporto di Fiumicino 


ri Usa nel marMe- 
diterraneo, viene 
confermata dal- 
l'Enav (Ente nazio¬ 
nale assistenza al 
volo): «Sì, è vero, 
nell’ultimo perio¬ 
do c’è stato un au¬ 
mento dei voli mi¬ 
litari Usa nello spa¬ 
zio aereo naziona¬ 
le», per via di una 
intensificazione 

dei controlli in tutta l'area mediterranea, 
doveleforzestatunitensi stanno operan¬ 
do in stato di allerta «prendendo precau¬ 
zioni contro terroristi e altre potenziali 
minacce». L'ordine rivolto ai velivoli che 
si avvicinano agli aerei militari america¬ 
ni, èdi mantenereil contatto radio con le 
forze armate U sa sulla frequenza i nterna- 
zionaledi emergenza civileo militare. 

Ammette, dunque, l'Enav tralascian¬ 
do, tuttavia, un’informazione inquietan¬ 
te che suscita i immediatamente le reazio¬ 
ni dei politici. Si legge, infatti, nel docu¬ 
mento con cui l’Enav trasmette le istru¬ 
zioni ai suoi controllori: «Qualoralecir- 
costanze lo richiedano le Forze armate 
U sa useranno tutte le appropriate misure 
per la propria autodifesa». Pietro Folena, 
deputato Ds, presenta un’interrogazione 
parlamentare con cui chiede «seil gover¬ 
no non ritenga di revocare il permesso di 
sorvolo agli aerei militari Usa al fine di 
garanti re la sicurezza dei cittadini». E ag¬ 
giunge: «Gli aerei Usa, a quanto pare, 
possono fare di tutto in Italia, anche ab¬ 
batterei voli civili. È inquietante- conclu¬ 
de l’esponente diessino - che l’ipotesi di 
un abbattimento di velivoli civili venga 
presa in considerazione in quella nota, 
sia pure indirettamente e come remota 
eventualità». Male "note’’ non finiscono 
mai eogni giorno ne arriva una checon- 
ferma maggiormente lo stato di allarmee 
l'intensa attività militare che in questi 
giorni viene condotta ad alta quota. Si 
legge nel Notam (istruzione al personale 
deH’aria) del 26 febbraio: in aggiunta al¬ 
l’attività militare aerea descritta prece¬ 
dentemente, nei giorni 4,5,6 e 7 marzo 
2003 viene svolta attività militare nelle 
seguenti modalità. Due punti a capo. Poi 
il documento spiega ai controllori quali 

.■■Eiptervista 

Daria Bonfietti 

Associazione parenti vittime di Ustica 



Il Boing 747 
privo di insegne 
atterrato 
a Fiumicino 
A destra, 
l'interno di una 
torre di controllo 


Maristella Iervasi 


ROMA Ha rabbrividito non appena ha 
letto l’Unità di ieri: «Stato di massima 
allerta nei cieli italiani». A Daria Bonfiet¬ 
ti sono subito venute al la mente lescene 
della terribile strage di Ustica: il Dc-9 
Itavia abbattuto nel corso di un'azione 
di guerra aerea con la presenza di velivo- 
li non identificati nel giugno del 1980. 
«È eccessivamente preoccupante l'aller¬ 
ta deU'Enav a tutti i piloti civili: "Fatevi 
riconoscere dagli aerei Usa, altrimenti 
scattano lemisuredifensive". È preoccu¬ 
pante e indecente nello stesso tempo», 



zone- normalmente utilizzate per il traf¬ 
fico civile- in quei giorni devono - peren¬ 
toriamente - essere lasciate libere per i 
soldati. Ad esempio il 4 marzo nello spa¬ 
zio aereo sopra Sorrento si spara. «Attivi¬ 
tà di tiri a fuoco (livegunnery)04 M arzo 
2003 dalle 07.00 alle 17.00», si legge nel 
N otam. Questo stato di allerta può mina¬ 
re la sicurezza dei nostri cieli?«Oggi ave¬ 
vo un aereo civile Olimpyc sullo scher¬ 
mo chemi chiedeva "c’èturbolenza, pos¬ 
so scendere?’ - racconta Corrado Fanti¬ 


ni, uomo- radar, presidente del sindaca¬ 
to Anpcat e portavoce del l'Atm professio¬ 
nal project (coordinamento di associazio¬ 
ni professionali)- L’ho autori zzato a scen¬ 
dere di quota ma a un certo punto mi ha 
detto: devo virare a destra per evitare un 
altro fenomeno atmosferico. H o autoriz¬ 
zato la virata - prosegue il controllore - 
ma dopo due secondi stava entrando in 
una zona militare e immediatamente ho 
fatto cambiare di nuovo rotta. E se in 
quel momento non avessi potuto farlo? 


Sequeil'aeroviafosse stata occupata?Co- 
sa sarebbe potuto succedere? 11 problema 
è che normalmente le zone adibite alle 
esercitazioni militari - spiega Fantini - 
sono limitate ed eccezionalmenteci chie¬ 
dono l’attivazionedi piccolezonesupple- 
mentari. Che per gli aerei civili diventa¬ 
no off limits ma soltanto per poche ore. 
Da circa due mesi, invece, con lo stato 
d’allerta intensificato, ogni giorno si 
prendono più spazio così lezonemilitari 
sono diventate molto estese. A ovest del¬ 


la Sardegna, per esempio, tutto il giorno 
è"attivato" (adibito alleesercitazioni mi¬ 
litari) uno spazio enorme così come in 
molte altre zone.». M eno spazio disponi¬ 
bile per gli aerei civili, dunque, e più 
traffico militarenellezonelibere. «Sì per- 
chéoltreai voli militari effettuati in zone 
militari, ci sono i voli militari effettuati 
nel rispetto delle regole di volo civile, in 
aerovie civili - spiega Fantini - con loro 
dobbiamo stare in contatto radio e que¬ 
sto tipo di traffico èaumentato a dismisu¬ 
ra creando un'infinità di problemi». M a 
a fronte di questa nuova situazione di 
emergenza, quali misure sono state adot¬ 
tate dall’Enav? «Nessuna - risponde l’uo- 
mo-radar-anzi ab¬ 
biamo avuto una 
riduzione del per¬ 
sonale, siadei con¬ 
trollori che dei tec¬ 
nici e la tecnologia 
a nostra disposizio¬ 
ne dà scarse prove 
di affidabilità: le 
frequenze che uti¬ 
lizziamo per parla- 
recon i piloti sono 
pocheespesso fun¬ 
zionano male. Se 
continuiamo a lavorare per altri sei mesi 
in queste condizioni, poi nessuno si la¬ 
menti che possa scapparci il maledetto 
errore umano». U no scenario poco rassi¬ 
curante, dunque, sotto il qualesi muovo¬ 
no altre minacce. E con esse preoccupa¬ 
zioni epolemiche. M entre, infatti, fiocca¬ 
no le denunce da parte da sindacati sui 
frequenti transiti nell'aeroporto 
"Leonardo da Vinci” di aerei civili desti¬ 
nati, però, al trasporto di truppe armate, 
un convoglio miIitareapparenel medesi¬ 
mo aeroporto. «Ci stupisce e ci preoccu¬ 
pa vederecamion militari qui in areopor- 
to perché non si sono mai visti», dice 
Armando Bacchetta della segreteria 
Filt-Cgil del Leonardo da Vinci, che ag¬ 
gi unge: «noi non siamo preparati ad af¬ 
frontare situazioni di emergenza di que¬ 
sto tipo». Sono le 11,30 circa, quando dal 
varco 5 in prossimità degli hangar, entra¬ 
no dieci camion del tipo "container" 
scortati da due macchine dei carabinieri 
che velocemente spariscono in direzione 
dell’area Whisky. La stessa dove alcuni 
tecnici hanno visto nei giorni scorsi, alcu¬ 
ni aerei sverniciati con a bordo militari 
americani armati, fare rifornimento e ri¬ 
partire. I sindacati SultaeCgil chiedono 
spiegazioni: cosa trasportano? materiali 
peri colosi ? qual i le mi sure per proteggere 
i nostri lavoratori? I vertici deU’Enav e 
del governo hanno bocche cucite ma chi 
su quegli aerei ci èsalito a portare riforni¬ 
mento di acqua e cibi precotti conferma: 
sono attesi altri sedici di questi aerei no¬ 
leggiati alle compagnie americane Delta 
eContinental ea bordo ci sono solo mili¬ 
tari Usa. Sono armati?Sì ma senza cartuc¬ 
ce. Così hanno risposto ai propri dipen¬ 
denti le compagnie di Catering che su 
quegli aerei fanno servizio. 


«Leggendo l’Unità ho ripensato alla strage dell’80. Aerei militari ci mettono in pericolo e nessuno dice nulla» 

«Agghiacciante il silenzio del governo» 


sottolinea Bonfietti, senatriceDsepresi- 
dente dell’Associazione parenti e vitti¬ 
me della strage di Ustica. «Da un lato 
per la drammatica evidenza che la guer¬ 
ra nei nostri cieli è già in atto, nonostan¬ 
te sia ancora tempo di pace Dall’altro, 
perché siamo costretti ad accettare a 
brutto muso, senza una preventiva co¬ 


municazione del nostro governo, che lo 
spazio aereo italiano non è più sicuro, 
Fa impressione che quello che accade 
dobbiamo apprenderlo dagli uomini ra¬ 
dar, dagli enti nazionali del volo e dalla 
Filt-Cgil». 

Oggi come allora, un pericolo che 
ritorna? 


«Velivoli sconosciuti che non si 
identificano, proprio perché militari, 
possono impunemente mettere a rischio 
le rotte civili e quindi i cittadini italiani, 
e non, che volano nel nostro cielo. È già 
successo: Ustica, 1980. Il Dc-ltavia, pur 
percorrendo la sua rotta civile, fu incro¬ 
ciato da aerei militari sconosciuti. E pro¬ 
prio perchéerano militari, quindi scono¬ 
sciuti, la magistratura non è riuscita ad 
appurare all'Interno di quale scenario è 
avvenuto l’abbattimento deil’ltavia, pur 
dimostrando la presenza di aerei militari 
di altre nazionalità». 

Quindi? 

«Non vorremmo mai che si potesse 


ripeterequello che accadde allora. O an- 
chedi peggio. Personalmente non riesco 
a concepì re questa sovranità limitata del 
nostro paese: gli altri continuano a fare 
quello che vogliono nei nostri cieli». 
Cosa vuole dire, si spieghi me¬ 
glio. 

«Non mi risulta che il Parlamento 
abbia discusso o autorizzato questi voli 
militari Usa "denunciati" dali'Enav. Ed è 
preoccupante, nello stesso tempo, la pre¬ 
cisazione che è stata costretta a fare l’en- 
tedi volo ai nostri piloti civili per evitare 
collisioni. Evidentemente l’Enav ha regi¬ 
strato nello spazio aereo italiano impo¬ 
nenti forze militari Usa. E il nostro go¬ 


verno, ne era al corrente?» 

Già, a suo avviso? 

«Il nostro governo dovrebbe chiari¬ 
re come stanno le cose. Adesso e subito. 
Dovrebbe dire al Parlamento cosa sta 
succedendo: siamo già in guerra?» 

Prima i treni carichi di materiale 
bellico diretti alla base Usa di 
Camp Darby. Ora l’allerta sugli 
aerei militari Usa nel Mediterra¬ 
neo. Ma cosa sta accadendo? 
«Guardi, io vivo a Bologna e abito 
vicino all’aeroporto. Sono due settimane 
che sento un rumore sordo che va avanti 
per almeno un’ora. U n rumore che non 
è il preludio di alcun decollo o di atter¬ 


raggio d’aereo, Tutto questo mi sconvol¬ 
ge, perché si capisce che quel rumore è 
tipico di velivoli militari in sorvolo. È 
agghiacciante che tutto questo avvenga 
senza alcuna comunicazione alla popola¬ 
zione da parte del I e nostre i sti tu zi o n i go- 
vernative. Fa impressione il silenzio del 
governo». 

In che senso? 

«Quello che accade lo apprendiamo 
dagli uomini radar dagli enti del volo e 
dalledenunciedella Filt-Cgil sugli aero¬ 
mobili sverniciati senza alcun simbolo 
di compagnia aerea. Tutto questo è in¬ 
quietante. 11 governo dovrebbe affrettar¬ 
si a spiegare». 


I portuali: «Quei carri armati non passeranno da noi, li dovranno trasportare in aereo, o come hanno già fatto 15 giorni fa» 

Livorno, navi mascherate per caricare le armi Usa 


dall’inviato Enrico Fierro 


LIVORNO Non passeranno. No: quei 
cinquanta carri armati chedallebasi 
del Nord est sono arrivati qui a 
Camp Darby, destinazione il deser¬ 
to iracheno, gli americani se li do¬ 
vranno caricaresugli aerei. 0 su «na¬ 
vi mascherate» attraccate in rada, 
lontano da occhi pacifisti e indiscre¬ 
ti. «Perché dal nostro porto non sal¬ 
perà alcuna nave con a bordo stru¬ 
menti di morte e di distruzione». I 
portuali lo hanno detto chiaro, in 
tutte le lingue e a tutti. E c'è da 
credere che non scherzano. La sto¬ 
ria della bandiera vietnamita issata 
sul pennone di una nave americana 
ormai la conoscono tutti. È un po' 
come una traccia indelebile nel Dna 
civile e pacifista della città. Era il 
settembre del 1969, Ho Chi Minh 
era morto da poco e un gruppo di 
portuali si arrampicò sul pennone 
più alto della «Export commerce» 
per il solo gusto di veder sventolare 
la bandiera rossa dei viet. Tren- 
taquattro anni fa, un secolo, ormai. 
Oggi i tempi sono cambiati, i portua¬ 
li non sono più «scaricatori» ma tec¬ 
nici che manovrano gru, armeggia¬ 
no sui computer, movimentano 
merci per migliaia di tonnellate de- 


stinateatutto il mondo. Ma la deter¬ 
mi nazione è rimasta la stessa. «Paci¬ 
fisti eravamo e pacifisti siamo», dice 
con orgoglio Italo Piccini, per una 
trentina di anni leader indiscusso 
della Culp. Già, ma quei carri arma¬ 
ti sono lì, devono partire. Chesucce- 
derà?A microfono spento i portuali 
ci disegnano gli scenari possibili. 
Con una premessa: loro non cariche¬ 
ranno, questo è certo. Fino ad oggi 
non è previsto l'attracco di nessuna 

Il battello «Bob Hope», 
in apparenza non era 
militare, aveva bandiera 
Usa e ha caricato 
materiale bellico per il 
Kuwait 


navemilitaresulle banchinedel por¬ 
to, che del resto sono da mesi preno- 
tatedaaltrecompagniedi navigazio¬ 
ne. Ma nei prossimi dieci giorni 
qualcosa succederà, perché il mate¬ 
riale accumulato a Camp Darby de¬ 
ve parti re per forza. E allora i milita¬ 
ri Usa hanno un ventaglio di possibi¬ 
lità. La prima prevede di «saltare» le 
banchine usando navi che gettano 
l'ancora nella rada, non si trattereb¬ 
be di navi militari, darebbero trop¬ 
po nell'occhio e allarmerebbero il 
movimento pacifista che da giorni 
sorveglia le acque livornesi. Usereb¬ 
bero «navi mascherate». N o, non è 
una ipotesi fantasiosa, è già accadu¬ 
to. Quindici giorni fa. La nave si 
chiamava «Bob Hope», apparente¬ 
mente non era una nave militare, 
batteva bandiera statunitense e cari¬ 
cava materiale strategico destinato 
al Kuwait. Nessuno se n'è accorto. 
Né i «no-war» - intenti a bloccare i 
treni della morte - néi portuali, per 
i quali la sirena del pacifismo non 


era ancora suonata. Se gli americani 
decideranno di usare navi maschera¬ 
te dovranno trasportare il materiale 
bellico su delle chiatte e attraversare 
ilCanaledei Navicelli, la lingua d'ac¬ 
qua che congiunge la base al porto. 
M a l'operazionedifficilmente passe¬ 
rebbe inosservata. C'èuna alternati¬ 
va, anch'essa rischiosa. «La nostra 
compagnia- insiste Roberto Piccini, 
capo della Culp - non caricherà ar¬ 
mi e strumenti destinati alla guerra. 
È un nostro diritto». M a la Compa¬ 
gnia di Piccini, che gestisce l'80 per 
cento del traffico merci, come le al¬ 
tre società che lavorano al porto, 
non è proprietaria della banchine, 
ma solo titolare di una concessione. 
Che, in presenza di un decreto d'ur¬ 
genza del governo, può essere revo¬ 
cata. Anche solo per quarantotto o 
settantadueore, il tempo necessario 
ad effettuare i carichi. «Certo, il mi¬ 
nistero dei Trasporti può farlo, la 
legge lo consente, ma qui scoppie¬ 
rebbe il finimondo». I portuali nel 


porto, i no-global fuori. Altro che 
treni e stazioni! Ultima possibilità, 
la pi ù complessa ecostosa: gli ameri¬ 
cani decidono di caricare carri e al¬ 
tri strumenti sui capienti aerei «Ga- 
laxi». Da dove? L'unico aeroporto 
militare vicino alla base di Camp 
Darby e con una pista tanto lunga 
da consentire il decollo di questi ae¬ 
rei enormi è quello di San Giusto, 
tra Pisa e Livorno, dove ha sede la 
quarantasei esima brigata dell'aero¬ 
nautica militare. Livorno, città che 
ripudia la guerra aspetta. Oggi arri¬ 
vano alla stazione marittima i mili¬ 
tanti del Social Forum per decidere 
le prassi me mosse. In un primo mo¬ 
mento l'iniziativa era stata previ sta a 
Firenze, poi Agnoletto & compagni 
hanno deciso di concentrare l'atten¬ 
zione sulla città toscana, perché il 
porto è la nuova frontiera del pacifi¬ 
smo. «La città- diceil sindaco Gian¬ 
franco Lamberti - li accoglierà bene, 
come accoglie tutti coloro che sono 
contro la guerra». Del resto basta 


girare per Livorno, al centro, nei 
quartieri popolari, nei rioni del ceto 
medio, dovunque, per vedere sven¬ 
tolare ai balconi bandiere arcobale¬ 
no. Ce ne sono finanche nelle vetri¬ 
ne del centro. «Perché questa città, 
vera e propria piattaforma sul M edi- 
terraneo, è città di pace, abituata da 
sempre vivere con razze ed etnie di¬ 
verse. Qui nessuno è straniero», di¬ 
ce con orgoglio il primo cittadino. 
Lamberti, che ha 56 anni, non è li- 

Oggi riunione del 
Social Forum. 

Il sindaco: «La città li 
accoglierà come fa con 
tutti quelli che sono 
per la pace» 


vomese. È nato a Salerno, si è laurea¬ 
to nel 1971 in medicina a Napoli e 
l'anno dopo si è trasferito nella città 
toscana. Tre anni dopo prende la 
tessera del Pei enei 1980 viene elet¬ 
to per la prima volta consigliere co¬ 
munale, sindaco diventa nel '92, nel 
'99 viene rieletto con il 58,75 per 
cento dei voti. Conserva intatto il 
suo accento e nessuno ci fa caso. 
Perché Livorno è così, città aperta. 
Da sempre. Questa è la città della 
«livornina». Una legge che Ferdinan¬ 
do I de' M edici promulgò il 10 giu¬ 
gno 1593 per accogliere gli ebrei 
scacciati dagli editti papali. «... Vi 
concediamo che possiate tenere in 
detta città di Pisa e terra di Livorno 
una sinagoga per luogo, nella quale 
possiate usare tutte le vostre ceri mo- 
nie, precetti et ordini ebraici et osser¬ 
vare in essa et fuori tutti i riti, nelle 
quali non vogliamo che alcuno sia 
ardito di farvi alcuno insulto, oltrag¬ 
gio o violenza», c'era scritto. Poi arri¬ 
varono gli armeni cattolici ortodos¬ 
si in fuga dalla persecuzione degli 
ottomani, egli inglesi, tante piccole 
«nazioni», con propri luoghi di cul¬ 
to, cimiteri escuole. Misero in piedi 
commerci, svilupparono le arti e i 
mestieri. Vissero in pace nella città 
del mare. No, a Livorno non passe¬ 
ranno. 
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l’Unità 



sabato 1 marzo 2003 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Riconvertire Camp Darby per 
usi civili, Quello del presidente della Re- 
gioneToscana Claudio M artini, più che 
una semplice speranza, è un vero e pro¬ 
prio obiettivo, Lo stesso sostenuto a 
chiare lettere dal sindaco di Pisa Paolo 
Fontanelli che poche ore più tardi, ha 
sposato in pieno l’idea di M artini. 

«Credo - ha detto il presidentedella 
Toscana a margine della presentazione 
di un video sul Social forum fiorentino 
dello scorso novembre- che in prospetti¬ 
va bisognerà fare in modo chela basedi 
Camp Darby ven¬ 
ga riconvertita per 



D’accordo 
il sindaco 
di Pisa Fontanelli: 
«Sono cambiate le condizioni 
storiche che determinarono 
la sua realizzazione» 


Bondi: «Mi chiedo se si renda 
conto delle conseguenze 
delle sue dichiarazioni» 
Cento, Verdi: 

«L ’ irre sponsabilità 
è tutta del governo» 


» 


usi civili. Si deve 
cominciare a di¬ 
scutere come han¬ 
no fatto il sindaco 
di Pisa e quello di 
Livorno, sul suo 
ruolo nel nostro 
Paese, su quali in¬ 
formazioni abbia¬ 
mo, su qual è il 
modo di tranquil¬ 
lizzare i cittadini e 
su qual è la prospettiva». 

È stato, poi, proprio il sindaco di 
Pisa a rincarare la dose, chiarendo ulte 
dormente il concetto. «Penso sia impor- 
tantesottolinearela motivazionedi que 
sta presa di posizione - ha detto Fonta¬ 
nelli - che non nasce da un pregiudizio 
antiamericano, ma è relativa all'utilità 
della base, Sono cambiate le condizioni 
storicheche determinarono la sua realiz¬ 
zazione. Oggi non siamo più nell'epoca 
della guerra fredda. Ciò di cui il mondo 
ha bisogno è un arbitro internazionale 
che non sono gli Stati Uniti, ma è 
l'Onu». 

Una presa di posizione che trova 
ora l'appoggio istituzionale importante 
del presidentedella Regione, ma che af¬ 
fonda le sue radici nel recente passato. 
Già due mesi fa, dopo aver appreso che 
all’interno della base erano stati usati 
dei robot per lo spostamento di materia¬ 
le pericoloso, Fontanelli aveva infatti 
scritto una lettera al presidentedel consi¬ 
glio Silvio Berlusconi perchè fosse fatta 
chiarezza sulla base, chiedendo un diver¬ 
so utilizzo dell'area, Di risposte al docu¬ 
mento, manco adirlo, non neèarivata 
neppure una. 

Camp Darby ma non solo. Altra 
ipotesi in discussione è quella di un po¬ 
tenziamento del canale dei Navicelli a 
scopo militarefil corso d'acqua che cor¬ 
re anche lungo il perimetro della base 
fino al porto di Livorno). «Noi non sia¬ 
mo favorevoli allo sviluppo delleiniziati- 
vechehanno un chiaro impianto milita¬ 
re» ha tagliato coto Martini, mentre 
Fontanelli ha spiegato che «il canale è 
territorio demaniale all'interno del par¬ 
co nazionale di San Rossore e se vi fosse 
un progetto di questo genere il Comune 


«Camp Darby venga riconvertita ad usi civili» 

Martini, presidente della Toscana: discutiamo sulle prospettive della base. E Forza Italia attacca: irresponsabile 


allarme sì, allarme no 


Franco Frattini 
16 febbraio 2001 

«II terrorismo 
collegato 
all'estremismo 
islamico resta per 
l'Italia il primo e il 
più importante 
filonedi 
preoccupazione. 


Claudio Scajola 

Claudio Castelli 

Antonio Martino 

Giuseppe Pisanu 

Silvio Berlusconi 

Giulio Tremonti 

22 novembre 2001 

13 maggio 2002 

26 giugno 2002 

19 settembre 2003 , 

30 gennaio 2003 

■ 21 febbraio 2003 - 

«Sono stati i servizi 

«Le perquisizioni, 

«Antonio Martino 

«Il nuovo 

Noi temiamo che, 

«Ci sono chiare 

segreti, solo pochi 

avvenute peraltro 

lancia l'allarme 

terrorismo interno 

dopo la serie di 

indicazioni che in 

mesi fa, a 

nel mio collegio 

terroristico in 

rischia di infilarsi 

terribili attentati 

Italia gruppi di 

richiamare 

elettorale, hanno 

Italia: "Sappiamo 

nel conflitto sociale 

culminati 111 

estremisti islamici 

l'attenzione sui 

fatto emergere una 

per certo che ci 

e politico, e cresce 

settembre, ci possa 

...sono pronti 

rischi per la 

realtà 

saranno attacchi 

quanto più lo 

essere l’intenzione 

anche ad eventuali 

sicurezza in Italia 

assolutamente 

batteriologici” ». 

scontro si 

dei terroristi di 

azioni 

provenienti dalla 
rotta balcanica». 

inquietante». 

inasprisce e diventa 
violento». 

provocare una 
strage». 

terroristiche». 


Silvio Berlusconi 
3 febbraio 2003 

«Tonnellate di 
agenti chimici 
possono oggi 
essere usati per 
attentati ben più 
gravi di quelli del 
passato». 



allarme no 


Silvio Berlusocni 
ieri, 28 febbraio 2003 

«Non siamo così preoccupati. I 
nostri servizi segreti stanno 
lavorando, ma non ci risulta una 
situazione tale da creare un 
allarme superiore a quello 
normale che abbiamo da 
quando si sono verificati questi 
venti di guerra. Non abbiamo 
situazioni che inducano a un 
allarme di categoria superiore a 
quello che conoscete. Il nostro 
apparato di sicurezza è allertato, 
ma ha di fronte una situazione 
che per ora non induce ulteriore 
preoccupazioni». 


Blocco a Catania contro i mezzi Usa. I portuali di Salerno: sciopereremo. Pisanu: tutto bene grazie alla polizia 

«Stop global war» continua in tutta Italia 



M RC LEO 5 N 20 
E IRE EH RI 
ÌC TA O (ALEDI IM N 
OffT OL CUE R 
Of R ST AMO : HI SI 


Maria Zegarelli 


ROMA Era visibilmente soddisfatto 
il ministro degli Interni, Giuseppe 
Pisanu, ieri mattina, quando affian¬ 
co al premier Silvio Berlusconi ha 
ribadito che i trasporti ferroviari 
verso Camp Darby sono conclusi e 
tutto èandato ben e grazi e al le forze 
dell’ordine. Ma sono cominciati i 
trasporti via mare e i pacifisti non 
hanno smesso la loro protesta. N on 
gli piacciono questi trasporti, come 
non gli piacevano quelli. Perciò le 
bandiere della pace sventolano con 



ancora più forza, adesso davanti al 
mare, lungo i porti e la tensione 
non si abbasserà tanto facilmente, 
anche se questo non deve piacere a 
Silvio Berlusconi che ieri, nel corso 
di un mega spot governativo in stile 
M ediaset, ha cercato di raccontarci 
un’Italia senza più delinquenza, ra¬ 
pine in casaefurti. 

Ieri a Catania, dove è arrivata la 
nave «Partenope» partita da N apoli 
con a bordo due automezzi militari 
diretti alla base Nato di Si gonella, ci 
sono stati momenti difficili eun po¬ 
liziotto è stato ferito ad una costola 
un’incrinatura che guarirà in una 


ventinadi giorni) duranteil tentati¬ 
vo di una cinquantina di manife¬ 
stanti di forzare il blocco. Erano le 
nove del mattino, quando i pacifi¬ 
sti, tra cui alcuni militanti di Rifon- 
dazioneComunista, con bandieree 
cartelli si sono disposti sul molo per 
impedire lo sbarco dei mezzi. In re¬ 
altà lo hanno solo ritardato, come è 
avvenuto nei giorni scorsi con i tre¬ 
ni. «La Sicilia non è una zona di 
guerra, via le basi Nato da questa 
terra», hanno urlato. Le operazioni 
di sbarco sono state accompagnate 
da slogan, che riportano indietro 
nel tempo - «Fuori la Nato dall’Ita¬ 


lia, l'Italiafuori dalla Nato»- ritma¬ 
ti senza sosta. Ogni tanto tra manife¬ 
stanti e forze dell'ordine, schierate 
in assetto antisommossa, ci sono 
state sfide e tafferugli, ma il blocco 
non èstato sfondato. Alla fine dalle 
rampe della Partenope sono usciti i 
due automezzi accolti da un sonoro 
«vergogna». I ntanto, da Salerno, co¬ 
me da Livorno, i sindacati hanno 
fatto sapere che nel caso in cui navi 
commerciali fossero utilizzate per il 
trasporto di materiale bellico, «tutti 
i lavoratori si rifiuteranno attraver¬ 
so legittime forme di lotta sindaca¬ 
le, di effettuare le operazi oni portua¬ 


li». L'autorità portuale di Napoli, 
invece, dice che non può impedire 
chedallo scalo transiti materialebel¬ 
lico. Il presidente deH’Authority, 
Francesco N erli, lo ha detto al termi¬ 
ne di un incontro con una delega¬ 
zione di Disobbedienti, tra i quali 
Francesco Caruso, ricevuti dopo 
una manifestazione di protesta. «Il 
porto - ha spiegato - è un emporio 
commerciale, un'azienda, ecometa- 
le aperto al traffico di imbarco e 
sbarco delle merci ed a disposizione 
dell'utenza. Restrizioni in tal senso 
dovrebbero esseredecisea livello go¬ 
vernativo». Stando a quanto riferito 


Bologna 

Negozio chiuso 
per digiuno sulla pace 


BOLOGNA Sei suoi clienti il 5 marzo 
non si ricorderanno di digiunare 
per la pace, come ha chiesto il Pa¬ 
pa, sarà lui a ricordarglielo. E lo 
farà in modo drastico ma sicura¬ 
mente efficace anche dal punto di 
vista simbolico: tenendo chiusa per 
tutta la giornata la pasticceria che 
gestisce alla periferia di Bologna. È 
questo il singolare modo di dire no 
allaguerrachehascelto Sandro Pri- 
ni, titolare di una pasticceria in via 
Massarenti 27, nel capoluogo emi¬ 
liano. Sulla porta di ingresso eall'in- 
terno del locale ha affisso dei cartel- 
i, scritti con lettere color arcobale¬ 
no come la bandiera della pace, in 
cui avverte i clienti che «M ercoledì 
5 marzo, le sacre ceneri, giornata 
mondialedi digiuno contro la guer¬ 
ra, noi restiamo chiusi». 


dal segretario provinciale di Rifon¬ 
dazione, Peppe DeCristofaro, Nerli 
avrebbe sottolineato, «la necessità 
di un decreto legge del governo per 
regolamentare il transito dei mezzi 
militari». A Roma, invece, ad essere 
«occupato»èstato il Campidoglio. 
Un gruppo di disobbedienti, infatti, 
ha interrotto un convegno tra si nda- 
ci e rettori europei al grido di «No 
global war». Nella sala della Proto¬ 
moteca in quel momento stava par¬ 
lando la parlamentare europea Pa¬ 
squalina Napoletano ma, di comu¬ 
ne accordo con gli organizzatori, si 
è deciso di ascoltare quello che ave 


el’Enteparco dovrebbero almeno esser¬ 
ne informati, ma ad oggi l'amministra¬ 
zione non ha ricevuto alcuna richiesta 
in questo senso». Aggiungendo comun¬ 
que che «avremmo delle perplessità ri¬ 
spetto ad un'ulteriore espansione della 
base proprio perchè siamo per una ri- 
conversione dell'area», 

Certo è, comunque, che mai come 
in questi giorni l'attività di Camp Darby 
è stata al centro dell'attenzione. E seda 
un lato i parlamentari Paolo Cento, 
M auro Bulgarelli ed Elettra Deiana han¬ 
no parlato dopo la loro visita "ispettiva” 
alla base di «materiale pericoloso che 
viene movimentato spesso dentro efuo- 
ri la basesu treni e 
su gomma», dal¬ 
l'altro la mobilita¬ 
zione pacifista 
contro i "treni del¬ 
la guerra" è stata 
quanto mai frago¬ 
rosa. Su questo 
punto, però, M ar¬ 
tini tira il freno. 
«Sono preoccupa¬ 
to - ha ripetuto - 
dal fatto che l'opi¬ 
nione pubblica 
stia dando più importanza a questi epi¬ 
sodi marginali, che non al fatto che ci 
stiamo avvicinando al momento in cui 
si scatenerà la guerra». 

Come facilmente preventivabile, le 
dichiarazioni di M artini hanno dato vi¬ 
ta alle reazioni degli esponenti di mag¬ 
gioranza e opposizione Il portavoce di 
Forza Italia Sandro Bondi ha sparato ad 
alzo zero accusando il presidentedella 
Regione Toscna addirittura di mettere 
in discussione la Nato: «Mi chiedo se 
M artini si renda conto del significato e 
delle conseguenze delle sue dichiarazio¬ 
ni sul tenore dei rapporti fra il nostro 
Paese e alleanze internazionali, libera¬ 
mente stipulate dall'Italia, come la Na¬ 
to. M i chiedo se i vertici nazionali dei 
Ds condividano le posizioni di Martini, 
che intervengono su materie di compe¬ 
tenza del governo e del Parlamento. È 
un impasto di estremismo, secessioni¬ 
smo, illegalità e irresponsabilità». «Non 
èin discussionelaNato - replicai! presi¬ 
dente della Toscana- ma andrebbe di¬ 
scusso il ruolo futuro dell'allenaza atlan¬ 
tica. E fare in modo che la Nato sia 
maggiormente coinvolta in funzioni 
"civili", magari come strumento di ga¬ 
ranzia della pace nel bacino mediterra¬ 
neo» 

«Irresponsabile sarà il governo - 
contrattacca invece il parlamentare dei 
Verdi Paolo Cento - dato che rifiuta di 
rendere noto il trattato Italia-Usa del 
1954 che cede la sovranità della base 
militare anche dopo le ispezioni parla¬ 
mentari durante le quali è emerso che 
ospita proiettili all'uranio impoverito. 
M artini ha ragione, ricovertire la baseè 
la sola strada per i pericoli che ne pro¬ 
vengono». 


vano da dire i ragazzi entrati con 
una bandiera della pace, simbolo 
mondiale della protesta contro l’at¬ 
tacco in Iraq. A quel punto i giova¬ 
ni hanno srotolato uno striscione 
con la scritta, «No alla guerra» in 
cinquelingue, epoi sono intervenu¬ 
ti in tre. In italiano, spagnolo ed 
inglese, hanno espresso la necessità 
dell’impegno per difendere la pace 
e hanno criticato le università per la 
loro subalternità alle imprese. N elio 
stesso momento a Palermo stavano 
protestando circa duemila studenti, 
che si sono mossi in corteo lungo la 
città, con le bandiere arcobaleno. 
Infine: sono partite all'indirizzo di 
Kofi H annan e dei 15 membri del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu le 
prime 500 cartai ine «15 parolecon- 
tro la guerra» raccolte sul sito del 
presidente della Regione Toscana, 
Claudio M artini (www.daudiomar- 
tini.it). 


«L’appartenenza all’alleanza pone degli obblighi sul passaggio di armi e mezzi militari, ma non vi devono essere viaggi al buio» 

«Treni, il Parlamento ha il diritto di essere informato» 


Umberto De Giovannangeli 


«Seesiste, comeesiste, un obbligo 
di alleanza a cui l'Italia non può venir 
meno, d'altro canto esiste un dirit- 
to-doveredel governo italiano di infor¬ 
marsi e di informare Parlamento ed 
istituzioni locali su ciò che quei treni 
trasportano». A sostenerlo è una delle 
massime autorità italiane nel campo 
delgli studi di strategia militare: il ge¬ 
nerale Luigi Caligaris. 

Generale Caligaris, cosa avreb¬ 
bero potuto trasportare i «treni 
della discordia»? 

«Il 60% delle armi, dei mezzi co¬ 
razzati e artiglieria pesante chegli ame¬ 
ricani hanno in Europa sono in Ger¬ 
mania. E queste armi devono raggiun¬ 
gere la Turchia. La via più breve per 
accedere al mare è quella italiana. A 
ciò si aggiunga che il trasporto per via 
aerea diventa molto oneroso nei costi 
ed eccessivamente lungo nei tempi. Ba¬ 
sti pensare che l'aereo da trasporto 


merci più grande del mondo, il C-17, 
potrebbe trasportare uno o due carri 
armati per viaggio. Il trasporto più 
economico e rapido è dunque quello 
via terra - strada o ferrovia - o via 
mare. È quello che si chiama in gergo 
militare trasporto intermodale. Que¬ 
sto tipo di trasporto è necessario quan¬ 
do si deve passaredalIa terra al maree 
viceversa. Dalle basi tedesche che so¬ 
no a terra, dove questi armamenti so¬ 
no custoditi, occorre farli giungere al- 

L’Italia non è solo 
la via più breve 
ma Tunica via di 
transito 

tra la Germania 
e la Turchia ÉÉ 

77 


lebasi più prossime per poterli imbar¬ 
care...». 

Perché proprio in Italia? 

«E dove altri menti? La Franci a dal 
momento dellasua uscita dall'organiz¬ 
zazione militare dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca, non ha accettato basi Nato e ha 
sempre posto difficoltà enormi per 
l'attraversamento del suo territorio ai 
convogli militari. E ciò non per una 
questione di guerra o pace, ma per un 
problema di sovranità. L'alternativa sa¬ 
rebbe la Spagna che, viste le sue posi¬ 
zioni sulla guerra all'l raq, sicuramente 
concederebbe le sue basi, ma la Fran¬ 
cia non lascerebbe transitare i mezzi. 
Vi è dunque un problema politico, il 
divieto d'accesso, e un problema geo¬ 
grafico, la lunghezza del percorso. Il 
combinato disposto di questi duepro- 
blemi, porta allacondusioneche l'Ita¬ 
lia non è solo la via più breve, ma è 
l'unica via di transito». 

Restano però le preoccupazioni 
che hanno accompagnato il 
transito di questi treni. 


«Posso comprenderne le motiva¬ 
zioni ideali, ma ritengo nello specifico 
chequestepreoccupazioni siano ingiu¬ 
stificate, a meno che non si intenda 
evocare un'uscita dell'Italia dalla Na¬ 
to. Essere degli alleati comporta obbli¬ 
ghi e benefici. L'Italia dal 1949 in poi 
ha avuto molti più benefici che obbli¬ 
ghi.Se si ponesulla bilancia il datoeil 
ricevuto, siamo largamente in vantag¬ 
gio. M i lasci aggiungere che il fatto di 
avere delle basi Nato eUsa sul nostro 
territorio, ci ha dato, implicitamente, 
un beneficio di difesa passivo, ossia 
non siamo stati costretti a spendere 
per la difesa e per le nostre forze arma¬ 
te quanto hanno speso Paesi come la 
Francia, la Gran Bretagna, la stessa 
Germania. Il nostro contributo più 
forte all'Alleanza Atlantica sono pro¬ 
prio lebasi. Inoltre, quando si parla di 
obblighi, va sottolineato che il transito 
sul territorio è l'obbligo minimo, che 
prescinde anche da una condivisione 
dello sforzo bellico. Tanto è vero che 
la Germania, che è in prima fila nel 


"no" alla guerra senza se e senza ma, 
non ha posto limiti all'uso delle basi, 
dello spazio aereo e del passaggio terre¬ 
stre. Se ci rifiutassimo, verremmo me¬ 
no ad un obbligo e ci arrogheremmo 
il diritto di giudicareun altro Stato, in 
questo caso l’America: non lasciando¬ 
gli impiegareappieno lesueforzemili- 
tari, sottrarremmo agli Usapartedella 
sua sovranità. In questo momento, pe¬ 
raltro, siamo nell'alta probabilità ma 
non nella certezza di un passaggio alla 
guerra. Siamo un uno stato di 
"diplomazia coercitiva", vale a dire di 
una diplomazia che ostenta la forza 
per avere una maggiore capacità per¬ 
suasiva. Ove non lasciassimo passare 
armi emezzi militari sul nostro territo¬ 
rio- sia per terra che per mare- oltrea 
incidere sulla sovranità di un altro Pae¬ 
se- mettendo il suo apparato militare 
in uno stato di forza minore - rende¬ 
remmo meno convincente la pressio- 
nesu Saddam H ussein perchè col labo¬ 
ri in modo più efficace ed esaustivo 
con l'Onu sulle ispezioni». 


Fin qui abbiamo parlato di ob¬ 
blighi di alleanza Ma non esi¬ 
stono anche di ritti dell'Italia da 
far valere? 

«Certamente. Ed è un fondamen¬ 
talediritto d'informazione. Ogni cari¬ 
co d'armi dovrebbe essere accompa¬ 
gnato da "lettere di vettura", che indi¬ 
cano la natura del carico trasportato. 
È del tutto legittimo che vi siano delle 
ispezioni da partedeileforzedeH'ordi- 
ne o militari del Paese che concede il 

Ogni carico dovrebbe 
essere accompagnato 
da “lettere di vettura” 
che indicano 
la natura del materiale 
trasportato 


transito, al fine di accertare la corri¬ 
spondenza del carico alla "lettera di 
vettura". N on vi devono essere "viaggi 
al buio". Queste informazioni sono 
senz'altro in mano al governo, a co¬ 
minciare dal presidentedel Consiglio 
edal ministro della Difesa, e non vedo 
ragione che impedisca di informare il 
Parlamento o istituzioni locali diretta- 
mente interessate al transito di ciò che 
era contenuto in quei treni o navi. Il 
diritto all'informazione è proprio di 
uno Stato democratico, mentre non 
credo rientri in questa logica l'organiz¬ 
zazione del boicottaggio operata da 
un'organismo sindacale. Qui non si 
tratta di metterein discussione l'eserci¬ 
zio individuale dell'obiezione di co¬ 
scienza, ma contestare il fatto che 
un'organizzazionesindacale possa de¬ 
cidere fuori ed eventualmente contro 
organi costituzionali, comesono il Go¬ 
verno e il Parlamento, su materie ne¬ 
vralgiche come gli obblighi che com¬ 
porta il far parte di un'alleanza politi¬ 
co-militare». 
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Gianni Marsilli 


ROMADecisamente, l'offensiva di 
Gianfranco Fini sul terreno costitu- 
zionaleeuropeo non ha avuto fortu¬ 
na. A nomedd governo italiano ave 
va proposto un emendamento per¬ 
ché un preciso riferimento ai valori 
religiosi venisse inserito nell'artico¬ 
lo 2 del futuro testo costituzionale, 
quello dedicato ai «valori fondanti» 
dell’Europa. Ma a sentire il presi¬ 
dente della ConvenzioneValeryGi- 
scard d’Estaing quell’articolo non è 
il posto giusto. I valori religiosi po¬ 
tranno eventual- 



Anche un’altra 
proposta resta 
lettera morta: quella 
di cancellare dall’articolo 1 
qualsiasi riferimento 
al «modello federale» 


Londra e Madrid d’accordo 
con l’idea franco-tedesca 
per un’Europa “bicefala” 
Blair e Aznar divergono però 
sulla modalità di nomina 
dei due presidenti 


» 


mente trovare 
collocazione al¬ 
trove, nel pre¬ 
ambolo della 
Costituzione: 

«Lo proporrò, 
con la formula¬ 
zione che mi 
sembrerà racco¬ 
glierei! maggior 
numero di con¬ 
sensi». Giscard 
ha ipotizzato di 

potersi ispirarsi al preambolo della 
Carta dei diritti fondamentali, piut¬ 
tosto tiepida in materia. Recita cosi: 
«L’U nioneèconsapevoledel suo pa¬ 
trimonio spirituale e morale». Non 
vi si parla nédi Dio né di religione, 
cheèquello che chiedono il Vatica¬ 
no e il governo italiano. 

Sulla questione i rapporti di for¬ 
za non sono ancora chiaramente mi¬ 
surabili. Giscard deve fare i conti 
anchecon unafortecorrentedi ispi¬ 
razione nettamente laica. Il gruppo 
radicale per esempio ha avviato una 
raccolta di firme tra i parlamentari 
europei per presentare una propo¬ 
sta di risoluzione «per il rispetto dei 
principi di libertà religiosa edi laici¬ 
tà dello Stato nella futura Costitu¬ 
zione europea». N e ha raccolte 162, 
la maggior parte delle quali nei 
gruppi socialista, dei verdi edei libe¬ 
rali, ma anche tra lefila dei popola¬ 
ri. Chiedono alla Convenzione due 
cose: di assicurare che «nessun rife¬ 
rimento diretto o indiretto ad una 
religioneo credenza specifica sia in¬ 
cluso nella futura Costituzione», e 
di garantire «la libertà di religione, 
di cambiamento di religione, di ma- 
nifestazionedella religione attraver¬ 
so un culto edi associazionereligio¬ 
sa, assieme ai principi di laicità del¬ 
lo Stato, di separazione ed indipen¬ 
denza tra Stato e Chiesa». Elena Pa- 
ciotti (Ds-Pse), membro della Con- 


Le richieste dei 
radicali: nella futura 
Costituzione nessun 
riferimento diretto o 
indiretto a specifiche 
credenze 


Fini respinto alla Convenzione europea 

Voleva un riferimento ai valori religiosi nel testo. Giscard d’Estaing s oppone: sarà nel preambolo 




Guerra a tutti i costi. Al Tgl nessuno ha il coraggio di annunciare questa amara 
verità, masi capisce che, qualsiasi cosa faccia Saddam equalunquesarà la decisio¬ 
ne ddl'Onu, il progetto di Bush è quello di mettere piale in Medio Oriente per 
rifarlo a suo piacimento. Anche Berlusconi può ora mostrarsi pacifista e fare un 
passo indietro, tanto quello che gli americani ci avevano chiesto - far passare 
uomini e armi sul nostro territorio - è stato fatto. "Altro che guerra", spara 
Pionati come a dire: avete visto, uomini di poca fede? E via con l'esultanza per i 
famosi "conti pubblici" che vanno benone Non è vero, nel 2002 ci sono stati 
meno posti di lavoro che nel 2001, ma fa niente. Il caro petrolio farà lievitare 
l'inflazione ma fa niente anche questo. L'unica cosa che crescerà davvero sono le 
carceri perché- paroladi Berlusconi - nessun governo prima del suo "aveva dato 
tanta sicurezza ai cittadini". Il Tgl non può ignorare le reazioni dell'opposizione 
ma lo fa telegraficamente e i mpacchettando il tutto con un bonario econsolatorio 
T remonti. 


Tg2 


Inversionedi notizie nel Tg2, prima Berlusconi di Bush. Diciamo purecheil Tg2 
lo ha lasciato libero di monologare su Onu, conti pubblici, carceri. Lampeggia un 
interrogativo: ma quei giornalisti che gli fanno da cornice mentre parla, parla, 
parla gli fanno mai qualche domanda? Quelli dei Tg, mai; gli altri, si spera. 
Copertina di spessore, firmata da Paolo Longo. Ci ha mostrato l'altra faccia 
dell'eterna guerra fra palestinesi e israeliani, una faccia umanitaria e solidale: i 
medici di Israele vanno a curarei palestinesi nei loro villaggi assediati e tagliati 
fuori da ogni comunicazione col mondo esterno. Persino questi medici hanno 
difficoltà ai posti di blocco, maallafinecelafanno. 


Tg3 


r> 


venzione, ha anch’essa firmato la 
proposta. Dice: «I valori ei principi 
che vengono indicati in una Costitu¬ 
zione devono ispirare obbligatoria- 
mentel'azionedelleistituzioni pub¬ 
bliche, edunque, sevi fossero richia¬ 
mi alle tradizioni religiose, le istitu¬ 
zioni non sarebbero laiche». Sapen¬ 
do di trovare orecchie disponibili, i 
firmatari hanno inviato il testo an¬ 


che a Jacques Chirac, che infatti ha 
risposto con una lettera dicendo di 
aver «preso nota con interesse» del¬ 
la proposta. 

Gianfranco Fini aveva chiesto 
anche la cancellazione dall'articolo 
1 del futuro testo costituzionale di 
qualsiasi riferimento al «modello fe¬ 
derale» (secondo «Il Foglio»Fini, in 
verità, non aveva niente da ridire, 


maparecheil suo supplente France¬ 
sco Speroni si fosse invece intestar¬ 
dito sulla dizione «confederale»: nel 
dubbio, il governo italiano ha prefe¬ 
rito tagliare la testa al toro). Maan- 
che su questo Giscard d'Estaing ha 
risposto picche, rivelando chela po¬ 
sizione antifederalista è «totalmen¬ 
te minoritaria» all'interno della 
Convenzione. Nella bozza in gesta- 


dopo l'Irak, anche il Tg3 esordisce con un Berlusconi "finalmente deciso" a 
dissociarsi da una guerra che non abbiail placet dell'Onu. E'una novità, accompa¬ 
gnata dallo sfrenato ottimismo sui conti pubblici, l'occupazione e la ripresa 
economica. Ma qui il Tg3 placca Berlusconi, l'ottimismo èfuori luogo elacrescita 
è rachitica, il 2002 è stato "uno degli anni peggiori del dopoguerra", lo dice 
persino un economista di area berlusconiana, Brunetta. Il Tg3 incalza con il caro 
petrolio (si vedono Bersani pessimista e l'economista M essori preoccupato) e le 
previsioni nerissime per gli effetti moltiplicatori sullebollettedi elettricità e gas. Il 
che, conclude il Tg3, avrà effetti moltiplicatori sull'inflazione italiana, cheègià la 
più alta d'Europa. Da segnalare l'intervista di Bruno Geraci (un po' imbalsamato 
e compunto, ma meno di Dino Sorgonà del Tgl) a Umberto Agnelli: la Fiat 
chiede più "affetto" da parte degli italiani. Ad automobili competitive, l'affetto è 
garantito. Si finisce con Rosanna Cancellieri cheesagera oltre misura sulla felicità 
della moda italiana, visto che il momento non è poi così entusiasmante. 


zione il termine «federale» è dun¬ 
que destinato a rimanere. Interes¬ 
sante che a sua difesa intervenga un 
francese: delle simpatie del liberale 
Giscard per il federalismo si sapeva, 
masi saanchedeU'avversionemag¬ 
gioritaria nel suo paese per ulteriori 
cessioni di sovranità. 

La crisi irachena non impedisce 
ai governi europei (tranne a quello 
italiano che, a parte gli emendamen¬ 
ti respinti, sembra fermo alla fine¬ 
stra) di continuaread elaborarepro- 
poste costituzionali. Interessante 
quella uscita ieri dal vertice tra Blair 
e Aznar a M adrid. Propongono la 
nomina «a mag¬ 
gioranza qualifi¬ 
cata» del presi¬ 
dente della 
Commissione 
da parte del 
Consiglio dei ca¬ 
pi di Stato e di 
governo, eil raf¬ 
forzamento del¬ 
la figura del pre- 
sidentedel Con¬ 
siglio europeo 
(oggi in carica 
per sei mesi) nominandolo per 
quattro anni. Londra e Madrid si 
dicono quindi sostanzialmented'ac- 
cordo con la proposta franco-tede¬ 
sca dello scorso gennaio, che aveva 
avanzato per prima l'idea di un'Eu¬ 
ropa bicefala. Blair eAznar divergo¬ 
no però sulle modalità di nomina 
dei due presidenti. Chirac eSchroe- 
der vorrebbero infatti che il presi¬ 
dente della Commissione venisse 
eletto direttamente dal Parlamento 
europeo, e che quello del Consiglio 
restasse in carica per due anni e 
mezzo rinnovabili. Comesi vede, le 
distanze tra le quattro capitali - che 
si affrontano duramente sul tema 
iracheno - non sono certo abissali 
sul terreno istituzionale. 

Come la pensi l’Italia non è da¬ 
to ancora di sapere. Peccato, perché 
afinegiugno toccherà a Silvio Berlu¬ 
sconi di presiedere ai destini comu¬ 
nitari. E forse anche - com'è nelle 
sue speranze - di tenere a battesimo 
la nuova Costituzione. Ieri Giscard 
non ha escluso che la Convenzione 
si concluda nei tempi previsti, entro 
giugno, eneanchechelaCostituzio- 
ne si possa approvare definitiva¬ 
mente entro dicembre. Berlusconi 
sembra aver privilegiato finora un 
ruolo notarile, o al massimo di anfi¬ 
trione della festa di battesimo della 
quale vorrebbe essere l'ospite e l'or¬ 
ganizzatore. Un po’ poco, per un 
paese che fu tra i fondatori della 
Comunità. 


La Convenzione 
in dirittura 
d’arrivo: potrebbe 
concludere i suoi 
lavori entro 
giugno 




Bruxelles, Castelli in difesa della razza 

Il ministro si oppone all’adozione di misure europee per la lotta alla xenofobia. E E unico ad aver espresso riserve 


Virginia Lori 


BRUXELLES Sola contro tutti, l'Italia ha 
bloccato ieri a Bruxelles l'adozione in se¬ 
no al Consiglio dei ministri deU'Ue del 
pacchetto di misuredestinata ad armoniz- 
zarealivdlo europeo lenormeelesanzio- 
ni in materia di lotta al razzismo e alla 
xenofobia. L'opposizionedd ministro ita¬ 
liano della giustizia, Roberto Castelli, non 
ha lasciato marginedi manovra, sbarran¬ 
do di fatto la strada all' approvazione del 
dossier, cheAteneècomunqueintenzio- 
nata a ri proporre «in tempi rapidi». 

Le misure anti-razzismo non hanno 
incontrato altri ostacoli oltreaqudlo ita¬ 
liano. «Nessun paese a parte l'Italia - ha 
affermato il ministro della giustizia greco 
e presidente di turno del Consiglio dell' 
Ue, Philippos Petsalnikos - ha ritenuto 
che ci fossero motivi per esprimere riser¬ 
ve sul testo». «L 1 Italia - ha aggiunto Pet¬ 
salnikos- non ha precisato i motivi delle 
sue riserva, e personalmente non vedo 
quali dubbi ci possano essere su un testo 
che riscuote l'ampio consenso di tutti gli 
altri Stati membri». Una mancanza di mo¬ 
tivazioni sulla quale Atene vorrebbe vede¬ 
re più chiaro: «abbiamo chiesto agli italia¬ 
ni di precisare queste loro riserve, ma fi¬ 
no ad ora ciò non è avvenuto» ha osserva¬ 
to il ministro greco. Ancor più critico sul 
blocco della decisione-quadro si èdetto il 
commissario Ue alla giustizia e agli affri 
interni Antonio Vitorino, che ha espresso 
la propria insoddisfazione per il fatto che 
il Consiglio non sia riuscito ad adottare 
un testo considerato già di per sè un pic¬ 
colo passo indietro sul cammino della 
protezione dei cittadini europei dagli at¬ 
tacchi e dalla violenza razzista e xenofo¬ 


ba. «Non siamo soddisfatti dalla tenden¬ 
za cheèemersa- ha detto Vitorino- e da 
una proposta di decisione-quadro che è 
addirittura al di sotto dei livelli di prote¬ 
zione e di sanzioni raggiunti già nel 
1996». 

diplomazia 


Castelli - chea Bruxelles non ha volu¬ 
to incontrare la stampa - ha reagito solo 
più tardi, in una nota da Roma in cui ha 
precisato «di averereiterato leproprieper- 
plessità in merito ad un testo che minac¬ 
cia di limitare la libertà di pensiero e di 


opinione». Resta tuttavia un riferimento 
a possibili strumentalizzazioni del testo 
per colpire avversari politici - riportato 
dafonti presenti alladiscussionenel Con¬ 
siglio odierno - che il ministro ha però 
successivamentesmentito di aver pronun¬ 


ciato. L'obiettivo principaledella decisio¬ 
nequadro bloccata, è «definire un ap¬ 
proccio europeo comunebasato sul prin¬ 
cipio legale della criminalizzazione al fe¬ 
nomeno della razzismo edellaxenofobia, 
per far sì chegli stessi atteggiamenti costi¬ 
tuiscano un criminein tutti gli Stati mem¬ 
bri». Il testo prevede di stabilire «pene e 
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio¬ 
nate nei confronti delle persone fisiche e 
giuridiche che siano responsabili di tali 
crimini». L'agenda del Consiglio prevede¬ 
va cheoggi i ministri discutessero «ladefi- 
nizionedella condotta intenzionalepuni- 
bleedelle possibili deroghe in materia di 
comportamenti penalmente perseguibi¬ 
li». 

Dal Consiglio è arrivata una fumata 
nera anche per l'accordo in materia di 
cooperazione giudiziaria edi estradizione 
con gli Stati Uniti. I ministri dei Quindici 
hanno deciso di «sospendere per il mo¬ 
mento i negoziati» per dare più tempo ai 
paesi membri «per esaminare tutti gli 
aspetti più importanti del testo». «Sepos¬ 
sibile- afferma un documento del Consi¬ 
glio - l'accordo sarà concluso a mag¬ 
gio-giugno». 

L'intesa, chefino a ieri la presidenza 
Ue pensava di poter chiudere, è slittato, 
secondo il ministro greco Philippos Pet¬ 
salnikos «a causa della legittima richiesta 
di alcuni paesi di consultare preventiva¬ 
mente il proprio parlamento nazionale». 

In particolare - si è appreso dafonti 
comunitarie a margine della conferenza 
stampa finale- achiedereun'ulterioretap- 
pa di riflessione è stata la Francia, che ha 
intenzionedi consultareil Parlamento in 
merito. Per il ministro greco «non ci sarà 
però alcun bisogno di ridiscutere il dos¬ 
sier». 


Deodato alla cooperazione 
An vince il braccio di ferro 

Giuseppe Vittori 


ROMA II giro di valzer sulle poltrone che contano 
della diplomazia italiana sembra giunto alla fine. 
Ieri il consiglio dei ministri ha provveduto alle 
nomine sulle caselle vacanti da diverso tempo 
che malumori interni alla maggioranza avevano 
fatto rinviare per ben due riunioni del massimo 
organo del governo. Più che malumori erano 
veri e propri veti contrapposti ancora una volta, 
guarda un po’ di questi tempi, tra Alleanza nazio¬ 
nale e Forza Italia. 

E Alleanza nazionale l'ha spuntata sullla cari¬ 
ca che più contava, dopo la nomina di Sergio 
Vento, che già la scorsa setttimana aveva avuto 
la sede annunciata, come ambasciatore italiano 
a Washington ( dopo gli anni passati alla rappre¬ 
sentanza del Palazzo di vetro). Sarà Giuseppe 
DEODATO, infatti, a prendere la poltrona della 
direzione generale della Cooperazione allo svi¬ 
luppo. «Quando la smetterete di fare i furbi?», 


aveva tuonato Gianfranco Fini nel precedente 
consiglio dei ministri. La carineria era rivolta 
soprattutto al l'entourage del ministro degli Este¬ 
ri che nell'elenco di nomi e cariche aveva omes¬ 
so proprio la candidatura di Deodato alla coope¬ 
razione. 

Se ha avuto la poltrona di maggior peso An 
ha dovuto cedere al Cencelli della diplomazia. 
Come Direttoregeneraleai ministri plenipoten¬ 
ziari con la competenza su Italiani all'estero e 
politiche migratorie è stato nominato Adriano 
Benedetti. Fini avrebbe visto bene per questo 
posto Giorgio Radicati, console generale a New 
York. Radicati èstato inviato da Frattini a Praga. 
Giandomenico MAGLIANO èstato nominato 
alla Cooperazioneeconomicaefinanziaria multi¬ 
laterale. 

Il ministro plenipotenziario Anna BLEFARI 
MELAZZI e stata preposta alla Rappresentanza 
permanente d'Italia presso l'ONU a Roma. Lan- 
gue in un binario morto la promessa, sarebbe 
meglio dire minacciata se vista con gli occhi 
degli ambasciatori, riforma del ministero degli 
Esteri vagheggiata da Beròlusconi quando era 
ministro. Trasformare in uffici dediti alla diffu- 
sionedel marchio Italia le ambasciateci consola¬ 
ti nel mondo. Ipotesi cheaveva fatto venire l'orti¬ 
caria a più di un ambasciatore che la burocrazia 
della Farnesina ha sotterraneamente ostacolato. 
Frattini non sembra parlarne più 
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l’Unità 


la politica 


sabato 1 marzo 2003 


Bianca Di Giovanni 


ROM A N el giorno del dato sulla crescita 
peggiore degli ultimi anni (+0,4 nel 
2002 certificato ieri dall'lstat) Silvio 
Berlusconi annuncia: «Buone notizie 
sul fronte dell'economia. Andiamo me¬ 
glio di Germania e Olanda». Come di¬ 
re: virtuale è bello. «Spero che Berlusco¬ 
ni non creda a quel che dice - replica 
Pier Luigi Bersani dal podio del conve¬ 
gno dei ds sul declino economico del 
Paese- Consolarsi con i dati dellaGer- 
maniaèfollia, perchéquestaèunacam- 
pana che suona per noi che abbiamo 
rapporti stretti ssi - 


II Prodotto interno 
lordo cresce solo 
dello 0,4% e la crisi 
taglia T occupazione 
Epifani: siamo allo sbando ma 
il governo si occupa della Rai 


Tremonti polemizza con ristar 
sui dati del deficit e assicura: 
è tutto sotto controllo 
I Ds denunciano l’assenza 
di una politica di rilancio 
del tessuto produttivo 


L’economia è ferma, Berlusconi ride 

Il premier: buone notizie, andiamo meglio della Germania. Bersani: ha voglia di scherzare 


mi con l'econo¬ 
mia tedesca. Sen¬ 
za contare che in 
Germania non 
hanno né il no¬ 
stro debito né la 
nostra inflazio¬ 
ne». Anche per 
Massimo D'Ale- 
ma il dato diffuso 
dall’Istat «èda sta¬ 
gnazione. È il peg¬ 
giore da 25 anni e 

il fatto che il governo sia soddisfatto è 
allarmante». In effetti dal 1970 ad oggi 
un Pii così basso si è registrato solo 
altre due volte: nel '75 e nel '93, in 
occasione di profonde crisi economi¬ 
che. 

Eppureancheil ministero dell’Eco¬ 
nomia esulta. «Il governo ha il pieno 
controllo del la finanza pubblica - si leg¬ 
ge in una nota - come dimostrano i 
significativi miglioramenti dei rapporti 
deficit-Pil edebito-Pil». In effetti sulla 
carta il risultato finale del 2002 mostra 
un debito pubblico migliorato di 3 pun¬ 
ti (dal 109,4% al 106,7%). Che poi 
gran partedi quel risultato sia raggiun¬ 
to con misure una tantum (come lo 
Swap con Bankitalia) poco importa a 
ViaXX Settembre. E non solo. L’obiet¬ 
tivo è raggi unto anche grazi e al I a cresci¬ 
ta nominale (0,4% di crescita più l'in¬ 
flazione) al 3,1%. Dunque, anche i 
prezzi «caldi) contribuiscono al risulta¬ 
to. Quanto al rapporto deficit/Pil, scen¬ 
de di 0,3 punti rispetto al 2001 e si 
attesta al 2,3%. Contemporaneamente, 
però, c'è un calo delle entrate di circa 
mezzo punto (dal 42,1% al 41,6%). La 
«vox» dei palazzi di governo la chiama 
«alleggerimento della pressione fisca¬ 
le». M a in realtà le tasse nel 2002 sono 
state aumentate ( al le i mpresee alle ban¬ 
che): chiaro che si tratta di più evasio¬ 
ne. 

Questi i numeri deH'Istat, ancora 
non definitivi visto che sugli ultimi due 
mesi dell'anno si lavora ancora su sti¬ 
me. «II dato sulla crescita dimostra che 

11 l’intervista 

Vincenzo Visco 

ex min i s tro del Tesoro 



propaganda 

Il Tg2 pensa che 
ci sia il “boom 
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MILANO Quella che si è vista ieri all'ora di pranzo è 
stata un'edizione del T g2 assolutamente faziosa. Al¬ 
le 13 il telegiornale diretto da M auro M azza ci ha 
presentato un'Italia come il Paese del Bengodi di¬ 
storcendo completamente la realtà. 

Vediamo i fatti. Le rilevazioni deH'Istat parlava¬ 
no per il 2002 della crescita peggiore degli ultimi 10 
anni, un'economia ferma, stagnante, con il Pii che 


nel 2002 è salito solo dello 0,4%. 

Che cosa ha riportato il Tg2? A commento di 
dati così negativi, non ha saputo far meglio che 
indulgere ad un trionfalismo assolutamente fuori 
luogo. Ricalcando un po' quello che aveva detto il 
nostro presidente del Consiglio Silvio Berlusconi in 
mattinata: «Buone notizie sul fronte deH’economia. 
Andiamo meglio di Germania e Olanda». 

«Solo per il Tg2 il bicchieredeH'economia italia¬ 
na è mezzo pieno», ha commentato Giorgio M erlo 
della M argherita, membro della CommissioneVigi- 
lanza Rai. «Si èdato spazio esclusivamente alla pro¬ 
paganda del presidente del Consiglio senza entrare 
nel merito delle cifre, ma non è stato dato alcuno 
spazio all'opposizione, che invitava a fare meno pro¬ 
paganda su risultati tanto deludenti». 


I NUMERI DEL PIL 


Variazioni % sul trimestre precedente 



Variazioni % sullo stesso trimestre dell’anno precedente 
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la nave non va e l’industria ancora me¬ 
no - commenta il segretario Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani - E in tutto questo il 
governo si occupa della Rai. Di frontea 
questi dati inoppugnabili il governo do¬ 
vrebbe, oltre che evitare di andare in 
guerra, proporsi seriamente un cambia¬ 
mento di registro nella politica econo¬ 
mica e industriale». 

Segnali di preoccupazionesono ar¬ 
rivati da tutte lesigleconfederali edal- 
l'opposizione al completo. Eppure la 
maggioranza esulta. Con l’eccezionedi 
Renato Brunetta, che parla di anno peg¬ 
giore dal dopoguerra ad oggi e prean¬ 
nuncia un 2003 «molto simile al 2002, 
cioè in attesa di 
una ripresa che 
non arriverà». No- 
nostantegli avver¬ 
timenti il gover¬ 
no mantiene una 
stima di crescita 
al 2,3% nell'anno 
in corso. Savino 
pezzotta, dal can¬ 
to suo, invoca 
uno «scatto di for¬ 
za del paese». M a 
saràdifficilefar ri¬ 
parti re un'economia se non si vede che 
è ferma. 

Sui temi del declino e dello scarto 
competitivo dell’Italia rispetto agli altri 
Paesi è iniziata ieri un'iniziativa dei ds 
che si concluderà oggi con l'intervento 
di Piero Fassino. «Non siamo quelli 
che predicano il declino o che lo corteg¬ 
giano- ha dichiarato Bersani in apertu¬ 
ra - Siamo quelli che lo rifiutano, che 
lavorano per contrastarlo, che trasmet¬ 
tono la fiducia di chi non nasconde i 
problemi». Dopo di lui gli interventi di 
una «squadra» di economisti (tra gli 
altri Silvano Andriani, M arcello M esso- 
ri, Gianni Toniolo, M arcello DeCecco, 
Nicola Rossi, Ferdinando Targetti ed 
Enrico Morando, Roberto Barbieri) 
per misurare lo stato di salutedel siste 
ma-ltalia. Tutti concordi sul fatto chea 
crescere dovrà essere un insiemedi fat¬ 
tori interconnessi tra loro: struttura in¬ 
dustriale, istruzione, ricerca welfare, 
soggetti finanziari. Insomma, lo svilup¬ 
po è una realtà complessa a cui l'attua- 
legoverno non appare preparato a con¬ 
frontarsi. Molte le ombre del tessuto 
produttivo italiano, dove ad essererigi¬ 
do più cheil mercato del lavoro appare 
la struttura proprietaria, rigida e chiusa 
in gruppi familiari. Cosa ha fatto l’U li- 
vo? Il grande passo dell'Ingresso in Eu¬ 
ropa e l'avvio delle liberalizzazioni dei 
mercati. M a c'è ancora molto da fare se 
è vero, come è vero che resta basso il 
livello di scolarità e che molti giovano 
rimangono al di fuori del mondo pro¬ 
duttivo. 


Con le operazioni contabili Pesecutivo ha guadagnato un po’ di tempo, il presidente del Consiglio usa slogan da venditore di tappeti 

«Una inesauribile volontà di imbrogliare» 


ROM A C’è qualcosa che non quadra 
nel l’interpretazione dei numeri Istat 
fornita dal governo. Debito e deficit 
in calo, gioiscono all'unisono il pre¬ 
mier eGiulio Tremonti. per tuttala 
giornata si suonano le fanfare per i 
numeri «sfornati»dall'Istituto di sta¬ 
tistica. Il dato «secco» conferma la 
tesi. «Ma se si esaminai! comunica¬ 
to Istat si vede chiaramente che il 
gettito crolla e la spesa corrente au¬ 
menta di oltre 4 punti - spiega Vin¬ 
cenzo Visco- Comesi spiega questa 
incongruenza?». In effetti sembra 
un rompicapo: più spese e meno 
entrate producono meno debito. 
Questa non se la beve neanche la 
famosa casalinga di Voghera. Eppu¬ 
re Berlusconi la racconta così. La 
parola magica, in questo caso, è una 
tantum. «Diciamo cheil governo ha 
guadagnato un anno - continua l'ex 
ministro del Tesoro - Con operazio¬ 
ni contabili si tira avanti altri 12 me¬ 
si». 

Lo stesso premier dice che 

non ci sono problemi. 

«Berlusconi è riuscito anche a di¬ 


re che hanno fatto una riforma libe¬ 
rale della Rai. Sono slogan da vendi¬ 
tori di tappeti. In ogni caso se si 
guardano benei numeri si riscontra 
la pervicace volontà di imbrogliare 
se stessi egli altri». 

Ecco, i numeri. Partiamo dal 

Pii. 

«Certo. Hanno detto per quasi 
tutto il 2002 che sarebbe stato il 2,4. 
Solo alla fine hanno indicato lo 
0,6%, e invece sta allo 0,4%. Pessi¬ 
mo. Tenuto conto poi che la quasi 
totalità di quella cifra (cioè lo 

La crescita è fatta 
per lo 0,33% dalla 
ricostituzione delle 
scorte. Vuol dire che 
il sistema economico 
è immobile 
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0,33%) è frutto della ricostituzione 
delle scorte, significa che la crescita 
realeèstatanulla. Al contrario l'Istat 
ha aumentato di 0,3 punti la crescita 
tra il '99 e il 2000: solo i ritocchi 
dell'Ulivo sono quanto l'intera cre¬ 
scita di un anno di centro destra». 
Altro numero: il debito checa- 
la più del previsto. 

«Due punti di riduzione sono 
frutto dello swap dei titoli con Banki¬ 
talia, che certo non è un intervento 
strutturale. Altri due punti sono co¬ 
stituiti dal blocco di cassa di fine 
anno. Soltanto alle Regioni si dove¬ 
vano dare 13,5 miliardi di euro di 
spesa sanitaria per il 2001 e il 2002. 
Sea 106,7 si sommano questi 4 pun¬ 
ti si vedecheil debito derivantedalla 
condizione effettiva della finanza 
pubblica èaumentato rispetto a quel¬ 
lo dell'anno precedente». 

Anche il disavanzo non è anda¬ 
to male. 

«Avevano previsto 2,1 e invece è 
al 2,3: cosa c'è da gioire? È peggiore 
di 0,2 rispetto allestirne, c’èda esser¬ 
ne contenti? E non solo. Anche qui 


c’è parecchia cosmesi contabile. Lo 
0,2-0,3% deriva dallo spostamento 
degli incassi della cartolarizzazione 
del 2001, che Eurostat ha spostato al 
2002. Altrettanto provienedagli anti¬ 
cipi fiscali richiesti nel decreto di fi : 
neanno alle banche e ai petrolieri. È 
stato chiesto alle banche di restituire 
in pochi giorni benefici fiscali consi¬ 
derati irregolari dall'Ue. Nello stesso 
decreto, poi, c’è la vendita «in bloc¬ 
co» degli immobili Eti edelleFinan- 
zea Fintecna. Sostanzialmente, quin¬ 
di, a quel 2,3 c'è da aggi ungere alme¬ 
no lo 0,6. Così ci si avvicina al 3%. 
Se su tutto questo si aggiungono gli 
incassi una tantum dellecartolarizza- 
zioni, si arriva ad oltre il 4%. Per di 
più non si sa ancora bene come e 
quanto ha agito il cosiddetto ta¬ 
glia-spese. In definitiva senza tutte 
queste operazioni i numeri sarebbe¬ 
ro ben diversi, e molto preoccupan¬ 
ti. La cosa è chiarissima: basta legge¬ 
re bene il comunicato Istat». 

Cosa dice il comunicato? 

«Dicecheleimpostesono crolla¬ 
te di mezzo punto, nonostante l'au¬ 


mento delletasse in corso d'anno». 

Eppure quel dato è stato an¬ 
nunciato come positivo: le 
agenzie di stampa scrivono: 
buone notizie sul fronte fisca¬ 
le. 

«È il solito imbroglio, perché 
non ci sono state riduzioni delletas¬ 
se. Parliamo del fabbisogno: il getti¬ 
to crolla e la spesa corrente aumen¬ 
ta, quindi il disavanzo aumenta. 
Quindi quel 2,3% riflette tutti i ma- 
gheggi e le manovre che ho elencato 
finora». 

Hanno sbagliato tutte 
le previsioni, 
continuando 
a rivedere al ribasso 
le stime. È un lavoro 
di cosmesi 



Anche l'inflazione influenza i 
conti. 

«Sì: loro sono stati molto aiutati 
dal fatto che si è raggiunto il livello 
del 2,7%. In questo modo il Pii no¬ 
minale è cresciuto del 3,1%. Sicco¬ 
me il debito si calcola in rapporto a 
questo dato, èchiaro cheaumentan- 
do il denominatore il nominatore 
diminuisce». 

Certo, non è molto difficile 
scoprire questi trucchi. Come 
giudica la reazione del gover¬ 
no? 

«Tutte queste cose i mercati le 
sanno molto bene. È agli italiani che 
Berlusconi cerca di non farle sapere. 

I n ogni caso c'è poco da gioire». 

Però non si tratta di numeri 
falsi. La correzione è stata fat¬ 
ta «senza lacrime e sangue» di¬ 
ce qualcuno. 

«Diciamo che sul piano politico 
si è guadagnato un anno. I numeri 
contabili appaiono essere questi. Ma 
un conto sono leoperazioni contabi¬ 
li, altro conto è la realtà». 

b. di g. 


Le proposte della CGIL per 
estendere diritti e tutele 

5milionidiìbuoneidee 
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L’incremento del prezzo del petrolio e la latitanza di Palazzo Chigi stanno spingendo al rialzo le tariffe 

Gas e luce, ondata di rincari in primavera 


Luigina Venturelli 


MILANO In arrivo un’impennata dei 
costi di luce e gas, a ruota rispetto al 
caro della benzina, assestatasi oltre 
1,11 euro al litro. L'incertezza dovu¬ 
ta all'incombente conflitto in Iraq, 
insomma, ha già fatto le sue prime 
vittime: i consumatori, su cui si stan¬ 
no riversando le conseguenze di una 
guerra non ancora iniziata, ma la cui 
eventualità è sufficiente a far salire 
alle stelle le quotazioni petrolifere. 

Da ciò le prossime bollette più 
pesanti: «Tutti vediamo i numeri - 
ha affermato il presidente dell'Au- 
thority per l’Energia, Pippo Ranci, 


riferendosi alle ultime rilevazioni sul 
combustibile- ecertamentesi va ver¬ 
so una stagione di aumenti». 

Il termine è prossimo: entro la 
fine di marzo si dovranno infatti 
riaggiornare le tariffe in vigore dal 
primo aprile in base all'andamento 
dei prezzi del greggio. E le aspettati¬ 
ve non sono certo rassicuranti: l’oro 
nero ha ormai sfondato la quota dei 
40 dollari al barile, toccando i livelli 
massimi dal 1990. 

Pippo Ranci, però, non ha volu¬ 
to fornire indicazioni sulla possibile 
entità dei rincari e ha tentato di ad¬ 
dolcire l’annuncio, smentendo la 
possibilità di brusche fiammate dei 
prezzi: «Grazie al nuovo metodo di 


indicizzazione- ha dichiarato il pre 
sidente deH'Authority - l'effetto ca¬ 
ro-petrolio verrà spalmato nel tem¬ 
po, garantendo così i consumatori». 

U na prima stima è però stata ef¬ 
fettuata dall’ente per le Ricerche I n- 
dustriali Energetiche (Rie): il rinca¬ 
ro dell'elettricità sarà del 4%, quello 
del gas deH’1,8%. Una previsione 
che, se confermata, graverebbe sulle 
famiglie tipo (consumo di 225 Kwh 
al mese e di 1.400 metri cubi all’an¬ 
no) con una maggiore spesa annua 
di 20 euro, dei quali 9 nella bolletta 
della luce e 11 in quella del gas. 

«Sul fronte dell’elettricità - ha 
spiegato Davide Tabarelli, esperto 
del Rie - il forte incremento delle 


quotazioni del greggio dovrebbe 
comportare un aumento della com¬ 
ponente combustibili del 7,5%, che 
sulla tariffa media fi naie si tradureb- 
bein un incremento di circa il 4%. 
Sul fronte del gas, invece - ha prose¬ 
guito l’esperto - il rialzo della mate¬ 
ria prima pesa per il 5,7% in più, 
vale a dire circa 11,8% sulla bolletta 
finale». 

Sequesti rincari diventeranno ef¬ 
fettivi, andranno ad aggiungersi a 
quelli già scattati dal primo gennaio, 
quando, proprio in seguito all'incre¬ 
mento del petrolio sui mercati inter¬ 
nazionali, letariffe aumentarono, ri¬ 
spettivamente, del 2,5% e del 2,2%. 
Percentuali il cui impatto annuo èdi 


+6,75 euro per la luce e di +18 euro 
perii gas. Tirando le somme, si arri¬ 
va ad un aggravio su base annua di 
ci rea 45 euro per famiglia. 

Male cattive notizie non sono 
finite: sui consumatori incombe an- 
chel'impatto del recente decreto leg- 
gesugli stranded costesulla penalità 
idroelettrica (relativo, cioè, alla rego¬ 
lamentazione delle spese sostenute 
da imprese ex monopoliste nel pas¬ 
saggio ad un regime di concorren¬ 
za), che potrebbe aggravare nel 2003 
la spesa complessiva per la luce degli 
italiani fino ad altri 1,5 miliardi di 
euro. 

È scattato così l'allarme dei con¬ 
sumatori. L’Intesa ha chiesto al go¬ 
verno di intervenire con un bonus 
fiscaledi 0,075 euro al litro di carbu¬ 
rante, così da calmierare sia i prezzi 
della benzina chequelli delle bollette 
energetiche. Pessimista anche l’Adi- 
consum,perlaquale«il rischio rinca¬ 
ri di oggi potrebbe non essere l’ulti¬ 
mo aumento previsto». 







































































































sabato 1 marzo 2003 


la politica 


l’Unità 


11 


Massimo Burzio 


TORINO La Fiat archivia l'anno più 
drammatico della sua storia con 
una perdita netta consolidata di 
4.263 milioni di euro. I conti del 
2002 hanno fatto registrare un defi¬ 
cit pesantissimo "una perdita opera¬ 
tiva - dice una nota del Lingotto - 
superiore a quella prevista a causa 
del mancato raggiungimento del 
punto di pareggio da parte di Fiat 
Auto". La stessa Fiat, però, cerca di 
smorzare gli effetti inquietanti dei 
conti, ricordando che "in linea con 
gli impegni as¬ 
sunti a maggio 



Il Consiglio di 
amministrazione 
cambia i vertici: Agnelli 
presidente, Morchio 
amministratore delegato 
Entra Montezemolo 



L’anno dei sacrifici si chiude 
con un risultato drammatico 
e la promessa di una svolta 
nel 2003. Attese le dimissioni 
di Boschetti (Auto). Toro 
e Avio presto cedute 


con le banchefi¬ 
nanziatrici, l'an¬ 
no è stato ricco 
di iniziativeesa- 
crifici indispen¬ 
sabili perii rilan¬ 
cio" Il 2002, in¬ 
somma, per il 
nuovo manage¬ 
ment del Lingot¬ 
to (ieri il cda ha 
nominato Um¬ 
berto Agnelli presidente, Giuseppe 
M orchio amministratore delegato e 
cooptato Luca di Montezemolo, 
mentread Alessandro Barberisèan- 
data la vicepresidenza), "è stato un 
anno di sacrifici per il futuro". 

Intanto, c’è il presente e questo 
èfatto non soltanto di un "rosso" di 
4.263 milioni di euro ma anche di 
un fatturato in calo del 4% (55,6 
miliardi di euro) rispetto al 2001 e 
di un risultato operativo a - 762 
milioni di euro. Ma soprattutto di 
un indebitamento netto che a fine 
dicembre restava a - 3,8 miliardi di 
euro e cioè "meglio” dei 6 miliardi 
di inizio esercizio ma sempre dram¬ 
matico. 

Nella palazzina del Lingotto 
(venduta a Risanamento del Grup¬ 
po Zunino) da ieri, intanto, è inizia¬ 
ta l'era di Umberto Agnelli che ha 
chiesto «il sostegno del sistema Ita¬ 
lia» per superare la crisi, assicuran¬ 
do l'impegno della famiglia e del 
gruppo anche se opggi «facciamo 
un passo inditro per farne due in 
avanti domani». Paolo Fresco, con 
Jack Welch e Felix Rohatyn, è usci¬ 
to dal consiglio anche se potrebbe 
dare un contributo al negoziato con 
la General Motors, tenuto conto 
che proprio lui ha realizzato l’accor¬ 
do. 

N el cda del Lingotto c'è, da ieri, 
una poltrona anche per Luca Corde¬ 
rò di M ontezemolo. Secondo alcu¬ 
ne fonti, tra l'altro, per lui sarebbe 
pronta anche la carica di presidente 
di Fiat Auto e cioè un ruolo certo 
non operativo ma di sicura 
"immagine” e peso nel mondo di 
Mirafiori e non solo. Nell'ambito 
della grande malata del gruppo 
Fiat, però, le novità manageriali 
non si fermerebbero qui. In crisi, 
peraltro reciproca, ci sarebbe infatti 
il feeling tra azionisti e l'attuale ad, 
Giancarlo Boschetti. «L’uomo in 
cui ho grande fiducia» come ebbe a 
direUmberto Agnelli potrebbeesse- 
re anch’egli in uscita dopo alcune 

Confermato 
l’aumento di capitale 
di 5 miliardi di euro 
anticipato da l’Unità 
Speranze per i nuovi 
modelli 


Fiat, perdita record: 4,2 miliardi di euro 

Umberto Agnelli: chiediamo il sostegno del Paese. La sede del Lingotto venduta a Risanamento 



I CONTI FIAT 2002 


esercizio 


valori espressi in milioni di euro 

2002 

2001 

Ricavi netti 

55.649 

58.006 

Costo del venduto 

48.619 

49.854 

Margine operativo lordo 

7.030 

8.152 

Spese generali 

5.782 

6.149 

Ricerca e sviluppo 

1.748 

1.817 

(Oneri) proventi operativi 

(262) 

132 

Risultato operativo 

(762) 

318 

Risultato partecipazioni 

(690) 

(149) 

(Oneri) e proventi non operativi 

(2.503) 

359 

Risultato ante interessi e tasse (EBIT) 

(3.955) 

528 

(Oneri) e proventi finaziari 

(862) 

(1.025) 

Risultato ante imposte 

(4.817) 

(497) 

Imposte 

(554) 

294 

Risultato netto di Gruppo e di Terzi 

(4.263) 

(791) 





Gli operai dell’Alfa di Arese 

protestano davanti 

al Lingotto di Torino 

Foto di Massimo Di Nonno/Mediamind 


v 


Banche in allarme, nuova caduta in Borsa 

Consultazioni tra gli istituti di credito e Fazio . Lunedì si riunisce l’accomandita di famiglia 


Roberto Rossi 


MILAN0 Delusa la Borsa, allarmate le banche 
creditrici. Alla nuova Fiat di U mberto Agnelli 
non èbastato cambiarei vertici, ridisegnare il 
consiglio di amministrazione, cedereimmobi- 
li storici (come la palazzina uffici del Lingot¬ 
to di via N izza 250 passata alla società Risana¬ 
mento del gruppo Zunino), approntare un 
corposo piano di dismissioni per avere la fidu¬ 
cia degli investitori. Di fronte alle perdite re¬ 
cord, l'argine creato da Umberto ieri in Borsa 
non ha retto. Il titolo ha ceduto in poche ore 
il 3,25% fermandosi a 7,22 euro. 

E a nulla sono valse le rassicurazioni venu¬ 
te dalla società. «Siamo fiduciosi - ha detto 
Ferruccio Luppi, direttorefinanziario Fiat du- 
rantelaconferencecall sui risultati - cheque¬ 
sto esercizio ci dia una sana base per una 


svolta del gruppo». I 4,2 miliardi di euro di 
perdita netta per il 2002 hanno avuto il so¬ 
pravvento su qualsiasi tipo di impegno. 

Magli investitori non sono stati gli unici 
ad essere spaventati dalla crisi Fiat. Sull'orlo 
di una crisi di nervi anchelebanchecreditrici 
-Unicredito, Capitalia, San Paolo-IMI e Ban¬ 
ca Intesa - che hanno cercato appoggio nel 
governatore della Banca d’Italia. Si è parlato 
di una lettera che le istituti avrebbero indiriz¬ 
zato all’attenzione di Bankitalia perché que¬ 
sta sollecitasse l’esercizio deH’opzionedi ven¬ 
dita (il put) del restante 80% di Fiat verso 
General M otors. Indiscrezioni che ieri Corra¬ 
do Passera, amministratore delegato di Uni- 
Credit ha smentito. «Non c’è nessuna lettera, 
non c'è mai stata alcuna lettera al governato¬ 
re» ha detto Passera. 

Secondo fonti finanziarie, riportate da 
Reuters, i quattro istituti avrebbo mostrato 


molto di più che cautela verso il nuovo corso. 
Le ragioni? La delusione dovuta alla mancan¬ 
za dell'indicazione di un vero impegno da 
parte della famiglia Agnelli a iniettare risorse 
fresche nel gruppo nel breve periodo. 

È vero che la società di Torino ha fatto 
sapere di essere favorevole ad aumentare il 
capitaledi Fiat Auto Holdingfino a 5 miliar¬ 
di di euro (un’operazionechesarà fatta entro 
18 mesi) ma è anche vero che la famiglia 
Agnelli non ha fornito indicazioni precise sul 
proprio impegno. La cifra ipotizzata rimane 
quella annunciata all’assemblea del 24 genna¬ 
io (250 milioni), il giorno della mortedell'av- 
vocato Giovanni Agnelli. Ma da quella data 
l’argomento è caduto. 

L’aumento di capitale«dipendedallescel- 
te che farà il nuovo management», ha com¬ 
mentato ieri l'amministratore delegato di 
Banca Intesa, Corrado Passera, sottolineando 


che l'annunciato «impegno della famiglia è 
comunque un segnale forte». 

Lunedì prossimo forse se ne sapremo 
qualcosa di più quando si riunirà il consiglio 
di amministrazione della holding di famiglia, 
la Giovanni Agnelli & C.. Una riunione non 
facile. Soprattutto perchéandranno ridisegna¬ 
ti gli equilibri interni. Umberto Agnelli, desi¬ 
gnato presidente Fiat dalla famiglia, infatti 
non ha la maggioranza delle azioni, molte 
dellequali sono nellemani degli eredi dell'Av¬ 
vocato. 

Aspettando nuove, la Fiat ha deciso di 
proseguirei! suo piano di cessioni. Toro, Fiat 
Avio, il 51% di Fidis Tutto per alleggerirei! 
debito sottoposto al costante monitoraggio 
di Standard & Poor’s. Un altro declassamen¬ 
to non sarebbe tollerabile per le casse del 
gruppo torinese che attraversa uno dei perio¬ 
di più difficili della sua storia. 


divergenzedi opinioni anchemarca¬ 
te e, soprattutto, cresciute esponen¬ 
zialmente nel corso dei mesi pro¬ 
prio tra lo stesso ad egli azionisti di 
maggioranza. 

Per Fiat Auto, che nel 2002 ha 
venduto 111% in meno e ha fattura¬ 
to il 9,4% in meno rispetto al 2001 
perdendo in quotedi mercato sia in 
Europa che in Italia c’è stata una 
perdita complessiva di 1.343 milio¬ 
ni di euro. U na montagna di dena¬ 
ro che, peraltro, il rallentamento 
delle perdite del quarto trimestre 
(-180 milioni di euro contro i - 432 
dello stesso periodo 2001) hanno 
soltanto parzial¬ 
mente compen¬ 
sato. Ancheeso- 
prattutto per 
queste ragioni il 
cda Fiat ha deci¬ 
so ieri di ricapi- 
talizzareFiat Au¬ 
to per 5 miliardi 
di euro, proprio 
come era stato 
anticipato ieri 
mattina dallepa- 
gine de L'Unità. 
La ricapitalizzazione avverrà entro i 
prossimi diciotto mesi e il gruppo 
Fiat da subito ha stanziato 3 miliar¬ 
di di euro. Servono, insomma, dena¬ 
ri "freschi" al settore più in sofferen¬ 
za del gruppo Fiat anche perché ci 
vorranno ancora mesi, sicuramente 
sino a fine anno, prima che i nuovi 
modelli (4 saranno presentati al 
prossimo salone dell'auto di Gine¬ 
vra: la piccola Fiat, la monovolume, 
la Lancia Y e la nuova Alfa Gt 
Coupé) possano incidere sulle ven¬ 
dite e quindi sui guadagni di Fiat 
Auto. 

Intanto il Lingotto, ieri, ha an¬ 
che accennato ai rapporti con la Ge¬ 
neral M otors. Ricordando che le si¬ 
nergie industriali con Detroit han¬ 
no superato i 350 milioni di euro, il 
cda Fiat ha annunciato di aver 
"preso atto dell'avanzamento delle 
discussioni con GM per un rafforza¬ 
mento della collaborazione sia sul 
piano industrialesia su quello finan¬ 
ziario". La partita sul put, sull'entità 
del l'adesione degli americani alla ri- 
capitalizzazionedi Fiat Auto, insom¬ 
ma, è tutta ancora aperta. 

C’è poi il capitolo delle dismis¬ 
sioni. Ieri la Fiat ha annunciato che 
"è prossima la conclusione di un 
accordo per la cessione di Fiat Avio 
e che sono giunte offerte per la To¬ 
ro Assicurazioni" Entro il primo se¬ 
mestre 2003, ha chiarito il Lingotto, 
verranno firmati i relativi contratti 
e un altro pezzo dell'impero servirà 
a saldarei debiti con le banche. 

E infineil piano Colaninno. Co¬ 
me promesso è stato esaminato nel 
cda e ne è stata gi udicata quantome¬ 
no una congruità con il piano azien¬ 
dale. Poiché però leoffertedel finan¬ 
ziere mantovano vorrebbero dire il 
ridisegnare gli equilibri proprietari 
di Fiat e i rapporti con GM il cda 
Fiat "si è riservato di assumere una 
decisionedefinitiva" eha ringrazia¬ 
to Colaninno per l'interesse. Anche 
qui, come con GM, insomma i gio¬ 
chi forse non sono ancora fatti. 


Nessuna risposta 
definitiva a 
Colaninno, ma la 
partita appare chiusa 
dopo le ultime 
nomine 
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giudizi e domande di una città 

Dal signor Zimino al lavoro dimenticato 


T orino ascolta le ultime notizie 
eapprendeintanto il nomedi 
un nuovo padrone: Luigi Zunino, 
professione immobiliarista, età 43 
anni, origine lombardo piemonte¬ 
se. Azionista di maggioranza di Risa¬ 
namento Napoli, attraverso la sua 
società Bonaparte, aveva acquisito 
aree immense a M ilano, progettan¬ 
do montagne di vetrocemento. In- 
stancabilesi èripresentatoaTorino 
eil colpo èstato clamoroso: c’era di 
mezzo persino il patrimonio Fiat e 
c’era di mezzo un simbolo, la palaz¬ 
zina degli uffici del Lingotto, ulti¬ 
mo cuore dell'impero, in cima al 
quale l'Avvocato, pochi mesi prima 
di morire, era riuscito a vedere il 
suo "Scrigno”, opera di Renzo Pia¬ 
no, "fortezza" dei suoi quadri e del¬ 
la sua pinacoteca, estremo emble¬ 
matico omaggio a se stesso, alla vi¬ 
sta di qualsiasi angolo della collina. 
Zunino è il primo dei nuovi padro¬ 
ni. Per il resto si tratta: per Fiat Avio 
eToro in particolare. Con la sensa¬ 
zione che per salvare il salvabile si 
cerchi di salvare l'automobile. «In 
un disegno di riorganizzazione in¬ 
dustriale- secondo il professor Lu¬ 
ciano Gallino- sembra che abbiano 
scelto la direzione giusta: seil cuore 
del gruppo è l'auto, si attrezzano 
per difendere l'auto molto di più di 
quanto abbiano fatto negli ultimi 


quindici anni. Il ruolo di personag¬ 
gi come M orchio, che esce da una 
fabbrica, e M ontezemolo conferma¬ 
no questa direzione, così come la 
cessione di attività che hanno poco 
a che vedere con l'auto. Barberis è 
al posto giusto: uno dei pochi, a 
detta anche dei sindacati, che del¬ 
l'auto sa tutto. Per inciso, se Fiat 
Avio finissea un investitore stranie¬ 
ro, l’Italia perderebbe qualsiasi pre¬ 
rogativa anche in quel settore. Ma 

Gallino: un segnale 
positivo, hanno scelto 
l’industria e l’auto 
Boglione: non siamo 
rimasti inerti di fronte 
alla crisi 


questo è un discorso di politiche 
industriali che in Italia non si fan¬ 
no. Insommasi chiariscelavocazio- 
ne di un gruppo, appesantito o di¬ 
stratto dai troppio temi da seguire, 
dai troppi fili da intrecciare». Ab¬ 
bandonando la strategia della diver¬ 
sificazione, per ridurrei rischi, inde¬ 
bolendo così la propria vocazione... 
Da qui a risanare ce ne corre. L'al¬ 
tro capitolo è quello dell'indebita¬ 
mento. Ricapitalizzare va bene, ma 
se tutto serveacoprireil deficit è un 
guaio: il rilancio chiede investi men¬ 
ti. «Pensiamo a M irafiori - esempli¬ 
fica Gallino- uno stabilimento nato 
per arrivarea produrre sei settecen- 
tomila autovetture, fermo nel 2001 
a centocinquantamila: c’è qualcosa 
da rivedere e molto da spendere». 
Da mesi, dopo mesi e mesi, Torino 
attende di rivedere non solo segni 
negativi, paure, licenziamenti. Qual¬ 
cuno ha chiesto più peso all’azione 
degli enti locali: «Un'azione c’è sta¬ 
ta- commenta il professor Gallino- 


Oreste Pivetta 

perchè una intesa tra comune pro¬ 
vincia e regione ha sostenuto la 
componentistica, cioèqueH’indotto 
primo colpito dalla crisi Fiat, con la 
ricerca di nuovecommesseedi nuo¬ 
vi soggetti. Non darei un giudizio 
negativo: gli enti locali un aiuto ab¬ 
bastanza robusto l'hanno dato, per 
favorire la ricerca di nuovi mercati, 
per semplificare le operazioni, per 
accorpare etrasferire...». 

M arco Boglioneèdaun mesepresi- 
dentedi Itp, cioè l’ente mi sto per gli 
Investimenti aTorinoein Piemon¬ 
te: «Da spettatore torinese, vivo la 
sensazione che la Fiat stia cercando 
di reagire con grande coraggio, con 
grande determinazione, ripartendo 
dai suo caratteri fondamentali. An¬ 
che per questo non si è assistito a 
un crollo di fiducia. Il fuggi fuggi è 
stato sventato perchè la città ha sa¬ 
puto intervenire, con grande atten¬ 
zione, cercando di programmare il 
cambiamento, che si avvertirà con 
maggiore evidenza fra qualche an¬ 


no. Sono state compiute scelte strut¬ 
turali che hanno favorito nuove vo¬ 
cazioni, senza mai chiudere la stra¬ 
da al passato». 

L'arrivo della Motorola è stato da 
sempre celebrato come il segnale 
del nuovo... «M a non è stata solo 
Motorola. C'è altro: cinema, arte, 
cultura. Prossimo appuntamento le 
Olimpiadi. Soprattutto si è operato 
perchèTorino, città dell’auto, si af¬ 
fermasse come distretto dell'auto, e 
cioè come concentrazione di saperi 
e di tecnologie, a prescindere dai 
destini della Fiat». 

Pietro M arcenaro, segretario diessi¬ 
no elunga militanza tra i metalmec¬ 
canici, cerca di leggere secondo un 
ordine le ultime notizie: dismissio¬ 
ni, ruolo della famiglia, gli altri sog¬ 
getti, gli sviluppi del rapporto con 
General Motors, la proposta Cola¬ 
ninno. 

Cominciamo da Colaninno: «Si leg¬ 
ge un apprezzamento. La proposta 
non viene accolta, ma cercano di 


tenerla in piedi. È vero chela richie¬ 
sta dell’imprenditore mantovano di 
entrare con un ruolo di amministra¬ 
toredelegato èrespinta nei fatti. M a 
il piano è apprezzato: sarà un tema, 
più in là nel tempo, ma vivo. Non è 
questionedi oggi». Per il resto?«Per 
il resto tenderei adirecheunascel¬ 
ta è stata compiuta. La famiglia at¬ 
traverso Umberto ha scelto l'auto, 
ha semplificato l'impresa, lehadato 
un indirizzo univoco. Questo aiuta. 

Marcenaro: quanti 
soldi finiranno 
nell’ innovazione? 
Airaudo: cominciare 
a discutere 
di lavoro 


Anche se le informazioni sono po¬ 
che e incomplete. Quanto ad esem¬ 
pio della ri capitalizzazione promes¬ 
sa finirà nell'innovazione?». 
Traqueste cifreil grandeassenteèil 
lavoro. Torino ha vissuto giorni e 
giorni di lotte, di tensioni, di attese. 
Come gli altri stabilimenti Fiat. I 
numeri che hanno colpito di più 
l'immaginazione sono stati quelli 
dei cassintegrati, delle migliaia e mi¬ 
gliaia di cassintegrati. «Laricapitaliz¬ 
zazione avrebbero dovuto farla. So¬ 
no solo in ritardo. M a i soldi servo¬ 
no a calmare le banche o a produrre 
lavoro?». La domanda che si pone 
Giorgio Airaudo, il giovane segreta¬ 
rio della Fiom torinese. «Ed allora 
dopo quindici mesi di annunci e di 
accordi decisi altrove, sarebbe ora 
di riaprire una trattativa sindacale. 
Se il futuro dovrà essere ancora in¬ 
dustriale, e quindi di innovazionee 
lavoro. La Fiat per il rilancio ha biso¬ 
gno riguadagnare fiducia, in primo 
luogo tra i suoi lavoratori. Per ora 
sappiamo solo di posti di lavoro in 
meno, cornea Cassino. Per ora han¬ 
no discusso di banche, di General 
Motors, di mercato, dimenticando 
la gente. Se la Fiat vuole usci re dalla 
crisi ecrescere, mostri i suoi piani ai 
lavoratori, compia passi concreti 
(come la presentazione dei nuovi 
modelli). E torni adiscuteredi lavo¬ 
ro con i lavoratori». 
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sabato 1 marzo 2003 


Da Legnano il capo della Lega vendica l’ignobile «fucilazione» di Baldassarre e Albertoni e avverte: mi sa che Berlusconi si è fatto fregare 

La carica di Bossi contro i «razzisti» romani 


Userà la piazza per suggellare la conquista di Rai 2 a Milano. «Tutti invitati, così vediamo chi ci sta e chi no» 


Carlo Brambilla 


MILANO Dal luogo sacro della «Bat¬ 
taglia» e della vittoria dei Comuni 
lombardi sul Barbarossa, ieri sera il 
ministro U mberto Bossi, «quasi fre¬ 
gato» sulla Rai, ha suonato, dal Tea- 
tro La Galleria di Legnano, la«mar- 
tinella» della riscossa: per vendicare 
l'ignobile «fucilazione» dei due eroi 
del Nord, Baldassare e Albertoni, e 
soprattutto per chiamare attorno al 
Carroccio tutta la Padania, in difesa 
del conquistato spostamento della 
Rete2 di Antonio M arano da Roma 
a Milano. Tributati onore e gloria 
nordista aH'«eroismo» dei due 
«giapponesi», Bossi ha lanciato la 
sfida: «Ora tocca al popolo, al Nord 
e al la forza anche dei suoi soldi, per¬ 
chè qui si paga il 60 per cento del 
canone, bloccarelemanovredei raz¬ 
zisti romani che vogliono attraver¬ 
so latelevisionetenerci schiavi». In- 
somma indietro non si torna: così 
ha lanciato la manifestazionefesta 
del 29 marzo, programmata in cor¬ 
so Sempione a M ilano davanti alla 
sede Rai, ormai diventata la rocca¬ 
forte da difendere ad ogni costo: la 
difesa strategica del federalismo. 

Bossi non lo dice ma è vistosa¬ 
mente incavolato con Berlusconi. Il 
suo bicchiere da completamente 
pieno è diventato, nel giro di 24 
ore, più che mezzo pieno, mezzo 
vuoto. Ieri il quotidiano la Padania 
dava corpo al pensiero dominante 
nella testa del capo del Carroccio. 



Lega: che cosa pensano dei loro alleati 
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Onore ai due samurai di Viale mozzini 
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La prima pagina della «Padania» di ieri 


Scriveva l'organo ufficiale della Le 
ga, a commento delle dichiarazioni 
del premier sul caso Rai: «Berlusco¬ 
ni, quello che dà ragione a tutti». 
Ecco il nocciolo della questione. 
Bossi si sentiva al sicuro. Lui l’accor¬ 
do di ferro con Berlusconi l'aveva 
stretto: Rai a Milano e un leghista 
alla direzione generale dell’azienda. 
Era questo il prezzo concordato per 
l'okalledimissioni dei due«giappo- 
nesi». Concordato solo con Berlu¬ 
sconi appunto. Poi le cose sono an¬ 
datestorte. E Berlusconi è stato co¬ 


stretto ad abbozzare di fronte alla 
perentoria levata di scudi di Casini 
e Pera. M a l’atteggiamento remissi¬ 
vo del Cavaliere non èstato digerito 
da Bossi che si è lasciato andare a 
una velenosa ironia: «M i sa che Ber¬ 
lusconi si èfatto fregare». E seBerlu- 
sconi si «fa fregare» anche Bossi è 
fregato. Il limite di questa linea di 
condotta si è materializzato e Bossi, 
pur non alzando subito i toni dello 
scontro frontale, anche perchè nelle 
stanze delle trattative sarebbe ri¬ 
spuntata la «rinomina» nel Cda del 


professor Adalberto Albertoni, ha 
chiaramente ammesso che«laguer- 
ra è in corso ed è senza esclusione 
di colpi». 

Ma la guerra contro chi?Chi èil 
nemico giurato chesi nascondedie- 
tro la sequela degli improperi propa¬ 
gandistici? Chi sono i «nemici del 
Nord chesi annidano nei palazzetti 
della politica razzista romana»? La 
risposta è lì scritta a chiare lettere 
nelle ultime sei righe della noti¬ 
zia-fondo della Padania cheannun- 
cia la manifestazione di corso Sem¬ 


pione: «L'invito a partaci pare è este¬ 
so a tutti gli Amici del N ord e della 
Democrazia, al Presidente Ciampi 
in primis, ovviamente a Berlusconi 
che dà ragione a tutti, a Casini e 
Pera, a Fini e Foliini, alla destra e 
alla sinistra». Bossi, a proposito del¬ 
la sinistra, aggiungerà a voce «quel¬ 
la per bene» e sul significato politi¬ 
co di quegli inviti spiegherà: «Cosi 
vediamo chi viene e chi non viene, 
vediamo chi ci sta echi non ci sta». 
Insomma semplificando: chi non 
andrà a brindare alla conquista del¬ 
la sede milanese della Rai sarà il 
nemico della Lega e del Nord. 

Dunque Bossi, da Legnano, ha 
praticamente annunciato lo schiera¬ 
mento delle truppe, ha attivato l'al- 
larmerosso «sullemanovreantinor- 
diste», ha chiamato allesue respon¬ 
sabilità il primo garante, Berlusco¬ 
ni, degli accordi poi sfumati, hapre 
parato la mobilitazionedi piazza an¬ 
nunciando per ora una «festa» per 
il bottino della Rai nordista: tanto 
fumo barricadero anche per nascon¬ 
dere la beffa del «trionfo mancato» 
di avere in quota Lega il direttore 
generaledella Rai, dopo la bruciatu¬ 
ra dell'ex presidente della Provincia 
di Varese, Maurizio Ferrano, alla 
poltrona di direttore generale. Cer¬ 
to se C asi n i e Pera facessero ri entra¬ 
re dalla finestra Albertoni nel Cda, 
Bossi potrebbe abbassare i toni beli- 
cosi. M a I'«esercito padano» rimar- 
rebbecomunqueschierato sul cam¬ 
po di battaglia: acominciaredacor¬ 
so Sempione. 


Centomila persone a seguire i Ds sul satellite 

Il costo della trasmissione: 45mila euro. Analoga sperimentazione si farà durante la festa delVUnità 


ROMA C'è l'aria soddisfatta di chi ha vin¬ 
to una scommessa, nellestanzedi via N a- 
zionale. Nellasededella Quercia per tutta 
la mattinata di ieri si sono accumulati fax 
ed email di iscritti ed elettori chedicono 
un gran beneper latrasmissioneviasatel- 
lite che giovedì sera dalle 21 alle 23 ha 
visto impegnati in un serrato faccia afac¬ 
cia popolo diessino, dirigenti periferici, e 
i leader più autorevoli dei Democratici di 
sinistra a parti redal segretario e dal presi- 
dentedel partito, Fassino e D'Alema. 

I conti sono ancora provvisori ma 
tutti i segni diconochelastradaimbocca- 
taègiusta. La trasmissioneèstata seguita 
dai 500 centri d'ascolto organizzati pre 
ventivamenta La pioggia di telefonate 
(tra gli altri i segretari regionali Ds di 
Lombardia, Toscana, Friuli, Emilia, La¬ 
zio) assicurano chetutti hanno avuto suc¬ 
cesso anche grazie a una qualità buona 
della ricezioneeddleimmagini. In quan¬ 
ti hanno seguito dai centri? Le valutazioni 
sono molto caute. Ma nessuno scende 
sotto una media di 80 persone a centro. 
Fatti i calcoli, quarantamila. Poi ci sono i 
contatti, cioèi collegamenti di singoli cit¬ 
tadini diesi sono sintonizzati sul satellite. 
Nessuno sa ancora quanti siano. Si sta 
lavorando con il provider per stabilirne il 
numero e avere un'idea. A via N azionale 
c’è chi di ce che I ’operazi one potrebbe ave¬ 
re coinvolto anche centomila persone. 

Più complicato il ragionamento 
sulla qualità dei partecipanti. Nei centri 
c’era il popolo diessino, tutte le compo¬ 
nenti. Dove i centri d'ascolto sono stati 
trasformati in feste o in cene, la qualità 
sociale s’è allargata investendo anche fa¬ 
sce meno politicizzate. In ogni caso, su 
questo punto, avverte Maurizio Miglia- 
vacca, bisogna andare coi piedi di piom¬ 
bo. 

La sorpresa i n vece è nel costo de 
osamente basso dell'iniziativa. I Ds han¬ 
no speso in tutto 45milaeuro, cioè novan¬ 
ta milioni di vecchie lire per affittare il 
satellite treorefuna è volata per leprove, 
altre due per la trasmissione vera e pro¬ 
pria). N ient'altro. M a solo grazie al fatto 
che è stato utilizzato per i centri d’ascolto 
il circuito delle Case dd Popolo e ddle 
sezioni territoriali ddla Quercia. Ovvia¬ 
mente, questo conteggio non tiene conto 
ddlastraordinaria moledi lavoro necessa¬ 
rio per organizzarci centri d'ascolto a cui 
s’è fatto fronte col lavoro volontario degli 
iscritti diessini sparsi per il paese. (Insom- 
ma, se un privato volesse fare un'opera¬ 
zione identica dovrebbe stanziare una ci¬ 
fra enorme per fitto locali e lavoro neces¬ 
sario a far partecipare la gente). Infine, 
c’è da calcolare il costo per l'affitto di 
alcune strutture (la discoteca di Valenza, i 
ristoranti in Calabria e Basilicata e così 
via) ma a questo hanno provveduto diret¬ 
tamente le organizzazioni locali rifacen¬ 
dosi con sottoscrizioni che hanno sempre 


superato il costo ddle spese consentendo 
margini di finanziamento per future ini¬ 
ziative. "Se si aggiunge il vantaggio di 
aver fatto un numero imprecisato ma al¬ 
to di tessere- sostieneM igliavacca- l’ope 
razioneèstata decisamente in attivo". 

N on era scritto da nessuna parte che 
il tentativo non si concludesse in un flop. 
Era inedito non soltanto per i Ds ma per 
qualsiasi organizzazione politica o cultu¬ 
rale italiana. Nd progetto, ovviamente, 
c'era qualcosa di più di una serata di con¬ 
tatti ecollegamenti: il tentativo di usare al 
servizio ddla democrazia e ddla parteci¬ 
pazione diretta le moderne tecnologie. 
Per due ore si sono incrociate domandee 
risposteda un capo all'altro dd paese. Ci 
sono state interruzioni per mandare in 
onda i servizi sui Ds e per gli spot sul 
tesseramento, i ninos argentini, la sotto- 
scrizioneddleazioni perfinanziarela po¬ 
litica. La performance, anche grazie al 
contributo di M aurizio M annoni, ha ac¬ 
quisito il ritmo di uno spettacolo tdevisi- 
vo. Ma con in più qualcosa di speciale: 
davanti alla tdevisionesei passivo, con le 
moderne tecnologie, da internet agli 
email puoi interagire. E aliatine, viene 
segnalato un po’ in tutto il paese, c'è stato 
un rifiorire di discussioni che, a satdlite 


ormai chiuso, sono continuate in decine 
e decine di sedi ritornando su giudizi 
espressi, polemizzando, approfondendo. 
"La scommessa era questa - ricorda M i- 
gliavacca- riusci rea innescare un circolo 
virtuoso". Galoppa il responsabi le dd l'or¬ 
ganizzazione della Quercia: "La prossima 
volta si mette un tdefono viva voce, qual- 
chealtro accorgimento edomande, rispo¬ 
ste e polemiche invece di essere girate da 
qualcuno diventano partecipazionediret¬ 
ta. E' qudlo che vogliamo: l'irruzione dd¬ 
la gente che partecipa. La tdevisione ha 
dato un colpo ai partiti e alla partecipazio¬ 
ne ma le nuove tecnologie che non ti 
costringono alla passività ma consentono 
l’interazione possono capovolgere qudla 
logica". Unico assente, il nostro Staino. 
Inchiodato dalla febbre ha spedito a M i- 
gliavacca una vignetta in cui si raffigura 
sotto un mare di coperte, con la scritta: 
"Ho impegnato tutti gli anticorpi verso 
Berlusconi e sono rimasto sprovvisto sul 
piano influenza". Insomma, una serata di 
democrazia piena. "Non a caso - avverte 
Lino Paganelli, responsabile ddle feste 
ddl'Unità - attiveremo il satdlite tutte le 
giornatedd festival nazionale, dal Tdepa- 
lacuoredi Bologna 

Al. Va. 


cristiano sociali 

Tonini: la Quercia non è 
ancora oltre il Pei 

Aldo Varano 


ROMASi apre oggi a Cianciano l'Assemblea nazionale 
dd cristiano-sociali il gruppo di cattolici militanti fonda¬ 
to da Pier Camiti ed Ermanno Gorrieri che ha fondato 
con altreforzei Democratici di sinistra. A Giorgio Toni¬ 
ni, che ha coordinato il gruppo negli ultimi quattro anni 
e che pare stia per cedere il timone a M immo Luca, 
deputato dd Ds, chiedo qualesia il peso dd cattolici tra i 
Ds. "Tra gli elettori, parecchi. Anche se alledezioni dd 
2001 c'è stata una crisi nd voto dd cattolici ai Ds". 

Perché? 

Tra il voto al Pds dd 1996 e qudlo ai Ds nd 2001, 
secondo una ricerca Cattaneo, c'è stato un calo dovuto, 
secondo me, alla nascitae dlla Margherita. Nel 1996 
c'era il Ppi che appariva un residuo mentre il Pds era il 
luogo ddl'innovazione. Nel 2001 nonostante tutti i ten¬ 


tativi non èstato più cosi". 

Ma il voto è rimasto neil'Ulivo o c’è stato un 

rimescolamento? 

La Margherita ha recuperato molto voto cattolico 
perché è apparsa innovativa mentrei Dserano in affan¬ 
no, appesantiti dal governo e dai dissensi interni. Poi c'è 
stata anche una modesta ridistribuzione tra i poli. 

Quanto sta accadendo su paceeguerra modifica 

questo quadro? 

Secondo me, è troppo presto per dirlo. C'è un 
distacco potenziale di un certo voto cattolico, anche 
moderato, rispetto al centro destra. C'è naturalmente 
una opportunità nuova. Poi è tutto nostro l'onere di 
avanzare una proposta convincente. 

D i che parlerete a C hianciano? 

Su pace e guerra. Anche noi siamo attraversati dai 
due crinali: il senza se e senza ma di ispirazione cristia¬ 
na, e un orientamento più politico. Ragioneremo non 
tanto sull'opzione di fondo quanto sulla cultura in base 
a cui essere per la pace. Ci sarà anche il tema della 
bioetica su cui siamo molto sensibili. 

Quali altri temi affronterete? 

L'unità sindacale. Tanti di noi vengono dalla Cisl e 
vivono in un partito della sinistra in un momento nel 
qualemai la Cisl è stata tanto lontana, non dico dall'Uli¬ 
vo ma dalla sinistra. Soprattutto mai la prospettiva del¬ 


l'unità sindacale è stata tanto distante come oggi. 

Cosa comporta questo? 

Lavorare per l'incontro tra leculture. Siamo conten¬ 
ti eun po' orgogliosi di averefavorito anche tra i Dsuna 
linea che ha spinto il segretario Fassino a spendersi fin 
dall'inizio per l'unità sindacale. I Ds hanno un rapporto 
privilegiato con la Cgil, però non è più scontato che 
tuttelesceltechefa la Cgil siano dei Ds. Peri Dsl'unità 
sindacale è un valore. 

Ma la contaminazione delle culture che strada 

ha fatto tra i Ds? Quali sono le difficoltà per un 

cattolico militante a essere Ds? 

Per noi non ci sono difficoltà. Il problema vero è 
che il pluralismo s'è un po'fermato alla cultura del Pei. 
La catena di comando dei Dsèancora fondamentalmen¬ 
te espressa da chi proviene dal Pei. Certo, dal Pei tra 
molto virgolette, perché si tratta di un gruppo che ha 
avuto una enorme evoluzione. Questa non è una recri¬ 
minazione. E 1 un problema per il partito. La mia opinio¬ 
ne è che il partito da solo non ce la farà ad andare oltre 
quella sua storia. 

E quindi? 

E quindi c'è l'Ulivo. Solo prendendo sul serio l'Uli¬ 
vo potremo portare a termine quell'idea di contamina¬ 
zione delle culture che è stata alla base del Pds e poi dei 
Ds. 



Bananas 
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Dove c’è Berlusca c’è casa 


C ome George W. Bush 
che non si lascia intimidi¬ 
re dal Papa, così il suo 
maggiordomo Silvio W. Berlu¬ 
sconi non si lascia intimidire 
dalla Costituzione e dalle altre 
leggi. 

E nomina i vertici Rai dopo una 
lunga riunione nella Casa delle 
Libertà (che poi è casa sua), fa¬ 
cendoli annunciare su Canale 5 
dall'antico confratello piduista 
M aurizio Costanzo. Presidente 
designato, un consigliere d'am¬ 
ministrazione della M ondadori 
chesi occupaanchedi polli frit¬ 
ti. Per la direzione generale, in 
un primo momento,s'era pensa¬ 
to al sottosegretario forzista Al¬ 
do Brancher, già braccio destro 
di Confalonieri al la Fini nvest co¬ 
municazioni, arrestato per qual¬ 
che mese nel '92 e poi condanna¬ 
to in secondo grado a 2 anni e8 
mesi per finanziamento illecito 
e falso in bilancio. Purtroppo, 
però, s'è scoperto che Brancher 
è un deputato, e allora si è dovu¬ 
to ripiegare su un incensurato: 
l'ex presidente leghista della pro¬ 
vincia di Varese, che qualche 
volta la televisione deve averla 
vista. Stupore e indignazione in 
tutto il Paese 

M a è appunto lo stupore che 
stupisce, l'indignazioneche indi¬ 


gna. M acheil cavalier Silvio Ber¬ 
lusconi non fosse uno statista li- 
beraldemocratico, un padre co¬ 
stituente, un maitreà penser del 
neoliberismo, un ideologo del 
premierato forte non lo sapeva 
chi oggi si stupisce?Non l'aveva¬ 
no ancora capito, con tutto quel 
che ha fatto lui in questi nove 
anni per metterli sul l'avviso, che 
è lì apposta per salvarsi dai pro¬ 
cessi, per salvare le tv e possibil¬ 
mente demolire ogni residuo 
barlumedi concorrenza?C'èchi 
dice che la situazione odierna è 
del tutto inedita. M a non scher¬ 
ziamo. E' tutto déja vu, è tutto 
già accaduto nel 1994, anche se 
poi -come insegna M arx- la sto¬ 
ria ripete le tragedie in forma di 
farsa. E le farse in forma di bar¬ 
zelletta. Otto anni fa Berlusconi 
cacciò il più famoso giornalista 
vivente, Indro Montanelli, dal 
suo Giornale. Poi andò al potere 


promettendo: «Alla Rai non spo¬ 
sterò nemmeno una fioriera». 
Infatti, il 13 luglio 1994, con 
una mano firmò il decreto Bion¬ 
di che risparmiava la galera al 
fratello, con l'altra spostò alla 
Rai tutto lo spostabile, tranne le 
fioriere. Iniziò così l'èra Morat¬ 
ti, cioè la versione farsesca di 
quellachepoi è stata la barzellet¬ 
ta dell'èra Baldassarre Al berto¬ 
ni. Già allora il padrone di tre 
reti private nominò i vertici del¬ 
le tre reti pubbliche. Con due 
fondamentali differenze rispetto 
a oggi: che non lo fece in casa 
sua, e che allora la ditta si chia¬ 
mava Fini nvest e non Mediaset. 
Poi la Corte costituzionale fece 
sapere che tre reti in mano a un 
privato sono illegali, perciò Rete 
4 doveva andare su satellite. 
Provvide l'Ulivo a neutralizzare 
la seccante sentenza della Con¬ 
sulta con l'apposita legge Macca¬ 


beo, che prorogava il monopo¬ 
lio illegale per qualche anno. 
Poi, due anni fa, il replay. Con 
una mano Berlusconi sforna leg¬ 
gi a macchinetta per bloccare i 
suoi processi, con l'altra fa cac¬ 
ciare il più famoso giornalista 
vivente, Enzo Biagi, dalla Rai, 
cioè dalla concorrenza, debita¬ 
mente affi data ad amministrato¬ 
ri che Confalonieri, in Media- 
set, non impiegherebbe nemme¬ 
no per le pulizie di Pasqua. Il 
tutto, si capisce, dopo aver giu¬ 
rato sulla testa degli incolpevoli 
figli: «Le nomine Rai? lo mene 
sto fuori e faccio bene. Il gover¬ 
no ne sta fuori. Non ne voglio 
sapere nulla». 

E dopo aver abbandonato il con¬ 
siglio dei ministri insiemeaLet¬ 
ta mentre il governo votava la 
legge sul conflitto d'interessi. 
Ora qualcuno si chiede se abbia 
ripetuto la scena l'altroieri, a Pa¬ 
lazzo Grazioli, ultimo domicilio 
conosciuto della Casa delle Li¬ 
bertà. Ebbenesì: mentre il carne 
riere e il cuoco stilavano la lista 
finalecon Fini, Bossi eFollini in 
tempo per il Costanzo Show, il 
Cavaliere, con alto spirito istitu¬ 
zionale, si assentava un attimo 
per andare al la toilette. Dal pat¬ 
to della crostata al patto della 
prostata. 


Amaretti 
di Sharon 

44 tavole di 
Enzo Apicella 
contro 
l'occupazione 
israeliana 
della Palestina 
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Maria Novella Oppo 


MI LAN 0 Per i milioni di nostalgici di M i- 
chele Santoro, per tutti coloro che pensa¬ 
no ancora a una Rai bàia e possibile 
contro lo strazio della Rai attuale, ecco 
un'occasione (purtroppo isolata) per 
ascoltare (stasera sul La7 nel programma 
di Gad Lerner 'L'infedele' alle20,30) le 
ragioni di chi è stato emarginato e addirit¬ 
tura criminalizzato dal padrone unico di 
tutta la tv. 

Puntata (registrata ieri) eccezional¬ 
mente calda, mossa e divertente anzi 
quasi un ‘varietà’ secondo Lerner, cheha 
voluto Santoro come ospite in collegamen¬ 
to da R orna, ma ne è stato subito ricam¬ 
biato con una durissima critica. Una ac¬ 
cusa diretta però all' emittente, la tv di 
T ronchetti Proverà, per i pochi mezzi e lo 
scarso impegno (sempre di Tronchetti 
Proverà) nel fare davvero concorrenza a 
Berlusconi. Ma d'altra parte, ha aggiun¬ 
to poi Santoro, Berlusconi può fare un 
decreto su Telecom die manda Tronchet¬ 
ti Proverà e Afé alle Bahamas E questo 
spiega anche perché gli inserzionisti pub¬ 
blicitari abbiano più convenienza a inve¬ 
stire su Medi aset che sulle reti Rai (i cui 


Stasera a “L’infedele” di Gad Lerner dibattito sull’azienda pubblica. Il conduttore-giornalista in causa ripercorre le vicende attuali 

Santoro: la Rai adesso è privata di tutto 


ascolti sono oltretutto in calo disastroso 
soprattutto nei la prima serata). Come ha 
spiegato sapientemente l'economista Sal¬ 
vatore Bragantini, che ha iniziato con 
una citazione francese di grande attuali¬ 
tà: ‘Sono i soldi che fanno la guerra'. E 
poi ha sparato una mitragliata di dati e 
cifreinoppugnabili, da lasciare senza pa¬ 
role i soliti berlusconiani, comeil sondag¬ 
gi Sta deila casa Luigi Crespi. E il dato 
centrale del sistema della comunicazione 
in Italia è tragicamente questo: totaleaz- 
zeramento della concorrenza. Colui che si 
èpresentato al corpo dettoralecomecam- 
pioneddla liberalizzazione, rendeimpos 
si bile ogni liberalizzazione. Non basta: 
come presi dente del consiglio investei sol¬ 
di pubblio in pubblicità sulle sue azien¬ 
de E questo, didamo la verità, non è 
fine 

M a naturalmentela puntata era de¬ 
dicata alla emergenza Rai, con tutto il 


suo grottesco di cronaca recente con l'in¬ 
sorgenza violenta degli appetiti leghisti, 
la neovolgarità alla D'Eusanio, la sparti¬ 
zione di sempre e quella attuale che ha 
introdotto nella storia Rai pesanti novità. 
Come ha détto Santoro, non è vero che 
siamo sempredi frontealla stessa lottizza¬ 
zione e non solo perché Berlusconi è il 
padronedella concorrenza, ma perchéat- 
tualmente le vod dissenzienti sono state 
zittite, mentre nella Rai di Zaccaria o di 
Celli (che pure partedpava al dibattito) 
erano presenti ( e in posizioni di rilievo) 
anche i Saccà, i Vespa e perfino le D'Eusa¬ 
nio. Ora c'è un monopolio che viola la 
Costituzione almeno in tre fondamentali 
punti: 1) libero mercato; 2) uguale con¬ 
corso di tutti; 3) separazione di poteri. 

M a, secondo le tradizioni, non sono 
mancate nel dibattito le polemiche inter¬ 
ne alla sinistra: Celli versus Zaccaria e 
Santoro versus Lerner, cheinasteva mol- 


Invitava personalità a “Porta a porta”. Ma non era Bruno Vespa 

ROMA - Imitando la voce di Bruno Vespa crea scompiglio in redazione 
ma anche incidenti diplomatici invitando ad intervenire a 'Porta a portà 
alte cariche dello stato e parsonalità straniere. «Per qualche tempo ci 
siamo divertiti, ma adesso si sta esagerando» hanno detto a 'Porta a 
porta' ed hanno denunicato l'anonimo buontempone alla questura di 
Roma. 

La storia ècominciata già da qualche mese, una telefonata a nomedel 
di rettore che chiedeva ad un imbarazzatissimo redattore di passare dal 
fornaio e portargli il pane a casa, poi un vistoso mazzo di rose rosse ad 
una giornalista della redazione (che ha fatto ingelosire tutte le colleghe). 
«M a fin qui..» dicono a 'Porta a porta'. Dal sorriso, magari un po' tirato, 
si è passati alla preoccupazione quando il fìnto Bruno Vespa, in piena 
crisi diplomatica per levicendeiraquene, ha telefonato all'ambasciatore 
di uno stato straniero invitandolo ad andare in trasmissione. E pare che 
non sia stato l'unico scherzo pesante In redazionesi parla di burlea 
«personaggi dello spettacolo» e persino ad «alte cariche dello stato». 

Coa la denuncia. 


to sulla necessità di privatizzare la Rai 
per sottrarla alla politica. Santoro alla 
fi ne ha sbottato: ‘Ma ora la Rai è privata 
di tutto'. E in effetti non s capisce chi 
mai, in Italia, potrebbe comprarsi la Rai 
emettersi a fare concorrenza a Berlusconi 
ndla sua doppia veste di padronedella tv 
e dd potere politico. Le ipotesi ventilate 
sono state comunque qudla di M urdoch, 
( detentore di una stampa politicamente 
allineatissima alle destre di tutto il mon¬ 
do) e la poss'bilità piuttosto fumosa di 
una public company. 

M a, tornando alla situazione dram¬ 
maticamente attuale, esilarante e incis- 
vo è stato il contributo di Roberto D'Ago¬ 
stino e ddla sua Dagospia neI descrivere 
l'ambiente didamo 'culturale' da cui so¬ 
no espressi o a cui aspirano i parvenu 
ddla politica e dd pianeta Rai, i salotti 
romani nd quali si intrecdano gli amori 
di regimeeleamiaziedi convenienza che 


durano il tempo di un vacuo cda. Perdu¬ 
to il potere, perduto tutto. E basta appo¬ 
starsi con le tdecamere fuori da uno di 
questi salotti per vedereleereeffimeredd 
rampanti di An, gli assatanati forzisti ei 
leghisti di complemento. M a, ha chiesto 
D'Agostino all'ex dirigente Rai Pierluigi 
Cdli, chefinehanno fattoi dirigenti Rai, 
qudli die costituivano con la loro forma¬ 
zione ed esperienza l'ossatura ddla tv 
pubblica? Spariti in un sistema che privi¬ 
legia gli appalti esterni e che ha espropria¬ 
to dd tutto la cultura aziendale, per affi¬ 
darsi a un gruppo ristretto di produttori 
esterni a disposizione sia di Rai che di 
Mediaset. 

Anche eoa si perde la differenza tra 
tv commerci al e e servi zio pubbli co. Non è 
questionedi programmi volgari da censu¬ 
rare ha sostenuto Santoro, nessuno va 
censurato, ma per far recuperare alla Rai 
la sua forza non bisogna spolitiazzarla, 
semmai departitizzarla. 

In un sistema di monopolio che vede 
il 96 % ddla torta pubblicitaria andarea 
Rai e Mediasét e il 65 % degli spot alla 
sola M ediaset (che guadagna 18 volte la 
Rai), si arriva al colmo, ha detto Santoro, 
che, se vogliamo sentire un po' di fronda, 
la dobbiamo cercare su M ediaset’. 


Baldassarre&Albertoni, dimissioni a metà 

Rai, ancora nessuna comunicazione al consiglio dei sindaci. L opposizione: una presa in giro 



I presidenti delle Camere Pera e Casini insieme a Berlusconi e Bossi Mauro Scrobogna/Lapresse 


Rai international 

La resistibile ascesa 
di Deborah Bergamini 


U na settimana fa, in un tète a téte a 
tarda sera tra Baldassarre e Albertoni, 
è stata fondata una nuova società, la 
Rai International S.p,a. Un processo di "socie- 
tarizzazione", che qualcuno traduce per le vie 
brevi, e a rischio di querela, con "privatizza¬ 
zione": il presidente è M assimo M agliaro, at- 
tualmentedirettore della potente prima Divi¬ 
sione Rai (a capo cioè di Tgl, Tg2, RaiUno, 
RaiDue, Fiction e Raisport) e ancora diretto¬ 
re - benché il mandato scadesse lo scorso 
luglio - di Rai International, Amministratore 
delegato dellasp.a. èCarlo Sartori, mentrein 
Consiglio d'amministrazionesiedeanche De¬ 
borah Bergamini, già "assistente personale" di 
Berlusconi, assunta alla Rai come vicediretto¬ 
re per le risorse strategiche. Per ora è tutto 
fermo: cinque saggi stanno affiancando laso- 
cietà milanese H pmg per disegnare il futuro 
di Rai International, ma a questo punto ogni 
cosa è predisposta per "sganciare" la rete e 
trasformarla in consociata, 

La notizia è stata accolta malissimo dai 
sindacati. L'Usigrai (cheriuniscei giornalisti) 
ha denunciato la sfrontatezza dei "giappone¬ 
si". Lo Snater (una dellesiglepiù rappresenta¬ 
tive tra i tecnici e lavoratori Rai, e certo non 
di sinistra), hafatto i conti in tasca a M agliaro 


(direttore di fiducia di An), e ha inviato una 
lunghissima memoria all'on. Claudio Petruc¬ 
cioli e a tutti i membri della Commissionedi 
Vigilanza della Rai, denunciando un "uso pri¬ 
vato" della rete: denuncia che è stata girata 
anche al ministro dell'economia Tremonti, 
che della Rai rimane maggior azionista, da 
parte dell'on. Lapo Pistelli (della M argherita). 

Lo scritto di Antonio Lovato, segretario 
generale dello Snater, non è passato però sol¬ 
tanto da scrivania a scrivania: l'altro giorno le 
cento righe in cui si facevano le pulci a con¬ 
tratti, collaborazioni, scelte, spese, evia dicen¬ 
do, sono comparse anche sul sito Internet del 
"Barbiere della Sera", assai frequentato dai 
giornalisti, Apparse e scomparse Uno studio 
legaledi Roma ha infatti prontamentediffida- 
to i responsabili del sito, (e anche l'Unità, che 
aveva semplicemente dato notizia della de 
nuncia) dal pubblicare notizie "false, diffama- 
torieecalunniose", minacciando di estendere 
anche a loro la denuncia-querela "predispo¬ 
sta" (quindi non notificata) contro lo Snater. 
Massimo Magliaro ha dato mandato al suo 
legale di querelare per diffamazione e calun¬ 
nia Antonio Lovato, firmatario del comunica¬ 
to Snater pubblicato e inviato alla Vigilanza. 
Anche la Rai in una nota definisce «prive di 


fondamento» le tesi sostenute dal sindacato. 
Lequereleeleminaccedi querelesono vinco¬ 
li che però non coinvolgono i parlamentari. 

E l'on. Pistelli, punto su punto, ha chie¬ 
sto lumi con una interrogazione. "Chiedo al 
ministro di sapere- scrivePistelli - quali prov¬ 
vedimenti intenda adottare per dare seguito 
alle numerose denunce dello Snater su un 
uso privato da parte di M assimo M agliaro 
della reteda lui diretta Rai International": il 
deputato chiede se è vero che vengono date 
consulenze molto ben pagate a persone di 
non riconosciuta professionalità; se è vero 
che M agliaro ha commissionato a carissimo 
prezzo degli "I ntervalli", presto tolti dalla mes¬ 
sa in onda; se è vero che Rai International, 
per onorare un accordo con lo Stato italiano 
per la produzionedi 700 ore per la promozio¬ 
ne e diffusione della conoscenza della lingua, 
della cultura, deH'economia italiana nel mon¬ 
do, ha mandato in onda una "maratona" di 
30ore"improwisataescadente", per laquale 
si favoleggia di costi altissimi. Le accuse non 
si fermano qui: la più grave è quella sulle 
scelte editoriali, perché Rai International 
avrebbe moltiplicato le collaborazioni e gli 
appalti a società esterne. Questo chiede di 
sapere Pistelli: se il prodotto appaltato al¬ 
l'esterno sia aumentato, con la gestione M a- 
gliaro, del 300%. L'on. Pistelli aggiungeun'al- 
tra richiesta al ministro Tremonti, vuolesape- 
re anche se "corrisponde al vero, infine, che 
M agliaro abbia isolato ed emarginato un con¬ 
direttore e tre vicedirettori, esautorandoli e 
ignorandoli nelle scelte editoriali". 

s.ga. 


Natalia Lombardo 


ROMA I due «giapponesi» non si sono 
dimessi? Ieri è andata in onda un’altra 
puntata del giallo di Viale M azzini, do¬ 
ve Baldassarre e Albertoni resistono fi¬ 
no all'ultima delibera. Si è insospettito 
Gavino Angi us, capogruppo Dsal Sena¬ 
to: «Chiediamo di sapereseledimissio- 
ni siano state realmente notificate al 
presidente del collegio sindacale della 
Rai». Se così non fosse, le delibere ap¬ 
provate nel consiglio giovedì, «non sa¬ 
rebbero legittime», le dimissioni sareb¬ 
bero «l'ennesima bugia, oltraggiosa per 
il Parlamento e per i presidenti delle 
Camere». Dopo una verifica del presi¬ 
dente della Vigilanza, Claudio Petruc¬ 
cioli, si è scoperto che i «giapponesi» 
non avevano inviato alcuna lettera, «È 
per strada...», recuperano in extremis. 

Possibile che a Viale M azzini tutto 
procedesse come se nulla fosse? si è 
chiesto il capogruppo Ds: riunito il Cda 
e riconvocato per mercoledì, approvati 
dai dimissionari, enon dai sindaci, con¬ 
tratti comequello della Formulai fino 
al 2007 (un atto urgente perché il cam¬ 
pionato inizia l'8 marzo, dicono dalla 
redazione sportiva). Ma quali sono gli 
altri contratti? Dalla Rai minimizzano, 
però sembraci sia anche quello per affi¬ 
dare a una nuova società la revisione 
del bilancio Rai, cosa non da poco. M a 
nell'era della Rai berlusconiana trapela 
poco o nulla delle vere decisioni, 

Nel primo pomeriggio Antonello 
Falomi, senatore Ds, invia una lettera 
«urgente» al presidente della commis¬ 
sionedi Vigilanza: «Bai d assar re e AI ber- 
toni stanno compiendo atti illegali?». 
Claudio Petruccioli informa di aver 
contattato il presidentedel Collegio sin- 
dacaledella Rai, M arcello Bigi, per sape 
re sei due «abbiano comunicato leloro 
dimissioni al collegio, nelleformeprevi¬ 
ste dall'alt. 2385 del codice civile. Il 
dottor Bigi ha risposto che al momento 
non ha ricevuto alcuna comunicazione 
scritta», Dopo la lettera di Falomi arri¬ 
va la prima rispostadi Baldassarre: «Sia¬ 
mo al ridicolo, le dimissioni sono state 
ripetute in consiglio alla presenza dei 


I mbavagliati in un video-denun¬ 
cia che la Rai non ha mai man¬ 
dato in onda: lo hanno visto in 
tv solo gli spettatori in Francia, in 
Germania, in Austria. 

Imbavagliati, molti di più, aTirre- 
nia, al congresso del sindacato Rai. 
Imbavagliati, ed erano ancora di 
più, alla manifestazione per la Pace 
di piazza San Giovanni, ripresi solo 
dalle telecamere di La7. Adesso i 
giornalisti della Rai, tolto il bava¬ 
glio, incominciano a dire la loro: il 
silenzio delle redazioni nei mesi 
scorsi si ètrasformato prima in bru¬ 
sio, ora in denuncia. Le forzature, 
gli omissis (perché il Tgl non ha 
parlato dell'idea di Berlusconi di 
mettereil "marchio Ferrari" alleuti- 
litarie?), le notizie nascoste, i servizi 
"tolti" ad alcuni eaffidati ad altri, gli 
ordini di scuderia (non si dice "paci¬ 
fisti" alla radio, si dice "dissidenti"), 
non mettono in gioco solo l'imma¬ 
gine della Rai e la sua autonomia, 
ma anche la professionalità e la cre¬ 
dibilità di chi lavora nella tv pubbli¬ 
ca. Ecco allora che si levano le voci: 
i giornalisti del Tg3 raccontano di 
quel 15 febbraio, in piazza San Gio¬ 
vanni. 

Non c'erano neppurei gruppi elet¬ 


sindaci, non vedo cos'altro c'è da ag¬ 
giungere». Basta la parola... «Una tem¬ 
pesta in un bicchiere d'acqua», dice, e 
quando Zandae Donzelli hanno scritto 
solo ai presidenti delle Camere «nessu¬ 
no ha sollevato questioni», Lui sì, appi¬ 
gliandosi al fatto che Zanda aveva co¬ 
municato le dimissioni ai sindaci la 
mattina e Donzelli il pomeriggio: nel¬ 
l'intervallo il Cda era ancora a quattro, 
quindi le nomine Siprachefecero infu¬ 
riare Pera erano legittime. M a sembra 


trogeni (recuperati in extremis), 
con il rischio di far saltare anche la 
diretta del tg delle 19. Eppure: "Noi 
eravamo pronti, avevamo due pul¬ 
mini, un elicottero, bastava una tele¬ 
fonata e saremmo partiti con la di¬ 
retta per tutto il pomeriggio: non 
avremmo lasciati soli La7 eltalial a 
fare il nostro lavoro". M a passava il 
tempo, il tg delle 14,30 stava termi¬ 
nando, quella telefonata non è mai 
arrivata. Baldassarre e Saccà hanno 
lasciato scadere l'ultimo minuto, se¬ 
duti nelle poltronissime del settimo 
piano a veder scorrere i telefilm su¬ 
gli schermi delletvRai. "Non si può 
raccontare il senso di frustrazione: 
restare senza voce, con tutto da rac¬ 
contare". 

Si levano le voci della radio, preoc¬ 
cupate per il futuro: adesso sono in 
gioco leedizioni del Gr2 della matti¬ 


che nell'ultimo Cda il presidente del 
collegio sindacale avesse ricordato ai 
«giapponesi» il loro dovere, Mandere¬ 
mo la lettera..., ma per 24 ore non è 
arrivato nulla. 

Secondo atto: dopo la comunica¬ 
zione di Petruccioli, Baldassarre si ar¬ 
rampica sugli specchi: «La comunica¬ 
zione scritta delle nostre dimissioni sa¬ 
rà per strada...», ma «bisogna avere pa¬ 
zienza e attendere la posta». Il ministro 
della Posta, Gasparri, taglia corto: «In 


na. "Le vogliono dimezzare". Alle 
6,30 l'appuntamento di un quarto 
d'ora si dovrebbe ridurre a 7 minu¬ 
ti; alle 7,30 anziché mezz'ora 10,15 
minuti al massimo; lo stesso per il 
Gr2 delle8,30: il resto, informazio¬ 
ne in pillole tra una canzone e l'al¬ 
tra, notizie senza spessore, a piog¬ 
gia, notizie senza rischi. Il direttore 
Bruno Sodilo deve ancora comuni¬ 
care il nuovo piano editoriale alla 
redazione, ma anche i muri parla¬ 
no, si sa che le riunioni tra lui e 
Sergio Valzania, direttore dei pro¬ 
grammi, ci sono già state, il proget¬ 
to va avanti. 

A Saxa Rubra le notizie rimbalzano 
da una palazzina all'altra: dal Tg2 
con la sua tassa da pagare ad An, e i 
ministri Gasparri ed Alemanno 
semprein video (persino per la ven¬ 
demmia!), al Tgl, dove tutto è più 


termini politici le dimissioni ci sono». 
Lo sostieneancheLauria, della M arghe¬ 
rita, L'U livo bolla l'ultima mossa: «U na 
sorta di assalto alla diligenza, èin gioco 
il prestigio delle istituzioni», commen¬ 
ta D'Alema; «arroganza inaccettabile», 
per il verdePecoraro Scanio. L'ex presi¬ 
dente Rai è stato colto in castagna ma 
non si dà per vinto: «Il presidente Pe¬ 
truccioli cheèesperto di diritto dovreb¬ 
be saperlo», che bastano i verbali del 
Cda. E Petruccioli, che di Baldassarre 


Saxa Rubra 


vischioso, dove le notizie sono com¬ 
pilate secondo regole ferree, prima 
cosadiceil governo, poi l'opposizio¬ 
ne, a tenaglia la controreplica della 
maggioranza. Si parla, nei corridoi, 
nei vialetti, nel bar. E' la prima vol¬ 
ta, la prima, che RadioRai non vin¬ 
ce il premio Saint-Vincent: quest' 
anno èandato ad una emittente pri¬ 
vata, Radio 24, quella del Solé24 
Ore. Anche questo brucia. Radio¬ 
Rai concorreva con l'"Argonauta": 
sempre quella, la trasmissione dove 
è andata in onda la "recensione", a 
colpi di machete, del libro dei diret¬ 
tori dell'Unità Colombo e Padella¬ 
mi U na dopo l'altra, le notizie sulla 
mala-informazione della tv pubbli¬ 
ca vanno acompilareun "libro bian¬ 
co" di denuncia, scritto dagli stessi 
giornalisti, che si ingrossa giorno 
per giorno. Non occorre essere di¬ 


era compagno di studi, si intigna,(tra 
l'altro il presidenteRai si è sempre rifiu¬ 
tato di consegnarei verbali dei Cda alla 
Vigilanza). Codice civile alla mano, il 
senatore legge la sentenza della Cortedi 
Conti che ha legittimato il Cda a due: 
«Il vero momento delle dimissioni èia 
consegna delle lettere al collegio sinda¬ 
cale». Terzo atto, alle quattro e mezza: 
il capo dello staff dell'ex presidente Rai 
sta trasmettendo lacopiadelledimissio- 
ni, È la caduta dei «samurai», come li 


rettori per capire che così non si 
conquista il pubblico, lo si allonta¬ 
na: basta avere l'esperienza di come 
si fa radio e come si fa tv. Basta 
l'ossatura robusta della Rai. 

Le ultimissime riguardano il "caso 
Rai": l'altra mattina al Gr2 delle 
7,30 la notizia era che "la maggio¬ 
ranza conti nua a ricercare una solu¬ 
zione politica", al Grl delle 8 inve¬ 
ce: "Per la Rai si decide, maggioran¬ 
za ancora alla ricerca di una soluzio¬ 
ne". Della "resa dei conti nel Polo" 
(titolo di "La Repubblica") e delle 
"accuse" ("Corrieredella Sera"), nes¬ 
suna traccia... 

E' proprio la radio in maggiore sof¬ 
ferenza: di ascolti (calano, su tutte 
le reti), di pubblicità (crolla, meno 
14,5 per cento secondo la Sipra), di 
credibilità. Il 29 gennaio scorso la 
notizia che la Cassazione aveva re¬ 


chiama Bossi rendendo loro «onore» 
sulla «Padania». Sarà che Baldassarre 
stesse accarezzando l'idea di un ricor¬ 
so? Magari partendo da quell'atto di 
accusa a Pera eCasini cheha allegato al 
telegramma di addio: siete responsabili 
di non aver proceduto al reintegro, co¬ 
me vi impone la legge. Accusa che ave¬ 
va già spedito a Montecitorio quando 
si èdimesso Staderini. 

Tutto èfermo fino a martedì, quan¬ 
do si incontreranno Pera e Casini, an- 


spinto la richiesta di spostare il pro¬ 
cesso di M ilano è scivolata a metà 
giornale, quando ormai il pubblico 
sa che si parla di notizie di minor 
rilievo. Il giorno dopo il video-mes¬ 
saggio di Berlusconi ha subito la 
stessa sorte, anzi peggio: un sonoro 
nei gr del giorno, mentre al Gr2 
delle 19,30 la notizia era già desapa- 
recida. 

Del pentito Giuffréedella lettera di 
Provenzano solo notizie(nonostan- 
te la sede di Palermo offrisse servi¬ 
zi). Persino ledichiarazioni dei Pre¬ 
sidenti Pera e Casini, che si diceva¬ 
no non condizionati da una even¬ 
tuale diretta sulla manifestazione 
per la Pace, sono finite in una noti¬ 
zia breve, senza titolo di richiamo. 
Anche al Tgl compilano l'elenco de¬ 
gli "omissis". Non c'è soltanto il lif¬ 
ting alle dichiarazioni di Berlusco¬ 


cheseil primo fremeeil secondo frena. 
Potrebbero cambiare uno o due nomi 
della rosa già uscita, Bossi cederebbe il 
direttore generale (il nomedi Ferrano 
hafatto drizzarei capelli atutta la Rai), 
a patto di riavereAlbertoni come consi¬ 
gliere. E Saccà?Il potenteDg potrebbe 
cadere, si parla di un nome Rai (ma 
torna in pista anche Stefano Parisi, dg 
di Confindustria), affiancato da un vi¬ 
ce. Una poltrona, quest'ultima, sulla 
quale An vedrebbe bene Guido Paglia. 


ni, la censura preventiva allesuedi- 
chiarazioni fuori dalle righe (come 
quella sul "marchio Ferrari"): quelle 
che hanno lasciato il segno sono le 
scopiazzature dei tg M ediaset, a par¬ 
tire da quella "bufala" di Studio 
Aperto sulla cancelleria del Tri buna- 
ledi Milano, cheMimun ha regolar¬ 
mente ripreso. M ario Giordano ave¬ 
va scoperto che su una colonna 
c'erano le foto di Previti e Pacifico 
"sotto una massi ma di Platone con¬ 
tro la tirannide". 

M imun invece ha scoperto troppo 
tardi che la massima di Platone - 
che era lì da tempo immemore - 
non riguardava la tirannide, eche le 
foto erano state affi sseda un'i impie¬ 
gata chefigurava in entrambeleim- 
magini, al fianco dei due "notabili". 
Effimera vanità. Si copia anche al 
Tg2. La pagina di "Libero" che an¬ 
nunciava Berlusconi proprietario 
deH'Unità è piaciuta troppo a Mau¬ 
ro M azza, che ha subito voluto un 
corsivo ("magari ironico"), sul fat¬ 
to. Il risultato è stato tutt'altro che 
in punta di penna. Segue rettifica. 

M a segue, soprattutto, gran fermen¬ 
to in redazione: i direttori passano, 
nei giornali restano i giornalisti. 
Stanchi di perderci la faccia. 


E ora parte l’amiientamento del Gr2 

Silvia Garambois 
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BRESCIA Come impiegati della Compa¬ 
gnia delle Indiedimenticati nelleasielon- 
tane, i federalisti bresciani della Casa del¬ 
la Libertà aspettano da 
Roma la buona noti¬ 
zia. Per il momento 
ignorano il loro futu¬ 
ro. Palazzo Chigi lo 
sta decidendo. Infor¬ 
merà per fax. Bisogna 
capire i ritardi di Ber¬ 
lusconi e Bossi. Vigilia 
di guerra complicata 
da terremoti che spa¬ 
ventano più di Sad¬ 
dam. Rinnovo del con¬ 
siglio Rai e altre risse. 

U na volta sistemati gli 
equilibri importanti, 
troveranno il nomedi 
chi agiterà il labaro for- 
zista contro Paolo Cor¬ 
sini che insegna storia 
all’università: si è ri¬ 
proposto sindaco nel¬ 
le elezioni di maggio. 

Povero professore. Fi¬ 
nora gli è impossibile 
incrociare proposte e 
risposte. E al suo bel 
libro «La città tra co¬ 
munità e mercato» gli 
avversari presunti non 
sanno cosa risponde¬ 
re. Per il momento i 
fantasmi deH’opposi- 
zione non possono 
parlare. Resteranno 
fantasmi fino a quan¬ 
do il loro signoreunge- 
rà il prediletto. Forse 
lunedì, dopo la cena 
di Arcore. 

La fila dei preten¬ 
denti è inquieta: sgo¬ 
mitano al buio. M ar- 
gherita Peroni èconsi- 
gliereregionaledi For¬ 
za Italia, fede democri¬ 
stiana, vestale dell'ex 
ministro Prandini che 
Mani Pulite ha strapaz¬ 
zato. Ma gli applausi 
al congresso U de con¬ 
fortano i suoi guai. E 
rinascono simpatie: 

«Prandini prendeva 
tangenti macomincia- 
va le strade. Con que¬ 
sto governo le tangen¬ 
ti continuano elestra- 
de restano ferme». Franco Vicoli Cristia¬ 
ni, assessore all'ambiente in regione, gui¬ 
da la fronda anti Formigoni a nome del 
Cavaliere. C’è anche il senatore Gugliel¬ 
mo Castagnetti, uomo per tutte le stagio¬ 
ni. Giovanecomunista chediventa repub¬ 
blicano. Pattista con Segni, ma prima di 
sbarcarein Forza Italiafa un salto da Pan- 
nella. Se gli altri scappano, lui accetta. 
Alleanza Nazionale dice un gran bene di 
Viviana Beccalossi, 30anni, vicedi Formi- 
goni in regione. Dietro la scrivania di piaz¬ 
za della Loggia, il professor Corsini scop¬ 
pia a ridere ricordando l'ironia amara di 
Martinazzoli: «Ex giovinetta che conti¬ 
nua ad esserespensierata perchénon pen¬ 
sa mai». E nello smarrimento delle ambi¬ 
zioni, quelle dell'Imprenditore Enzo Ci- 
baldi (alluminio e progetto per museo 
Mille Miglia) non vengono scartate. So¬ 
gna la poltrona e per raggiungerla può 
pagarsi la campagna sons et lumières che 
M ediaset adora. In fondo alla fila (Bossi 
ne deciderà il ruolo) il professor Cesare 
Galli. Avvocato giovane, di grande talen¬ 
to. Insegna diritto industriale, specialista 
nella tutela dei marchi e sigle internet: 
ogni griffe che segna l'originalità di un 
prodotto. Vieneda unafamiglia di N uvo- 
iento, tra Brescia eSalò. Nonno malmena¬ 
to dai fascisti: conserva gli atti del proces¬ 
so. Quindici anni fa era un ragazzo che 
amava unificare leculture. Purtroppo co¬ 
struisce e distrugge con la stessa tenacia. 
La sua vita pubblica è lacerata dai divorzi. 
Se ne va dal partito liberale. «Purtroppo 
c’era De Lorenzo... ». Scopre la «concre¬ 
tezza della Lega», ed èil colpo di fulmine. 
Giudica «Brescia unasocietà consumatri¬ 
ce. Si spolvera d’essere borghese ma è so¬ 
prattutto classe media che ostenta il be 
nessere. Oggi le si impone una cultura 
della quale non sente bisogno ». Tanto 
per spendere soldi pubblici, mentrelane 
cessità deH'arricchimento culturale deve 
essere pagata da chi decidedi allargare gli 
orizzonti. Autofinanziamento, principio 
dal quale il professore non transige. Gli 
piace il club degli Imprenditori. Conve¬ 
gno sull'utopia senza chiedere soldi a nes¬ 
suno. 

Tra neoliberismi e citazioni 

«La Lega bresciana la segue in questi 
labirinti?». «Cèchi dice che siamo diver¬ 
si: i più libertari del partito. Lo smentisco: 
la Lega è un partito con umori libertari, 
ecco perché mi piace». Colloquio interes¬ 
sante. Profondità che spaziatrai neolibe¬ 
risti («non parliamo sempre di Chicago's 
Boys, c' è di meglio») e letture sofisticate. 
Tante citazioni. Voglio fare anch'io bella 
figura ericordo leparoledi Max Frisch, il 
drammaturgo di Homo Faber: ha difeso 
gli emigranti italiani ( tantissimi della Val 
Camonica ) dagli xenofobi svizzeri. Li vo¬ 
levano buttar fuori. "Cercavamo delle 
braccia, sono arrivati degli uomini'’. «I 
bresciani che votano la sua Lega, voglio¬ 
no braccia oppure persone?». « Non ab- 
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biamo bisogno di braccia, soprattutto 
adesso. Solo di qualche persona. Stiamo 
soffrendo l'errore di averli importati cre¬ 
dendoli braccia senza pensare alle altre 
parti del corpo: si ammalano, crescono. 
U n disastro E paghiamo noi». «È piacevo¬ 
le ascoltarla, professore. Prova la stessa 
piacevolezza quando ascolta il Bossi che 
suggerisce dove infilare il tricolore. Sem- 
bratedi cultura diversa... ». «Siamo diver¬ 
si eppure lo stimo perciò che ha fatto. H o 
grande rispetto anche per Ciampi, ma il 
vilipendio alla bandiera, insomma, una 
follia...». «E quando Bossi diceva a Berlu¬ 
sconi: mafioso e piduista?». «Rispondo 
con leparoledi Churchill: ci si può sce¬ 
glierei nemici, non gli alleati». 

L'incontro col professor Galli spiega 
la complessità deil'opposione bresciana. 
Galli è cattolico. Nel '98 la Lega e si è 
seduta con cinqueconsiglieri in consiglio 
comunale. Illusione di compattezza subi¬ 
to a pezzi. Tresono scappati, nesoprawi- 
vono due col professore alla guida. Solo 
l'ex ministro Vito Gnutti cerca di tener 
vivo l’antico ardore in un gruppo di cui 
resta l'unico esponente. Maèdisilluso. In 
consiglio non va quasi mai. I più fragili 
sono ospiti di Fini e del Cavaliere. Dal 
sindaco provvisoriamente senza awersa- 


I pretendenti azzurri 
sgomitano al buio 
e attendono con 
impazienza l’ok 
di Berlusconi 
e di Bossi 
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ri, voglio saperecon chi vorrebbe discute¬ 
re la campagna elettorale. «Sandro Fonta¬ 
na, è stato vice segretario De e vice presi¬ 
dente del parlamento europeo. Potrebbe 
dareun minimodi rispettabilità culturale 
alla sua classe dirigente che non c'è. Pur¬ 
troppo non sta bene. Temo non si presen¬ 
terà. Senza contare che gli amici Casini e 
Prandini, lo hanno estromesso dagli orga¬ 
ni regionali e nazionali dell'Udc. Peccato. 
Era possibile un dibattito civile. La città 
ne avrebbero guadagnato». 

Gli umori del momento possono in¬ 
gannare. Brescia non è in bianco o nero. 
Orgogliosa della filosofia che predilige 
l'indipendenza, guarda a M ilano come a 
qualcosa di lontano. Se Bergamo, in fon¬ 
do, è il quartiere nord della metropoli, 
pendolari ealberghi disponibili appena le 
fiere imperversano, Tangentopoli ha esa¬ 
sperato lediversità. Qui l'amministrazio¬ 
ne pubblica non ne è stata sfiorata. Al 
contrario: funziona puntuale come un 
orologio. In cinquant'anni mai una ma¬ 
no sporca. È anche merito di una burocra¬ 
zia vecchio lombarda, efficiente e senza 
macchie. Il saggio di Arnaldo Bagnasco e 
Alda Bonomi - «Il capitalismo molecola¬ 
re» - sottolinea l’originalità di una voca¬ 
zione che fa di Brescia la capitale della 
terza Italia. Funziona nel silenzio di una 
cultura incline alla modestia. Uomini po¬ 
tentissimi sembrano viandanti senza ami¬ 
ci, vestiti in qualche modo, aria dimessa 
negli inginocchiatoi delle messe. Con ac¬ 
canto avversari ugualmente devoti per¬ 
ché la religione attraversa ogni partito. 
Come il riformismo: Adelio Terraroli, ex 
deputato comunista, esce dal Ghisleri di 
Pavia, collegio laico con nomedi un pa¬ 
pa. È stato migliorista preistorico. 11 Corsi¬ 
ni sindaco Ds si è laureato alla Cattolica 
di M ilano condividendo con don M assi- 
mo Camisasca, storico di Comunione e 


Liberazione, le ricerche del Dipartimento 
ScienzeReligiose. «Il sentimento religioso 
bresciano è segnato da una forte cultura 
riformista legata alla cultura del riformi¬ 
smo operaio», analisi di Tino Bino, in 
passato direttore della Discussione. Inse¬ 
gna alla Cattolica «Organizzazione delle 
aziendedi cultura» egoverna l'Associazio- 
neBresciaMostre-Grandi Eventi,macchi¬ 
na straordinaria. Aperta ogni giorno, tut¬ 
to l'anno, dalle 9 del mattino alle 8 di 
sera. 36 rassegne internazionali in 6 anni 
con operechearrivano da Parigi, Londra, 
Berlino, New York. Proposte che aprono 
alleideedel mondo.Tipodi comunicazio¬ 
ne che Tino Bino considera socialmente 
indispensabile: da distribuire come l’ac¬ 
qua e il gas. Teatro stabile deH'arte che 
non chiude mai. Suggeriva il professor 
Galli: i bresciani non sanno cosa farne 
della cultura imposta. Per controllare 
l'imposizione, mi metto nella fila di chi 
va a vedere l'Impressionismo Italiano cu¬ 
rato da Renato Barilli. Arrivo al museo in 
un vento polare Nessuno, penso. Invece 
un gruppo scende le scale mentre venti 
personesi accodano dietro leguide. Chie¬ 
do da dove vengono. Occhiatedi fastidio: 
da Brescia. Da dove, se no ? Ragazzi. Si¬ 
gnora con la borsa di chi va a fare la 
spesa. Qualche pensionato. Un’abitudi¬ 
ne, insomma. 

Capitale del tondino, che idiozia 

Ma di là dai confini della provincia, 
lo sanno in pochi. «Brescia non ama il 
tamtam. Non sa vendersi e sparisce nel la 
disattenzione macroscopica di stampa e 
Tv. Il festival internazionale Benedetti M i- 
chelangeli richiama da 34 anni orchestre 
famose: dai Berlinersalla London. E soli¬ 
sti che incantano. Per un mese grande 
musicaegrandi platee Fuori, quasi nessu¬ 
no ne parla. Ricordo solo la diretta televi¬ 


siva quando è venuto il presidente della 
Repubblica.,. ». Egidio Bonomi, appassio¬ 
nato d'organo, scrivecommediedialettali 
di successo, fa l'inviato al Giornaledi Bre 
scia: 50 mi la copie al giorno. Non soppor¬ 
ta i luoghi comuni: «Capitale del tondi¬ 
no, idiozie..». Ma il calvinismo del non 
far baccano sui meriti quotidiani che da 
50 anni accompagnano la Leonessa è par- 
te della ritrosia della gente. Capitale delle 
M ille M iglia guarda con diffidenza i nuo¬ 
vi eroi della finanza la cui intelligenza sta 
prendendo il posto del lavoro-lavoro. 
Chicco Gnutti, socio di Colannino nelle 
scalate Telecom, e da solo alla conquista 
(forse) delleassicurazioni Toro, èun pro¬ 
tagonista miliardario: piace e non piace 
proprio per Ferrari e auto di lusso esibite 
senza prudenza. Perché l’appari re è si no¬ 
nimo di sacrilegio. Per i 400 mila della 
grande Brescia, nessun locale notturno. 
Qualche neon attorno al lago di Garda, 
ma i gaudenti della città lo disertano. Se 
proprio «devono», meglio M ilano. Gli im¬ 
prenditori disertano la politica. Mai un 
sindaco industriale, tanti avvocati o pro¬ 
fessori. Amano nascondere la tensione 
moraleeleaperturechenon smettono di 
inseguire, sotto apparenze a volte scostan¬ 
ti. Dissimulano lo spirito di concretezza 
laboriosa, alla base del l’intesa pratica tra 
democrazia cristiana e partito comunista, 
anche negli anni freddi quando il consi¬ 
glio comunale restava (e resta) il punto 
centrale della città. Con richiami insoliti 
che tornano in ogni discorso. Esempio: 
per definire il rilievo del notaio Giuseppe 
Camadini, camuno di Bremo, bresciano 
di abitazione, ma a Verona per la sua 
Cattolica Assicurazioni: insomma, per far 
capire che Camadini non conta solo per 
le glorie della finanza, si mormora a fior 
di labbra «ha accesso al Papa». Benedizio¬ 
ne che attraversa il tempo. Accompagna 


la storia delle grandi famiglie: Bazzoli, 
Onofri, Trebeschi (amico di Montini), 
nomi che da metà dell' 800 segnano il 
destino bresciano, fondando banche, pro¬ 
muovendo aperture a quei tempi «speri¬ 
colate». Illuminati ma silenziosi e dietro 
leetichettedel laicismo pratico degli affa¬ 
ri, la fede resta autentica con abitudini 
mai palesate:grisaglieanonime, mogli nel¬ 
l’ombra. Ombra nella quale è cresciuta, 
un passo sotto, la borghesia colta che fa 
politica vivendo in un posto dove opera¬ 
no case editrici fra le più importanti, del 
cattolicesimo italiano: La M orcelliana, La 
Scuola,il progressimo della Queriniana e 
Paideia, fondata da Giuseppe Scarpat: te¬ 
sti fondamentali di teologia. 

U n sapio che riassume la centralità 
della politica comunale, sta per essere 
pubblicato dalla rivista «AB- Atlante Bre¬ 
sciano», edizioni Grapho, autore M assi- 
mo Tedeschi, giornalista di Brescia Oggi. 
È l’altro giornale, 12 mila copie: nato a 
sinistra come cooperativa, è finito nel 
gruppo Arena di Verona. Linea politica 
non diversa dal quotidiano storico della 
città, ma più tollerante con le posizioni di 
chi scrive Tedeschi fa la storia della città 
attraverso i protagonisti di piazza della 
Loggia. Dalla «monarchia illuminata» di 


Città gelosa della 
sua indipendenza, 
dove gli 
imprenditori si 
tengono fuori dalla 
politica » 


Bruno Ciro Boni, sindaco dal '48 al 75 
senza smettere di restare segretario De, 
alla vigilia del centro sinistra (1964) che 
ha visto crescere «un gruppetto di coeta¬ 
nei, tutti avvocati destinati al protagoni¬ 
smo. Giubo Onori, Baby Padula, Luigi 
Bazoli ed io»: lo rac¬ 
conta Angelo Rampi- 
nelli, allora consigliere 
nazionale liberale. In 
un certo senso il ricam¬ 
bio segna la fine delle 
amicizie che la guerra 
partigiana aveva ce¬ 
mentato oltregli schie¬ 
ramenti. Perchè mal¬ 
grado i difficili rappor¬ 
ti con i comunisti, le 
scelte importanti pas¬ 
savano aM'unanimità. 
Per non dissolvere 
questo spirito nel dis¬ 
solvimento dei partiti, 
la diretta Tv dei dibat¬ 
titi comunali, coinvol¬ 
ge! bresciani in un giu¬ 
dizio diretto. E costrin- 
gei politici a sfronda¬ 
re retorica e giochi di 
parole. Impossibiledi- 
vagare E Bresciaconti- 
nuaadessereammini- 
strata come non succe¬ 
de spesso in Italia. 

Con l'inaugura¬ 
zione dell'ultimo par¬ 
cheggio, diecimila au¬ 
tomobili trovano po¬ 
sto nei garages sotter¬ 
ranei pubblici. Ma l’ef¬ 
ficienza è un modello che vieneda lonta¬ 
no. CesareTrebeschi - padremorto in un 
lager, e amico di Paolo VI, - inaugura da 
sindaco, 30 anni fa, quel teleriscaldamen¬ 
to che trasforma le immondizie in acqua 
calda per in ogni casa. Termodistruttore 
più moderno d’Europa. Poi il miracolo 
deH'Asm, società dei servizi municipali: 
versa al municipio 100 miliardi l'anno. È 
andata in Borsa sottoscritta in parte dai 
dipendenti. Strategie che uniscono enti e 
imprenditori anche nel disegno di non 
bruciare il verde che abbraccia la città 
trapiantando unaspeciedi Brianza, caset¬ 
te- fabbricchette. A 15 chilometri, Fran- 
ciacorta non èdiventata il deserto dei ca¬ 
pannoni: produce un vino famoso difen¬ 
dendo la natura. Cambia, invece, il pano¬ 
rama privato. Tondino, addio. Il miraco¬ 
lo di Lucchini e i suoi «fratelli» è finito. 
Un po' perché l’entusiasmo anni '50 del 
produrre non c'è più, poi la differenza 
che separa spesso il talento dei padri dai 
figli. Infine la globalizzazione esaspera 
concorrenze insostenibile: maledetto 
oriente, soprattutto. 

I giochi della finanza 

Se la disoccupazione resta insignifi¬ 
cante - 3 per cento - la macchina che fa 
ricca la città si allarga ad altri interessi. 
Crescono i giochi della finanza: i crolli 
delle banche non impressionano ed è una 
cultura inimmaginabile nella Brescia del 
fare e del lavoro di vent'anni or sono. M a 
i piloni restano. È la provincia tra le pri¬ 
me in agricoltura. Il turismo dei suoi tre 
laghi edellemontagne richiama 8 milioni 
di spensierati l'anno: più presenze della 
Versilia. Poi 1.440 imprese industriali, 
6500 unità commerciali. Insomma, buo- 
nasalutecon strategiein evoluzione Lau¬ 
ra Venturi, proprietaria della Elba Rezza¬ 
to, fa tesoro della laurea in economia per 
mandare avanti l’azienda di famiglia. Il 
padre aveva presagito il pericolo che mi¬ 
nacciava la produzionedei casalinghi, at¬ 
torno a Lumezzane: «Nel 1985 scriveva 
ad una impresa giapponese da poco inse¬ 
diata in Germania, per chiedere l'esclusi¬ 
va della commercializzazione di un loro 
prodotto. L'intuizione era allearsi col 
'nemico' anziché combatterlo. Nata 
nel'57 da un’idea di mia madre (il ruolo 
delledonnenelleimpresebresciane meri¬ 
terebbe un approfondimento ), l'Elb ha 
affiancato gli oggetti che produceva ad 
articoli di produzione orientale». Ed è in 
buona salute. Non sempre altri bresciani 
hanno colto l’i mpossi bi lità di sostenere la 
concorrenza che sbri cioI a anche cento voi - 
tei loro prezzi. «Lumezzaneeradiventata 
un caso di studio, modello d'operosità ed 
efficienza», lavoratori instancabili ma 
troppo impegnati a produrre per avere il 
tempo di guardarsi attorno. Stanno pa¬ 
gando la distrazione. Per far girare le mi I- 
le fabbriche e tenere la concorrenza, gli 
extracomunitari restano lasoluzioneidea- 
le. Nel 2004, il 45 per cento delle imprese 
farà arrivare altri stranieri. Ne ha biso¬ 
gno. E a Brescia sono già tanti: quasi 111 
per cento della popolazione, 11,22 il pros¬ 
simo anno, vale a dire 22 mila persone, 
terza per accoglienza dopo Roma e M ila¬ 
no. Ogni dieci neonati, quattro hanno 
colori diversi. Ma il 74 per cento paga 
puntuale l’affitto e I '8 per cento si è com¬ 
prato la casa. Le migrazioni trascinano 
qualchefrangia non raccomandabile. Era 
successo anche fra i bresciani sparsi in 
Svizzera e Germania, e si ripete con gli 
extra arrivati a Brescia. Frange, però. La 
destra vi si aggrappa per esasperare le pau¬ 
re È l'ultima risorsa rimasta alla loro cam¬ 
pagna elettorale: spaventare i più fragili. 
Un po' di pensionati Cgil, infatti, rispon¬ 
dono: «Siamo contro i ticket sulla sanità, 
ma se i ticket servono a tenere lontani gli 
extra dal pronto soccorso, allora meglio i 
ticket». La sola ombra che il professor 
Corsini deve dissolvere. Il suo libro ri¬ 
sponde con proposte chiare, ma con chi 
nediscuterà? 
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L’avvocato: argomentazione farsesca. Il fratello: incredibile accanimento. Critiche da Ds, Verdi, Udc e Fi. Angius: provvedimento ingiusto e punitivo 

Strasburgo vietata a Sofri, anche da detenuto 

Né libero, né in manette: il Tribunale gli nega il permesso di recarsi alla Corte Europea 


Massimo Solani 


ROMA Nèin manette nè da uomo libero, 
nèviaggiando da solo nècon la scorta di 
agenti di custodia, Adriano Sofri martedì 
non andrà a Strasburgo per comparire 
davanti ai giudici della Corte europea dei 
diritti umani chiamati a prendere in esa¬ 
me il ricorso che ha presentato insieme a 
Ovidio Bompressi e Giorgio Pietrostefa- 
ni contro lo stato italiano. 11Tribunaledi 
sorveglianza di Firenze, infatti, harespin- 
to ieri il ricorso di Sofri contro il provve¬ 
dimento del magistrato di sorveglianza 
di Pisa che il 17 febbraio scorso aveva 
negato all'ex leader di Lotta Continua 
alcune oredi permesso necessarieper re¬ 
carsi a deporre davanti alla Corte Euro¬ 
pea. 11T ribunaledi sorveglianza, ritenen¬ 
do «correttamente ed adeguatamente 
motivata» la decisione del magistrato pi¬ 
sano, ha spiegato quindi che nel caso in 
questione non sussistono le condizioni 
stabi I ite dal la legge per I a concessi one del 
permesso. E a quanti speravano almeno 
che l’ex leader di Lotta Continua potesse 
arrivarea Strasburgo, seppur in manette, 
ladocciafreddafinalel'hadata un comu¬ 
nicato del Dipartimento di amministra¬ 
zione penitenziariasecondo cui lapresen- 
zadi Sofri nellacittà francese non èprevi- 
sta nemmeno da detenuto. 

Una decisione, quella del tribunale 
di sorveglianza che è stata accolta con 
profonda amarezza da Alessandro Gam- 
berini, il legale che difende Adriano So¬ 
fri. «Una motivazione siffatta - ha com¬ 
mentato a caldo appena ricevuta la noti¬ 
zia- più che un insulto è un’argomenta¬ 
zione farsesca. Del resto la Convenzione 
internazionale a cui ha aderito anche 


l’Italia, che assicurava il diritto a Sofri di 
essere presente all'udienza europea, ha 
come unica possibilità di deroga quella 
di invocare, da parte dello Stato che espri¬ 
me il suo rifiuto ad acconsentire la pre¬ 
senza del ricorrente, solo ragioni di ordi¬ 
ne e sicurezza pubblica». 

«Nel caso di Sofri - ha spiegato il 
presidente del Tribunale di sorveglianza 
di Firenze, Vincenzo Sapere, che comun¬ 


que non faceva parte del collegio che ha 
respinto il ricorso - c'erano probabilmen- 
telecondizioni perché gli venisseconces- 
so un permesso premio chegli consentis¬ 
se, senza scorta, di spostarsi in Italia. M a 
non è consentito che un detenuto in car¬ 
cere possa lasciare, anche momentanea¬ 
mente, il paese. L'unica possibilità di 
espatrio temporaneo per un cittadino de¬ 
tenuto in Italia sarebbe un differimento 


temporaneo dell’esecuzione della pena, 
che dovrebbe comunque essere motivato 
dagravi condizioni di saluteedall’esisten- 
za fuori del nostro paese di qualche cen¬ 
tro clinico specializzato in cure che in 
Italia non sarebbe possi bi le fare». 

Spiegazioni che ovvi amente non pos¬ 
sono minimamente attenuare l’amarezza 
dell'ex leader di LottaContinuachequin- 
di martedì resterà rinchiuso nella cella 


del «Don Bosco» di Pisa, mentre a Stra¬ 
sburgo la Corteeuropea dei diritti umani 
vaglierà il suo ricorso contro lo stato ita¬ 
liano accusato di «iniquità nella procedu¬ 
ra penale» e «mancanza di imparzialità 
delle giurisdizioni nazionali» che hanno 
condannato Adriano Sofri insieme a 
Bompresssi e Pietrostefani (dopo una via 
crucis giudiziaria durata 11 anni) a 22 
anni di reclusione per l'assassinio del 


commissario Luigi Calabresi. Caro diret¬ 
tore, cari lettori - scrive Sofri stamani 
nella rubrica Piccola Posta de II Foglio - 
faccio il punto alla lettera: punto e basta 
sulla questione della mia trasferta alla 
Corte europea di Strasburgo per l'udien¬ 
za del 4 marzo in cui sono ricorrente 
contro il governo italiano. I giornali di 
ieri hanno scritto cosevarieeintempesti- 
ve. Non andrò a Strasburgo, nè a piede 


libero nè a mani legate. Il M mistero ha 
comunicato di non essere tenuto a tradu¬ 
zioni al I 'estero, e ha aggi unto che i IT ri bu- 
naledi Sorveglianza mi ci avrebbe potuto 
mandarein permesso. NT ribunaledi Sor¬ 
veglianza ha detto che non può mandar¬ 
mi in permesso all'estero. Non ho com¬ 
menti dafare: volevo direcomestanno le 
cose. 

All'udienza sarei stato superfluo, 
non dovevo parlare, solo essere presente 
in una circostanza meramente simbolica, 
dunque per me suprema. Conosci il pro¬ 
blema, ci sarà un giudice in Europa ecce 
tera. T anti saluti». 

Praticamente unanimi le reazioni 
del mondo politico alla notizia della man¬ 
cata concessione del permesso per Adria¬ 
no Sofri. Se Gavino Angius, presidente 
dei senatori Ds, parla infatti di «un prov¬ 
vedimento ingiusto eumanamente puni¬ 
tivo», secondo ErmeteRealacci dei Verdi 
«nessun motivo di ottusità burocratica o 
di sicurezza giustifica il diniego a un atto 
di ordinaria civiltà». Secondo il segreta¬ 
rio dell'Udc Marco Foliini, inoltre, «la 
decisione del tribunale di sorveglianza di 
Firenze stupisce e lascia l'amaro in boc¬ 
ca». 

Dalla parte dell'ex leader di Lotta 
Continuaancheil portavocedi Forza Ita¬ 
lia Sandro Bondi, che non ha mancato di 
strumentalizzare la questione per un en¬ 
nesimo attacco alla magistratura. «Dal 
fronte della giustizia italiana - ha com¬ 
mentato - non ci si può attendere ormai 
neppureun segnaledi buon senso». Scon¬ 
solato anche il fratello dell'ex leader di 
Lotta Continua Gianni Sofri. «Sono alli¬ 
bito - ha commentato tristemente - non 
avrei, mai pensato che si arrivasse a que¬ 
sto. È un incredibile accanimento». 
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T rieste 

Provocazione contro la Cisl, recapitato plico esplosivo 
La batteria poco potente ha impedito la deflagrazione 


Una nuova provocazione, questa volta diretta ad 
una sede della Cisl triestina. Un plico contenente 
un presunto ordigno, poi rivelatosi inoffensivo, è 
stato recapitato per posta ieri, a Trieste, al segreta¬ 
rio regionale della Cisl del Friuli-Venezia Giulia 
Sante Marzotto. 

Gli accertamenti compiuti nel corso ddlagior- 
nata dagli artificieri della Questura di Trieste han¬ 
no consentito di appurare che I 1 ordigno fatto per- 
venireallasederegionaledellaCisI del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia era inoffensivo solamente a causa del 
basso amperaggio della batteria a cui era collegato 
il dispositivo d 1 innesco. A quanto si è appreso, all 1 
interno della videocassetta che era contenuta nel 
plico, vi erano 200 grammi di polvere cristallizzata 
di colore verdeazzurro (molto probabilmente, se 
condo gli artificieri, un diserbante in grado di 
esplodere), due chiodi, quattro petardi, oltre alla 
batteria, di forma quadrata, ai fili elettrici e alle 
resistenze di una lampadina. L 1 ordigno sarebbe 


dovuto esplodere nel momento in cui la videocas¬ 
setta sarebbe stata estratta dalla busta. La batteria 
utilizzata dagli attentatori, però, non aveva una 
potenza sufficiente per azionare il meccanismo. L' 
ordigno contenuto nella busta è stato recapitato a 
mano, ieri mattina, da sconosciuti che lo hanno 
posato sulla cassetta della posta all' interno del 
palazzo dove ha sede la C isl regionaledel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. Leindagini della Digosdella Questu¬ 
ra di Trieste dovranno ora accertare se sono state 
lasciatedelle impronte digitali sia sui materiali uti¬ 
lizzati per confezionare I' ordigno, sia sulla busta 
che lo conteneva. M essaggi di solidarietà alla Cisl 
regionalesono giunti, oltrechedal segretario nazio¬ 
nale del sindacato, Savino Pezzotta, anche dalle 
segreteri e provi nciali dellaCgil, dei Dsedella M ar- 
gherita. La segreteria nazionale della Cgil ha con¬ 
dannato «con forza questo grave atto» chiedendo 
«che venga fatta piena luceevengano chiarite rapi¬ 
damente le responsabilità di questo attentato». 


Luana Benini 


ROMA Berlusconi ieri ha recitato 
pubblicamente il de profundis 
per l'indultino. Senza assumersi, 
però, la responsabilità dell'affossa¬ 
mento del provvedimento, ma ri¬ 
gettandola, pari pari, sul Parla¬ 
mento. Ha spiegato en passanti 
«È il Parlamento che, se non uffi¬ 
cialmente, ma in maniera ufficio¬ 
sa, non vuole procedere». Per que¬ 
sto motivo, ha aggiunto, il gover¬ 
no «sta studiando un piano per 
realizzare più carceri». Insomma, 
i carcerati si dovranno dimentica- 
requei provvedimenti di clemen¬ 
za che aspettano da tempo, e che 
anche il Papa ha sollecitato. In 
compenso, promette il premier, 
potranno disporre di maggiore 
spazio («si aumenteranno i posti 
disponibili») nelle carceri. Come 
sempre accade, quando Berlusco¬ 
ni dice le cose en passant, queste 
assumono inevitabilmente il ca¬ 
rattere di una direttiva precisa al¬ 
la sua coalizione, ultimamente 
piuttosto turbolenta. Ma questa 
volta, l'uscita di Berlusconi ha 
piuttosto il tono del «me ne lavo 
le mani»: «Su questo tema - ha 
ribadito - occorre dare libertà di 
coscienza ai parlamentari di Fi e 
della coalizione». 

N on a caso due giorni fa Ber¬ 
lusconi si è incontrato a sei occhi, 
a Palazzo Grazioli, con il mini¬ 
stro leghista della giustizia Castel¬ 
li econ NicolòGhedini, deputato 
forzi sta nonché suo avvocato. C'è 
da presumere che suN'indultino 
Castelli abbia messo una bella zep¬ 
pa. Comesi sa la Lega, sul provve¬ 
dimento, ha già minacciato lebar- 
ricateal Senato. Alla Camera, mi¬ 
se la fascia nera a lutto il giorno 
dell’approvazione in aula. Anche 
An è nettamente contrari a. Tanto 
è vero che ieri il portavoce M ario 
Landolfi si è affrettato ad applau¬ 
dire il premier, soddisfatto: «Ci 
sembra questa la migliore rispo¬ 
sta a chi pretendeva di risolvere il 
problema del sovraffollamento 
con un atto di clemenza che 
avrebbe contrastato con il pro¬ 
gramma della Cdl». Programma, 
per la verità, piuttosto confuso 
sulla giustizia. 

Al contrario, nel centro sini- 


An e Lega bloccano il 
provvedimento. 

Plauso per il premier: 
«Un atto di clemenza 
è contro il programma 
del Polo» 



Berlusconi: de profundis per rindultino 

Il premier se ne lava le mani: è il Parlamento che non lo vuole. L ’opposizione: sconcertante 


stra c'è stata una levata di scudi. 
«Sconcertante», per il diessino 
Guido Calvi, lo stop del presiden- 
tedel Consiglio: «LeCamere han¬ 
no lavorato e stanno continuan¬ 
do a lavorare ed è auspicabile che 
in tempi brevi possano giungere 
ad approvare un buon provvedi¬ 


mento. Sono Berlusconi eil mini¬ 
stro Castelli a non volere sentir 
parlaredi indulto o di indultino». 
Enrico Buemi, Sdi, contesta lo sca¬ 
ricabarile, il riferimento all'intero 
Parlamento: «II premier continua 
con ladisinformatia». Il verdePa- 
olo Cento che pure giudica l’in- 


dultino parziale e insufficiente 
(«ancheseresta - dice- un segna¬ 
lepositivo per i detenuti») accusa 
Berlusconi di «cambiare le carte 
in tavola per affossarlo». E Giu- 
seppeFanfani, DI, parladi «enne¬ 
simo giro di valzer sulla giusti¬ 
zia». Scherza Mastella: «Purtrop¬ 


po per i detenuti l'indultino non 
è la Cirami...». Da parte loro, i 
radicali Capezzone, D'Elia, Ber¬ 
nardini, reduci da un lungo scio¬ 
pero della fame per sollecitare 
l'approvazione dell'indultino da 
parte del Parlamento, reagiscono 
in modo ironico ricordando a 


Berlusconi che «la Camera ha ap¬ 
provato il provvedimento a lar¬ 
ghissima maggioranza con il voto 
pressoché unanime di Fi». 

Il fatto è che rindultino (pre¬ 
vede tre anni di sospensione del la 
pena per chi ne ha già scontato 
un quarto) è stato effettivamente 
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Carcere, «discarica sociale» 


Luigi Manconi 


r 


Ricordate l'indulto? Ricordate l'indultino? 
Sono passate appena alcune settimane e 
sembra un secolo. In mezzo c'è stato, certo, 
il precipitare della situazione internazionale 
e l'incombere del probabile attacco all'Iraq. 
Ma c'è stata, anche, l'approvazione del cosid¬ 
detto «indultino» alla Camera dei deputati, 
accolta dai ringhi giustizialisti di molti parla¬ 
mentari di An eLega, chesi ripromettevano 
e si ripromettono di bloccare il provvedi¬ 
mento; e dalla tiepidezza di molti che si 
vorrebbero garantisti e che si sono messi 
immediatamenteaparlared'altro. Il risulta¬ 
to è che l'indultino è fermo al Senato e 
sembra incapace di muovere un passo per¬ 
ché, come ha detto il presidente della com- 
missioneGiustizia, Antonino Caruso: «Tut- 
ti i gruppi mi hanno chiesto una pausa di 
riflessione prima di esaminare l'indultino e 
credo proprio che non verrà approvato nell' 
attualeformulazione». 

Questo è il quadro attuale, dopo che un 
coro in apparenza unanime- dal capo dello 
Stato a Giovanni Paolo II, dai segretari di 


(quasi) tutti i partiti agli operatori del setto¬ 
re- aveva invocato una «misura di clemen¬ 
za». Sull'onda di questa domanda così inten¬ 
sa e generalizzata, la Camera aveva approva¬ 
to l'indultino (ovvero la sospensione condi¬ 
zionata degli ultimi tre anni di pena), ma- 
ora- l'ulteriorecammino della legge sembra 
compromesso. 

Nel frattempo, due notizie recenti con¬ 
tribuiscono a confermare il quadro perma¬ 
nentemente drammatico del sistema carce¬ 
rario. La scorsa settimana, il giudice per le 
indagini preliminari del Tribunale di Sassa¬ 
ri ha condannato, con rito abbreviato, i tre 
principali responsabili degli atti di violenza 


commessi ai danni dei detenuti del carcere 
sardo, il 3 aprile del 2000. Condanne miti 
rispetto allerichiestedel Pubblico ministero 
e all'enormità degli episodi denunciati: ma 
qui non si intende discutere l'entità della 
pena - non è questo il problema - bensì il 
fatto che la contemporanea assoluzione di 
decinedi agenti ha l'effetto di ridimensiona¬ 
re notevolmente la portata dei fatti e la loro 
inequivocabile natura di «spedizionepuniti- 
va». Cosa che, indubbiamente, è stato, quel 
«trasferimento di reclusi»disposto dal prov¬ 
veditore regionale agli istituti di pena, una 
sera di quasi tre anni fa. 

Il caso vuole che, nelle medesime ore, le 


cronache riportino un'altra notizia, casual¬ 
mente intrecciata alla prima per ragioni ter¬ 
ritoriali. Il 15 febbraio, ancora in Sardegna, 
Mauro S. si è tolto la vita nel carcere di 
Oristano. Detenuto da appena venti giorni, 
doveva scontare un residuo pena per mal- 
trattamenti in fami glia e spaccio di hashish. 
N on diverse la vita e la morte dei due dete¬ 
nuti che si sono suicidati, nelle settimane 
immediatamente precedenti, in altre due 
carceri sarde. Il loro profilo biografico epe- 
naie conferma puntualmente i tratti essen¬ 
ziali dell'autolesionismo carcerario: il suici¬ 
da ègiovane, incensurato o con una carriera 
criminale recente, imputato o condannato 
per reati non gravi; e si toglie la vita (nel 
55% dei casi) né primi sé mesi di reclusio¬ 
ne o (né 65% dé casi) né corso dd primo 
anno. Tempo fa, qualcuno definì il carcere 
una «discarica sociale» e qualcuno altro se 
ne scandalizzò. Alla luce di ciò che sta acca¬ 
dendo, quéla formula crudée rischia di ap¬ 
pari reun garbato e sobrio eufemismo. 

Scrivere a: abuondiritto@iworks.it 


r Unità? 


Abbonamenti 

Tariffe 2003 



12 

7GG 

i m 

€ 516,45 

€ 277,01 

Hoi 

MESI 

SGG 

( 22),31 




6 

7GG 

€ 137,8? 

€ 30?,87 

€ 147,8? 

i 10,00 

MESI_ 

SGG 

€ 118,7? 





io 

+internet 



Per la pubblicità su l’Unità 

^^^pùblikonipaflA 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 


1980 2003 

Maria ricorda 

FELI CIANO ROSSITTO 

con l'affetto di sempre. 

Roma , 1 marzo 2003 

Nicolaed Elisa Lombardi sono vici¬ 
ni a Franca per la morte dolorosa 
del fratello 

GIANCARLO d’ALESSANDRO 


Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 
coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 
abbonamenti@unita.it 

BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 

CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 

CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 

CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 

CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 

FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 

PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 

REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 

REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 

ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 

SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 

VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

Per 

TV ecrologie 
Adesioni 
Anniversari 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 
al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


n, m . 

14.00 - 18.00 

rcn ivcK.nuLuvjic-nuc3iuM-Aivm vcninm i CLcruimnc hll urriuu ui c uivh 

Sabato ore 9.00 - 12.00 


licenziato dalla Camera con un 
voto molto ampio. Contrari An e 
Lega, favorevoli Fi e Udc. Da mar¬ 
tedì prossimo comincerà il suo 
iter in commissione al Senato re¬ 
sterà, minimo due mesi prima di 
andare in aula. Réatoreil senato¬ 
re Leonzio Borea, U de, che è mol¬ 
to meno sensi bile al problema dé 
suoi colleghi di partito alla Came¬ 
ra. Anzi, sta facendo prosditismo 
fra i suoi per convincerli a privile¬ 
giare il provvedimento di indul¬ 
to-amnistia che lui ha già deposi¬ 
tato da tempo. Presidente della 
commissione giustizia dé Senato 
èAntonino Caruso, An, chespes¬ 
so e volentieri ha detto chiaro e 
tondo di essere contrario a sconti 
di penaeacancellazionedé reati 
(indulti, indultini e amnistie). 
NeU'ufficio di presidenza della 
commissione giustizia si è deciso 
di awiarecontestualmenteall'in- 
dultino anche la discussione su 
amnistia e indulto (che per essere 
varati, occorre ricordare, hanno 
bisogno di una maggioranza dé 
dueterzi ddleCamere). 

Per l'indultino sarà dunque 
un cammino in salita. Ci sono 
perplessità e critiche anche nelle 
file dell'opposizione. Il senatore 
diessino Elvio Fassone ha studia¬ 
to una proposta alternativa di in¬ 
dulto generalizzato di sa mesi e 
sostiene l'incostituzionalità del 
provvedimento ( un «indulto ma¬ 
scherato che verrebbe approvato 
senza la maggioranza dei dueter¬ 
zi»). M a la parola d’ordine della 
Quercia è: nessun insabbiamen¬ 
to, si può aggiustare, ma l'impian¬ 
to va mantenuto. Anche perchè 
c'è la consapevolezza della diffi¬ 
coltà estrema ad arrivare a un ac¬ 
cordo con il centro destra su un 
provvedimento di indulto. 

In questa situazione occorre 
anche sciogliere il nodo della so- 
vrapposizionefra Camera eSena- 
to su indulto, indultino e amni¬ 
stia. Duegiorni fa èstato il verde 
M arco Boato a sottoporre il pro¬ 
blema a Casini che lo ha giudica¬ 
to «rilevante». I provvedimenti 
su amnistia e indulto che Borea 
vorrebbe affrontare contestual¬ 
mente all'indultino nella commis¬ 
sione dd Senato, sono infatti già 
all’esame della commissione pa¬ 
rallela ddla Camera. 


I Ds: «Le Camere 
stanno lavorando alla 
legge. Sono 
Berlusconi e Castelli 
a non volerne sentir 
parlare» 
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Scongiurati i licenziamenti alla Perugina 


! 




Londra 



$ 33,07 



1,0782 



MILANO Raggiunto l'accordo tra sindacati e Nestlè Pe¬ 
rugina per il rilancio dell'azienda di S. Sisto Perugia, 
con il ritiro dei 220licenziamenti,unadiversaorganiz- 
zazionedel lavoro con 6 ore al giorno per 6 giorni. 

L'azienda assumerà part-time i 420 stagionali, spin¬ 
gendo quindi le produzioni e impegnandosi al loro 
definitivo inserimento in azienda. Entro il 31 marzo 
del 2004, altri 136 lavoratori passeranno ad orario 
pieno, mentre per coloro chesono già assunti a tempo 
indeterminato, scatterà una nuova organizzazione del 
lavoro che comprende le sei ore al giorno per sei giorni 
a settimana, ciò per far pronte alle richieste del merca¬ 
to, in particolare oggi quello inglese, per la cioccolata. 

La presidente della Regione Umbria, Maria Rita 
Lorenzetti, ed il sindaco di Perugia, Renato Locchi, 


manifestando «profondasoddisfazione» per il raggiun¬ 
gimento di unaintesache«hascongiurato un ridimen¬ 
sionamento occupazionale che, per le dimensioni 
avrebbe potuto compromettere il ruolo strategico del 
polo alimentare umbro neH'ambito delle strategie del¬ 
ia Nestlè». 

«L'accordo, infatti - hanno detto Lorenzetti e Loc¬ 
chi -, non solo segna il rafforzamento del sito di San 
Sisto neH'ambito delle produzioni della Nestlè, ma 
contiene elementi tesi al definitivo superamento del 
precariato attraverso la stabilizzazione di centinaia di 
posti di lavoro stagionali; stabilisce produzioni aggiun- 
tiveeintroduce norme per il governo contrattato della 
flessibilità, in relazione alle stesse produzioni aggiunti¬ 
ve». 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 



I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con IVnità 
a € 5,90 in piu 


Pubblico impiego, successo dei lavoratori 

Aumento di 106 euro. Sanzioni per il mobbing e le molestie. La protesta della Confindustria 


Laura Matteucci 


MILANO Dal tavolo per il rinnovo del 
contratto del pubblico impiego gover¬ 
no e Confindustria escono battuti. Su 
tutta la linea. Il contratto sottoscritto 
nella mattinata di ieri, il primo degli 
statali, che riguarda i circa 204mila la¬ 
voratori dei ministeri, rappresenta una 
vittoria inequivocabile dei sindacati, 
Cgil, Cisl eUil. 

L’aumento salariale previsto è di 
106 euro mensili (quasi il 6%), il che 
significa cheil parametrodi riferimen¬ 
to è superiore al tasso di inflazione 
programmata. E sul piano normativo, 
dei diritti dei dipendenti, tutto resta 
invariato: non c’ètraccia, quindi, delle 
nuove forme di «flessibilità» del lavo¬ 
ro, comequelleintrodottecon il Libro 
bianco econ l’ultima delega approvata 
dal Parlamento. Adesso, la strada è 
spianata per il rinnovo di tutti gli altri 
contratti pubblici, sanità ed enti locali 
innanzitutto. L’auspicio comune è di 
chiudere entro l’anno anche gli altri 
contratti: tra scuola, parastato, enti lo¬ 
cali, vigili del fuoco, sono in attesa di 
rinnovo oltre 3 milioni di dipendenti 
pubblici. E quello siglato ieri è un pre 
cedente che pesa come un macigno. 

Tanto cheGuidalberto Guidi, vice- 
presidente degli industriali, lo defini¬ 
sce un «accordo grave, molto grave», 
sostiene metta a rischio «la competitivi¬ 
tà del sitema», e mette mani e piedi 
avanti sulla ri negoziazione del contrat¬ 
to dei metalmeccanici: gli industriali, 
avverte, non si sposteranno dal 4,3% 
di aumento già offerto (e già rifiutato 
dai sindacati). Imbarazzo anche da par¬ 
te deU’Aran (l’agenzia che tratta per il 
governo), che si appella alla compren- 

Nessuna traccia delle 
«flessibilità» che 
piacciono al governo 
come quelle 
introdotte dalla 
delega 848 


sione di D’Amato: «È un momento 
bellicoso - dice infatti il presidente, 
Guido Fantoni, prima di aver sentito 
le parole di Guidi - M i auguro che da 


MILANO «Abbiamo difeso il potere 
d’acquisto e, insieme, la soglia dei 
diritti dei lavoratori. In più, è un 
accordo unitario, e anche questo è 
un dato molto significativo, che va 
sottolineato». Laimer Armuzzi, se¬ 
gretario generaledellaFp-Cgil, si di¬ 
ce «soddisfatto» della firma di ieri. 
«Non a caso - aggiunge - Confindu¬ 
stria ha queste reazioni scomposte». 

Armuzzi si riferisce al rinnovo 
che riguarda i ministeriali, ma intan¬ 
to pensa alle prossimetrattative: en¬ 
ti locali, sanità, vigili del fuoco, para¬ 
stato, i cui contratti di riferimento, 
così comequello dei ministeriali, so¬ 
no tutti in attesa di rinnovo da oltre 
un anno, essendo scaduti il 31 di¬ 


parte di Confindustria non ci siano 
attacchi ma la tendenza a capire». Si 
affretta al commento anche il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini, che definisce 


cembre2001. E, per quanto riguar¬ 
da enti locali e sanità, le richieste al 
governo saranno anche più precise, 
«visto checon la Finanziaria Ieri sor¬ 
se delle autonomie locali sono state 
letteralmente massacrate». 

Armuzzi, dal punto di vista 
economico il tasso di inflazio¬ 
ne programmata dal governo 
è ampiamente superato. 

«Il governo è stato costretto a 
riconoscereche Tinti azioneèaumen- 
tata oltre il tasso previsto, e che di 
questo non può farsi carico solamen- 
teil lavoratore. Con l’inflazione pro¬ 
grammata, prendendo come riferi¬ 
mento paga base e contingenza, l’in¬ 
cremento non avrebbe superato il 


l’accordo «giusto», «non debordante», 
spiegando che «un governo degno di 
questo nome e parti sociali degne di 
questo nome sono vincolate al rispetto 


4,5%, così siamo al 5,6%. Direi che 
il versante economico è abbastanza 
soddisfacente». 

E il versante normativo? 

«Anche. Nell’accordo non c’è 
una riga del Libro bianco, nèdell’ul- 
tima delega sul mercato del lavoro, 
nè di tutta la polemica nata intorno 
alla questione degli orari. In sostan¬ 
za, il testo ripristina la situazione pre¬ 
cedente a tutti questi provvedimen¬ 
ti, quindi non c’èalcun abbassamen¬ 
to della soglia dei diritti.il che, essen¬ 
do peraltro un contratto nazionale, 
non era affatto scontato. Inoltre, è 
un accordo unitario, un fatto impor¬ 
tante, significativo, che va sottolinea¬ 
to». 


del patto che reciprocamente hanno 
sottoscritto un anno fa». 

Per il leader Cgil Guglielmo Epifa- 
ni il contratto di ieri è «un risultato 


U n modello anche per le pros¬ 
sime vertenze? 

«Di sicuro questo contratto, nel¬ 
le modalità enei contenuti, non par¬ 
la solo ai ministeriali, ha un valore 
politico più ampio. Non è un caso 
che Confindustria abbia avuto una 
reazione scomposta. Dicono che gli 
statali non sono i metalmeccanici, e 
questo lo sappiamo anche noi. Il 
punto, però, è che esistono delle re¬ 
gole, dei criteri di natura generale, 
chegovernoeConfindustria devono 
rispettare. A questo punto, insom¬ 
ma, dev'essere garantita l’omogenei¬ 
tà dal punto di vista dei parametri di 
riferimento, sia per gli altri contratti 
pubblici - enti locali, sanità, parasta¬ 


importante dopo tanti mesi di ritardo, 
sia per gli aspetti normativi che affron¬ 
tano il tema dei diritti e dei processi di 
esternalizzazione, sia per quelli retribu¬ 


to, vigili del fuoco, oltre alla partita 
della scuola - sia peri contratti priva¬ 
ti». 

Come quello dei metalmecca¬ 
nici? 

«Certo. Che l’inflazione pro¬ 
grammata sia troppo bassa è un da¬ 
to valido per tutti, così come il fatto 
che la soglia dei diritti dei lavoratori 
non si può abbassare». 

Non resterà l’unico contratto 
fatto così, insomma? 

«No, questo èsicuro. Lo scontro 
con governo e Confindustria è mol¬ 
to duro, ma questo contratto è un 
paletto che resta nel mondo del lavo¬ 
ro». 

la.ma. 


tivi che riconoscono le richieste delle 
organizzazioni sindacali di categoria». 
Di più: questo accordo «dà forza alla 
difesa del contratto nazionale e fa da 
battistrada agli altri contratti pubblci 
che devono essere rinnovati, a partire 
da quello della sanità edegli enti loca¬ 
li». Soddisfazione anche da parte del 
leader Cisl, Savino Pezzotta: «U n buon 
accordo - lo definisce- che soprattutto 
tutela il potere d’acquisto dei salari. 
Inoltre, èun ulteriore passo avanti ver¬ 
so la privatizzazione del rapporto dei 
lavoratori pubblici, attraverso il raffor¬ 
zamento della contrattazione azienda¬ 
le». Positivo anche il commento di Ce¬ 
sare Damiano, responsabile Ds per il 
Lavoro: «È un accordo che conferma 
tutte le normative del settore, come le 
36 ore I avorati ve - spiega- enon intro¬ 
duce nuova precarizzazione del lavo¬ 
ro». Insomma, «dimostra chesi posso¬ 
no firmare contratti unitari confer¬ 
mando il corpo normativo preesisten¬ 
te». 

L'accordo raggiunto ieri riguarda 
il primo contratto del pubblico impie¬ 
go per il quadriennio normativo 
2002-2005, biennio economico 
2002-2003. L'aumento medio comples¬ 
sivo a regimesarà di 106 euro mensili, 
e consente la crescita della retribuzio¬ 
ne media complessiva del 5,66%, così 
comedefinito nell’accordo del febbra¬ 
io 2002 tra governo esindacati, econ- 
fermato anche dalla Finanziaria 2003. 
Introdotti un codicedi comportamen¬ 
to contro il mobbing e le molestieses¬ 
suali, che prevedesanzioni esospensio- 
ni dello stipendio fino ad un massimo 
di sei mesi. Verrà attivata, infine, una 
commissioneper il miglioramento del¬ 
l’attuale ordinamento professionale 
dei dipendenti. 

Epifani: «Un accordo 
battistrada». Tuonano 
gli industriali: così è a 
rischio il sistema, per 
i metalmeccanici non 
se ne parla 



Il ministro 
della Funzione 
Pubblica 
Luigi Mazzella 
ed il vice 
presidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 
durante la 
conferenza 
stampa 
sul rinnovo 
del contratto 
del pubblico 
impiego 
Claudio Onorati/ 
Ansa 



STATALI, COSI IL RINNOVO 


SALARIO 

È previsto un aumento medio complessivo a regime di 106 euro 
mensili per tredici mensilità. L’aumento di stipendio è diviso in 
due tranches: al primo gennaio 2002 e al primo gennaio 2003 
per 75 euro complessivi. La quota restante è finalizzata 
all’aumento dell’indennità di amministrazione 
(11 euro al mese) e al salario variabile definito in contrattazione 
integrativa (11 euro al mese). Va aggiunta una indennità 
integrativa di 9 euro. 

LOTTA A MOBBING E MOLESTIE SESSUALI 

Verranno costituiti comitati e sportelli di ascolto. Le molestie 
sessuali verranno punite con la sospensione del servizio 
e dello stipendio per dieci giorni. Per il rendimento 
insufficiente persistente è prevista la sospensione 
dello stipendio fino ad un massimo di sei mesi. 

ORDINAMENTO PROFESSIONALE 

Sarà istituita un’apposita commissione con l’obiettivo di 
rivedere e migliorare l’attuale ordinamento, al fine di valorizzare 
le risorse umane presenti nelle amministrazioni pubbliche. 

ORARIO 

È confermato l’orario a 36 ore medie settimanali. 


■■l’intervista 

Laimer Armuzzi 

Segretario Cgil Funzione Pubblica 


«Intesa soddisfacente sul piano economico, non intacca i diritti e in più è unitaria» 

Un modello per tutti i contratti 



L’Istituto di Alessandro Profumo, col consenso di Fazio, acquista oltre il 2% del capitale per tutelare il valore nazionale della compagnia. Le cordate francesi e Mediobanca 


Unicredito scende in campo per difendere le Generali 


Roberto Rossi 


MILAN0 Piano piano, un passo alla vol¬ 
ta, lefittereti di acquisizioni, scambi di 
azioni, voci e smentite che da qualche 
settimana hanno riguardato le Genera¬ 
li, il primo gruppo assicurativo italiano, 
stanno prendendo sostanza. 

Il primo ad alzareil velo sul gioco è 
stata l'istituto U niCredit. Cheha annun¬ 
ciato di possedere oltre il 2% della socie¬ 
tà triestina. Non solo. La banca presie¬ 
duta da Alessandro Profumo di annun¬ 
cio ne ha fatto pure un altro. U na sorta 
di dichiarazione di guerra: U niCredit 
ha acquisito il 2% di Generali per raffor¬ 
zarne l’identità nazionale. «Sulle Gene¬ 


rali - si legge nel comunicato diffuso al 
terminedi un consiglio di amministra¬ 
zionestraordinario di Piazza Cordusio 
- sembrano essersi concentrati interessi 
che potrebbero indebolirne l'identità 
nazionale». U nicredit, proseguela nota, 
«è convinta che lo sviluppo dell'econo¬ 
mia non possa prescindere dall'esisten¬ 
za e dall'autonomia di importanti 
player nazionali. L'operazione- conclu¬ 
de- nascedunquedalla volontà di con¬ 
tribuire al rafforzamento e allo svilup¬ 
po del sistema finanziario italiano». 

L’uscita di U niCredit segna il punto 
di non ritorno nella battaglia sotterra¬ 
nea chefin qui si ègiocata per il control¬ 
lo di Generali. Battaglia che avrà il suo 
epilogo alla finedi aprile nell'assemblea 



di bilancio che, secondo la consuetudi¬ 
ne, serve a ridiscutere anche la carica 
della presidenza. È chiaro che l’istituto 
genovese punta a ridisegnare i vertici 
della società. 

Non a caso il riferimento patriotti¬ 
co era indirizzato al presidente del Leo¬ 
ne di Trieste. Che è un francese, anche 
se ormai italiano a tutti gli effetti, e si 
chiama AntoineBernheim. Il quale ne¬ 
gli ultimi tempi, assieme al suo socio 
Vincent Bollorè (francese anch’esso), si 
è dato da fare per rastrellare più azioni 
possibili. Lo scopo?Risistemaregli equi¬ 
libri azionari di Generali, oggi quanto 
mai fragili. Fino a ieri la società triesti¬ 
na, infatti, aveva solo tre azionisti rile¬ 
vanti. M ediobanca con il 13,6%, Banca 


d’Italia 4,7% e Premafin (cioèSalvatore 
Ligresti) con il 2,4%. Del le tre Piazzetta 
Cuccia ha però il 2% della quota 
"paralizzata" dalle decisioni dell'Anti- 
trust in seguito all'istruttoria Fondia¬ 
ria-Sai, Premafin l’intera partecipazio¬ 
ne. 

Questo significa che il controllo 
esercitato da M ediobanca sulla compa- 
gniadi assicurazioni èa rischio. Bernhe- 
im si sta muovendo per questo. Per fare 
un favore a Piazzetta Cuccia (e al suo 
amministratoredelegato, Vincenzo M a- 
ranghi), ma anche a sé stesso. Il presi¬ 
dente francese non ha fatto mai miste¬ 
ro, infatti, di voler rimanere in carica 
oltre l’anno stabilito dallo statuto. 

Per contrastare l'avanzata dei fran¬ 


cesi, abbiamo detto, UniCredit. Che 
non si muove da sola. Tra le fila dei 
suoi alleati nomi di peso. Come la Fon¬ 
dazione Cariverona, una delle control¬ 
lanti di UniCredit con il 13,3% eaccre- 
ditata come acquirente del 4% di Gene¬ 
rali. Il suo presidente Paolo Biasi ha 
sempre voluto mantenere basso il profi¬ 
lo, ma fra poco anche lui dovrà venire 
allo scoperto. 

Il secondo e più importante alleato 
di Profumo è la stessa Banca d'Italia, 
guidata da Antonio Fazio. Proccupato 
per le sorti del gruppo assicurativo e 
deciso a dare una spallata a M aranghi. 
Perché se a Trieste dovessero mutare i 
vertici, la battaglia si trasferirà a M ila- 
no. A Piazzetta Cuccia. 
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economia e lavoro 
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Postalmarket, Formigoni tace 

MILANO Prosegue dia una settimana a M ilano il 
presidio dei lavoratori della Postalmarket davanti 
alla sede del Consiglio regionale per ottenere 
l'apertura di una trattativa sindacale che eviti la 
chiusura della loro azienda e la perdita di 580 posti 
di lavoro. 

Ieri i rappresentanti del consiglio regionale 
lombardo di Ulivo e Rifondazione comunista hanno 
espresso piena solidarietà ai lavoratori in lotta. «È 
inammissibile- èscritto in una nota - la prolungata 
latitanza déla Regione Lombardia, che dopo due 
anni di solledtazioni non ha ancora voluto farsi 
carico della questione. Il presi dente Formigoni e 
l’assessoreZanélo continuano a sottrarsi al ruolo 
che loro compete, rifiutando di incontrare i 
sindacati e di avviare un tavolo di confronto». 

Cri ti che al Pi rei Ione sono venute ieri anche dalla 
Cgil milanese. «La Regione Lombardia - ha 
dichiarato Antonio Panzeri, segretario della Camera 
del lavoro - anche sulla base dei pronunciamenti da 
sindaci dell'area interessata e del bacino di 
provenienza da lavoratori Postalmarket, deve 
attivare un ruolo istituzionale e una task-force in 
grado di affrontare queste situazioni di crisi, 
destinando ri sorse ed interventi tesi a salvaguardare 
un'azienda importante per il tessuto produttivo 
milanese». 


I risultati della società sono positivi, ma il mercato reagisce male. Prestito obbligazionario di 1,5 miliardi 

L’Eni riduce l’utile e scende in Borsa 


Roberto Rossi 


MILANO La flessione dell'utile era 
neH’aria. È stata forse la dimensione 
a sorprendere il mercato. Ed è per 
questo che Eni ieri ha sofferto più 
delle attese perdendo a piazza Affari 
circa il 3,23%. 

Il pessimo andamento del titolo 
era iniziato in mattinata, quando la 
società aveva fatto conoscere i dati 
del 2002. Eni ha chiuso l'anno passa¬ 
to con un utile netto di 4,582 miliar¬ 
di di euro, in calo del 40,9% sul dato 
record del 2001 di 7,751 miliardi 
(che aveva beneficiato però delle 
plusvalenze derivanti dalla colloca¬ 
zione di Snam Rete Gas). Le colpe? 
Una serie di flessioni nel settore del- 
l'esplorazioneeproduzione, in quel¬ 
lo della raffinazioneeai minori volu¬ 
mi nel settore Gas. 

Mail mercato non ha penalizza¬ 


to il titolo solo sulla base dei conti 
del 2002. Agli operatori non sono 
piaciute sia le parole dell’ammini¬ 
stratore delegato, Vittorio M incato, 
sulla politica del dividendo - «il livel¬ 
lo attuale è sostenibile anche per il 
futuro», ha fatto sapere il numero 
uno della società energetica - sia le 
non brillanti previsioni per il 2003. 
Un anno che sembra essere partito 
bene ma che dovrebbe vedere, se¬ 
condo leparoledi M incato, «un rias¬ 
sestamento della domanda una vol¬ 
ta ricostituite le scorte». 

A mettereun po'di saleallagior¬ 
nata anche la notizia del lancio di 
un prestito obbligazionario per 1,5 
miliardi euro da eseguire in una o 
più tranche, finalizzato a perseguire 
un miglior equilibrio tra l’indebita¬ 
mento a breveequello a medio-lun¬ 
go termine. L'emissione del bond 
«fa partedi un programma che pro¬ 
seguiamo, è una fonte di finanzia¬ 


mento più a buon mercato rispetto 
ad altre» ha detto M incato, aggiun¬ 
gendo «fa parte della politica finan¬ 
ziaria, ma non è specificamente de¬ 
stinato a un'operazione». 

Sul fronte acquisizioni, Eni ha 
ribadito l'interesse per i giacimenti 
di gas Edison in Egitto, anche se il 
recente acquisto di Union Fenosa 
Gas (50% della divisione gas), ha 
ridotto Tappeti bilità verso queste at¬ 
tività. «Stiamo guardando con atten¬ 
zione all’attività egiziana messa in 
vendita da Edison. Se le condizioni 
ci andranno bene lo consideremo. 
Comunque dopo Union Fenosa si è 
ridotto il nostro interesse per questa 
attività» ha sottolineato ancora M in¬ 
cato. Ribadito il no a qualsiasi in¬ 
gresso nel capitale di Foro Bonapar- 
te. Edison ha avviato una gara inter¬ 
nazionale per cederei giacimenti di 
gas egiziani che la società ha in joint 
venture al 50% con British Gas. 


Quanto alla petrolchimica, M in¬ 
cato ha chiarito solo in partelestra- 
tegie del gruppo per il futuro. La 
società, e non è un mistero, vorreb¬ 
be liberarsene. Il perchénon èdiffici- 
le da capire. Negli ultimi tre mesi 
dell'anno le attività nella chimica 
dei derivati dal petrolio hanno per¬ 
so 179 milioni di euro. Eni, quindi, 
avrebbe tutto l'interesse per uscire 
ma difficilmente potrà farlo. Primo 
perché dopo il fallimento delle trat¬ 
tative con la saudita Sabic non si 
sono trovati altri interlocutori. Poi, 
perché il governo, che è il secondo 
azionista di riferimento non avalle¬ 
rebbe un'operazione che rischia di 
mettere in pericolo qualche migliaia 
di posti di lavoro. 

Ed è per questo che M incato ieri 
ha detto che se la procedura di ces- 
sionedegli impianti Elastomeri pro¬ 
segue, «Polimeri Europa non è in 
vendita». 


Monte Paschi fa spazio ai privati 

Mussali: non facciamo regali. In consiglio Gorgoni, Gnutti, Unipol, Unicoop Firenze 


Volare Group 

Raggiunto l’accordo 
sugli assistenti di volo 

Volare Group, holding che unisce le compagnie 
aeree Volare Airlines éd AirEurope, ha raggiunto 
un accordo sindacaleche estende il contratto di 
lavoro degli assistenti di volo Volare a tutti gli 
assistenti di volo AirEurope. Il contratto riguarda 
150 fra hostess e steward, e rende uniformi sia i 
livelli retributivi che le condizioni di impiego del 
personale navigante del gruppo. È previsto anche 
l'aggancio di una parte dei livelli retributivi ai 
risultati aziendali e alla produttività. 


Dalmine 

In calo il fatturato 
ma ritornano i profitti 

Il gruppo Dalmine ha registrato nel 2002 un utile 
netto consolidato di 13,1 milioni, contro la perdita 
di 3,2 milioni del 2001. In calo dell'1,9% a966 
milioni il fatturato, di cui 222,4 milioni generati 
da Dalmine Energie (+79,3%). Lespedizioni 
tubolari sono scese del 12%. 


Cartiera di Marzabotto 

La Burgo rompe 
le trattative 


Piero Benassai 


SIENA I primi passi per rivoluziona¬ 
re gli assetti della Banca M onte dei 
Paschi sono stati compiuti. L’assem¬ 
blea degli azionisti ha approvato la 
proposta di incorporare lecontrolla- 
te Banca Toscana e Banca Agricola 
Mantovana, che alla fine di marzo 
scompariranno dal listino della Bor¬ 
sa per rinascere con una nuova deno- 
minazioneeprivi di alcuneloro pro¬ 
prietà immobiliari. 

Quest'operazionechepunta, co¬ 
me ha ricordato il presidente della 
Fondazione M ps, Giuseppe M ussa¬ 
ri, a «disegnare un gruppo più soli¬ 
do, coeso e meglio gestito» porta a 
ridurre ulteriormente la quota di 
controllo di Banca M ontedei Paschi 
in mano alla Fondazione, che scen¬ 
de ora al 58,57%. Gli azionisti di 
Barn per ogni azione riceveranno 
4,15 azioni ordinarie di Bmps, men- 
trei portatori di azioni BancaTosca- 
na neavranno 1,95. L'assemblea de¬ 
gli azionisti ha anche deliberato di 
innalzare fino ad un massimo di 17 
membri il futuro consiglio. Questo 
permetterà di dare spazio ai privati 
anche negli organi di gestione della 
BancaMontedei Paschi. 

Entro il 26 aprile prossimo, data 
in cui ci sarà il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell'Istituto sene 
se, la Fondazione deve scendere sot¬ 
to il 50%. Il presidente M ussari ha 
sottolineato che «non è prevista nes¬ 
suna ipotesi di cessione a terzi di 
azioni Bmps». Comesi pensa quindi 
di arrivare alla fatidica soglia del 
50% prevista dalla legge Ciampi sul¬ 
le Fondazioni bancarie? Le ipotesi 
che sono circolate in queste ultime 
settimanesono state tante: dalla ces- 



I presidente della Fondazione Mps Mussari 


Siena e Consorte nel patto di Hopa 


M ILANO È stato pubblicato il patto 
di sindacato che blinda il 54,436% 
del capitale con diritti di voto di 
H opa, la merchant bank bresciana 
guidata da Emilio Gnutti. N a l 
patto Fingruppo ha la quota 
maggiore (21,369%) ed Emilio 
Gnutti il 3,931%. Presenti due 
banche, M onte dà Paschi Siena 
con il 5,018% eia Popolare Lodi 
con il 4,4%, a fianco della 
compaglia assicuratrice U ni poi 
con il 5,018%. 

Fra gli altri componenti del patto 
di Hopa compaiono gli alleati 
storia di Gnutti, comeEttore 
Lonati con il 2,735%, Ludano 
M arinelli che ha il 2,222%, 
Leonardo Bossini con il 2,136%, 


Sandro Bertoli con fi,282%, 
Claudio M oreschi con f1,026%, 
Enrico Consoli con 0,684%, Emilio 
Annovazzi con 1,709%, M arino 
Pasotti congiuntamente ad 
«azionisti privati» con lo 0,769% e 
il fedélissimo di Gnutti, Romano 
M arniga con lo 0,428% sindacato. 
A tutti questi soci si aggiunge la 
Primavera Finance che registra 
una quota sindacata pari 
al fi,709%. 

Alcuni di questi soci possiedono 
quote azionarie anche al di fuori 
del patto parasodale che ha per 
oggetto le azioni ordinarie di H opa 
e che ha validità triennale. Fuori 
dal patto c'èM ediasét-Fininvest 
che possiede una quota del 5,33%. 


I nterrotta la trattativa tra sindacati e Burgo sulla 
cartiera di Marzabotto (Bologna). La Cgil in una 
nota riferisce che l'azienda ha avanzato «soluzioni 
inaccettabili» sul piano della gestione degli esuberi 
(50 lavoratori su 154 - 48 operai e2 impiegati) e 
ha fatto richieste «decisamente fuori luogo» come 
il salario di inserimento. E ciò nonostante le 
organizzazioni sindacali ei lavoratori dello 
stabilimento abbiano accettato l'introduzione di 
regimi diversi di orario, flessibilità ulteriore, una 
riduzione economica e la gestione degli esuberi. 


Lamborghini 

Aumentate del 43% 
le vendite di auto 

Rispetto al 2001 sono aumentate del 43% le 
venditedelleauto Lamborghini l'anno scorso, 
raggiungendo le424 unità rispetto alle297 del 
2001. Del 43% è stato l'aumento del fatturato che 
ha raggiunto i 93 milioni di euro dai 65 del 2001. 


sionein mani amichedi un pacchet¬ 
to azionario, a quella della costituzio¬ 
ne di una società di gestione. Quella 
che in questo momento, invece, sem¬ 
bra più atteri di bi I e è I a trasformazi o- 
nedi una partedelleazioni azionarie 
in azioni privilegiate, congelando di 
fatto il loro poteredi voto nelTassem- 
blea ordinaria. Una soluzione che 
sembra essere in linea con le stesse 
dichiarazioni fatte in assembrea dal 
presidente M ussari, che ha escluso la 
cessione di azioni a terzi. 

Il Comunee la Provincia di Sie¬ 
na, storici azionisti di maggioranza 
della banca, per anni si sono battuti 
contro la privatizzazione del loro isti¬ 
tuto di credito. Ora siamo arrivati al 
passaggio finale. Il nuovo consiglio 
di amministrazione di Bmps sarà 


composto di 16 membri: otto saran¬ 
no espressi dalla Fondazione, men¬ 
tre gli altri otto saranno nominati 
dagli azionisti privati. Tra i nomi 
che saranno espressi dalla Fondazio¬ 
ne vi saranno numerose riconferme, 
ma due o tre dovrebbero cambiare. 

Per quanto riguarda invece il 
fronte privato i giochi sembrano or¬ 
mai fatti. Il gruppo Caltagironesi è 
già accaparrato circa il 2,49% di Ban- 
caToscanaequindi con Tincorpora- 
zionein Bmps diventerà automatica- 
mete uno degli azionisti privati di 
riferimento e dovrebbe conquistare 
due posti in consiglio di amministra¬ 
zione. Altri due posti dovrebbero an¬ 
dare alla famiglia Gorgoni, storici 
azionisti di Banca 121, altro istituto 
di credito del Gruppo M onte per la 


quale è stata decisa nel novembre 
scorso Tincorporzione in Bmps. Al¬ 
tro punto di riferimento sul fronte 
dei «soci privati» sarà la Hopa di 
Emilio Gnutti. N elle ultime settima¬ 
ne i rapporti con M ps si sono ulte¬ 
riormente rafforzati: sia direttamen¬ 
te, sia attarverso U nipol. Gnutti ed i 
suoi soci bresciani dovrebbero avere 
altri due posti in consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Gli ultimi duedovrebbe- 
ro andare all'U nipol, che già ha un 
proprio rappresentate in consiglio 
di amministrazione, ed all’Unicoop 
Firenze, la più grande cooperativa di 
consumo operante in Italia, che in 
sole sette provi nce toscane conta ci r- 
ca 850 mila soci e già detiene oltre 
Tl% del pacchetto azionario di Bm¬ 
ps. 



l’analisi 


Articolo 18 e soglie di tutela 


Aris Accornero 


L a Cgil ha deciso di reagire al 
referendum sulTart. 18, pro¬ 
posto da Rifondazione comuni¬ 
sta edalla Fiom-Cgil, con unaleg- 
gedi iniziativa popolare che esten¬ 
de la tutela contro i licenziamenti 
individuali istituita nel 1970 con 
la legge detta "Statuto dei lavora¬ 
tori". 

11 progetto si presta tuttavia a una 
osservazione poiché presenta un 
sensibile divario fra gli intenti di¬ 
chiarati ei risultati raggiungibili. 
Come mai? La Cgil riconferma il 
diritto al reintegro automatico 
del lavoratore ingiustamente li¬ 
cenziato nelle imprese fino a 15 
dipendenti, ed estende questo di¬ 
ritto anche nelle imprese sotto i 
15 dipendenti, consentendo però 
all’imprenditoredi sottrarsi al re¬ 
integro se paga un consistente ri¬ 
sarcimento. Su questa clausola è 
emersa una divisione perché la 
minoranza avrebbe voluto esten¬ 
dere il reintegro automatico sen¬ 
za limiti di soglie, esattamente co¬ 
me il referendum si propone di 
fare. 


La mia osservazione riguarda la 
parte che garantisce l'effettivo re¬ 
integro del lavoratore sul posto di 
lavoro. 

La Cgil propone di includere en¬ 
tro la soglia dei 15 dipendenti an¬ 
che coloro che oggi non vengono 
computati perché lavorano con 
contratti atipici. Sì, questa nuova 
definizione potrebbe aumentare 
il numero di imprese dove c'è la 
cosiddetta "tutela reale", ma non 
molto perché in quelle piccole la 
presenza degli atipici è senz'altro 
minorechein quelle più grandi. 

Il punto però è un altro. Nel ripro¬ 
porre la soglia dei 15 dipendenti, 
la Cgil prescinde dai notevoli 
cambiamenti intervenuti nella 
struttura produttiva in questi ulti¬ 
mi trentanni. Dai tempi dello Sta¬ 
tuto, l'Italia ha visto salire il nu¬ 
mero e scendere la dimensione 
delle piccole imprese, più di ogni 
altro paese industriale. La conse¬ 
guenza è che anno per anno la 
platea di lavoratori ai quali la leg¬ 
ge assicurava la "tutela reale" è 
venuta via via diminuendo: nella 


sola industria erano oltretrequar¬ 
ti, e adesso sono meno di due 
terzi. Complessivamente, c'è qual¬ 
cosa come un milione e più lavo¬ 
ratori che hanno perso quella co¬ 
pertura perché nel frattempo la 
dimensione della loro impresa è 
diminuita, oppure hanno trovato 
lavoro in impresa più piccola. La 
conseguenza èche l'iniziativa del¬ 
la Cgil vorrebbe sostituire la nor¬ 
ma fissata dallo Statuto al fine di 
estendere la "tutela reale", ma 
non ci riesce. 

Anzi. Con Tattualeformulazione, 
non si torna di sicuro a coprire i 
trequarti dei lavoratori dipenden¬ 
ti. Ci riuscirebbe forse se la soglia 
fosse fissata ai 10 di pendenti. Cre¬ 
do pertanto che l'iniziativa vada 
perfezionata tenendo conto che 
lo scenario sul quale sarà giudica¬ 
ta è la parte, la quota di lavoratori 
effettivamente tutelati. 

Purtroppo le soglie normative 
producono effetti sociali spesso 
imprevisti, e talvolta bizzarri, ma 
si continua a ragionare come se 
avessero una "ratio" perfino in 


materia di diritti del lavoratore 
(non è neppure provato che la 
soglia dei 15, fissata essenzialmen¬ 
te in funzione della presenza sin¬ 
dacale in azienda, abbia ostacola¬ 
to la crescita delle imprese oltre 
quel livello: èun semplice risulta¬ 
to statistico a cui sono pervenuti 
anche studiosi come Bruno Ana¬ 
stasia e Roberto Schiattarei la.) 
D’altra parte, una estensione effet¬ 
tiva della "tutela reale" dal licen¬ 
ziamento non può chepassareat- 
traverso un abbassamento o una 
abolizione della soglia. Questo 
del resto mette in chiaro la moti¬ 
vazione con la quale la Corte co¬ 
stituzionale spiega perché ha rite¬ 
nuto ammissibile il referendum 
sulTart. 18. 

Per questo stesso motivo, una so¬ 
la cosa non può fare chi voglia 
evitare il referendum: riproporre 
la soglia dei quindici dipendenti. 
N on è la via scelta dalla Cgil, che 
ha predisposto una iniziativa di 
lunga lena; ma potrebbe essere 
una via verso cui si orientano al¬ 
tri. 


LA LIBERTA, I DIRITTI, LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL’ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 


Reagire al declino 
economico dell’Italia 

Le scelte e le risorse 

Oggi, sabato 1 marzo 
alle ore 12 

Roma, Residenza di Ripetta, 
via di Ripetta 231 

Interviene 

PIERO FASSINO 
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Dopo la retromarcia sul prestito, il titolo di Tanzi ha recuperato ieri il 3,17% 

Parmalat senza bond piace di più 


Il calo è dovuto al settore tessile laniero e al gruppo Hugo Boss 

Valentino pesa sui conti di Marcotto 
Cresce il fatturato, diminuiscono gli utili 


I CAMBI 


1 euro 

1,0782 dollari 

-0,004 

1 euro 

127,3200 yen +0,870 

1 euro 

0,6842 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4629 fra svi. 

-0,000 

1 euro 

7,4282 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

31,8020 cor. ceca +0,152 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7250 cor. norvegese 

-0,058 

1 euro 

9,1458 cor. svedese 

+0,025 

1 euro 

1,7816 dol. australiano 

+0,001 

1 euro 

1,6088 dol. canadese 

-0,003 


1 euro 1,9314 dol. neozelandese +0,018 
1 euro 243,6400 fior, ungherese +0,350 
1 euro 0,5810 liracipriota+0,000 
1 euro 231,6825 tallero sloveno +0,048 
1 euro _ 4,2148 zloty poi. +0,008 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,71 

2,06 

Bota 6 mesi 

98,96 

1,90 

Bota 12 mesi 

97,83 

2,00 

Bota 12 mesi 

98,03 

1,99 


Borsa 

È un rialzo interamente 
targato Usa quello della 
Borsa valori di ieri, che ha 
concluso la seduta con un 
+0,70% dell'indice Mibtel 
e un +0,57% del Mib30. Do¬ 
po una partenza fiacca e 
una mattinata apatica, 
Piazza Affari si èrianima¬ 
ta solo nel primo pomerig¬ 
gio, in concomitanza con 
l'arrivo di notizie da oltreo¬ 
ceano: un primo sussulto 
c'è stato per il Pii Usa del 
quarto trimestre, deU'1,4% 
sopra le attese, un secondo 
per il buon avvio di Wall 
Street e l'aumento deH'indi- 
ce della fiducia dei consu¬ 
matori. Il rialzo in realtà 
avrebbe potuto anche esse¬ 
re più sensibile, ma l'indi¬ 
ce ha risentito delle perfor¬ 
mance negative dei grossi 
calibri, come Fiat, Eni, Te¬ 
lecom, Generali. Scambi a 
2,6 miliardi di euro. 


MILANO Parmalat fa retromarcia sul 
bond e il mercato la premia. Dopo 
gli scivoloni di inizio settimana, ieri 
il titolo ha messo a segno in chiusu¬ 
ra un guadagno del 3,17% a 1,52 
euro, dopo aver aperto la seduta 
con un balzo di oltre il 6%. 

PiazzaAffari.chemostradi non 
apprezzare in questo momento i 
corporate bond italiani, aveva forte¬ 
mente penalizzato il titolo (-11% 
mercoledì e-9% giovedì) dopo l’an¬ 
nuncio del lancio di un bond setten¬ 
nale per gli investitori istituzionali 
da 300 milioni, ed estendibilefino a 
500. 

Di fronte ai timori del mercato 
sulla situazionefinanziaria della so¬ 
cietà (tradottisi sul mercato su un 
calo del titolo di oltre il 20% con 
volumi boom) la società è dovuta 
intervenire giovedì precisando la so¬ 
lidità economico-finanziaria del 
gruppo e aggiungendo anche che i 


risultati dei primi mesi dell'anno su¬ 
perano leprevisioni. Poi, in serataè 
arrivata la decisione di congelare 
l'emissione motivata con «le sfavo¬ 
revoli condizioni sui mercati aziona¬ 
ri e del debito». E ieri il mercato ha 
mostrato di apprezzare questa deci- 
sioneridando un po' di fiato ai tito¬ 
li del gruppo guidato da Callisto 
Tanzi. 

La vicenda del bond della Par¬ 
malat èstata valutata a Piazza Affari 
come il classico esempio di un'ina- 
deguata comunicazione societaria, 
cheunito ad uno scarso rispetto del¬ 
le basi lari norme di corporate gover- 
nance, ha determinato una vera e 
propria «distruzionedi valore». 

La decisionedi congelare l'emis- 
sionedel bond confermerebbe dun¬ 
que una certa solidità finanzi aria al¬ 
lontanando, al momento, i rischi 
ravvisati nei giorni scorsi dagli ope¬ 
ratori di mercato. 


Confermata la sanzione 
aCinganoeMaranghi 

MI LA N 0 L a C orte d'A ppdlo di M i- 
lano ha respinto il ricorso 
presentato da Francesco Cingano 
e Vincenzo M aranghi, 
rispettivamente presidente e 
amministratoredelegato di 
M ediobanca, contro la sanzione 
da 50 mila euro comminata ad 
entrambi dal ministero 
dell'Economia su richiesta della 
Consob. La sanzione era stata 
inflitta per la mancata 
dichiarazionedei patto 
parasociale non scritto stipulato 
da M ediobanca e Sai per 
l'acquisto di un pacchetto pari al 
29% di Fondiaria da M ontedison. 


MILAN0 II gruppo M arzotto ha chiu¬ 
so il bilancio del 2002 con un fattu¬ 
rato netto consolidato di 1.789 mi¬ 
lioni di euro, in crescita deH'1,8% 
rispetto a quello del 2001, mentre 
l'utile netto è sceso del 34,7% a 77 
milioni contro i 118 milioni dell' 
esercizio precedente. L'utile netto 
di competenza della capogruppo è 
di 42 milioni, in calo rispetto ai 56 
milioni del 2001. 

Gli utili operativi del gruppo so¬ 
no stati pari a 125 milioni (pari al 
7% del fatturato) contro i 185 milio¬ 
ni dell’esercizio 2001 (10,5% del fat¬ 
turato). Il decremento è da attribuir¬ 
si al settore tessi le laniero eal grup¬ 
po H ugo Boss. 

Il fatturato realizzato fuori dal¬ 
l’Italia è leggermente diminuito, 
passando dall’82% del 31 dicembre 
2001 al 81% del dicembre 2002. 

L'indebitamento finanziario 
netto del gruppo a fine 2002 (che 


tiene conto dell'acquisizione e dell' 
indebitamento del gruppo Valenti¬ 
no) era pari a 628 milioni contro i 
419 milioni dell'esercizio preceden¬ 
te. 

Nel 2002 gli investimenti del 
gruppo M arzotto in attività fisse so¬ 
no ammontati a91 milioni. Il saldo 
positivo dei proventi/oneri non ri¬ 
correnti, pari a 28 milioni di euro 
(contro gli 8 registrati nel 2001), ha 
beneficiato delle plusvalenze realiz¬ 
zate con le operazioni di spin-off 
immobiliareedi cessionedellecen- 
trali idroelettriche effettuate dalla 
M arzotto. 

La capogruppo ha realizzato nel 
2002 un fatturato netto di 536 milio¬ 
ni (in diminuzione rispetto ai 574 
milioni del 2001) ed un utile netto 
di 58 milioni (erano 38 milioni nel 
2001) che ha beneficiato di plusva¬ 
lenze nette per le cessioni di rami 
d'azienda. 


AZIONI 


m 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2045 

1,06 

1,06 

2,70 

-11,78 

125 

0,93 

1,34 


54,91 

ACEA 

7147 

3,69 

3,74 

4,27 

-13,34 

492 

3,55 

4,58 

0,1800 

786,05 

ACEGAS 

8434 

4,36 

4,37 

0,69 

-4,58 

16 

4,32 

4,89 

0,3400 

154,97 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

3,75 

-0,76 

7 

0,25 

0,29 

0,0207 

101,43 

ACQ NICOLAY 

4492 

2,32 

2,32 


-3,29 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,13 

ACQ POTABILI 

38044 

19,65 

19,89 

0,96 

5,90 

0 

17,39 

19,87 

0,1100 

160,18 

ACSM 

3011 

1,55 

1,56 

0,64 

15,10 

99 

1,30 

1,56 

0,0500 

57,85 

ACTELIOS 

11451 

5,91 

5,91 

0,63 

-2,51 

2 

5,75 

6,18 


100,54 

ADF 

17984 

9,29 

9,26 

1,24 

-2,43 

1 

9,13 

10,16 

0,2400 

83,91 

AEDES 

6053 

3,13 

3,15 

0,48 

-5,33 

8 

3,10 

3,41 

0,1400 

290,79 

AEDESRNC 

5944 

3,07 

3,07 


8,75 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,89 

AEM 

2473 

1,28 

1,27 

-1,24 

-1,54 

558 

1,25 

1,40 

0,0420 

2298,66 

AEM TORINO 

1890 

0,98 

0,98 

1,43 

-9,19 

142 

0,96 

1,11 

0,0340 

338,06 

AIR DOLOMITI 

29381 

15,17 

15,03 

-2,10 

-6,17 

1 

14,49 

16,17 


126,32 

ALERION 

777 

0,40 

0,40 

-1,72 

5,68 

74 

0,38 

0,42 

0,0258 

68,16 

ALITALIA 

431 

0,22 

0,23 

2,95 

-9,51 

4888 

0,22 

0,27 

0,0413 

862,52 

ALLEANZA 

15250 

7,88 

7,86 

1,11 

5,75 

4697 

6,71 

8,29 

0,1600 

6665,79 

AMGA 

1631 

0,84 

0,84 

0,42 

4,92 

470 

0,72 

0,84 

0,0150 

274,66 

AMPLIFON 

28076 

14,50 

14,68 

2,06 

-12,31 

16 

13,80 

17,41 

0,0500 

284,50 

ARQUATI 

1063 

0,55 

0,56 


-20,48 

22 

0,55 

0,70 

0,0100 

13,47 

ASM BRESCIA 

3294 

1,70 

1,70 

-0,35 

-0,93 

65 

1,67 

1,75 


1246,12 

ASTALDI 

3270 

1,69 

1,70 

1,01 

-8,50 

50 

1,56 

1,93 


166,24 

AUTOTO MI 

17758 

9,17 

9,16 

-0,88 

2,98 

139 

8,91 

9,48 

0,3600 

807,05 

AUTOGRILL 

15730 

8,12 

8,20 

3,77 

5,88 

620 

7,25 

8,22 

0,0413 

2066,75 

AUTOSTRADE 

20011 

10,34 

10,35 

0,04 

9,15 

1139 

9,31 

10,66 

0,2300 

12342,27 

B AG R MANTOVANA 

17636 

9,11 

9,13 

0,42 

-4,52 

116 

8,47 

10,09 

0,4600 

1223,22 

BANTONVENETA 

32564 

16,82 

16,77 

-0,52 

36,99 

415 

12,28 

16,82 

0,6000 

3976,77 

B BILBAO 

14720 

7,60 

7,62 

-4,73 

-26,41 

0 

7,60 

10,33 

0,0900 : 

24294,87 

BCARIGE 

4242 

2,19 

2,21 

1,61 

6,93 

246 

2,05 

2,19 

0,0723 

1927,87 

B CARIGE R 

4676 

2,42 

2,42 

1,51 

9,28 

2 

2,17 

2,44 


339,65 

B CHIAVARI 

13629 

7,04 

7,03 

-0,14 

1,68 

192 

6,92 

7,04 

0,2000 

492,73 

B DESIO-BR 

6963 

3,60 

3,58 

-0,08 

48,72 

78 

2,37 

3,71 

0,0680 

420,73 

B DESIO-BR R 

4858 

2,51 

2,52 

0,12 

25,07 

14 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,12 

B FIDEURAM 

7338 

3,79 

3,79 

0,50 

-18,81 

11066 

3,69 

5,01 

0,2300 

3715,30 

B INTESA 

4111 

2,12 

2,15 

2,39 

-0,28 

25668 

1,86 

2,27 

0,0450 

12559,05 

BINTESA R 

2961 

1,53 

1,55 

3,20 

0,92 

3274 

1,35 

1,61 

0,0800 

1425,78 

B LOMBAR W04 

39 

0,02 

0,02 

-5,45 

-22,39 

160 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17438 

9,01 

9,28 

3,90 

-3,84 

124 

8,81 

9,59 

0,3300 

2843,46 

B PROFILO 

2751 

1,42 

1,42 

5,34 

6,84 

246 

1,13 

1,42 

0,1130 

172,33 

B SANTANDER 

11174 

5,77 

5,80 

5,11 

-12,51 

1 

5,48 

6,98 

0,0751 : 

27518,45 

BSARDEGNAR 

14448 

7,46 

7,46 

1,14 

3,25 

12 

6,75 

7,46 

0,6200 

49,25 

B TOSCANA 

8396 

4,34 

4,36 

1,44 

-3,45 

365 

3,91 

4,74 

0,1800 

1377,32 

BASICNET 

1206 

0,62 

0,62 

-1,27 

-11,82 

58 

0,61 

0,72 

0,0930 

18,30 

BASTOGI 

194 

0,10 

0,10 

0,90 

-0,10 

505 

0,09 

0,11 


67,66 

BAYER 

23824 

12,30 

12,42 

0,15 

-41,77 

103 

11,43 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4523 

2,34 

2,37 

2,82 

-21,03 

119 

2,34 

3,04 

0,0800 

210,24 

BEGHELLI 

753 

0,39 

0,39 

-0,34 

-15,79 

32 

0,39 

0,48 

0,0258 

77,74 

BENETTON 

12171 

6,29 

6,35 

3,57 

-28,35 

317 

6,01 

8,98 

0,4100 

1141,28 

BENI STABILI 

758 

0,39 

0,39 

-0,43 

-9,59 

1131 

0,37 

0,44 

0,0470 

666,10 

BIESSE 

4175 

2,16 

2,19 

1,72 

-9,83 

6 

2,01 

2,39 

0,0900 

59,06 

BIM 

7790 

4,02 

4,05 


-15,05 

1 

4,02 

4,74 

0,1290 

502,44 

BIM04W 

198 

0,10 

0,10 

-4,67 

-22,96 

30 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7335 

3,79 

3,79 

1,83 

32,73 

4 

2,69 

3,81 

0,0300 

2247,29 

BNL 

2145 

1,11 

1,11 

0,82 

0,09 

8934 

1,06 

1,24 

0,0801 

2385,86 

BNLRNC 

2087 

1,08 

1,08 

1,32 

-1,19 

61 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,01 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 

-0,15 

4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21522 

11,12 

11,14 

0,16 

1,34 

2 

10,70 

11,24 

0,1800 

62,52 

BREMBO 

9581 

4,95 

4,89 

1,26 

13,41 

140 

4,26 

5,10 

0,1100 

345,05 

BRIOSCHI 

446 

0,23 

0,24 

3,51 

4,49 

82 

0,22 

0,25 

0,0025 

111,06 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 


-2,37 

0 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8001 

4,13 

4,17 

3,60 

-9,35 

1201 

3,66 

4,75 

0,0620 

1223,05 

BURANI F.G. 

13581 

7,01 

7,04 


-5,80 

7 

6,95 

7,47 

0,0550 

196,39 

BUZZI UNIC R 

9548 

4,93 

4,98 

1,63 

-18,50 

6 

4,91 

6,31 

0,2540 

62,74 

BUZZI UNICEM 

10973 

5,67 

5,63 

-0,28 

-16,40 

146 

5,64 

7,08 

0,2300 

742,82 

C LATTE TO 

4142 

2,14 

2,13 

-0,84 

-6,02 

3 

2,12 

2,30 

0,0300 

21,39 

CALTAG EDIT 

9430 

4,87 

4,92 

0,53 

-14,86 

67 

4,75 

5,95 

0,2500 

608,75 

CALTAGIRON R 

8322 

4,30 

4,37 

5,05 

1,13 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,91 

CALTAGIRONE 

8053 

4,16 

4,18 

1,58 

2,39 

2 

4,06 

4,24 

0,0500 

450,38 

CAMFIN 

5726 

2,96 

2,97 

1,92 

5,42 

18 

2,64 

3,62 

0,0520 

288,03 

CAMPARI 

55590 

28,71 

28,75 

0,35 

-3,95 

16 

27,43 

30,71 

0,8800 

833,74 

CAPITALIA 

2203 

1,14 

1,14 

2,61 

-13,00 

13710 

1,09 

1,43 

0,0500 

2511,36 

CARRARO 

2637 

1,36 

1,36 

0,82 

-1,94 

22 

1,31 

1,49 

0,1540 

57,20 

CATTOLICA AS 

44999 

23,24 

23,72 

2,73 

-3,29 

12 

22,94 

24,26 

1,0000 

1001,25 

CEMBRE 

3623 

1,87 

1,86 

-1,06 

2,75 

7 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,81 

CEMENTIR 

4010 

2,07 

2,06 

0,73 

-14,49 

111 

2,04 

2,49 

0,0600 

329,54 

CENTENAR ZIN 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

-13,54 

0 

0,99 

1,19 

0,0361 

14,11 

CIR 

1673 

0,86 

0,86 

1,21 

-6,75 

903 

0,77 

0,94 

0,0413 

665,68 

CIRIO FIN 

327 

0,17 

0,17 

-6,11 

-19,52 

196 

0,17 

0,30 

0,0129 

62,62 

CLASS EDITORI 

2606 

1,35 

1,38 

7,08 

-18,92 

175 

1,27 

1,71 

0,0440 

124,15 

COFIDE 

673 

0,35 

0,35 

3,26 

-9,10 

349 

0,34 

0,39 

0,0155 

250,00 

CR ARTIGIANO 

6260 

3,23 

3,22 

-0,95 

-11,57 

10 

3,23 

3,66 

0,1229 

365,06 

CR BERGAMASCO 

27677 

14,29 

14,30 

-0,07 

0,87 

3 

14,17 

14,98 

0,6500 

882,32 

CR FIRENZE 

2161 

1,12 

1,13 

1,90 

-5,26 

202 

1,10 

1,21 

0,0520 

1212,24 

CR VALTELLINESE 

16170 

8,35 

8,35 

0,02 

-6,56 

259 

8,35 

8,94 

0,3615 

429,39 

CREDEM 

8585 

4,43 

4,44 

0,77 

-16,21 

110 

4,39 

5,44 

0,2000 

1211,85 

CREMONINI 

2202 

1,14 

1,14 

1,06 

-13,67 

80 

1,13 

1,36 

0,0230 

161,25 

CRESPI 

1212 

0,63 

0,62 

-3,25 

-8,40 

85 

0,63 

0,73 

0,0671 

37,57 

CSP 

1965 

1,01 

1,03 

0,88 

-33,31 

25 

1,01 

1,60 

0,0500 

24,87 

CUCIRINI 

1587 

0,82 

0,82 


-10,40 

0 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

325 

0,17 

0,17 

2,29 

20,53 

189 

0,14 

0,17 

0,0023 

194,21 

DANIELI 

4227 

2,18 

2,17 

1,88 

25,03 

21 

1,67 

2,24 

0,0300 

89,24 

DANIELI RNC 

2569 

1,33 

1,32 

-0,30 

5,57 

4 

1,25 

1,40 

0,0516 

53,64 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 


-61,27 

9 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13353 

6,90 

6,71 


3,53 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

154,31 

DE FERRARI R 

5896 

3,04 

3,04 

1,50 

13,20 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,87 

DE'LONGHI 

5898 

3,05 

3,09 

1,31 

-29,54 

83 

3,00 

4,73 

0,0330 

455,38 

DUCATI 

2581 

1,33 

1,35 

1,51 

-25,90 

283 

1,30 

1,80 


211,28 

EDISON 

1918 

0,99 

1,00 

-0,20 

-0,06 

352 

0,91 

1,09 


1965,79 

EDISON R 

1623 

0,84 

0,86 

1,23 

-22,48 

325 

0,81 

1,09 


92,68 

EMAK 

5077 

2,62 

2,64 

0,38 

11,53 

9 

2,35 

2,62 

0,1300 

72,51 

ENEL 

10425 

5,38 

5,45 

2,23 

6,91 

25155 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

32643,60 

ENERTAD 

7972 

4,12 

4,15 

-0,34 

3,52 

5 

3,88 

4,13 

0,0207 

206,24 

ENI 

26492 

13,68 

13,73 

-3,23 

-12,14 

34728 

13,17 

15,59 

0,7500 : 

54752,82 

EPLANET W03 

97 

0,05 

0,05 

-1,96 

-58,56 

11 

0,05 

0,12 



EPLANET W04 

271 

0,14 

0,14 

-2,32 

-27,69 

86 

0,14 

0,20 



ERG 

6887 

3,56 

3,56 

1,86 

-3,39 

187 

3,14 

3,68 

0,2000 

575,46 

ERICSSON 

31693 

16,37 

16,99 

5,18 

-18,16 

4 

16,09 

20,14 

0,2400 

421,31 

ESAOTE 

10057 

5,19 

5,19 


-4,13 

1 

5,19 

7,47 

0,0600 

244,11 

ESPRESSO 

5991 

3,09 

3,23 

6,53 

-3,16 

1493 

2,71 

3,32 

0,0850 

1332,46 

FIAT 

14301 

7,39 

7,23 

-3,25 

-10,89 

7891 

6,93 

9,44 

0,3100 

3199,77 

FIAT PRIV 

8686 

4,49 

4,36 

-4,52 

-2,48 

248 

4,28 

5,61 

0,3100 

463,37 

FIAT RNC 

8475 

4,38 

4,33 

-2,74 

-1,55 

271 

4,29 

5,51 

0,4650 

349,78 

FIAT W07 

568 

0,29 

0,29 

-1,16 

-2,20 

55 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14545 

7,51 

7,55 

0,03 

1,24 

26 

6,75 

7,54 


247,90 

FIL POLLONE 

1357 

0,70 

0,70 

-3,22 

2,50 

2 

0,66 

0,76 

0,0500 

7,46 

FIN.PART 

926 

0,48 

0,48 

2,86 

-28,33 

760 

0,44 

0,67 

0,0168 

159,79 

FIN.PART W05 

94 

0,05 

0,05 

3,81 

-24,06 

48 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

3021 

1,56 

1,59 

8,44 

7,88 

79 

1,33 

1,56 

0,0362 

78,12 

FINECOGROUP 

708 

0,37 

0,36 

-0,41 

-20,90 

13564 

0,35 

0,50 

0,0671 

1281,96 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

918 

0,47 

0,48 

0,61 

-12,30 

17442 

0,45 

0,58 

0,0100 

3998,16 


FOND-SAI 

19343 

9,99 

10,00 

0,10 

-5,46 

271 

9,23 

10,60 

0,4000 

1286,01 


FOND-SAI R 

10102 

5,22 

5,24 

1,16 

10,34 

27 

4,67 

5,30 

0,4414 

218,00 

B 

FSAW08 

3582 

1,85 

1,83 

-1,03 

-10,97 

39 

1,68 

2,08 



GABETTI 

3586 

1,85 

1,87 


4,40 

9 

1,73 

1,88 

0,0500 

59,26 

GANDALF W04 

299 

0,15 

0,16 

-1,22 

-36,42 

51 

0,15 

0,27 




GARBOLI 

1508 

0,78 

0,78 


0,52 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,03 


GEFRAN 

7228 

3,73 

3,72 

1,36 

-1,06 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,76 


GEMINA 

1358 

0,70 

0,70 

-0,96 

-13,68 

1764 

0,65 

0,83 

0,0100 

255,64 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 


-16,19 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

45677 

23,59 

23,31 

-1,02 

19,08 

19477 

17,71 

23,84 

0,2800 30093,85 


GEWISS 

6080 

3,14 

3,22 

7,79 

-13,50 

26 

2,97 

3,83 

0,0500 

376,80 


GIACOMELLI 

996 

0,51 

0,51 

-1,62 

-14,63 

103 

0,51 

0,69 


28,15 


GIM 

1416 

0,73 

0,72 

-0,56 

-21,38 

45 

0,73 

0,93 

0,0310 

108,69 


GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


-2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 


GIUGIARO 

6887 

3,56 

3,55 

0,77 

-5,92 

28 

3,52 

4,00 

0,1376 

177,85 


GRANDI NAVI VEL 

2976 

1,54 

1,54 

-0,71 

-1,79 

14 

1,52 

1,71 

0,0700 

99,91 


GRANDI VIAGGI 

1140 

0,59 

0,60 

3,84 

7,78 

76 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,49 


GRANITIFIANDRE 

13076 

6,75 

6,83 

2,09 

-10,04 

20 

6,22 

7,51 

0,0900 

248,93 

m 

GRUPPO COIN 

7251 

3,75 

3,69 

5,10 

-38,60 

579 

3,52 

6,10 


246,45 

HDP 

3534 

1,83 

1,84 

0,49 

-12,64 

206 

1,71 

2,19 

0,0400 

1334,46 

HDPRNC 

2116 

1,09 

1,09 

-0,91 

-16,37 

33 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,08 

n 

IFI PRIV 

15688 

8,10 

8,00 

0,55 

-16,51 

55 

7,82 

11,18 

0,6300 

250,15 


IFIL 

5332 

2,75 

2,75 

0,07 

-20,70 

230 

2,75 

3,83 

0,1800 

709,58 


IFILRNC 

4012 

2,07 

2,07 

-0,77 

-16,85 

199 

2,07 

2,74 

0,2007 

381,42 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

20,00 

22,92 

3337 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

-0,52 

-5,56 

118 

0,10 

0,12 


58,12 


IMA 

20513 

10,59 

10,59 


-11,72 

34 

9,65 

12,00 

0,3600 

382,44 


IMMSI 

1369 

0,71 

0,71 

1,02 

-2,10 

88 

0,67 

0,81 


155,56 


IMPREGIL W03 

39 

0,02 

0,02 


-33,33 

0 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

531 

0,27 

0,27 

3,04 

-23,88 

1124 

0,27 

0,38 

0,0100 

198,21 


IMPREGILO R 

859 

0,44 

0,45 


5,52 

0 

0,42 

0,46 

0,0400 

7,17 


INTEK 

965 

0,50 

0,50 

1,27 

8,16 

7 

0,46 

0,51 

0,0155 

82,43 


INTEK RNC 

845 

0,44 

0,43 

-3,23 

8,10 

40 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,01 


INTERBANCA 

39655 

20,48 

20,48 

0,05 

1,04 

11 

20,27 

20,48 

1,7500 

1040,61 


INTERPUMP 

7232 

3,73 

3,75 

0,40 

-7,16 

39 

3,71 

4,12 

0,1000 

309,41 


IPI 

8742 

4,51 

4,63 


19,26 

0 

3,79 

4,51 

0,1800 

184,14 


IRCE 

4177 

2,16 

2,17 

0,46 

-10,12 

4 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,67 


IT HOLDING 

3973 

2,05 

2,17 

10,18 

-14,25 

75 

1,92 

2,39 

0,0258 

504,53 


ITALCEMENT R 

9741 

5,03 

5,03 

0,22 

-4,41 

93 

5,00 

5,38 

0,2700 

530,43 


ITALCEMENTI 

16611 

8,58 

8,58 

-0,78 

-10,77 

173 

8,47 

9,72 

0,2400 

1519,49 


ITALMOBIL 

60799 

31,40 

31,40 


-8,13 

1 

31,31 

34,58 

0,9400 

696,53 


ITALMOBIL R 

36185 

18,69 

18,77 

-0,15 

-10,46 

9 

18,55 

21,14 

1,0180 

305,42 

Q 

JOLLY HOTELS 

7884 

4,07 

4,09 

-2,67 

-13,49 

29 

4,07 

4,72 

0,1033 

80,82 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

3718 

1,92 

1,94 

5,73 

20,38 

901 

1,22 

1,92 

0,0120 

232,19 

Q 

LA DORIA 

3222 

1,66 

1,64 

-2,79 

-8,57 

3 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,58 


LA GAIANA 

1917 

0,99 

0,99 

1,02 

1,02 

1 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,78 


LAVORWASH 

3340 

1,73 

1,75 

4,17 

-16,71 

3 

1,69 

2,18 

0,3500 

23,00 


LAZIO 

972 

0,50 

0,50 

-3,53 

-25,91 

249 

0,40 

0,80 


78,89 


LINIFICIO 

1839 

0,95 

0,95 

0,74 

-20,70 

3 

0,95 

1,20 

0,0200 

11,29 


LINIFICIO R 

1626 

0,84 

0,84 


-6,67 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,26 


LOCAT 

1540 

0,80 

0,80 

1,04 

12,12 

59 

0,70 

0,82 

0,0325 

430,94 


LOTTOMATICA 

31625 

16,33 

16,38 

0,55 

1,54 

152 

15,07 

16,48 


1446,35 

E 3 

LUXOTTICA 

20687 

10,68 

10,68 

-0,21 

-18,07 

184 

10,52 

13,33 

0,1700 

4853,35 

MAFFEI 

2469 

1,27 

1,27 

-0,08 

2,00 

0 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,25 

MANULI RUBBER 

2871 

1,48 

1,48 

0,07 

19,02 

43 

1,22 

1,53 

0,0260 

124,03 


MARCOLIN 

2217 

1,15 

1,15 

-0,09 

-3,13 

4 

1,14 

1,23 

0,0250 

51,96 


MARZOTTO 

10156 

5,25 

5,25 

2,14 

-0,21 

40 

4,79 

5,35 

0,3200 

347,95 


MARZOTTO RIS 

10224 

5,28 

5,28 


-1,49 

0 

5,10 

5,77 

0,3400 

17,72 


MARZOTTO RNC 

10072 

5,20 

5,23 

-0,76 

1,62 

0 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,97 


MEDIASET 

12998 

6,71 

6,72 

0,33 

-9,81 

4973 

6,19 

7,70 

0,2100 

7929,58 


MEDIOBANCA 

17583 

9,08 

9,00 

0,17 

13,53 

1851 

7,99 

9,24 

0,1500 

7070,01 


MEDIOLANUM 

7615 

3,93 

3,92 

-0,46 

-22,67 

8309 

3,86 

5,39 

0,1000 

2852,88 


MELIORBANCA 

9350 

4,83 

4,82 

1,69 

2,05 

59 

4,49 

4,83 

0,2300 

357,31 


MERLONI 

20763 

10,72 

10,81 

1,80 

6,78 

80 

9,15 

10,79 

0,2200 

1157,65 


MERLONI RNC 

13227 

6,83 

6,79 

0,30 

1,17 

7 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,10 


MILASSW05 

104 

0,05 

0,05 

-3,64 

-17,05 

26 

0,05 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32994 

17,04 

17,01 

3,13 

-6,41 

io 

16,32 

19,26 

0,4000 

71,06 


AISOFTWARE 

6225 

3,21 

3,19 

-0,99 

-7,56 

20 

3,19 

4,47 


21,96 


ALGOL 

9366 

4,84 

4,93 

1,73 

2,89 

7 

4,56 

4,98 


16,94 


ART'E' 

54506 

28,15 

28,25 

-1,57 

4,34 

8 

26,48 

29,53 

0,4000 

100,77 


BB BIOTECH 

63297 

32,69 

32,78 

2,47 

-15,53 

4 

31,86 

39,97 


908,78 


BIOSEARCH ITA 

32789 

16,93 

17,11 

1,83 

0,04 

22 

16,64 

19,39 


205,93 


CAD IT 

22563 

11,65 

11,52 

-3,22 

-1,15 

48 

9,39 

12,15 

0,6500 

104,64 


CAIRO COMMUNICAT 

37074 

19,15 

19,39 

-0,84 

-4,14 

6 

18,57 

20,70 

0,8000 

148,39 


CARDNETGROUP 

5303 

2,74 

2,72 

-2,09 

-20,52 

11 

2,69 

3,73 


14,16 


CDB WEB TECH 

3336 

1,72 

1,74 

3,14 

-15,29 

70 

1,67 

2,12 


173,68 


CDC 

10483 

5,41 

5,48 

-0,85 

-12,11 

2 

5,13 

6,44 


66,38 


CHL 

1357 

0,70 

0,70 

-0,21 

-21,96 

200 

0,70 

1,00 


17,96 


CTO 

5056 

2,61 

2,63 

-0,11 

-10,61 

24 

2,61 

3,22 

0,2453 

26,11 


DADA 

9044 

4,67 

4,66 

4,98 

-9,41 

46 

4,33 

6,07 


73,20 


DATA SERVICE 

84557 

43,67 

43,31 

-0,67 

9,64 

5 

37,22 

44,10 

0,5200 

219,17 


DATALOGIC 

18164 

9,38 

9,26 

0,77 

2,36 

9 

8,88 

9,40 

0,0500 

111,67 


DATAMAT 

7139 

3,69 

3,67 

-1,19 

-7,22 

16 

3,56 

4,35 


99,00 


DIGITAL BROS 

5362 

2,77 

2,77 

-2,25 

-14,77 

21 

2,77 

3,58 


35,72 


DMAIL GROUP 

5003 

2,58 

2,59 

-1,44 

-21,12 

6 

2,58 

3,52 

0,0200 

16,67 


E.BISCOM 

51660 

26,68 

26,59 

-1,88 

-4,95 

317 

25,69 

31,81 


1292,65 


ELEN. 

28111 

14,52 

14,68 

5,48 

14,26 

19 

12,37 

14,52 

0,2000 

66,78 


ENGINEERING 

28608 

14,78 

14,71 

-1,59 

-6,23 

2 

13,77 

16,37 

0,2510 

184,69 


EPLANET 

923 

0,48 

0,48 

-0,13 

-18,12 

355 

0,47 

0,62 


63,43 


ESPRINET 

24033 

12,41 

12,35 

-0,32 

5,62 

3 

11,37 

12,41 

0,5000 

59,33 


EUPHON 

10051 

5,19 

5,15 

-0,66 

-21,00 

5 

5,14 

7,10 

0,6000 

24,71 


FIDI A 

13687 

7,07 

7,05 

-1,14 

-2,78 

0 

7,01 

7,50 

0,1400 

33,22 


FINMATICA 

17645 

9,11 

9,06 

-0,77 

-5,71 

44 

8,71 

10,23 

0,0258 

422,23 


FREEDOMLAND 

24103 

12,45 

12,25 

-0,78 

3,16 

21 

9,88 

14,05 


179,39 


GANDALF 

3514 

1,82 

1,89 

6,67 

-17,95 

41 

1,76 

2,61 


10,42 


I.NET 

85699 

44,26 

44,26 

-1,27 

-11,12 

0 

43,35 

51,41 


181,47 


INFERENZA 

10274 

5,31 

5,26 

-1,29 

-23,03 

4 

5,21 

7,00 


49,49 


IT WAY 

6039 

3,12 

3,18 

-0,93 

5,05 

14 

2,77 

3,89 

0,1300 

13,78 


MONDOTV 

56287 

29,07 

28,23 

-0,63 

18,07 

41 

23,92 

29,07 

0,3000 

111,05 


NOVUSPHARMA 

26943 

13,91 

14,08 

-0,35 

-29,91 

14 

13,91 

20,12 


91,37 


OPENGATE GROUP 

8967 

4,63 

4,56 

-3,55 

-20,69 

81 

4,63 

6,74 

0,2066 

41,30 


POLIGRAFS F 

44341 

22,90 

22,72 

0,31 

-5,53 

0 

22,75 

25,29 

0,3615 

20,61 


PRIMA INDUSTRIE 

16582 

8,56 

8,56 

0,66 

44,76 

10 

5,92 

8,66 


39,39 


REPLY 

19580 

10,11 

10,01 

-0,27 

-7,70 

4 

9,93 

11,68 


82,54 


TAS 

27224 

14,06 

14,00 

0,01 

-26,06 

0 

13,98 

19,35 

1,0000 

24,73 


TC SISTEMA 

15173 

7,84 

7,89 

1,12 

-1,07 

3 

6,77 

9,24 


33,85 


TECNODIFFUSIONE 

7398 

3,82 

3,81 

5,20 

-13,41 

135 

3,54 

5,02 


31,43 


TISCALI 

7917 

4,09 

4,11 

0,86 

-8,79 

1751 

4,00 

5,01 


1483,31 


TXT 

30562 

15,78 

15,98 

0,30 

-12,00 

2 

15,24 

19,18 


39,46 


VITAMINIC 

8421 

4,35 

4,34 

-0,60 

-1,98 

26 

4,31 

7,14 


30,24 


13 


B 


m 


m 


m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3172 

1,64 

1,64 

0,80 

-16,89 

503 

1,62 

2,01 

0,2100 

568,22 

MILANO ASSR 

3418 

1,76 

1,78 

3,43 

-10,45 

26 

1,71 

2,04 

0,2300 

54,26 

MIRATO 

8984 

4,64 

4,67 

0,24 

-9,73 

7 

4,64 

5,16 

0,1800 

79,81 

MITTEL 

6506 

3,36 

3,34 

-1,76 

-0,30 

3 

3,08 

3,46 

0,2000 

131,04 

MONDADORI 

10922 

5,64 

5,56 

-2,91 

-6,44 

1070 

5,40 

6,18 

0,6200 

1462,59 

MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 


-12,36 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,18 

MONRIF 

795 

0,41 

0,41 


-19,23 

14 

0,41 

0,53 

0,0258 

61,56 

MONTE PASCHI 

4240 

2,19 

2,20 

1,01 

-7,16 

6714 

2,02 

2,47 

0,1033 

5711,06 

MONTEFIBRE 

1371 

0,71 

0,71 

1,48 

6,63 

338 

0,64 

0,72 

0,0300 

92,04 

MONTEFIBRE R 

1274 

0,66 

0,66 

0,92 

2,02 

0 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,11 

NAV MONTANARI 

2422 

1,25 

1,25 

1,71 

1,38 

221 

1,17 

1,28 

0,0500 

153,70 

NECCHI 

143 

0,07 

0,07 

2,35 

-1,34 

149 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,78 

NECCHIW05 

58 

0,03 

0,03 


-25,75 

0 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5147 

2,66 

2,68 

2,60 

-0,64 

19 

2,57 

2,69 

0,0400 

58,48 

OLCESE 

448 

0,23 

0,23 

4,25 

-30,20 

110 

0,22 

0,33 

0,0775 

21,09 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

-0,18 

-28,93 

30 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2215 

1,14 

1,16 

-0,69 

-27,32 

23 

1,14 

1,62 

0,0909 

38,90 

OLIVETTI 

1725 

0,89 

0,89 

0,48 

-11,44 

55032 

0,88 

1,07 

0,0350 

7880,42 

P BG-C VA 

32152 

16,61 

16,62 

0,62 

-2,73 

206 

16,49 

17,38 

1,0000 

2256,12 

P BG-C VA W4 

301 

0,16 

0,15 

-2,05 

-40,59 

62 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15401 

7,95 

8,01 

2,16 

2,25 

277 

7,54 

8,09 

0,6197 

1046,22 

PCOMINW 

35 

0,02 

0,02 


-56,31 

40 

0,02 

0,04 



P CREMONA 

34307 

17,72 

17,68 

0,05 

7,21 

222 

16,14 

17,72 

0,1700 

595,07 

P ETR-LAZIO 

28903 

14,93 

15,20 

2,50 

28,91 

204 

11,22 

14,93 

0,3700 

383,47 

P INTRA 

25135 

12,98 

12,99 

0,32 

1,51 

135 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,01 

P LODI 

16573 

8,56 

8,55 

-0,84 

-1,53 

133 

8,01 

8,85 

0,1800 

1286,13 

P MILANO 

6796 

3,51 

3,61 

4,40 

-1,13 

826 

3,21 

3,66 

0,2272 

1348,85 

P SPOLETO 

12199 

6,30 

6,30 

0,16 

2,44 

2 

5,85 

6,30 

0,3200 

95,23 

P VER-NOV 

19698 

10,17 

10,14 

0,87 

-5,46 

1098 

9,33 

11,02 


3764,97 

PAGNOSSIN 

2562 

1,32 

1,31 

0,08 

-4,13 

1 

1,09 

1,43 

0,0250 

26,46 

PARMALAT 

2984 

1,54 

1,53 

3,17 

-31,72 

37299 

1,46 

2,45 

0,0200 

1240,50 

PARMALAT W03 

228 

0,12 

0,10 

-16,05 

-73,60 

1383 

0,12 

0,55 



PERDER 

302 

0,16 

0,16 

-0,64 

-3,11 

18 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELISA 

29764 

15,37 

15,51 

2,02 

3,04 

17 

13,88 

15,73 

0,2000 

424,27 

PININFARIN R 

36750 

18,98 

18,98 

2,32 

-2,92 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35494 

18,33 

18,35 

-2,39 

6,34 

0 

17,24 

20,00 

0,3400 

169,58 

PIRELLI 

1553 

0,80 

0,80 

0,34 

-10,91 

6495 

0,79 

0,96 

0,0800 

1538,98 

PIRELLI R 

1682 

0,87 

0,87 

0,21 

-2,93 

9 

0,86 

0,94 

0,0904 

76,43 

PIRELLI REAL 

37914 

19,58 

19,56 

0,57 

8,36 

14 

17,97 

19,82 


795,09 

PIRELLI&CO 

2248 

1,16 

1,16 

-0,26 

-14,44 

108 

1,16 

1,38 

0,0800 

717,87 

PIRELLI&CO R 

2207 

1,14 

1,13 

-0,61 

-9,81 

2 

1,13 

1,29 

0,0904 

39,24 

POL EDITORIALE 

1679 

0,87 

0,86 

-0,78 

-22,74 

8 

0,86 

1,13 

0,0413 

114,43 

PREMAFIN 

1197 

0,62 

0,62 

0,08 

-21,60 

48 

0,62 

0,84 

0,1033 

192,19 

PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 


-43,51 

5 

0,02 

0,08 



PREMUDA 

2070 

1,07 

1,07 

-0,19 

-1,11 

31 

1,05 

1,18 

0,0800 

66,32 

R DEMEDICI 

1246 

0,64 

0,65 

3,31 

-9,79 

176 

0,61 

0,76 

0,0165 

87,05 

RDEMEDICIR 

1370 

0,71 

0,74 

5,67 

-23,08 

1 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,34 

RAS 

22176 

11,45 

11,41 

-0,04 

-3,32 

1968 

10,36 

12,34 

0,3700 

7679,21 

RAS RNC 

23646 

12,21 

12,00 

-1,23 

-12,63 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

16,36 

RATTI 

833 

0,43 

0,43 

-4,44 

-19,63 

0 

0,43 

0,54 

0,0516 

13,42 

RECORDATI 

24780 

12,80 

13,01 

5,39 

-14,83 

102 

11,04 

15,29 

0,2500 

640,61 

RICCHETTI 

677 

0,35 

0,35 

-1,83 

-4,43 

157 

0,32 

0,37 

0,0100 

74,86 

RICH GINORI 

1557 

0,80 

0,82 

2,54 

-10,55 

9 

0,73 

0,91 

0,0530 

73,02 

RINASCENTE 

8676 

4,48 

4,46 

-0,58 

1,31 

258 

4,42 

4,50 

0,1064 

1339,48 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

1 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8051 

4,16 

4,15 

-0,24 

1,17 

77 

4,11 

4,16 

0,1376 

427,57 

RISANAMENTO 

2566 

1,32 

1,30 


-5,02 

0 

1,12 

1,41 

0,0504 

363,50 

ROLAND EUROPE 

1776 

0,92 

0,91 

-0,21 

10,81 

30 

0,80 

0,92 

0,0780 

20,18 

RONCADIN 

414 

0,21 

0,21 

-0,51 

-1,29 

483 

0,21 

0,27 

0,0413 

27,88 

RONCADIN W07 

189 

0,10 

0,10 

1,45 

43,53 

9 

0,07 

0,11 



SABAF 

27305 

14,10 

14,00 

0,08 

-5,97 

5 

13,93 

15,00 

0,3400 

159,83 

SADI 

3727 

1,93 

1,93 

1,05 

3,00 

0 

1,83 

2,06 

0,1500 

19,83 

SAECO 

6337 

3,27 

3,29 

0,89 

-5,84 

265 

2,86 

3,51 

0,0300 

654,60 

SAESGETT R 

9685 

5,00 

5,00 

0,81 

-9,48 

3 

4,97 

5,85 

0,2650 

48,14 

SAESGETTERS 

14022 

7,24 

7,07 

-4,95 

-12,34 

4 

7,20 

8,41 

0,2500 

100,48 

SAIAG 

6492 

3,35 

3,26 

-4,01 

-4,58 

32 

2,97 

3,58 

0,0650 

58,37 

SAIAG RNC 

4126 

2,13 

2,11 


3,20 

7 

1,88 

2,17 

0,0754 

20,76 

SAIPEM 

11166 

5,77 

5,77 

-0,77 

-10,77 

2465 

5,24 

6,54 

0,1270 

2540,26 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 

4,67 

-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4802 

2,48 

2,48 

-0,08 

18,21 

134 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,04 

SCHIAPPARELLI 

162 

0,08 

0,08 

3,31 

-9,00 

91 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,00 

SEAT PG 

1167 

0,60 

0,61 

1,71 

-9,69 

25211 

0,58 

0,69 

0,1048 

6742,37 

SEAT PG RNC 

899 

0,46 

0,46 

-1,72 

-11,54 

270 

0,46 

0,53 

0,0013 

87,16 

SIAS 

10092 

5,21 

5,25 

2,26 

13,68 

206 

4,54 

5,30 


664,53 

SIRTI 

1869 

0,97 

0,97 

2,72 

-0,40 

197 

0,80 

0,99 

0,5000 

212,37 

SMI METAL R 

759 

0,39 

0,39 

4,53 

-11,17 

19 

0,38 

0,45 

0,0232 

22,43 

SMI METALLI 

651 

0,34 

0,34 

0,18 

-19,73 

426 

0,34 

0,42 

0,0180 

216,67 

SMURFIT SISA 

2598 

1,34 

1,34 

0,15 

-2,54 

558 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,67 

SNAI 

2504 

1,29 

1,29 

0,47 

-24,03 

39 

1,23 

1,74 

0,0387 

71,04 

SNAM GAS 

6353 

3,28 

3,29 

0,46 

-1,17 

7718 

3,10 

3,40 

0,0936 

6414,35 

SNIA 

3294 

1,70 

1,73 

1,17 

-7,00 

415 

1,70 

1,95 

0,0650 

885,70 

SOCOTHERM 

6560 

3,39 

3,43 

1,51 

-2,56 

34 

3,07 

3,50 


127,39 

SOGEFI 

4200 

2,17 

2,16 

0,47 

5,14 

25 

1,98 

2,18 

0,1240 

235,98 

SOL 

5278 

2,73 

2,76 

1,44 

12,83 

20 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,25 

SOPAF 

491 

0,25 

0,25 

-0,20 

-19,88 

38 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,63 

SOPAFRNC 

505 

0,26 

0,26 

-0,38 

-12,01 

27 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,60 

SPAOLO IMI 

12382 

6,39 

6,49 

3,33 

-2,17 

13175 

5,81 

7,04 

0,5700 

9265,28 

STAYER 

184 

0,10 

0,10 


5,00 

0 

0,06 

0,10 

0,0258 

2,04 

STEFANEL 

2043 

1,05 

1,04 

-0,48 

-12,23 

11 

1,03 

1,22 

0,0600 

57,02 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

33017 

17,05 

17,12 

1,84 

-12,31 

14072 

15,69 

21,18 

0,0450 

15343,34 

TARGETTI 

5865 

3,03 

3,03 

2,71 

-2,35 

20 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,61 

TECNODIF W04 

288 

0,15 

0,14 

-5,21 

-27,86 

224 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

12508 

6,46 

6,43 

-1,61 

-11,93 

28905 

6,40 

7,53 

0,1357 

33998,39 

TELECOM IT R 

8682 

4,48 

4,55 

0,98 

-7,47 

7671 

4,38 

4,90 

0,1357 

9206,20 

TENARIS 

4004 

2,07 

2,07 

0,68 

12,64 

199 

1,78 

2,13 


2400,33 

TERMEACQR 

491 

0,25 

0,25 

-2,34 

1,20 

25 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,79 

TERME ACQUI 

668 

0,35 

0,34 

1,03 

-6,95 

99 

0,33 

0,38 

0,0060 

28,18 

TIM 

8028 

4,15 

4,18 

1,11 

-5,75 

40895 

3,99 

4,69 

0,1865 

34967,38 

TIM RNC 

7553 

3,90 

3,90 

0,36 

-3,56 

223 

3,84 

4,19 

0,1865 

515,20 

TOD'S 

53228 

27,49 

27,83 

3,46 

-11,86 

26 

26,89 

32,05 

0,3500 

831,57 

TREVI FINANZ 

1222 

0,63 

0,63 

-1,32 

-13,32 

18 

0,63 

0,75 

0,0150 

40,38 

UNICREDIT 

7058 

3,65 

3,71 

4,62 

-5,91 

56020 

3,33 

3,91 

o 

o 

22870,31 

UNICREDIT R 

6736 

3,48 

3,50 

2,04 

-0,63 

42 

3,27 

3,64 

0,1560 

75,52 

UNIPOL 

7677 

3,96 

3,95 

-1,13 

-0,73 

4 

3,95 

4,01 

0,0950 

1279,25 

UNIPOLP 

3297 

1,70 

1,70 

-0,41 

1,43 

294 

1,64 

1,75 

0,1002 

314,11 

UNIPOL PW05 

167 

0,09 

0,09 

2,30 

-6,70 

85 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

274 

0,14 

0,14 

-0,70 

-4,39 

2 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4453 

2,30 

2,39 

7,72 

12,58 

52 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,75 

VEMER SIBER 

1504 

0,78 

0,76 

-1,77 

-6,63 

7 

0,74 

0,99 

0,0516 

50,56 

VIANINIINDUS 

5106 

2,64 

2,69 

4,46 

3,41 

10 

2,55 

2,81 

0,0300 

79,39 

VIANINI LAVORI 

9050 

4,67 

4,68 

1,15 

-0,34 

3 

4,56 

4,76 

0,1000 

204,71 

VITTORIA ASS 

7216 

3,73 

3,70 

-0,54 

1,17 

5 

3,42 

3,77 

0,1100 

111,81 

VOLKSWAGEN 

71816 

37,09 

37,50 

1,99 

1,78 

56 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22174 

11,45 

11,42 

-0,70 

-1,32 

7 

10,49 

11,80 

0,5500 

286,30 

ZUCCHI 

6525 

3,37 

3,40 

2,07 

-12,44 

1 

3,25 

3,85 

0,2500 

82,15 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 1 marzo 2003 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,690 

110,160 

BTP FB 99/04 

100,810 

100,860 

BTP MZ 01/04 

102,180 

102,230 

BTP ST 02/05 

102,270 

102,420 

CCT LG E2/09 

101,115 

101,115 

BTP AG 02/17 

108,330 

108,890 

BTP GE 03/08 

101,540 

101,790 

BTP MZ 01/06 

105,940 

106,140 

BTP ST 95/05 

118,910 

119,190 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AG 93/03 

103,010 

103,040 

BTP GE 94/04 

105,010 

105,050 

BTP MZ 01/07 

105,750 

106,060 

CCTAG 00/07 

101,080 

101,090 

CCT MG 97/04 

100,460 

100,510 

BTP AG 94/04 

108,100 

108,190 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,340 

BTP MZ 02/05 

103,020 

103,130 

CCTAG 02/09 

101,130 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,830 

100,850 

BTP AP 00/03 

100,240 

100,250 

BTP GN 00/03 

100,690 

100,710 

BTP NV 01/11 

92,200 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,990 

101,020 

CCT MZ 97/04 

100,350 

100,370 







BTP AP 94/04 

106,430 

106,510 

BTP GN 93/03 

101,810 

101,840 

BTP NV 93/23 

156,450 

157,220 

CCTAP 02/09 

101,010 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,820 

100,840 

CCTAP 96/03 

100,060 

100,070 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,270 

BTP AP 95/05 

115,820 

116,020 

BTP LG 00/05 

104,980 

105,120 

BTP NV 96/06 

116,820 

117,060 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,050 

BTP AP 99/04 

100,990 

101,050 

BTP LG 01/04 

102,800 

102,860 

BTP NV 96/26 

134,340 

135,090 

CCT DC 99/06 

101,070 

101,080 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,870 

BTP DC 00/05 

106,970 

107,100 

BTP LG 02/05 

103,370 

103,500 

BTP NV 97/07 

112,310 

112,620 

CCT FB 03/10 

101,150 

0,000 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,030 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,820 

119,070 

BTP NV 97/27 

123,910 

124,640 

CCT GE 96/06 

102,600 

102,600 

CCT ST 96/03 

100,280 

100,320 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,880 

115,140 

BTP NV 98/29 

105,530 

106,090 

CCT GE 97/04 

100,350 

100,360 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,500 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,530 

BTP LG 98/03 

100,750 

100,770 

BTP NV 99/09 

103,960 

104,350 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,040 

CTZ DC 02/03 

98,121 

98,142 










BTP FB 01/12 

107,650 

108,120 

BTP LG 99/04 

102,190 

102,270 

BTP NV 99/10 

111,500 

111,890 

CCT GE2 96/06 

102,190 

0,000 

CTZ DC 03/04 

95,736 

95,838 

BTP FB 02/13 

105,380 

105,870 

BTP MG 02/05 

104,240 

104,410 

BTP OT 00/03 

101,740 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,290 

101,120 

CTZ GN 01/03 

99,320 

99,315 

BTP FB 02/33 

113,500 

114,210 

BTP MG 98/03 

100,340 

100,340 

BTP OT 01/04 

102,500 

102,580 

CCT LG 01/08 

101,350 

101,980 

CTZ GN 02/04 

97,000 

97,070 

BTP FB 03/06 

100,270 

100,440 

BTP MG 98/08 

108,270 

108,600 

BTP OT 02/07 

108,040 

108,300 

CCT LG 02/09 

101,120 

101,130 

CTZ MZ 01/03 

99,815 

99,810 

BTP FB 96/06 

118,910 

119,060 

BTP MG 98/09 

105,620 

106,000 

BTP OT 93/03 

103,770 

103,780 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,300 

CTZ MZ 02/04 

97,580 

97,612 

BTP FB 97/07 

113,960 

114,230 

BTP MG 99/31 

117,070 

117,730 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,930 

CCT LG 98/05 

101,390 

101,390 

CTZ ST 01/03 

98,765 

98,761 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,050 

100,070 

CENTROB /15 RFC 

99,650 

99,100 

MED CENT/09 CONS 

99,600 

0,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,250 

99,250 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,290 

100,290 

CENTROB /18 RFC 

86,960 

86,890 

MED CENT/11 TV 

96,200 

0,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,270 

100,180 

BEI/06 STICKYFL 

100,400 

100,400 

CENTROB/18 ZC 

42,460 

42,480 

MED LOM /0518 

100,850 

100,860 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

96,880 

96,250 

BEI 96/16 ZC 

53,120 

54,000 

CENTROB/19 SDEB 

78,980 

78,200 

MED LOM /14FC71 

101,550 

101,500 

M PASCHI/0816A 5% 

105,000 

105,000 

BEI 97/04 4,75% 

109,600 

109,640 

CENTROB 96/06 ZC 

87,610 

88,400 

MED LOM /19 3 RFC 

82,400 

81,820 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,500 

106,500 

BEI 97/04 IND 

100,130 

100,270 

CENTROB 97/04 IND 

100,090 

100,110 

MED LOM /19 37 

84,000 

0,000 

M PASCHI 99/09 2 

101,450 

100,970 

BEI 97/17 ZC 

44,010 

44,600 

COMIT/08 TV2 

99,000 

98,850 

MEDIO/04TV CAP 

100,200 

100,400 

M PASCHI 99/14 3 SD 

91,800 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

94,710 

93,700 

COM IT 97/07 SUB TV 

100,020 

99,960 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,950 

0,000 

P LODI/07 MIX2 

99,700 

99,550 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

97,600 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,830 

98,950 

MEDIOCEN 18 STEP DOWN 

83,990 

84,000 

P VER-NOV/03 TV 

100,000 

100,000 

BERS/24 SD LIFE 

76,010 

76,500 

COM IT 98/28 ZC 

21,530 

21,600 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

73,000 

72,900 

PAN EURO BONDS/09 

30,020 

30,200 

BIRS 97/04 IND 

100,410 

0,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,780 

99,760 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

86,150 

85,620 

PARMALAT/10 

91,750 

91,280 

BIRS 97/07 ZC 

88,510 

88,720 

CREDIOP/05 TMT9 

102,800 

102,700 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,900 

92,100 

POPBGCV/08TV 

101,200 

0,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,150 

100,910 

CREDIOP/06 MB 1 

106,310 

106,950 

MEDIO/06 WCBASK 

92,700 

97,050 

POP BGCV/12TV 

102,900 

0,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,700 

0,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,200 

102,800 

MEDIO/07 V PURO 

93,770 

93,870 

POP COM IND/04 41 

102,050 

0,000 

BNL/04 K-OS&P 

100,200 

99,410 

CREDIOP/19 STDW3 

84,980 

83,500 

MEDIOB/04 NIKCALL 

95,540 

95,540 

POP LODI/06 IND 

90,820 

90,900 

BNL/04 KN-OUTR 

96,450 

95,800 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

87,000 

86,400 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,180 

100,100 

SPAOLO /04 34 

109,700 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

91,490 

91,640 

FIAT STEP UP/11 

90,000 

90,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,250 

80,390 

SPAOLO /05 CONC 

92,740 

92,880 

BNL/07 VAL PURO 

95,960 

96,080 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

114,710 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,500 

0,000 

SPAOLO/05 1 BON 11 

94,520 

94,250 

CAPITALI A/09 SUB 

103,120 

103,150 

INTBCI01/04 DC 

96,350 

96,400 

MEDIOB 96/03 7% 

100,210 

0,000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

93,400 

93,370 

CAPITALI A 08 261 ZC 

79,750 

79,760 

INTBCI02/07 MIX 

100,320 

100,090 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,620 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,500 

99,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,060 

0,000 

INTERB/04 373 IND 

99,770 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,050 

67,500 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

107,000 

0,000 

CENTROB/05 TV 

99,890 

99,900 

INTERB/13 351 CAL 

98,000 

96,640 

MEDIOB 97/07 IND 

100,650 

100,580 

SPAOLO/08 S L 25 

105,230 

104,510 

CENTROB/08 10YRS 

102,850 

100,800 

MED CENT/04 EQL 

100,000 

99,450 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,260 

110,500 

SPAOLO/08 S L 30 

103,900 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

99,870 

99,870 

MED CENT/18 REV FL 

99,700 

99,480 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

119,000 

0,000 

UNICRIT/04 IND 

95,400 

95,300 

CENTROB/14 RF 

95,290 

95,200 

MED CENT/05 DJEU 

101,480 

100,810 

MEDIOB 98/08 TT 

99,590 

99,580 

UNICR/10 IND 

91,800 

91,500 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.917 

5.871 

11457 

-31.626 

ALBOINO RE 

5.309 

5.276 

10280 

-30.218 

APULIA AZ.ITALIA 

9.040 

8.911 

17504 

-19.673 

ARCA AZITALIA 

16.193 

15.967 

31354 

-18.722 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.063 

4.020 

7867 

-12.604 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.079 

14.871 

29197 

-20.861 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.193 

17.914 

35227 

-20.097 

BIM AZION.ITALIA 

5.738 

5.652 

"Tmò" 

-17.640 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.805 

18.548 

36412 

-17.716 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.384 

9.325 

18170 

-19.691 

BIPIEMME ITALIA 

12.082 

11.918 

23394 

-18.392 

BN AZIONI ITALIA 

9.992 

9.867 

19347 

-18.145 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.899 

3,846 

7550 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.699 

12.533 

24589 

-19.315 

BPVI AZ. ITALIA 

3.616 

3,566 

7002 

-18.227 

C.S. AZ. ITALIA 

9.469 

9,333 

18335 

-22.347 

CAPITALG. ITALIA 

13.964 

13.796 

27038 

-20.296 

CENTRALE ITALIA 

11.425 

11.271 

22122 

-19.740 

CISALPINO INDICE 

10.336 

10.177 

20013 

-25.677 

DUCATO GEO ITALIA 

10.669 

10,517 

20658 

-19.649 

DWS AZ. ITALIA 

9.414 

9,291 

18228 

-18.281 

DWS CRESCITA AZION. 

11.982 

11,815 

23200 

-17.592 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.948 

13,774 

27007 

-18.001 

EFFE AZ. ITALIA 

5.112 

5,045 

9898 

-19.711 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.666 

9,559 

18716 

-20.705 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.097 

3,081 

5997 

-20.792 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.909 

8,795 

17250 

-20.405 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.564 

17.320 

34009 

-19.985 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.952 

16,705 

32824 

-18.679 

F&F LAGEST ITALIA 

3.233 

3.188 

6260 

-17.819 

F&F SELECT ITALIA 

10.112 

9,962 

19580 

-18.563 

FONDERSEL ITALIA 

15.158 

14,960 

29350 

-17.160 

FONDERSEL P.M.I. 

10.355 

10.290 

20050 

-19.597 

G.P. CAPITAL 

39.305 

38.689 

76105 

-18.373 

G.P. ITALY 

14.441 

14.219 

27962 

-18.866 

GESTIELLE ITALIA 

11.294 

11.136 

21868 

-23.565 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.174 

11.030 

21636 

-20.543 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.568 

8.446 

16590 

-19.685 

GRIFOGLOBAL 

8.780 

8,654 

17000 

-25.794 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.958 

3,904 

7664 

-19.125 

IMI ITALY 

16.087 

15.861 

31149 

-19.781 

ING AZIONARIO 

18.020 

17.774 

34892 

-18.064 

INVESTIRE AZION. 

15.543 

15.325 

30095 

-19.248 

ITALY STOCK MAN. 

10.428 

10.284 

20191 

-20.892 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.663 

6,583 

12901 

-19.577 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.331 

6.272 

12259 

-20.783 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.418 

3.397 

6618 

-17.299 

MIDA AZIONARIO 

15.926 

15,699 

30837 

-18.080 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.034 

3,995 

7811 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.654 

9.522 

18693 

-20.985 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.908 

13.722 

26930 

-19.546 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.625 

3,622 

7019 

-12.185 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.342 

3.289 

6471 

-21.142 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.451 

7.350 

14427 

-19.221 

OPTIMA AZIONARIO 

4.607 

4,543 

8920 

-17.643 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.187 

4,163 

8107 

-20.141 

PADANO INDICE ITALIA 

9.117 

8.992 

17653 

-19.850 


RAS CAPITAL _ 0.000 17.099 0 0.000 


RAS PIAZZA AFFARI_0,000_ZJ04_0_1000 

RISPARMIO IT.CRESC._13,013 12,854 25197 -17,277 

ROMAGEST AZ.ITALIA_23.094 22.734 44716 -22.071 

ROMAGEST SCITALY_3.068 3.051 5940 -22.388 

ROMAGESTSELAZ.it _3.138 3.093 6076 -22.114 

SAI ITALIA_15,150 14,949 29334 -16,413 

SANPAOLO AZIONI ITA. 21.847 21.560 42302 -21.314 

SANPAOLO OPP.ITALIA_3.460 3.420 6699 -21.913 

UNICREDIT-AZ.CRES-A_11,010 10,866 21318 -18,013 

UNICREDIT-AZ.CRES-B_10.926 10.783 21156 -18.456 

UNICREDIT-AZ.IT-A_13.615 13.412 26362 -17.907 

UNICREDIT-AZ.IT-B_13,535 13,334 26207 -18,257 

VEGAGEST AZ.ITALIA_0.000 0.000 0 0.000 

ZENIT AZIONARIO _ 8.253 8.164 15980 -23.717 


ZETA AZIONARIO 

15,247 

15,038 

29522 

-19,062 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.628 

6,531 

12834 

-30.275 


ALTO AZIONARIO_12,702 12,614 24595 -16,598 

AUREO E.M.U._7.570 7.444 14658 -34.305 

BIPIELLE F.EURO_1579_7,472 14675 -33,118 

BIPIELLE F.MEDITERAN_10,311 10,159 19965 -26,570 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.143 3.092 6086 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_1292_1256_6374 -36,238 

CAPGES FF EUR SECT._1289_1254_6368_0^000 

CISALPINO AZIONARIO_9.037 8.939 17498 -35.848 

CISALPINO EURO VALUE _1559_1494_ 6891 -35,326 

DWS AZ. EURO_H16_lfìZ5_6033 -29,197 

EPSILON QEQUITY_2.902 2.862 5619 -30.491 

EUROM. EURO EQUITY _1602_1568_ 5038 -33,299 

G.P. EURO INNOVATION_1,858 1,851 3598 -31,057 

KAIROS PARTNERS S.C._1289_5,271 10241_1000 

LEONARDO EURO_3.793 3.768 7344 -25.758 

MIDA AZIONARIO EURO_3.663 3.628 7093 -30.122 

NEXTRA AZ.EURO DIN._1402_8,278 16269 -36,502 

NEXTRA EUROPA INDEX 2.743 2.693 5311 -35.911 

SANPAOLO EURO_10.915 10.771 21134 -35.045 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_6J14_6,036 11838 -33,427 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 6.062 5.985 11738 -33.900 


VEGAGEST AZ.AREA EUR 

0,000 

0,000 

o 

0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,321 

3,261 

6430 

-36,827 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

4,500 

4,491 

8713 

-33.745 


ANIMA EUROPA_185Z_1831_5532 -31,421 

ARCA AZEUROPA_7.056 7.008 13662 -34.056 

ARTIG. EUROAZIONI_1536_1522_4910 -33,069 

ASTESE EUROAZIONI_1Z25_1696_7213 -34,660 

AZIMUT EUROPA_10.159 10.081 19671 -29.641 

BIPIELLE H.CON.EUR._1500_1474_6777 -9,161 

BIPIELLE H.EUROPA_1ZZ5_1Z51_9246 -31,844 

BIPIEMME EUROPA_9.287 9.245 17982 -31.577 

BIPIEMMEIN.EUROPA_3.738 3.738 7238 -21.700 

BN AZIONI EUROPA_1Z53_5,729 11139 -31,274 

BPVI AZ. EUROPA_2.957 2.941 5726 -32.178 

CAPITALG. EUROPA _1S2S_1SZ5_ 9480 -31.648 

CENTRALE EUROPA_13.663 13.602 26455 -34.770 

CONSULTINVEST AZIONE_1455_6,411 12499 -29,143 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.387 4.376 8494 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._4.357 4.348 8436 0.000 

DUCATO GEO EUROPA_1348_6,315 12291 -32,853 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.529 4.495 8769 -21.575 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.564 10.567 20455 -27.340 

EFFE AZ. EUROPA_1193_1179_4246 -33,866 

EPSILON QVALUE_3.371 3.353 6527 -34.378 

EPTASELEZ. EUROPA_3.782 3.766 7323 -31.732 

EUROCONSULT AZ.EUR._1879_3J55_7511 -33,669 

EUROM. EUROPE E.F._11.074 11.021 21442 -33.393 

EUROPA 2000_11.889 11.832 23020 -32.452 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 16.114 16.022 31201 -30.602 

F&FPOTENZ. EUROPA_4,562_1543_8833 -31,655 

F&F SELECT EUROPA_13.359 13.282 25867 -30.425 

F&F TOP 50 EUROPA_2.422 2.401 4690 -37.801 

FONDERSEL EUROPA_1042_8,994 17508 -32,788 

FS BEST OF EUR._3.484 3.500 6746 -30.320 

G.P. EUROPA_2.936 2.910 5685 -30.787 

G.P. EUROPA VAL_16,843 16,706 32613 -28,257 

GEO EUROPEAN EQUITY 2.829 2.829 5478 -27.312 

GEOEUROPEANETHICAL 3.076 3.076 5956 -29.091 

GESTIELLE EUROPA_1915_8,868 17262 -30,987 

GESTNORD AZ.EUROPA _1559_ 6,636 127QQ -31,8 96 

GESTNORD AZ.N.MERC. 2.931 2.953 5675 -48.169 

GRIFOEUROPE STOCK_4.143 4.081 8022 -16.973 

MS TRADING AZ.EUR._1139_1121_6078 -38,595 

IMI EUROPE_12.799 12.723 24782 -33.000 

ING EUROPA_12.673 12.604 24538 -33.832 

ING SELEZIONE EUROPA_1958_8,923 17345 -31,930 

INVESTIRE EUROPA_8.292 8.242 16056 -33.679 

INVESTITORI EUROPA_0.000 3.344 0 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_1511_1494_4862 -34,370 

MC EU-AZ EUROPA_2.770 2.739 5363 -29.210 

MCGES. FDFEUR._4.235 4.248 8200 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1781_3J62_Z321_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_1288_1264_8303 -35,295 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 12,706 12,637 24602 -35,821 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.143 2.134 4149 -35.237 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 7.998 7.949 15486 -34.630 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1642_16H_5116 -34,506 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.713 2.703 5253 -36.044 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_1130_1122_7997 -34,109 

OPEN FUND AZEUROPA_1632_1640_5096 -32,530 

OPTIMA EUROPA_2.253 2.244 4362 -34.581 

PUTNAM EUROPE EQUITY_1256_6,235 12113 -30,279 

RAS EUROPE FUND_0,000 10,698_0_1000 

RAS MULTIP.MULTIEUR._0.000 4.877 0 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 8.604 8.557 16660 -35.497 

SAI EUROPA_7.654 7.604 14820 -31.144 

SANPAOLO EUROPE _1845_ 5,819 11317 -34,214 


UNICREDIT-AZ.EU-A 

11.473 

11.425 

22215 

-32.084 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11,380 

11.332 

22035 

-32.542 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.285 

3.271 

6361 

-32.407 

ZETA EUROSTOCK 

3,268 

3.247 

6328 

-34.232 

ZETA MEDIUM CAP 

3,643 

3,621 

7054 

-25,256 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.250 

4.239 

8229 

-36.915 

AMERICA 2000 

9.304 

9.202 

18015 

-34.363 


ANIMA AMERICA_3.673 3.644 7112 -20.686 

ARCA AZAMERICA_14,797 14,629 28651 -35,516 

ARTIG. AZIONIAMERICA _1942_1905_ 5697 -34,969 

AUREO AMERICHE_IMI_2J00_5443 -33,039 

AZIMUT AMERICA_8.718 8.605 16880 -31.516 

BIPIELLE H.AMERICA_1452_6,378 12493 -34,775 

BIPIEMME AMERICHE_Z£28_7,515 14770 -32,644 

BN AZIONI AMERICA_6.010 5.938 11637 -31.634 

BPB PRUM.AZ..USA 3,114 3,110 6030 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.225 

7,198 

13990 -36,678 

CRISTOFORO COLOMBO 

12,570 

12.444 

24339 -31.847 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.411 

4.356 

8541 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,399 

4,349 

8518 0,000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.611 

11.481 

22482 -12.947 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,012 

4,953 

9705 -13,362 

DUCATO GEO AMERICA 

4.267 

4.216 

8262 -37.798 

EFFE AZ. AMERICA 

2,308 

2,300 

4469 -34.282 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.797 

3.755 

7352 -31.916 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,315 

4,295 

8355 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13,645 

13,595 

26420 -36.121 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,451 

3.432 

6682 -32,977 

F&F SELECT AMERICA 

9,498 

9.447 

18391 -34.215 

FONDERSEL AMERICA 

10,053 

10,011 

19465 -35,342 

FS BEST.OF.AM. 

3.261 

3.285 

6314 -34.780 

G.P. AMERICA VAL. 

14.844 

14.794 

28742 -39.424 

G.P. USA GROWTH 

2.311 

2.299 

4475 -37.523 

GEO US EQUITY 

2,409 

2.409 

4664 -33,250 

GESTIELLE AMERICA 

11,009 

10,890 

21316 -35,206 

GESTNORD AZ.AM. 

11.624 

11.572 

22507 -35,754 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,073 

3.029 

5950 -35,791 

IMIWEST 

15,213 

15,021 

29456 -34,051 

ING AMERICA 

12,686 

12,616 

24564 -36.174 

INVESTIRE AMERICA 

14,198 

14,015 

27491 -33,694 

INVESTITORI AMERICA 

0,000 

3,298 

0 0,000 

KAIROS US FUND 

4,666 

4,640 

9035 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4,349 

4,381 

8421 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,349 

3,337 

6485 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,248 

5.172 

10162 -37.419 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15,812 

15.588 

30616 -36.306 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13,478 

13.272 

26097 -34,285 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,589 

2,604 

5013 -34,405 

OPTIMA AMERICHE 

3,793 

3,780 

7344 -33,526 

PUTNAM US SMC VAL 

4,439 

4.415 

8595 -26,237 

PUTNAM USSMCVALS 

4,804 

4.747 

0 -26,236 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,845 

5,771 

0 -24,154 

PUTNAM USA EQUITY 

5,401 

5,367 

10458 -24,153 

PUTNAM USA OP.-S 

5,278 

5,225 

0 -26,703 

PUTNAM USA OPPORT. 

4,877 

4,859 

9443 -26,705 

PUTNAM USA V.S USA 

3,923 

3,876 

0 -25.225 

PUTNAM USA V.EURO 

3,625 

3,605 

7019 -25.226 

RAS AMERICA FUND 

0,000 

12.347 

0 0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

0,000 

4,882 

0 0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9,461 

9,419 

18319 -34.170 

SAI AMERICA 

10,716 

10.664 

20749 -25,938 

SANPAOLO AMERICA 

7,823 

7.724 

15147 -35.427 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6,881 

6,854 

13323 -34,485 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,801 

6,774 

13169 -35,142 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,318 

3,299 

6425 -33,851 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,438 

3,422 

6657 -35,021 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,803 

3,817 

7364 -23,970 

ANIMA ASIA 

3.761 

3.764 

7282 -15.426 

ARCA AZFAR EAST 

4,389 

4,393 

8498 -21.512 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.595 

2.599 

5025 -22.025 

AUREO PACIFICO 

2.696 

2.706 

5220 -23.992 

AZIMUT PACIFICO 

4,910 

4,919 

9507 -20.292 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.819 

2.821 

5458 -25.580 

BIPIEMME PACIFICO 

3.282 

3.283 

6355 -25.136 

BN AZIONI ASIA 

5.472 

5,476 

10595 -21,828 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3,779 

3,791 

7317 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.626 

2.635 

5085 -22.832 

DUCATO GEO ASIA 

3,406 

3,419 

6595 -24,395 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,612 

2.612 

5058 -23,063 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.489 

2.505 

4819 -19.993 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.222 

5,228 

10111 -23.799 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,452 

2.458 

4748 -26,608 

EUROM. TIGER 

6.996 

7.052 

13546 -30.026 

F&F SELECT PACIFICO 

5,390 

5,409 

10436 -23,934 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,711 

2.727 

5249 -26,927 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.255 

4.265 

8239 -20.630 

FONDERSEL ORIENTE 

3,316 

3,332 

6421 -27.232 

FS BEST OF JAP. 

3.862 

3,869 

7478 -22,760 

G.P. JAPAN 

2.223 

2.221 

4304 -23.921 

G.P. PACIFICO 

10,361 

10,379 

20062 -25,293 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,197 

2.197 

4254 -22,776 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.860 

3.859 

7474 -22.443 

GESTIELLE PACIFICO 

6,934 

6,952 

13426 -21.667 

GESTNORD AZ.PAC. 

4,983 

5,001 

9648 -24,784 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.688 

3.693 

7141 -16.579 

IMI EAST 

4,630 

4,637 

8965 -23,748 

ING ASIA 

3,507 

3,519 

6790 -23,727 

INVESTIRE PACIFICO 

4.575 

4.581 

8858 -21.808 

INVESTITORI FAR EAST 

0,000 

3,612 

0 0,000 

MC GEST. FDF ASIA 

4.182 

4.192 

8097 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.848 

2.852 

5514 -24.335 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,832 

4,846 

9356 -27,945 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2,986 

2.986 

5782 -21,047 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.945 

3.951 

7639 -23.398 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.487 

2,498 

4816 -24.682 

OPTIMA FAR EAST 

2,409 

2.416 

4664 -26,666 

ORIENTE 2000 

5.853 

5.870 

11333 -20.594 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,165 

4.147 

0 -15,106 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,849 

3,857 

7453 -15,089 

RAS FAR EAST FUND 

0.000 

4.049 

0 0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

0,000 

4.971 

0 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,565 

3,573 

6903 -25,806 

SAI PACIFICO 

2.719 

2.727 

5265 -17.705 

SANPAOLO PACIFIC 

3,846 

3,853 

7447 -24.735 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.746 

3.748 

7253 -25.124 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,709 

3.712 

7182 -25,953 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,351 

3.383 

6488 -27,088 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6,974 

7.041 

13504 -38,283 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,983 

3,995 

7712 -22,899 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.877 

3.890 

7507 -19.346 

DWS FRANCOFORTE 

6,705 

6,586 

12983 -40,930 

DWS LONDRA 

4,209 

4.234 

8150 -25,345 

DWS NEW YORK 

7.284 

7.225 

14104 -19.584 

DWS PARIGI 

9.441 

9.285 

18280 -30.458 

DWSTOKYO 

4,020 

4.017 

7784 -17,858 

F&F SELECT GERMANIA 

6.292 

6.158 

12183 -38.476 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.462 

5.441 

10576 -8.093 

ZETASWISS 

16,802 

16,786 

32533 -27,599 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4,095 

4,105 

7929 -17.004 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.832 

3.821 

7420 -26.786 

AUREO MERC.EMERG. 

3.127 

3,143 

6055 -26,733 

AZIMUT EMERGING 

3,193 

3,180 

6183 -29,592 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3.792 

3.769 

7342 -38.710 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6,827 

6,806 

13219 -32.838 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,508 

3,528 

6792 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9,713 

9,761 

18807 -26,544 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.694 

4.663 

9089 -16.565 

DUCATO GEO EUR.EST 

3,987 

3,935 

7720 -22.462 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,572 

2,565 

4980 -29,880 

DWS AZ. EMERGENTI 

2,900 

2,916 

5615 -26,878 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,235 

5,205 

10136 -24.708 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,831 

3,856 

7418 -28,632 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.904 

3.922 

7559 -25.267 

G.P. EMERGING MKT 

4,513 

4,529 

8738 -33,011 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.660 

5.648 

10959 -26.292 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,034 

4,056 

7811 -28.928 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,588 

4,578 

8884 -25,664 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.010 

4.034 

7764 -28.850 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,835 

3,828 

7426 -24.388 

LEONARDO EM MKTS 

2,995 

3,023 

5799 -29,595 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.372 

4.380 

8465 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.384 

5.334 

10425 -38.664 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,550 

5,501 

10746 -16,953 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.553 

3.546 

6880 -29.865 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,644 

3,640 

0 -25,989 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,367 

3,385 

6519 -26,000 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

0.000 

4.060 

0 0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.793 

2.807 

5408 -25.757 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,180 

4.170 

8094 -28,632 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

4.616 

4.621 

8938 -36.758 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,652 

4,657 

9008 -36,177 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.213 

4,236 

8158 -26,035 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.183 

4.206 

8099 -26.290 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,857 

5,853 

11341 -12.764 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,815 

5,811 

11259 -13,014 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,633 

4,588 

8971 0,000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,504 

3,480 

6785 -35,410 

ANIMA FONDO TRADING 

9,200 

9,162 

17814 -21.084 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,340 

5,315 

10340 -31,974 

ARCA 27 

9,587 

9,506 

18563 -33,699 

ARCA5STELLE E 

2.787 

2,806 

5396 -30,237 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,451 

3,476 

6682 -30,465 

AUREO BLUE CHIPS 

3.227 

3.215 

6248 -32.305 

AUREO GLOBAL 

7,515 

7,493 

14551 -30,526 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,635 

4.624 

8975 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.281 

9.187 

17971 -29.066 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,669 

2,651 

5168 -36,255 

BIM AZION.GLOBALE 

2,852 

2,833 

5522 -31,011 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.809 

13.696 

26738 -30.656 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,248 

3,268 

6289 -30,150 

BIPIEMME GLOBALE 

15,865 

15,707 

30719 -30,762 

BIPIEMME TREND 

2,581 

2,560 

4998 -30,299 

BN AZIONI INTERN. 

8,504 

8,426 

16466 -30,088 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,304 

2,317 

4461 -33,735 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

2,997 

3,005 

5803 -32,117 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,377 

3,363 

6539 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.205 

3.195 

6206 0.000 

BPBRUBENS 

6,094 

6,050 

11800 -33,464 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.977 

2,952 

5764 -31,610 

BSI AZIONARIO INTER. 

3,810 

3,800 

7377 -31.177 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,752 

5,730 

11137 -33,900 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,536 

3,516 

6847 0,000 

CARIGEAZ 

4,828 

4,781 

9348 -34,553 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C. _ZUS1_ 7,QQ5 13711 -35.4Q4 

CENTRALE GLOBAL_10.573 10.475 20472 -35.297 

CONSULTINVEST GLOBAL 2.926 2.913 5666 -27.032 

DUCATO GEO GL.CR._UH_15ZZ_8928_1000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.474 2.457 4790 -25.883 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.325 2.309 4502 -29.159 

DUCATO GEO GL.VAL._1679_2J59_5187 -33,933 

DUCATO GEO GLOBALE_16,656 16,503 32251 -33,604 

DUCATO GEO TENDENZA 2.329 2.307 4510 -34.998 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.864 2.882 5545 -32.943 

DUCATO MEGATRENDS_1920_1928_5654 -32,610 

DWS PANIERE BORSE_4.488 4.467 8690 -31.334 

EFFE AZ. GLOBALE_2.426 2.417 4697 -34.802 

EFFE AZ. TOP 100_1385_1376_4618 -34,261 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1154_U76_6107 -28,496 

EPTA CARICE EQUITY_1246_1224_4349 -34,404 

EPTA EXECUTIVE RED_3.123 3.150 6047 -30.876 

EPTAINTERNATIONAL_8J7Z_8,595 16801 -34,275 

EUROCONSULT AZ.INT._1448_142Z_8613 -37,413 

EUROM. BLUE CHIPS_9.667 9.631 18718 -34.049 

EUROM. GROWTH E.F._1Z15_5,703 11066 -35,540 

F&F GESTIONE INTERN._10,696 10,649 20710 -30,774 

F&F LAGEST AZ.INTER._1201_9,161 17816 -30,783 

F&F TOP 50 _1395_1381_ 8510 -27,535 

FIDEURAM AZIONE_9,983 9,894 19330 -32,359 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1068_108Z_5940 -27,401 

G.P. GLOBAL_10.464 10.411 20261 -33.473 

G.P. WORLD TOP 50_2.555 2.549 4947 -36.694 

QAM IT.EQ.gEL.FD_!£££_1 M _9035_1000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_1090_1110_5983 -29,225 

GESTIELLE INTERNAZ._8.859 8.797 17153 -33.295 

GESTIFONDI AZ. INT._8.263 8.226 15999 -33.249 

GESTNORD AZ.INT._1280_1271_4415 -31,138 

GRIFOGLOBAL INTERN._5.838 5.794 11304 -18.770 

ING INDICE GLOBALE_9.675 9.641 18733 -33.972 

ING WSF GLOBALE _UH_1335_ 5443 -33.889 

ING WSF TEMATICO_1984_1988_5778 -32,104 

INTERN. STOCK MAN._9.204 9.171 17821 -35.730 

INVESTIRE INT._7.438 7.372 14402 -32.766 

LEONARDO EQUITY_1469_1467_4781 -31,473 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.514 4.542 8740 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.412 4.435 8543 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _1122_UH_ 6064 -22.742 

MGRECIAAZ._1344_1301_8411 -34,666 

MIDA AZ. INTERNAZ. _145Z_1450_ 4757 -31,825 

ML MSERIES EQUITIES_3.244 3.263 6281 -33.579 

MULTI FONDO C. DI 0/90_1520_152Z_6816 -31,142 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1505_148Z_5Z87_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.882 2.890 5580 -32.584 

NEXTRA AZ.ARIETE_1540_8,460 16536 -34,863 

NEXTRA AZ.IN. DIN_15,927 15,774 30839 -35,031 

NEXTRA AZ.INTER._11,763 11,645 22776 -35,129 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.634 4.590 8973 -35.143 

NEXTRA AZ.PMI INT._8.966 8.899 17361 -31.009 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,276 15,117 29578 -35,045 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.354 3.372 6494 -35.648 

OPEN FUND AZ INT._2.488 2.496 4817 -32.865 

OPTIMA INTERNAZIQN._12fì2_1222_7556 -33,729 

PADANO EQUITY INTER._3J44_3J13_6088 -34,690 

PARITALIA O.AZ.INT.C_59.410 59.874 115034 -33.056 

PARITALIA O.AZ.INT.L_58.482 58.940 113237 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_1438_1398_0 -32,786 

PUTNAM GL .SMC GROWS 4.841 4.803 0 -23.174 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.101 4.090 7941 -32.781 

PUTNAM GL.SMC GROW _14Z3_14SZ_ 8661 -23.183 

PUTNAM GL.VAL.$ USA_1531_148Z_0 -27,585 

PUTNAM GL.VAL.EURO_3.263 3.243 6318 -27.585 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S_6.463 6.401 0 -23.124 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_1972_5,953 11563 -23,120 

RAS BLUE CHIPS_0.000 2.926 0 0.000 

RAS GLOBAL FUND_0.000 9.879 0 0.000 

RAS MULTIPARTNER90 _IflfiQ_1MZ_0_1M 

RAS RESEARCH_1000_1505_0_1000 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,172 10,094 19696 -31,795 

RISPARMIO IT.BORSEI._12.621 12.517 24438 -32.167 

ROMAGEST AZ.INTERN._6J90_6,653 12954 -33,997 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. _1536_1523_ 4910 -34,907 

SAI GLOBALE_8.373 8.325 16212 -32.026 

SANPAOLO INTERNAT. _1556_ 9,469 18503 -32,817 

SANPAOLO STRAT.90_4,861 4,895 9412 0,000 

SG VENT.STR.AGGRESS._1666_1681_7098 -27,863 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.332 4.288 8388 -32.941 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10.291 10.253 19926 -34.410 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_10,176 10,139 19703 -35,044 

ZENIT ET. & RICERCA_4.410 4.401 8539 0.000 

ZETA GROWTH _ 2.344 2.333 4539 -31.160 


ZETASTOCK 

10,329 

10,280 

20000 

-30,988 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,418 

3,410 

6618 

-31.749 

AUREO FINANZA 

3.302 

3.278 

6394 

-27.043 

AUREO MATERIE PRIME 

3,593 

3,594 

6957 

-30.543 

AUREO PHARMA 

3,509 

3,501 

6794 

-31.438 

AUREO TECNOLOGIA 

1,587 

1,580 

3073 

-34.421 

AZIMUT CONSUMERS 

4.108 

4.066 

7954 

-25.700 

AZIMUT ENERGY 

4.167 

4.148 

8068 

-15.869 

AZIMUT GENERATION 

4,185 

4.146 

8103 

-32.237 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.523 

2.502 

4885 

-32.213 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,661 

4,635 

9025 

-8.607 

BIPIEMME BENESSERE 

3,798 

3,766 

7354 

-28.040 

BIPIEMME FINANZA 

3.269 

3.230 

6330 

-27.047 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.056 

6.011 

11726 

-35.738 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.998 

3.981 

7741 

-23.527 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,370 

3,341 

6525 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,350 

8.298 

16168 

-24.056 

BN ENERGY & UTILIT. 

7,806 

7,768 

15115 

-25.287 

BN FASHION 

8,665 

8,563 

16778 

-21.718 

BN FOOD 

9,045 

9,007 

17514 

-21.931 

BN PROPERTY STOCKS 

7.586 

7.565 

14689 

-20.423 

CAPITALG. C. GOODS 

10.574 

10.544 

20474 

-30.961 

CAPITALG. H. TECH 

1,504 

1,501 

2912 

-37.748 

DUCATO HIGHTECH 

2.412 

2.436 

4670 

-36.742 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.585 

4.548 

8878 

-17.223 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,798 

0,794 

1545 

-50.649 

DUCATO SET ENERGIA 

4,806 

4,794 

9306 

-18.652 

DUCATO SET FARM. 

4,466 

4.426 

8647 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.945 

2.912 

5702 

-29.629 

DUCATO SET IMMOB. 

5,704 

5,678 

11044 

-23.784 

DUCATO SET INDUSTR 

2.489 

2.467 

4819 

-34.013 

DUCATO SET MAT.P. 

7,938 

7,901 

15370 

-17.389 

DUCATO SET SERV. 

4.702 

4,658 

9104 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.239 

1.229 

2399 

-40.830 

DUCATO SET TELECOM. 

4.497 

4.478 

8707 

-19.350 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.214 

2.207 

4287 

-36.177 

EPTA FINANCE FUND 

3,311 

3,280 

6411 

-32.785 

EPTAH. CARE FUND 

3,309 

3.277 

6407 

-28.205 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,614 

1,599 

3125 

-33.906 

EPTA UTILITIES FUND 

2.764 

2.732 

5352 

-30.674 

EUROCONS.TECNOL. 

3,260 

3.242 

6312 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.308 

8.282 

16087 

-30.633 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.352 

9,306 

18108 

-38.606 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.957 

3.970 

7662 

-21.565 

F&FSELECTFASHION 

3,705 

3,693 

7174 

-25.242 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.314 

1.311 

2544 

-33.969 

F&F SELECT N FINANZA 

3,306 

3,278 

6401 

-28.872 

FS INFO TECNOLOG. 

2,946 

2,992 

5704 

-41.080 

G.P. FIN. EUROPA 

2.839 

2.813 

5497 

-32.048 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.048 

3.064 

5902 

-32.236 

G.P. TMT EUROPA 

2.325 

2.318 

4502 

-34.507 

G.P. UTIL. EUROPA 

3,689 

3,638 

7143 

-21.594 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.582 

1.565 

3063 

-36.183 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.570 

2.546 

4976 

-36.196 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,755 

3,735 

7271 

-29.390 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.106 

5.088 

9887 

-30.822 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,276 

3.242 

6343 

-29.167 

GESTIELLE WORLD NET 

1.202 

1.191 

2327 

-34.886 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,437 

3,415 

6655 

-27.213 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.074 

3.062 

5952 

-34.386 

GESTNORD AZ.AMB. 

4.934 

4.962 

9554 

-32.160 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,081 

8,051 

15647 

-22.810 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.756 

2.722 

5336 

-41.745 

GESTNORD AZ.ED. 

3.778 

3.761 

7315 

-25.994 

GESTNORD AZ.EN. 

3.902 

3.918 

7555 

-24.277 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.421 

3,409 

6624 

-32.617 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,928 

0,921 

1797 

-41.265 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.267 

3.258 

6326 

-32.163 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2,918 

2,878 

5650 

-36.620 

ING COM TECH 

0,866 

0,862 

1677 

-37.472 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.732 

3.716 

7226 

-29.264 

ING I.T. FUND 

3,786 

3,779 

7331 

-45.712 

ING INTERNET 

2.073 

2.071 

4014 

-29.966 

ING QUALITÀ' VITA 

4,130 

4.118 

7997 

-33.139 

ING REAL ESTATE FUND 

4,175 

4,185 

8084 

-17.604 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.947 

1,936 

3770 

-25.885 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,653 

2.644 

5137 

-32.818 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.787 

1.787 

3460 

-24.947 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.369 

5.322 

10396 

-33.805 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.094 

5.070 

9863 

-31.384 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.779 

4.719 

9253 

-31.562 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,013 

4,987 

9707 

-20.175 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.117 

4.084 

7972 

-33.208 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5,906 

5,844 

11436 

-30.623 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.916 

2.880 

5646 

-43.966 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,526 

6,500 

12636 

-26.417 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.682 

3,644 

7129 

-35.130 

NEXTRA AZ.WEB 

1.401 

1,388 

2713 

-37.399 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.404 

2.397 

4655 

-43.194 


RAS ADVANCED SERVIC._1000_105Z_Q_1000 

RAS CONSUMER GOODS 0.000 5.161 0 0.000 

RAS ENERGY_0.000 4.893 0 0.000 

RAS FINANCIAL SERV_0.000 3.700 0 0.000 

RAS HIGH TECH_1000_L75Z_0_1000 

RAS INDIVID. CARE_0.000 5.811 0 0.000 

RAS LUXURY_0.000 2.773 0 0.000 

RAS MULTIMEDIA_1000_1786_0_1000 

SANPAOLO FINANCE 18,472 18,249 35767 -30,001 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,513 

3,478 

6802 -39,794 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.412 

8,349 

16288 -34.719 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13.626 

13.499 

26384 -32,494 

UNICREDIT-PH-A 

10,164 

10.145 

19680 -32,879 

UNICREDIT-PH-B 

10,062 

10.043 

19483 -33,478 

UNICREDIT-RISN-A 

4,309 

4.317 

8343 -21,454 

UNICREDIT-RISN-B 

4.204 

4.212 

8140 -22.464 

UNICREDIT-SERV-A 

9,950 

9.931 

19266 -33,957 

UNICREDIT-SERV-B 

9.828 

9.808 

19030 -34.675 

ZENIT INTERNETFUND 

1,374 

1,364 

2660 -34,415 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,170 

3.144 

6138 -34,109 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,786 

2.799 

5394 -27,805 

AUREO MULTIAZIONI 

6.014 

5.987 

11645 -30.730 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,067 

3.053 

5939 -39,110 

BIPIELLE H.LEADER 

3.284 

3.262 

6359 -35.405 

BIPIELLE H.VALORE 

3.282 

3.253 

6355 -35.112 

BN NEW LISTING 

5,555 

5.541 

10756 -16,965 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,407 

2.411 

4661 -30,932 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.375 

4.359 

8471 -21.930 

DUCATO COMMODITY 

3,430 

3.422 

6641 -25.677 

DUCATO ETICO GL. 

2.846 

2.829 

5511 -34.559 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

0.995 

0.996 

1927 -51.909 

DUCATO SMALLCAPS 

3,009 

3.016 

5826 -32.774 

EUROM. RISK FUND 

23.991 

23.691 

46453 -21.924 

G.P. SPECIAL 

7.216 

7.186 

13972 -29.934 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.427 

4.397 

8572 0,000 

MS AZIONI GROWTH 

3.609 

3.582 

6988 -32.263 

MS AZIONI PMI 

4.025 

3.986 

7793 -28.798 

MS AZIONI VALUE 

3,473 

3.435 

6725 -31.227 

ING INIZIATIVA 

14.653 

14.526 

28372 -25.186 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.334 

3.344 

6456 -30.729 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,486 

1.458 

2877 -39.272 

PUTNAM INTER.OPP. 

3.965 

3.966 

7677 -20.810 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.291 

4.265 

0 -20.817 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,295 

5,253 

10253 -34,133 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,569 

12.538 

24337 -11.379 

ARCA5STELLE B 

4.214 

4.221 

8159 -11.582 

ARCA5STELLE C 

3,780 

3.792 

7319 -17.014 

ARCABB 

25.922 

25.781 

50192 -12.843 

ARCA MULTFIFONDO D 

3,995 

4.014 

7735 -19,406 

ARTIG. MIX 

3,881 

3.852 

7515 -17.125 

AUREO BILANCIATO 

20,156 

20.084 

39027 -14.160 

AZIMUT BIL. 

17.089 

16.961 

33089 -8.697 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,644 

5.614 

10928 -14.107 

BIM BILANCIATO 

16,374 

16.264 

31704 -13.337 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.242 

10.204 

19831 -16.568 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3,975 

3.985 

7697 -18,260 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,153 

10.108 

19659 -18,782 

BN BILANCIATO 

6,731 

6.698 

13033 -17,542 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.742 

3.745 

7246 -14.095 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,165 

3.169 

6128 -21.327 

BNL SKIPPER 3 

4,014 

3.995 

7772 -17,220 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.044 

4.034 

7830 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15,671 

15.630 

30343 -20,797 

CISALPINO BILANCIATO 

14,812 

14.676 

28680 -17,857 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,813 

3.823 

7383 -18.211 

DUCATO EQUITY 50 

3,819 

3.830 

7395 -18.117 

DUCATO MIX 50 

4,029 

4.007 

7801 -19,015 

DWS FINANZA P.25 

4,165 

4.149 

8065 -13,768 

EFFE UN. DINAMICA 

3,787 

3.802 

7333 -18,348 

EPSILON LONG RUN 

3,975 

3.957 

7697 -14,165 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,911 

3.932 

7573 -17,905 

EPTACAPITAL 

11.832 

11.806 

22910 -14.123 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,884 

4.884 

9457 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,952 

4.943 

9588 -18,739 

EUROM. CAPITALFIT 

24.267 

24.123 

46987 -15,675 

F&F EURORISPARMIO 

17,551 

17.485 

33983 -14,285 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,389 

4.380 

8498 -19,393 

F&F PROFESSIONALE 

44,864 

44.774 

86869 -16,181 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,130 

10.081 

19614 -19.037 

FONDERSEL 

37,573 

37.399 

72751 -11.263 

FONDERSELTREND 

7,755 

7.752 

15016 -18,161 

FONDO CENTRALE 

15,458 

15.377 

29931 -19,585 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3,969 

3.984 

7685 -15,553 

G.P. REND 

21.200 

21.121 

41049 -13,701 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3,887 

3.902 

7526 -16.641 

GEOGLOB BALI 

4.941 

4.941 

9567 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.148 

10.112 

19649 -16.139 

GESTNORD BIL.EURO 

11.442 

11.383 

22155 -14.420 

GESTNORD BIL.INT. 

10,718 

10.707 

20753 -16.173 

GRIFOCAPITAL 

14,671 

14.647 

28407 -8,122 

IMI CAPITAL 

25,362 

25.218 

49108 -14.195 

ING PORTFOLIO 

26,917 

26.782 

52119 -12.445 

ING WSF MODERATO 

3,695 

3.717 

7155 -19,987 

INVESTIRE BIL. 

11,676 

11.606 

22608 -14.755 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.794 

4.803 

9282 0,000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,121 

4.124 

7979 -18,476 

NAGRACAPITAL 

15,967 

15.937 

30916 -15,213 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,600 

4.587 

8907 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,724 

7.683 

14956 -19,566 

NEXTRA BILANCIATO 

26.274 

26.107 

50874 -9,378 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,096 

27.932 

54401 -9.221 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,893 

3.908 

7538 -13,928 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,700 

3.713 

7164 -19.337 

OPEN FUND GESTNORD 

3,687 

3.684 

7139 -17.627 

PARITALIA O. ADAGIOC 

77,892 

78.327 

150820 -18,425 

PARITALIA O.ADAGIO L 

77,083 

77.515 

149254 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4,275 

4.266 

8278 -11,892 

PUTNAM GL BAL-S 

4,626 

4.587 

0 -11,889 

RAS BILANCIATO 

0,000 

20.657 

0 0,000 

RAS MULTI FUND 

0,000 

9.994 

0 0,000 

RAS MULTIPARTNER50 

0,000 

3.964 

0 0,000 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,471 

4.453 

8657 -17,387 

SAI BILANCIATO 

3.251 

3.245 

6295 -19.269 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,039 

5.025 

9757 -11.394 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20,444 

20.363 

39585 -15,982 

SANPAOLO STRAT.50 

4,939 

4.960 

9563 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.187 

4.199 

8107 -16.974 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,719 

17.715 

34309 -17,677 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,608 

17.605 

34094 -18,071 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,059 

12.051 

23349 -20,339 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11,970 

11.962 

23177 -20.770 

ZETA BILANCIATO 

14,509 

14.478 

28093 -18,111 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,317 

3,309 

6423 -22,099 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.247 

3.263 

6287 -23,957 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,727 

3.748 

7216 -24,524 

AUREO FF DINAMICO 

3,035 

3.045 

5877 -22.576 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,626 

3.643 

7021 -23.951 

BIPIEMME VALORE 

3.600 

3.575 

6971 -22.912 

BN INIZIATIVA SUD 

10.411 

10.336 

20159 -9.658 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.737 

2.742 

5300 -28,181 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,613 

3.595 

6996 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3,433 

3.447 

6647 -24,383 

DUCATO MIX 75 

3,615 

3.586 

7000 -26,043 

DWS FINANZA P.35 

3.039 

3.028 

5884 -28.274 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.480 

3.506 

6738 -24.707 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,086 

4.071 

7912 -27.360 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,419 

3.438 

6620 -23,047 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,398 

3.416 

6579 -24.270 

IMINDUSTRIA 

10,067 

9.992 

19492 -21.566 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,275 

3.299 

6341 -26,470 

MULTIFONDOC. C30/70 

3,789 

3.794 

7337 -25,545 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,257 

3.277 

6306 -22.728 

PARITALIA O.ALLEG.L 

64.261 

64.682 

124427 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

65.643 

66.072 

127103 -28.616 

RAS MULTIPARTNER70 

0,000 

3.437 

0 0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,508 

3.490 

6792 -29,671 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15,769 

15.677 

30533 -24,154 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,802 

5.759 

11234 -31.580 

SANPAOLO STRAT.70 

4,874 

4,901 

9437 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.694 

4.699 

9089 -6.044 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,600 

4.611 

8907 -7,649 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.262 

4.277 

8252 -14.383 

ARCATE 

13,791 

13.766 

26703 -8,837 

AUREO FF PONDERATO 

4.413 

4.419 

8545 -6,106 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.304 

6.297 

12206 -3.298 

BIPIELLE F.70/30 

7.083 

7.071 

13715 -6.925 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,861 

4.847 

9412 -2.507 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,361 

4.367 

8444 -12.005 

BIPIEMME MIX 

4,621 

4.611 

8948 -6,797 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,302 

26.220 

50928 -5,872 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,395 

4.397 

8510 -6,069 

BNL SKIPPER 1 

4,971 

4.955 

9625 -2,318 

BNL SKIPPER 2 

4.418 

4.404 

8554 -11,391 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,593 

4.578 

8893 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,582 

4.577 

8872 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,504 

4.504 

8721 -9,685 

DUCATO EQUITY 30 

4,200 

4.206 

8132 -11.671 

DUCATO MIX 25 

4,661 

4.646 

9025 -11,286 

DWS FINANZA P.15 

4,926 

4.919 

9538 -5,505 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.511 

4.520 

8735 -5.231 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,374 

4.387 

8469 -9,981 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,074 

5.076 

9825 0,415 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.251 

4.247 

8231 -8.972 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,259 

5.261 

10183 -10,363 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.745 

4.754 

9188 -4,373 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.660 

4.669 

9023 -5.188 

GESTIELLE BIL. 40 

11.096 

11.082 

21485 -8.996 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,873 

4.876 

9435 0,000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,336 

4.341 

8396 -13,539 

PARITALIA O.PIANOC 

91,039 

91.200 

176276 -7,462 

PARITALIA O.PIANOL 

90,334 

90.495 

174911 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

0,000 

4.884 

0 0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,015 

10.007 

19392 -5,927 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,573 

4.563 

8855 -8,667 


ROMAGEST VALORE PR90 4,930 4,921 9546 -2,799 
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SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.914 

5.907 

11451 

-1.037 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.086 

6.079 

11784 

-3.717 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,761 

4,769 

9219 

-4,780 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.495 

5.495 

10640 

7.040 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.211 

7.211 

13962 

5.655 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,355 

15.335 

29731 

4.833 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,860 

6,869 

13283 

1.886 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,616 

5,611 

10874 

-2.954 

AZIMUT SOLIDITY 

6,894 

6,897 

13349 

1.952 

BIM GLOBAL CONV. 

4,805 

4,807 

9304 

-4.794 

BIPIELLE F.80/20 

8,404 

8,400 

16272 

-1.523 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,713 

9.711 

18807 

3.198 

BIPIEMME PLUS 

5,106 

5,101 

9887 

-0.487 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,908 

7,899 

15312 

-0.214 

BN OBB. DINAMICO 

11.407 

11.394 

22087 

-4.965 

BNL PER TELETHON 

4.887 

4.884 

9463 

-4.345 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,990 

4,989 

9662 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,218 

7.220 

13976 

1.805 

BPC MONTEVERDI 

5,059 

5,065 

9796 

-2.599 

CISALPINO IMPIEGO 

5.672 

5.681 

10983 

3.315 

CR TRIESTE OBBL. 

5,779 

5,782 

11190 

2.002 

DWS RENDIMENTO 

5.141 

5,133 

9954 

0.116 

EPSILON LIMITED RISK 

5.148 

5.146 

9968 

-0.464 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.253 

5.257 

10171 

2.178 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,010 

6,002 

11637 

-2.085 

G.P. CASH 

5,519 

5.520 

10686 

2.908 

GESTIELLE OBB. 20 

7.711 

7.713 

14931 

1.393 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.564 

9.574 

18518 

2.916 

GRIFOBOND 

6,532 

6,537 

12648 

-0.517 

GRIFOREND 

7,306 

7,307 

14146 

0.680 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,731 

18.726 

36268 

-2.731 

LEONARDO 80/20 

5,172 

5.172 

10014 

1.352 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.284 

4,283 

8295 

0.000 

NAGRAREND 

8,431 

8,435 

16325 

-0.671 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,080 

5,081 

9836 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,138 

4.132 

8012 

-7.323 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,901 

6,887 

13362 

-9.137 

NEXTRA RENDITA 

6,044 

6,031 

11703 

-1.925 

NEXTRA RISPARMIO 

4.563 

4.552 

8835 

-7.293 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,462 

5,459 

10576 

-0.219 

PADANO EQUILIBRIO 

5.011 

5.000 

9703 

-9.532 

RAS LONGTERM BOND F 

0,000 

5,618 

0 

0.000 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.353 

5.352 

10365 

-0.815 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,182 

5,177 

10034 

0.777 

TEODORICO MISTO INT. 

5.010 

5.009 

9701 

-1.880 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,496 

7,501 

14514 

0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.475 

7.480 

14474 

-0.213 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,937 

4,931 

9559 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,922 

6,926 

13403 

3,514 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.241 

6.240 

12084 

3.362 

ARCA BT 

7.724 

7.724 

14956 

2.740 

ARCA MM 

12.550 

12.558 

24300 

5.355 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,486 

5,488 

10622 

3.724 

ASTESE MONETARIO 

5.532 

5,534 

10711 

4.159 

AUREO MONETARIO 

5,776 

5.777 

11184 

3.734 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,307 

5,307 

10276 

3.875 

BIM OBBLIG.BT 

5,601 

5.602 

10845 

3.530 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.713 

12.716 

24616 

3.855 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,374 

8,375 

16214 

2.950 

BIPIEMME MONETARIO 

10.443 

10.443 

20220 

3.222 

BIPIEMME TESORERIA 

5.929 

5.928 

11480 

3.256 

BN EURO MONETARIO 

10,849 

10.853 

21007 

3.798 

BN REDDITO 

6,220 

6.221 

12044 

2.936 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,257 

5,257 

10179 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.473 

5.475 

10597 

5.128 

C.S. MON. ITALIA 

6,888 

6.888 

13337 

2.683 

CAPITALG. BOND BT 

9.064 

9.065 

17550 

3.199 

CARIGE MON. 

10.047 

10,049 

19454 

3.877 

CENTRALE CASH EURO 

7.819 

7.821 

15140 

3.906 

CISALPINO CASH 

7,896 

7,898 

15289 

3.622 

CR CENTO VALORE 

6,074 

6,075 

11761 

5.086 

DUCATO FIX EURO BT 

5,498 

5,499 

10646 

4.484 

DUCATO FIX EURO TV 

5.363 

5.363 

10384 

2.680 

DWS FAMIGLIA 

6,533 

6,532 

12650 

2.285 

DWS MONETARIO 

8,495 

8,495 

16449 

3.044 

EFFEOB. EURO BT 

5,505 

5,506 

10659 

3.809 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,426 

5,426 

10506 

2.960 

EPTA CARIGE CASH 

5,559 

5,561 

10764 

3.906 

EPTA TV 

6,132 

6.132 

11873 

2.404 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.644 

7,646 

14801 

3.367 

EUROM. CONTOVIVO 

10,823 

10,825 

20956 

3.213 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,401 

6,401 

12394 

3.592 

EUROM. RENDIFIT 

7.391 

7.394 

14311 

4.525 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.296 

7.296 

14127 

3.298 

F&F MONETA 

6,319 

6,318 

12235 

3.641 

F&F RISERVA EURO 

7,395 

7,394 

14319 

3.368 

FIDEURAM SECURITY 

8.629 

8,630 

16708 

2.433 

FONDERSEL REDDITO 

12.363 

12.364 

23938 

4.744 

G.P. MONETARIO EURO 

14,483 

14.484 

28043 

4.037 

GEO EUROPASTBOND1 

5,769 

5,769 

11170 

5.331 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,777 

5,777 

11186 

5.131 

GEO EUROPA STBOND3 

5.762 

5.762 

11157 

5.030 

GEO EUROPA STBOND4 

5,734 

5,734 

11103 

4.826 

GEO EUROPA STBOND5 

5,817 

5,817 

11263 

6.014 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,783 

5,783 

11197 

5.317 

GESTIELLE BT EURO 

6.575 

6.578 

12731 

3.673 

GESTIFONDI MONET. 

8.812 

8.812 

17062 

2.943 

GRIFOCASH 

5,967 

5,969 

11554 

4.733 

IMI 2000 

15.280 

15.280 

29586 

2.378 

ING EUROBOND 

7,886 

7,891 

15269 

3.694 

INVESTIRE EURO BT 

6,369 

6,374 

12332 

4.273 

LAURIN MONEY 

6,072 

6,074 

11757 

3.706 

LEONARDO MONETARIO 

5,028 

5,028 

9736 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,569 

5,571 

10783 

2.749 

MGRECMON. 

8,456 

8,458 

16373 

3.818 

NEXTRA BREVE T. 

6,713 

6.714 

12998 

3.819 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,951 

6,960 

13459 

4.010 

NEXTRA EURO BT 

11.908 

11.913 

23057 

4.777 

NEXTRA EURO MON. 

13,500 

13.503 

26140 

3.854 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.179 

6.179 

11964 

2.641 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,813 

7,815 

15128 

2.546 

OPTIMA REDDITO 

5.761 

5.763 

11155 

3.577 

PADANO MONETARIO 

6,360 

6,361 

12315 

3.752 

PASSADORE MONETARIO 

6.152 

6.153 

11912 

3.761 

PERSEO RENDITA 

6.171 

6.174 

11949 

4.151 

RAS CASH 

0.000 

6.069 

0 

0.000 

RAS MONETARIO 

0,000 

13,803 

0 

0.000 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,945 

11,945 

23129 

3.321 

ROMAGEST MONETARIO 

11,632 

11,633 

22523 

2.883 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.522 

5.523 

10692 

2.811 

SAI EUROMONETARIO 

14.740 

14.778 

28541 

5.368 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.770 

6.775 

13109 

5.287 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,730 

8,737 

16904 

4.927 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,364 

5,368 

10386 

5.259 

SICILFONDO MONETARIO 

8,208 

8,209 

15893 

3.754 

TEODORICO MONETARIO 

6.382 

6.383 

12357 

3.789 

UNICREDIT-MON-A 

11,435 

11,438 

22141 

4.286 

UNICREDIT-MON-B 

11.401 

11.404 

22075 

4.052 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,031 

5,031 

9741 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

0,000 

0,000 

0 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.528 

6.529 

12640 

3.144 

ZETA MONETARIO 

7,384 

7,384 

14297 

3,344 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

HI 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,662 

5,669 

10963 

5.594 

APULIA OBB.EURO MT 

6.701 

6.705 

12975 

6.297 

ARCA RR 

7,405 

7,419 

14338 

8.881 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.836 

5.845 

11300 

7.062 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,436 

5,443 

10526 

7.701 

AZIMUT FIXED RATE 

8.610 

8.625 

16671 

8.451 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,639 

5,641 

10919 

9.113 

BIM OBBLIG.EURO 

5.558 

5.561 

10762 

8.639 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,818 

5,827 

11265 

8.971 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.481 

13.499 

26103 

7.589 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,969 

5,964 

11558 

7.510 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,481 

7,480 

14485 

5.529 

BN OBB. EUROPA 

6.442 

6,448 

12473 

6.356 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,432 

5,435 

10518 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,618 

5,626 

10878 

7.500 

BSI OBBLIG. EURO 

5.325 

5.328 

10311 

5.780 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,523 

7.524 

14567 

7.810 

CAPITALG. BOND EUR 

9,065 

9,066 

17552 

7.062 

CARIGE OBBL 

9,096 

9,106 

17612 

5.350 

CENTRALE REDDITO 

18,187 

18.207 

35215 

5.640 

CISALPINO CEDOLA 

5.506 

5.517 

10661 

8.617 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.628 

6.633 

12834 

4.279 

DUCATO FIX EURO MT 

6,342 

6,354 

12280 

7.345 

DWS EURO RISK 

11,221 

11.219 

21727 

4.800 

DWS OBBL. EURO 

5,893 

5.892 

11410 

3.060 

DWS OBBL. ITALIA 

11.795 

11.794 

22838 

3.592 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,453 

6,456 

12495 

7.550 

EPSILON Q INCOME 

5,895 

5,902 

11414 

9.308 

EPTA CARIGE BOND 

5,714 

5.720 

11064 

6.050 

EPTA LT 

7.436 

7.455 

14398 

10.408 

EPTA MT 

6,854 

6,867 

13271 

9.088 

EPTABOND 

18,935 

18,952 

36663 

6.048 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,125 

5.127 

9923 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,903 

6,906 

13366 

7.023 

EUROM. REDDITO 

13.066 

13.072 

25299 

6.530 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,278 

6,285 

12156 

6.551 

F&F EUROREDDITO 

11,320 

11,315 

21919 

3.473 

F&F LAGEST OBBL. 

15.871 

15.864 

30731 

3.239 

FONDERSELEURO 

6,589 

6,594 

12758 

8.568 

G.P. BOND EURO 

8,325 

8,327 

16119 

8.780 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.137 

5.149 

9947 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.451 

6.470 

12491 

9.487 

GESTIELLE MT EURO 

12.384 

12.406 

23979 

7.406 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,418 

5,428 

10491 

8,751 
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HSBC CLUB B BOND EUR 

5.392 

5.394 

10440 

8.164 

IMIREND 

8.918 

8.915 

17268 

5.872 

ING REDDITO 

16,232 

16,267 

31430 

7.667 

INVESTIRE EURO BOND 

5,780 

5,796 

11192 

6.918 

ITALMONEY 

6,842 

6,843 

13248 

5.137 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,805 

7,813 

15113 

6.698 

LEONARDO OBBL. 

6,006 

6,014 

11629 

8.138 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.932 

5.926 

11486 

9.994 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,941 

5,939 

11503 

7.783 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,761 

15,771 

30518 

8.323 

NEXTRA BONDALA 

8,776 

8,784 

16993 

5.531 

NEXTRA BONDEURO 

6,289 

6,300 

12177 

8.449 

NEXTRA LONG BOND E 

7,566 

7,586 

14650 

8.613 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,978 

5,988 

11575 

8.473 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,518 

14,533 

28111 

6.750 

OPEN F.OBB.EURO 

5,244 

5.247 

10154 

5.343 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.860 

5.865 

11347 

7.819 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,373 

8,382 

16212 

5.254 

RAS OBBLIGAZ. 

0,000 

26.583 

o 

0.000 

ROMAG EUROBB MT 

5,378 

5,379 

10413 

7.560 

ROMAGEST EURO BOND 

7,820 

7,832 

15142 

5.234 

SAI EUROBBLIG. 

10,793 

10,795 

20898 

7.457 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.327 

11.335 

21932 

9.418 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.699 

6.703 

12971 

11.687 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,785 

6,788 

13138 

8.179 

TEODORICO OB. EURO 

5,568 

5,573 

10781 

5.116 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.825 

6.833 

13215 

7.548 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,803 

6,812 

13172 

7.285 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

0.000 

0.000 

g 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.382 

5.385 

10421 

8.246 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,497 

15,512 

30006 

7.371 

ZETA REDDITO 

6,681 

6,680 

12936 

5,645 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,984 

17,006 

32886 

7.371 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,363 

13,378 

25874 

6.588 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,652 

6,657 

12880 

6.443 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.828 

8.829 

17093 

5.396 

CISALPINO REDDITO 

13,186 

13,209 

25532 

8.206 

DWS OBBL. EUROPA 

12.314 

12.325 

23843 

3.766 

EPTA EUROPA 

6,143 

6,160 

11895 

6.078 

EUROM. EUROPEBOND 

5.766 

5.770 

11165 

7.114 

EUROMONEY 

6,983 

6,985 

13521 

4.080 

F&F BOND EUROPA 

8,415 

8,423 

16294 

4.951 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,313 

7.329 

14160 

8.164 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.394 

6.409 

12381 

0.613 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,302 

7.311 

14139 

4.928 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.829 

5,831 

11287 

2.012 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,906 

5,919 

11436 

8.029 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,887 

5,901 

11399 

7,761 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,574 

8.538 

16602 

-9.451 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,359 

5,334 

10376 

-10.950 

AUREO DOLLARO 

5,790 

5,811 

11211 

-9.573 

AZIMUT REDDITO USA 

5.983 

5.957 

11585 

-10.043 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.669 

7.640 

14849 

-10.949 

BIPIEMME US BOND 

4,903 

4,887 

9494 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,648 

4,670 

9000 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,008 

7,036 

13569 

-12.191 

COLUMBUS INT. BOND 

8,281 

8,251 

16034 

-16.302 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,900 

8,904 

o 

-16.875 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,281 

7.254 

14098 

-11.530 

DWS DOLLARI 

7,132 

7,164 

13809 

-13.718 

EFFEOB. DOLLARO 

5,580 

5,607 

10804 

-10.634 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,783 

8,830 

17006 

-10.377 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,699 

7,684 

o 

-12.932 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.115 

7.146 

13777 

-12.934 

FONDERSEL DOLLARO 

8,672 

8,713 

16791 

-12.012 

G.P. BOND DOLLARI 

6.320 

6,354 

12237 

-13.436 

GEO USA ST BOND 1 

5,938 

5,938 

11498 

4.708 

GEO USA ST BOND 2 

6,014 

6,014 

11645 

6.499 

GESTIELLE BOND-S 

8.295 

8.262 

16061 

-7.720 

GESTIELLE CASH DLR 

5,845 

5,826 

“mrT 

-14.907 

HSBC CLUB A BOND USD 

5,031 

5,029 

9741 

-0.138 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,081 

5,080 

9838 

0.773 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,937 

5,912 

11496 

-10.465 

NEXTRA AMERICABOND 

8.127 

8,087 

15736 

-10.976 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,734 

8.727 

o 

-11.507 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,493 

8,452 

16445 

-10.928 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.127 

9.121 

o 

-11.465 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.285 

13.238 

25723 

-14.801 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.277 

14.286 

q 

-15.316 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,641 

13,703 

26413 

-13.003 

PUTNAM USA BOND 

6,673 

6,690 

12921 

-3.331 

PUTNAM USA BOND-S 

7.222 

7.194 

o 

-3.318 

RAS US BOND FUND 

0,000 

6,096 

g~~ 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,003 

6,971 

13560 

-10.194 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,120 

6,148 

11850 

-9.654 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,112 

6,140 

11834 

-9,706 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,628 

4,635 

8961 

-3.139 

CAPITALG. BOND YEN 

5.295 

5,303 

10253 

-4.971 

DUCATO FIX YEN 

4,636 

4,637 

8977 

-12.478 

DWS YEN 

4.641 

4,648 

8986 

-4,151 

EUROM. YEN BOND 

8,589 

8,605 

16631 

-6.793 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,741 

4,744 

9180 

-3.579 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,967 

5,972 

11554 

-5,495 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,479 

8.472 

16418 

9.406 

AUREO ALTO REND. 

5,948 

5,978 

11517 

-3.847 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,756 

6,748 

13081 

0.088 

CAPITALG. BOND EM 

6,626 

6,648 

12830 

-9.443 

DUCATO FIX EMERG. 

8,970 

8,964 

17368 

-3.236 

DWS OBBL. EMERG. 

4.959 

4.963 

9602 

-8.404 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.159 

5.164 

9989 

0.019 

EPTA HIGH YIELD 

5,821 

5,797 

11271 

-10.252 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.246 

7.256 

14030 

-6.911 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.092 

7.060 

13732 

-8.854 

ING EMERGING MARKETS 

14,536 

14,602 

28146 

-7.684 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.163 

15.125 

29360 

-2.432 

MC GES. FDF H.Y. 

5.149 

5.149 

9970 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,517 

8,492 

16491 

-0.058 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,249 

7.243 

14036 

10.066 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.058 

6.078 

11730 

-8.072 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,437 

5,465 

10527 

4.097 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.977 

7.023 

13509 

-3.672 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6.940 

6.977 

13438 

-3.931 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,527 

6,520 

12638 

7.387 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.636 

5.645 

10913 

-2.592 

ARCA BOND 

11.209 

11.209 

21704 

-0.699 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,093 

5,097 

9861 

2.023 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,405 

5,402 

10466 

-4.454 

AUREO BOND 

7,193 

7.205 

13928 

-1.344 

AUREO FF PRUDENTE 

5.193 

5.191 

10055 

0.600 

AZIMUT REND. INT. 

8,388 

8,386 

16241 

0.756 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,573 

5.582 

10791 

-1.100 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.232 

10,239 

19812 

-0.814 

BIPIEMME PIANETA 

7,954 

7,950 

15401 

1.183 

BN OBBL. INTERN. 

8.386 

8.378 

16238 

-2.635 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.992 

4.999 

9666 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.617 

7,618 

14749 

-0.781 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.245 

5.244 

10156 

-0.304 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.947 

4,970 

9579 

-5.356 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,523 

7,536 

14567 

-0.581 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.249 

8.265 

15972 

-2.666 

CENTRALE MONEY 

13,239 

13,238 

25634 

-1.002 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.707 

4.716 

9114 

0.878 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,808 

7,806 

15118 

-2.800 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.892 

4.891 

9472 

-1.291 

DWS B RISK 

9,738 

9,756 

18855 

-0.652 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,086 

11.107 

21465 

-1.299 

EFFEOB. GLOBALE 

5,415 

5.424 

10485 

-0.550 

EPTA 92 

10.997 

10.998 

21293 

-2.844 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,651 

6,666 

12878 

-1.554 

EUROM. INTER. BOND 

8,805 

8.821 

17049 

-0.732 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.431 

11.441 

22134 

2.685 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,508 

7,515 

14538 

1.349 

FONDERSEL INTERN. 

12.405 

12.429 

24019 

-2.507 

G.P. BOND 

13.147 

13.169 

25456 

-1.719 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,075 

5,075 

9827 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.515 

9.519 

18424 

-1.439 

GESTIELLE BTOCSE 

6.447 

6.445 

12483 

-3.386 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,654 

5,652 

10948 

-0.719 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.019 

8.039 

15527 

-0.223 

IMI BOND 

13.927 

13.919 

26966 

-1.443 

ING BOND 

14,348 

14,381 

27782 

-1.645 

INTERMONEY 

7,224 

7.218 

13988 

-3.057 

INTERN. BONDMANAG. 

7.180 

7.199 

13902 

0.814 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,194 

8,192 

15866 

-6.386 

LAURIN BOND 

5.476 

5.475 

10603 

-0.363 

LEONARDO BOND 

5,311 

5,327 

10284 

2.331 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.293 

11,308 

21866 

-1.663 

ML MSERIES BND 

5,150 

5,151 

9972 

4.504 

NEXTRA BONDESTERO 

6,795 

6,793 

13157 

-0.831 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.860 

6.860 

13283 

-1.124 

NEXTRA BONDINTER. 

8,036 

8,034 

15560 

-0.912 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,693 

7,694 

14896 

-0.876 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,863 

11.889 

22970 

-2.370 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,871 

5,878 

11368 

6.764 

PADANO BOND 

8,476 

8,476 

16412 

-0.946 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.864 

7.877 

15227 

2.609 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,510 

8,470 


2.598 

RAS BOND FUND 

0,000 

14.429 

o~~ 

0.000 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.170 

13.201 

25501 

0.182 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,256 

5,268 

10177 

0.152 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,931 

7,948 

15357 

-1.232 

SANPAOLO BONDS 

6,864 

6.862 

13291 

-1.746 

SOFID SIM BOND 

6,624 

6,623 

12826 

-1.178 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,913 

10,946 

21131 

-0,555 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.884 

10.918 

21074 

-0.774 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,980 

4,994 

9643 

-0,559 

ZENIT BOND 

6.619 

6.640 

12816 

-1.546 

ZETA INCOME 

5.317 

5.326 

10295 

-1.372 

ZETABOND 

13,849 

13,875 

26815 

-2,348 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

15.085 

15.101 

29209 

4.582 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.776 

4,771 

9248 

7.181 

ARCA BOND CORPORATE 

5.749 

5.756 

11132 

8.738 

AUREO CORP.EUROPA 

5.033 

5.041 

9745 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.060 

9,076 

17543 

0.554 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.780 

6,781 

13128 

2.031 

AZIMUT TREND TASSI 

7.771 

7.781 

15047 

6.248 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.278 

4.281 

8283 

0.070 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.834 

5,841 

11296 

5.306 

BIPIEMME PREMIUM 

5.572 

5,574 

10789 

5.851 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.469 

10.478 

20271 

5.406 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.549 

11.525 

o 

-6.615 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.399 

4.390 

8518 

-14.349 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.246 

5.241 

10158 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.406 

5,406 

10467 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.876 

5.886 

11378 

7.757 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.090 

5.089 

9856 

4.883 

DUCATO FIX CONV. 

7.256 

7.262 

14050 

-7.754 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.496 

5,507 

10642 

6.367 

DUCATO FIX RENDITA 

17.783 

17.778 

34433 

0.310 

DWS FINANZA P.CASH 

7.146 

7.146 

13837 

2.085 

EFFE OB. CORPORATE 

5.409 

5.419 

10473 

3.363 

EUROM. RISK BOND 

4.846 

4,846 

9383 

-5.921 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.097 

5.097 

9869 

1.940 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.772 

4.782 

9240 

-4.674 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.518 

5.536 

10684 

7.187 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.576 

5,576 

10797 

3.816 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.502 

5.502 

10653 

2.879 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.469 

5.478 

10589 

6.795 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.768 

5,763 

11168 

-5.240 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.006 

4,002 

7757 

3.594 

MGRECIAOBB 

6.603 

6,611 

12785 

4.329 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.709 

5,719 

11054 

7.332 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.456 

16.458 

31863 

2.236 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.858 

4.837 

9406 

-11.704 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.769 

5,783 

11170 

8.053 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.072 

4.063 

7884 

-19.747 

NEXTRA CORP. BOND 

5.911 

5.924 

11445 

7.433 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.301 

4.314 

8328 

-10.133 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.687 

4,688 

9075 

-5.694 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.928 

5,939 

11478 

6.503 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.327 

5.334 

10315 

0.282 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.765 

5,736 


0.292 

RAS CEDOLA 

0.000 

6,352 

5"" 

0.000 

RAS SPREAD FUND 

0.000 

4.740 

0 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.394 

12.378 

23998 

-0.732 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.616 

5.624 

10874 

4.231 

SANPAOLO BOND HY 

5.419 

5,418 

10493 

6.736 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.405 

6,413 

12402 

10.832 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.270 

6.276 

12140 

0.352 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.464 

5,468 

10580 

8.077 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.298 

6.298 

12195 

5.507 

VASCO DEGAMA 

10.611 

10.606 

20546 

5.692 

ZETA CORPORATE BOND 

5,752 

5,764 

11137 

6,597 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.890 

3,890 

7532 

-17.409 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.821 

4,831 

9335 

-4.873 

SYMPH. MS AMERICA 

3.567 

3,609 

6907 

-32.095 

SYMPH. MS ASIA 

4.152 

4,170 

8039 

-21.512 

SYMPH. MS EUROPA 

3.486 

3.507 

6750 

-30.847 

SYMPH. MS LARGO 

4.447 

4.466 

8611 

-13.448 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.187 

5,215 

10043 

-23.630 

SYMPH. MS VIVACE 

3.830 

3.859 

7416 

-26.614 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.766 

5,750 

11165 

-34.095 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.901 

8.792 

17235 

-21.083 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.713 

2.713 

5253 

-42.460 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.714 

3.669 

7191 

-29.672 

SYMPH. S MONETARIA 

6.412 

6.412 

12415 

3.086 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.549 

7,553 

14617 

7.382 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.018 

6,013 

11652 

0.149 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.304 

4.291 

8334 

-16.410 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,561 

1,555 

3023 

-45,362 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,559 

5,560 

10764 

3.693 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,308 

5,308 

10278 

1.920 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.010 

5.011 

9701 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.063 

11.065 

21421 

2.482 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.142 

7.142 

13829 

2.970 

BN LIQUIDITÀ' 

6.259 

6.261 

12119 

3.062 

BNL CASH 

19.553 

19.552 

37860 

2.227 

BNL MONETARIO 

8.982 

8.982 

17392 

2.230 

CAPITALG. LIQUID. 

6,371 

6,371 

12336 

2.658 

CASH ROMAGEST 

5,515 

5,515 

10679 

2.452 

CENTRALE C/C 

8,901 

8,900 

17235 

2.487 

DUCATO FIX LIQU. 

5.870 

5.870 

11366 

2.820 

DUCATO FIX MONET 

7.476 

7.476 

14476 

2.650 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,541 

6,540 

12665 

2.878 

DWS CRESCITA RISP. 

7,279 

7.279 

14094 

2.391 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,299 

7.299 

14133 

2.976 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.949 

5.949 

11519 

2.498 

EPTAMONEY B 

12.421 

12.422 

24050 

2.754 

EPTAMONEY A 

12.422 

12.423 

24052 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.426 

12.426 

24060 

0.000 

EUGANEO 

6,555 

6,556 

12692 

2.566 

EUROM. TESORERIA 

9.986 

9.986 

19336 

2.694 

FIDEURAM MONETA 

13,063 

13,063 

25293 

2.326 

FONDERSEL CASH 

7,996 

7,995 

15482 

2.565 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.785 

5.785 

11201 

2.552 

GESTIELLE CASH EURO 

6.254 

6.254 

12109 

2.861 

ING EUROCASH 

5,861 

5.862 

11348 

2.608 

MIDA MONETAR. 

10,853 

10,853 

21014 

2.357 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,102 

5.102 

9879 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.580 

5.580 

10804 

2.686 

NEXTRA TESORERIA 

6.734 

6.734 

13039 

2.652 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.444 

5.444 

10541 

2.292 

OPTIMA MONEY 

5.454 

5.454 

10560 

2.538 

PERSEO MONETARIO 

6,570 

6,570 

12721 

2.800 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.412 

10479 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,400 

5,399 

10456 

2.798 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,961 

9,969 

19287 

5.307 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.559 

6.559 

12700 

2.676 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.528 

6.528 

12640 

2.400 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,362 

7.362 

14255 

2.706 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,340 

7,340 

14212 

2.485 

VEGAGEST MONETARIO 

5,195 

5,195 

10059 

3,424 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.047 

5.047 

9772 

0.000 

AGORA FLEX 

5,084 

4,969 

9844 

4.265 

ALARICO RE 

3.652 

3.655 

7071 

-22.347 

ANIMA FONDATTIVO 

9,896 

9,863 

19161 

-17.167 

AUREO FLESSIBILE 

4.088 

4.034 

7915 

-17.977 

AZIMUT TREND 

14.393 

14.267 

27869 

-18.402 

AZIMUT TREND 1 

11.372 

11.186 

22019 

-18.404 

BIM FLESSIBILE 

3.662 

3.646 

7091 

-17.224 

BIPIELLE F.FREE 

3,425 

3,404 

6632 

-30.030 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.184 

4.172 

8101 

-18.297 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.644 

4,636 

8992 

-11.928 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,190 

4.167 

8113 

-19.361 

BNLTREND 

15.709 

15.515 

30417 

-27.360 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,188 

6,193 

11982 

0.929 

CAPITALG. RISK 

6,675 

6,698 

12925 

-13.737 

CISALPINO ATTIVO 

2.801 

2.791 

5423 

-16.238 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,113 

4,094 

7964 

-18.409 

DUCATO FLEX 100 

9.214 

9.180 

17841 

-19.260 

DUCATO FLEX 30 

15,871 

15,864 

30731 

-10.495 

DUCATO FLEX 60 

4,863 

4,858 

9416 

-15.086 

DUCATO STRATEGY 

3.750 

3.761 

7261 

-18.901 

DWS HIGH RISK 

5,642 

5,626 

10924 

-29.598 

DWSTREND 

3,201 

3,189 

6198 

-28.067 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,617 

9,634 

18621 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,036 

3,023 

5879 

-23.966 

FORMULAI BALANCED 

5.963 

5.963 

11546 

1.239 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,073 

6,075 

11759 

3.054 

FORMULAI HIGH RISK 

5,318 

5,307 

10297 

-6.619 

FORMULAI LOW RISK 

6.022 

6.025 

11660 

2.852 

FORMULAI RISK 

5.392 

5.382 

10440 

-5.203 

FSGLOBALTHEME 

3.561 

3.577 

6895 

-28.780 

FS TREND GBL.OPP. 

3.630 

3.633 

7029 

-27.400 

GENERALI INST.BOND 

5.082 

5.336 

9840 

1.619 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.937 

3.937 

7623 

-16.712 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.071 

11,050 

21436 

-16.052 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,548 

4,536 

8806 

-9.239 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,652 

4,650 

9008 

-5.982 

GESTNORD ASSET ALL 

4.722 

4.708 

9143 

-17.461 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.650 

3.646 

7067 

-32.382 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,147 

4,143 

8030 

-17.126 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.421 

4.398 

8560 

-20.940 

INVESTITORI FLESS. 

0.000 

5.009 


0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,631 

5.632 

10903 

6.426 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,052 

4,040 

7846 

-5.349 

LEONARDO FLEX 

1.977 

1.979 

3828 

-24.628 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.728 

4.731 

9155 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.316 

5.317 

10293 

2.546 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,730 

4,738 

9159 

-3.685 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,061 

4.072 

7863 

-11.079 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,341 

3,358 

6469 

-19.860 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.161 

7.161 

13866 

2.637 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.878 

4.850 

9445 

-20.346 

NEXTRATREND 

2,731 

2.724 

5288 

-21.319 

PROFILO BEST F. 

5,019 

5.020 

9718 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

0,000 

4.122 

o 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.762 

5.748 

11157 

-13.910 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,031 

4.022 

7805 

-26.775 

UNICREDIT-OPP-A 

3.527 

3.518 

6829 

-28.035 

UNICREDIT-OPP-B 

3.500 

3.491 

6777 

-28.483 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.168 

5.150 

10007 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,606 

5,585 

10855 

-20,617 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 1 marzo 2003 


l’Unità 


21 



09,30 Sci nordico, mondiali Eurosport/Rai3 


11,00 Basket, Georgia Tech-Wawe Tele+ 


13,15 Salto con gli sci, K90 Eurosport 


14,00 Basket, Philadelphia-Utah Tele+ 

è 

14,00 Rally di Turchia Eurosport 

c 

14,30 Ciclismo, Het Volk Belgio Eurosport 

t 

15,30 Borussia D.-Hansa Rostok Stream 

ì 

16,20 Atletica, Camp.it. indoor RaiSportSat 

or 

o 

17,50 Brescia-Bologna Stream 


20,30 Parma-Modena Stream 



Serie A, Signori parte dalla panchina nella sfida contro Baggio 

Oggi gli anticipi: Brescia-Bologna e il derby Parma-Modena. Mutu in dubbio, Sculli entra nella ripresa 


Brescia-Bologna e Parma-Modena sono i due anticipi di 
oggi. Tanti temi per una partita, l'anticipo del pomerig¬ 
gio. Brescia-Bologna è soprattutto una sfida tra chi, il 
Brescia, deve riuscire a salvarsi e chi, il Bologna, deve 
riuscire a riappropriarsi di una classifica eccellente. Ma 
è anche la sfida tra Baggio e Signori, tra Mazzone (nella 
foto) e una delle sue ex squadre (una tra quelle che gli 
hanno regalato più soddisfazioni), e tra due formazioni 
che lo scorso 5 maggio si sono giocate la stagione, l'una 
contro l'altra. «Bologna? È una delle città in cui mi sono 
trovato meglio», dice Mazzone. Il Brescia arriva alla 
partita dopo una settimana difficile dal punto di vista 
degli infortuni: Guardiola, Dainelli e Bachini sono out ed 
alcuni giocatori hanno manifestato sintomi influenzali. 
Quanto a Baggio e Signori, Mazzone commenta: «Ho 


avuto la fortuna di allenarli entrambi: sono due campio¬ 
ni, ma prima di tutto due grandi uomini veri... ». 
Rinfrancato e preoccupato, e con Beppe Signori ancora 
in panchina: si presenterà così il Bologna nelle parole di 
Francesco Guidolin. «Abbiamo fermato l'emorragia - 
dice l'allenatore - ma dobbiamo continuare a curarci». 
Non ci sarà Signori: l'idea è quella di farlo entrare nella 
ripresa, partendo ancora una volta con Bellucci e Locatel- 
li. 

Intanto, alla vigilia del derby Parma-Modena, Cesare 
Prandelli non scioglie il dilemma Mutu: per tutta la setti¬ 
mana il romeno si è allenato a parte, alle prese con un 
affaticamento muscolare che ne mette in dubbio la di¬ 
sponibilità per stasera. «Decideremo dopo la rifinitura», 
spiegail tecnico del Parma. In preallarmeci sono Giardi¬ 


no e Bresciano, con il primo favorito. Una decisione è 
già stata presa dal Parma: anche gli abbonati della Curva 
Sud troveranno posto nella Nord per riservare I' intero 
settore alla tifoseria ospite. 

Rispetto all'andata, quando la squadra di De Biasi vinse 
a sorpresa 2-1, quello di oggi è un Modena diverso, 
meno spensierato, sicuramente più preoccupato. La for¬ 
mazione? Difesa a quattro con Cevoli e Moretti (al posto 
dello squalificato Mayer) centrali, Ungari e Balestri a 
destra e a sinistra. Centrocampo con Milanetto centrale, 
sostenuto da Ponzo e Scoponi, quest'ultimo al posto di 
Marasco squalificato. In attacco con Vignaroli punta 
centrale di movimento, agiranno Colucci e Kamara. In 
panchina Sculli, autore del gol che ha deciso la sfida con 
il Chievo, ma destinato ad entrare nel corso della partita. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 



I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con IVnità 
a € 5,90 in piu 


La Lega nel pallone, non decide 

Non c e accordo, nessuna proposta in vista del Consiglio federale di martedì 


Giuseppe Caruso 


MILANO Nulla di fatto. Dopo duegiorni 
di incontri serrati, la Lega non riesce ad 
esprimere una posizione comune sulla 
riforma dei campionati di A e B, prefe¬ 
rendo arroccarsi in una guerra d'attesa 
e di posizione contro la Federcalcio. 

«Stiamo lavorando per riformare il 
campionato» ha detto il presidenteGal- 
liani « ma martedì prossimo alla Federa¬ 
zione risponderemo no alla doppia se¬ 
rie B a 18 squadre, il così detto piano 
Abete. La loro proposta del resto entre- 
rebbein vigoredal 2006, quindi non c’è 
urgenza di presentare la nostra». Come 
dire: non sappiamo cosa ci piace, ma 
sappiamo benissimo cosa non ci piace. 

L'aspetto particolaredella vicenda è 
rappresentato però dai consensi che la 
proposta della doppia serie B sembra 
incontraredapartedi alcuni presidenti, 
comeAliberti della Salernitana. Il massi¬ 
mo dirigente del club campano merco¬ 
ledì scorso aveva lanciato la proposta 
del blocco delle retrocessioni in serie B 
(dove la sua squadra guarda caso è ulti¬ 
ma) edello sdoppiamento a parti re dal¬ 
l'anno prossimo del campionato cadet¬ 
to. 

Lasuaideaècondivisada altri presi¬ 
denti dellaserieminore, comeCellino e 
Spinelli. Le posizioni divergenti dei 
club di serieA edi serieB appaiono così 
sempre più chiare, tanto che ieri Gal Na¬ 
ni in conferenza stampa ha parlato di 
«maggior autonomia di massima seriee 
campionato cadetto nel contesto di una 
Lega sempre unita». M essaggio indiriz¬ 
zato a quelle società di B che meditano 
una Lega autonoma. 

M a la confusione dovuta a questo 
scontro sotterraneo è sempre meno ge¬ 
stibile e potrebbe esplodere da un mo¬ 
mento all'altro, visto che la condizione 
economica drammatica rendeogni scel¬ 
ta più difficileelerinuncepiù dolorose. 

Lo stato confusionale in cui versa il 
calcio italiano è stato ben sintetizzato 
dal presidente dell’Atalanta Ruggeri: 
«Ci sarebbe da piangere, a volerla dire 
tutta. Comunque stiamo lavorando. 
Quando ci sono tante cose da fare non 



violenza 


Galliani: «Ai processi 
saremo parte civile» 

La Lega calcio si costituirà parte civile in tutti i processi 
per episodi di violenza: lo ha annunciato il presidente 
Adriano Galliani, spiegando chetale«decisioneimportan- 
tissima» è stata approvata alTunanimità dall'assemblea. 
Galliani ha spiegato quindi che «in ogni procedimento in 
cui ci sono imputati per violenza o danneggiamento negli 
stadi» il governo del pallone agirà come un soggetto uni¬ 
co, costituendosi parte civile: «È la prima volta che viene 


presa una decisione del genere- ha aggiunto Galliani -,C' 
è un incremento di feriti edi partite sospese, speriamo di 
invertire la tendenza». Gli incidenti che si verificano in 
occasione di partite delle massime serie di calcio, «non 
sono una questionedi cultura sportiva, ma una questione 
di delinquenza. E quella va repressa». È questa l'opinione 
del presidente della Federcalcio, Franco Carrara. «La dif¬ 
fusione della pratica sportiva è estremamente importan¬ 
te» ha aggiunto Carrara. «Probabilmente la violenza nell' 
attività dilettantistica e giovanile, quella sì è frutto di 
carenzadi cultura sportiva. Si vuolevincereatutti i costi e 
si identifica neH'arbitro il responsabile. La cultura sporti¬ 
va significa sapere che si può vincere o perdere perchè 
può darsi che l'avversario sia più forteo magari più fortu¬ 
nato. E allora quando manca la cultura sportiva si pensa 
che la sconfitta è un fatto che non si può accettare». 


ci si può sbrigare in uno o due giorni. 
Servepiù tempo. Tra 15 giorni riprende¬ 
remo i lavori. Per quanto riguarda la 
nostra posizione da portare al Consi¬ 
glio Federale, il presidente Galliani sa 
come comportarsi». 

Carrara sull'altro versante di mostra 
però di avere le idee ben chiare e sul¬ 
l’ipotesi di un rinvio del consiglio fede¬ 
rale dice che « non se ne parla nemme¬ 
no. Lo abbiamo già rinviato dal 14 feb¬ 
braio al 4 marzo, credo sia interesse di 
tutto il calcio, ed anche del calcio profes¬ 
sionistico, che si decida. Perché tanto 
prima si sanno le regoledel gioco, tanto 
più si può programmare la propria atti¬ 
vità». 

La Lega così ieri si è limitata alle 
piccole modifiche, la più importante ri¬ 
guarda il rapporto tra i costi ed i ricavi. 
Con una delibera ad hoc il Consiglio ha 
stabilito chei club non potranno spen¬ 
dere oltre il 60% dei ricavi. Chi trasgre¬ 
disce verrà penalizzato con cinque pun¬ 
ti all'Inizio del campionato. 

I n questo senso è i ndirizzata pure la 
decisione di ridurre a venti giocatori le 
rose delle formazioni di serie B dalla 
stagione 2004-2005, anche se il presi¬ 
dente Galliani ha sottolineato come «I 1 
unico modo di ridurrei costi èabbatte- 
regli stipendi. Altre strade, comequella 
della svalutazione del parco giocatori, 
non servono». 

È stato stabilito ancheun tetto mas¬ 
simo di treextracomunitari dalla stagio- 
ne2003-2004. Lesquadreche ne hanno 
di meno, potranno così arrivare a quel 
numero, mentre le società che ne han¬ 
no più di tre potranno comprarne di 
nuovi solo dopo averne ceduti. 

Nella nuova Lega infine, ha detto 
Adriano Galliani, ci sarà «un presidente 
a tempo pieno, operativo e remunerato 
a partire dal luglio 2004». Il vicepresi¬ 
dente rossonero sarà quindi l'ultimo di¬ 
rigente di una società ad aver coperto 
anche la carica di presidente di Lega. 

«Sono stato io il primo a proporre 
questa riforma» ha precisato Galliani « 
e il modello di riferimento è David 
Stern, commissioner della Nba ormai 
da diverse stagioni». Meglio tardi che 
mai. 



catenaccio 

Alberti 

riforma 

PER SÈ 

Pippo Russo 


Aniello Aliberti, una ne fa e cento ne pensa. Dopo aver 
provato a spostare in avanti la disciplina relativa ai 
rapporti contrattuali degli allenatori esonerati (soste¬ 
nendo di non dover pagarequei tecnici da lui licenziati 
che rifiutino proposte di lavoro da altri club), il presi¬ 
dente della Salernitana si è prodotto in una nuova 
performance. 

In un periodo nel quale, come direbbero a Oxford, 
"dogs and pigs" si sentono autorizzati a presentare il 
loro progetto di riforma dei campionati professionisti¬ 
ci, Aliberti ha prodotto la sua idea; preannunciandola 
alla Gazzetta dello Sport nel corso di un'intervista, e 
illustrandola durante il consiglio di Lega dello scorso 
giovedì. Dunque, secondo il vicepresidente federale 
non si dovrebbe avere una serieA con 40 o 42 squadre 
(quella che resta il massimo delle boutade fin qui pro¬ 
nunciate): piuttosto, andrebbero formate due leghe se¬ 
parate, una di A e una di B. Quest'ultima, per aggiunte 
successive, dovrebbe passare dalle 20 squadre attuali 
alle 32 (divisein duegironi) del 2005 grazie a uno stop 
delle retrocessioni e all'acquisizione di 4 promosse an¬ 
nuali dalla CI delle prossimetrestagioni. 

A giudizio di Aliberti, ne guadagnerebbe la catego¬ 
ria; che priva della tensione del risultato a tutti i costi si 
trasformerebbe in un torneo di formazione. Il tutto 
condito da una precisazione, alla quale lo stesso presi¬ 
dente della Salernitana ha tenuto particolarmente nel 
corso del l'intervista alla Gazzetta: non si parli di 
"blocco delle retrocessioni", ma piuttosto di 
"moratoria". 

Grati del chiarimento lessicale, che però di poco 
sposta la sostanza dellecose, ci pare ozioso interrogarsi 
sul senso di questa autonomia (rispetto alla quale, fra 
l’altro, non si capisce se sia previsto una "moratoria" 
delle retrocessioni e delle promozioni da e per la serie 
A). Molto più stuzzicante è osservare la tempistica sot¬ 
to laqualela "rivoluzionaria idea" di Aliberti si èsvilup- 
pata. Cioè, nei giorni in cui la Salernitana si avvia, econ 
pieno merito, a tornare in serie Cl. Il che, fra l'altro, 
comporterebbe per Aliberti la perdita della vicepresi¬ 
denza federale, detenuta in qualità di rappresentante 
della serie B. Forse a immaginare che sia proprio la 
dura realtà della classifica a armarei propositi riforma¬ 
tori di Aliberti, si peccherebbe di pensiero. E allora ci 
piace immaginare che nella misteriosa logica che ispira 
i piani del presidente salernitano trovi spazio il princi¬ 
pio della competizione dall'esito "à la carte". 

Della serie: non mi va di retrocedere, perciò cambia¬ 
mo le regole. Sostenendo poi che quel cambiamento 
venga adottato per il bene di tutti. È davvero un uomo 
dallo spiccato senso di equità, il signor Aniello Aliberti. 

catenacdo2002@supere/a.it 


VELA NelTAmerica’s Cup un’altra figuraccia dei neozelandesi, gli svizzeri vincono ancora e conducono 4-0. Manca un successo per riportare in Europa il trofeo dopo 152 anni 


New Zealand rompe l’albero, Alinghi poker: trionfo ad un passo 


AUCKLAND Ed ora Alinghi è ad un 
passo dalla brocca d'argento. La barca 
di Bertarelli conduce4-0 su New Zea¬ 
land ed in Coppa America mai nessu¬ 
no è riuscito a ri montare dallo 0-3. Le 
basta ancora una vittoria e per la pri¬ 
ma volta la Coppa America tornerà in 
Europa, dove nacque nel 1851, messa 
in palio dagli inglesi. 

Per la Nuova Zelanda la quarta 
sconfittaèunatragedia nazionale. Per¬ 
chè sulla nera barca del Team New 
Zealand si spezza l'albero alla terza 
boa. E si spezza il cuore anche dei tifo¬ 
si irriducibili. «Come è possibile dise¬ 
gnare una barca che non vada bene le 
condizioni del maredi casa nostra?» si 
chiedead esempio Andrew Deermess. 

Quello checonsegna il quarto pun¬ 
to ad Alinqhi è il secondo disastro per 
il team defender, costretto a un altro 
ritiro dall'Inizio della 31° Coppa Ame¬ 


rica. N ella prima regata aveva imbarca¬ 
to acqua fino ad innescare una serie di 
avarie. M a quell'albero chesi èspezza- 
to ieri notteèstato, fra tutti gli scenari 
possibili, certamente il più incredibile. 
Solo gli australiani che nel 1995 affon¬ 
darono nella baia di San Diego hanno 
fatto figura peggiore nella lunga storia 
dell' America’s Cup. 

Le ultime speranze dei detentori 
sono durate57'. Ancora primadi gira¬ 
re la terza boa, Team N ew Zealand ha 
disalberato dopo che la prua ha sbattu¬ 
to pesantemente su una serie di onde. 

La rottura è avvenuta con 16-17 
nodi di vento e un'onda ripida, causa¬ 
ta dal vento da nord-est che da giorni 
soffia sul Golfo di Hauraki. E sulla 
Nuova Zelanda è calato il silenzio. La 
regata non era cominciata bene per 
Dean Barker, che ha subito la superio¬ 
rità di Russell Couttssin dalla parten¬ 


za. Per i neozelandesi Coutts e Butte 
rworth sono i traditori che tre anni fa 
hanno lasciato Team N ew Zealand per 
accettare i franchi svizzeri di Ernesto 
Bertarelli. Ma sono anche i numeri 
uno al mondo quando si tratta di un 
match race. Ed infatti proprio con l'ul¬ 
tima regata Coutts ha uguagliato il re¬ 
cord di 13 vittorienellefinali di Coppa 
America: ovvero, sempre imbattuto. 

Le speranze neozelandesi ormai 
sono a zero. M a Tom Schnackenberg, 
acapo del sindacato kiwi, con un sorri¬ 
so alquanto sforzato ha provato adire: 
«Si è trattato di un episodio molto, 
molto sfortunato. Forse ha ceduto un 
attacco dellasartia ma finchènon avre¬ 
mo controllato l'attrezzatura non è il 
caso di fare congetture. Useremo l'al¬ 
bero di NZL-81cheèperfettoedoma- 
ni saremo di nuovo in acqua a regata- 
re». 


declino dei “defender" 


Kiwi, un crollo 
iniziato nel 2000 

Cosa èsuccesso al Dream Team della vela mondiale? 
Quel Team New Zealand che tre anni or sono ha 
strapazzato il migliore delgli sfidanti con un sonoro 
e indiscutibile 5 a 0? 

Dove affondano le radici i problemi a cui triste¬ 
mente abbiamo assistito in questa edizione della 
Coppa America? 

È un problema di equipaggio che non vince una 
partenza, di barca che "affonda”, di alberi che si 
rompono o di tutto un grande meccanismo che è 


evaporato? Neanche la più deboledifesa mai presen¬ 
tata, quella australiana di Kookaburradel 1987, ridi- 
colizzatadi fronteallo schiacciasassi DennisConner, 
avido di vendetta per l'umiliazione del 1983, è stata 
così travagliata e senza appello, come questa che si 
presentava come l'emblema fobico di una identità 
nazionale, mal interpretata e soprattutto malissimo 
valorizzata di un popolo per cui la vela rappresenta 
uno degli sport nazionali, La squadra che riuscì nel 
'95 a portare la Coppa America ad Auckland e a 
difenderla nel 2000, si è sciolta al sole dei dollari 
offerti da altri consorzi subito dopo la conclusione 
della coppa del 2000.11 team era molto grande, com¬ 
prendeva moltissime individualità di primo livello, 
che sono riuscite a stare unite fino a quando la 
tensione ideale per vincere prima e difendere poi il 
più prestigioso trofeo della vela mondiale giustifica¬ 
va la loro coabitazione nello stessa squadra. Poi, 


quando tutto questo èstato palesementedimostrato, 
per alcuni è diventato insostenibile la collaborazio¬ 
ne, per altri le sirene dei milioni di dollari offerti da 
viziati bambini miliardari hanno offerto lagiustifica- 
zione, non a torto, per cambiare casacca. Ecco quin¬ 
di che la genialità intuitiva del progettista Laurie 
Davidson, mal sopportata dal guru Tom Shnacken- 
berg, tutto scienza ed analisi, emigrava verso il na¬ 
scente e promettente Oneworld Team, portandosi 
con sé un nucleo essenziale di progettisti edi velisti 
kiwi. Le avarie di questi giorni sono la conseguenza 
di unaesasperazionedella progettazioneedella man¬ 
canza dei tecnici giusti? I ritrovati della Hula e di 
quel siluro così lungo edi grande superficie bagnata, 
sono figli dei tecnici della vasca navaleedellesimula- 
zioni al computer, non del "buon senso" del velista 
vincente. 

Silverio Della Rosa 
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TORINO Da qualche anno non c’è Juve-lnter senza il 
pepato contorno delle polemiche arbitrali. Domani sera 
toccherà a Gianluca Paparesta di Bari, il miglior fischietto 
di questa stagione. In bocca al lupo. 


26 apr ile 1998 Quartultima giornata, Juventus e Inter 
arrivano al confronto diretto separate da un solo punto. 
Una gemma di Del Piero vale fi-0 per la Juve, nella 
ripresa Ronaldo fugge verso il gol, trovando sulla sua 
strada l’ostacolo luliano. Il rigore appare di solare eviden¬ 
za, per tutti ma non per il signor Ceccarini di Livorno, che 
scatena l’ira anche del placido Gigi Simoni. La Juve vince 



Dal rigore di Ronaldo al gol di Toldo, errori e veleni di Juve-lnter 

Paparesta designato a dirigere l'incontro di domani che negli ultimi anni è diventato sinonimo di polemiche 


e vola verso lo scudetto numero 25, l’Inter perde e schiu¬ 
ma rabbia. Moratti parla di fine del calcio. 

25 ottobr e 1998 La Juventus domina, ma in avvio di 
ripresa Zidane si vede punire col rosso per un’entrata 
troppo ruvida. Non fai in tempo a pensare che saranno i 
bianconeri a recriminare, che l’arbitro Messina al minuto 
85 fischia un rigore per un intervento di Galante su Inza- 
ghi che lascia qualche dubbio. Del Piero segna e la Juve 
vince, malgrado chiuda in 9 (espulso Davids). Alla fine 
tutti scontenti. Dell’arbitraggio. 

12 dicembr e 1999 Stavolta Lippi (nella foto) siede 
sulla panchina dell’lnter, ma per i nerazzurri il Delle Alpi 


resta tabù. Solito 1-0 per la Juve (Inzaghi), ma dopo una 
manciata di minuti, Van der Sar stende Vieri. L’arbitro 
Tombolini decide di ammonire semplicemente il portiere 
olandese, salvo poi cacciarlo al quarto d’ora della ripresa 
per un inesistente fallo di mano fuori area. 

3 dicembr e 2000 A San Siro Juve avanti 2-0 dopo 
dieci minuti. Blanc riporta sotto l’Inter, che trova il 2-2 
con Vieri, ma il signor Braschi di Prato annulla il suo 
colpo di testa per un precedente fallo. Il pareggio arriverà 
nella ripresa con Di Biagio, protagonista di un mini match 
di boxe con Monterò. Naturalmente, Braschi non vede, a 
punire il cazzotto dell’uruguayano provvederà l’occhio 
lungo della prova tv. 


19 Ottobre 2002 Nemmeno Pierluigi Collina, il principe 
dei nostri fischietti, sfugge alle accuse. M inuto 88: contra¬ 
sto Coco-Camoranesi, l’argentino (anzi, futuro italiano) 
dà l’impressione di frenare per cercare il contatto con il 
rivale: Collina fischia il rigore, tra le proteste di San Siro, 
Del Piero trasforma e sembra finita. Minuto 95: ultima 
azione, corner per l’Inter, viene avanti pure Toldo. Su 
Buffon in uscita franano due nerazzurri, la palla ballonzo¬ 
la sulla linea e, al termine di una touche rugbistica, viene 
spinta in fondo alla rete. 

La Juventus si sente defraudata, Moggi la mette sul 
ridere: «Perché Buffon non viene a parlare? Cercate di 
capire, sta riprendendo fiato, è stato sommerso da cin¬ 
que o sei giocatori... ». 


Sotto al vestito da ultras, le svastiche 

Viaggio nei siti del tifo estremo analizzati dalla Ue: simboli e icone del razzismo da stadio 
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Una pagina web 
di un sito 
dei tifosi 
della Triestina: 
in primo piano 
simboli 
inequivocabili 
dell’ideologia 
di estrema 
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Segue dalla prima 

La mappa che si disegna, quasi da 
sola, riannoda il sud al nord con 
una nuova retorica nazionalista e 
fascista. E così Trieste chiama Pa¬ 
lermo, Busto Arsizio, Roma, Sas¬ 
sari. Un sistema di link che pare 
uno stradario. 

In cui le rivalità non derivano più 
- o almeno non principalmente- 
dal campanile. Ma dal nuovo ca¬ 
none onnivoro della mentalità. 
D i volta in volta etichetta eclettica 
con cui rimandaread altreconnes- 
sioni. Comequella, puntualeedo- 
minante, a Forza Nuova, l'orga¬ 
nizzazione neofascista che delle 
"nuovecomunicazioni" ha fatto il 
suo principale strumento di pro¬ 
paganda. 

A questa “costola" di Alleanza Na¬ 
zionale si collega la "Juventude 
Crociata", storico gruppo di ul¬ 
tras del Padova che annovera tra i 
suoi membri molti appartenenti 
ai gruppi extra parlamentari della 
destra. La "Juventude" dedica a 
Forza N uova un link sotto la voce 
"politica". Ma esistono anche se¬ 
zioni dedicate alla "cultura": «per¬ 
ché siamo ultras, ma siamo anche 
camerati che portano avanti le lo¬ 
ro idee ovunque... ». 

E così, accanto a stentati trattatei li 
autoprodotti che invitano a «com¬ 
portarsi con onore e fedeltà», ec¬ 
co anche gli altari: Ezra Pound, 
Evola, Heidegger. Ovviamente 
M ussolini e H itler. M a ancheCon- 
dreanu, fondatore del movimen¬ 
to fascista rumeno. A conferma 
che bollare il fenomeno ultrasso¬ 
lo come "ignorante" rischia di di¬ 
ventare un pericoloso fraintendi¬ 
mento. 

Ancora legato di rettamente a For¬ 
za Nuova è il gruppo palermitano 
dei "Worriors", che ospita nel suo 
sito anchecollegamenti con Azio- 
neGiovani. E che, addirittura nel¬ 
la homepage, tributa il camerate¬ 
sco saluto a M arzioTricoli, il diri¬ 
gente ex FrontedellaGioventù re¬ 
centemente scorri parso. 

Si può poi risalire verso Trieste, 
ed entrarenéla "Gioventù Alabar¬ 
data". L'ambiente web occhieggia 

In rete i sostenitori 
delle squadre 
si mescolano 
agli attivisti con 
iconografia xenofoba 
e violenta 


al truculento, con goccedi sangue 
che si versano su un basso di fiam¬ 
me. Poi, accedendo al "muro" co¬ 
gestito con l'altro gruppo triesti¬ 


no degli "Ultras 1976", ecco cam¬ 
peggi are teschi cheaddentano pu¬ 
gnali, aquile imperiali e ancora 
asce e alabarde. Perché la forza 


iconografica e simbolica, piutto¬ 
sto chequella analitica, dei testi, è 
una dellechiavi per la penetrazio¬ 
ne di questi messaggi. 


Giù di nuovo, Roma. E se degli 
"Irriducibili" laziali, per loro stes¬ 
sa cura, è stato detto quasi già tut¬ 
to (dal saluto «Onore alla tigre 


Arkan»alla«Curvadi ebrei» rivol¬ 
to comeoff^a a quella romanista, 
fino alla celebrazione di Mikis 
Mantakas, esponente del gruppo 
fascista Fuan), la sponda gialloros¬ 
sa non sembra voler essereda me¬ 
no. In un patch di sigle e gruppi 
("AS Roma Ultras", "Boys”, 
"Tradizione Distinzione", 
"Opposta Fazione") si distinguo¬ 
no benelecoordinatedi un orien¬ 
tamento chiaramente neofascista 
che ha imballato e sigillato anche 
la tifoseria della Roma. 

E si potrebbe passare a Verona, a 
Milano, a Sassari, a Bergamo, a 
Catania. Stessa sintonia, stessi ri¬ 
mandi, stesse parole d'ordine. 
Giocate anche sui grandi tappeti 
dellechatedei siti "aperti". Come 
il chiarissimo "La spranga" o co¬ 
me quello dei "Black Bulldogs", 
«luogo di incontro di tutte letifo- 
seriecon ideologia di destra». In 
cui appunto la consonanza ideolo¬ 
gica diventa requisito di riconosci¬ 
mento, autolegittimazione. 
"Prova" di autentica mentalità ul¬ 
tras. Per cui «molti nemici, molto 
onore» diventa un liet motiv. 

M a da cortocircuito. Perchè ci si 
scontra tanto con tifoserie dello 
stesso segno politico, quanto con 
quelle- oggettivamente minorita¬ 
rie - di orientamento opposto. 
Ma mentre per le prime vale la 
nobiltà della rissa inter pares, con 
lesecondeall'inimiciziasi assom¬ 
ma la patente di indegnità. Ultras 
ovviamente. 

U Itras che però hanno ritrovato 
nelTopposizioneal nuovo decreto 
antiviolenza un punto di aggrega¬ 
zione stavolta generalizzata. 11 To¬ 
go "Contro diffide e repressione" 
comparein tutti i siti dei tifo italia¬ 
no. Assieme a una "guida all'uso" 
su come affrontare - avvocati alla 
mano - la notifica di un provvedi¬ 
mento di Daspo. 

Così il decreto, già al centro di 
polemiche rispetto alla suadiscus- 
sa costituzionalità, rischia di com¬ 
pattare pericolosamente l'univer¬ 
so del tifo estremo eviolento. Che 
infatti, ancora nelle chat, prepara 
azioni di protesta organizzata. 

Edoardo Novella 

Molte pagine web 
rimandano ad Azione 
Giovani e Forza 
Nuova, gruppi 
politici dell’estrema 
destra 


in breve 


- Doping, positivo all’Epo 
recordman 3000 hs Boulami 

Il marocchino Brahim Boula¬ 
mi, primatista mondiale dei 
3.000 metri ostacoli, è stato 
sospeso dalla Federazione in¬ 
ternazionale di atletica perché 
positivo all'Epo in un control¬ 
lo anti-doping del 15 agosto 
2002. Il prelievo fu condotto il 
giorno precedente la gara di 
Zurigo in cui Boulami miglio¬ 
rò di 2” il suo precedente re- 
cond, correndo in 7’53” 17. Se 
le controanalisi confermasse¬ 
ro l'esito positivo, Boulami ri¬ 
schia una squalifica fino a due 
anni e l'annullamento del re¬ 
cord. 

- Sci nordico, mondiali 
Azzurre senza medaglie 

Non sono proprio i mondiali 
dell'Italia. Anche nella 30 km 
donne la medaglia non arriva 
e così ad un giorno dalla con¬ 
clusione di flemme 2003 la 
casellina del medagliere azzur¬ 
ro segna uno zero. Stavolta la 
squadra azzurra è apparsa la 
più brillante con la Russia, ma 
il risultato finale non ne ha ri¬ 
sentito. Le russe agguantano 
l'oro con Olga Savialova e I 1 ar¬ 
gento con la Burikina, mentre 
le azzurre finiscono ai piedi 
del podio: quarta Gabriella Pa- 
ruzzi e quinta Sabina Vaibusa. 

- Incidenti del Delle Alpi 
Scarcerato l’ultimo ultrà 

È tornato in libertà Massimo 
Santella, 42 anni, l'ultras gra¬ 
nata di Berzano San Pietro 
(Asti), sottoposto a fermo di 
polizia dalla Digos di Torino in 
occasione degli incidenti avve¬ 
nuti sabato scorso al «Delle 
Alpi». Oltre a lui erano stati 
arrestati altri tre tifosi che so¬ 
no già stati rilasciati nei giorni 
scorsi.A Santella è stato notifi¬ 
cato il divieto di frequentare 
gli stadi per un anno. 

- Ciclismo, Bartoli torna 
con la Milano-Sanremo 

Dopo l'infortunio al bacino pa¬ 
tito il 7 gennaio, Michele Bar¬ 
toli farà ritorno alle gare alla 
Milano-Sanremo, sabato 22 
marzo. Il rientro nella Classi¬ 
cissima, sempre stregata per 
il capitano della Fassa Borto¬ 
lo, è il frutto di un recupero 
caparbio: Bartoli ha ripreso ad 
allenarsi solo il 4 febbraio. 

- Basket, Maggioli 

in prestito a Reggio Emilia 

Michele Maggioli ha lasciato 
ieri Siena per trasferirsi a Reg¬ 
gio Emilia. La Montepaschi 
basket (A/1) ha ceduto in pre¬ 
stito il pivot alla Bipop Carire 
(A/2) dove rimarrà fino alla fi¬ 
ne della stagione. 


«E un fenomeno complesso e articolato ed è cambiato molto negli ultimi anni. Bisogna cominciare dall’educazione» 

Mastelloni: «Non basta la repressione» 


Aldo Quaglierini 


«ROM A U na miscela esplosiva, che mischia interclassi¬ 
smo e socializzazione alle dinamiche del branco con 
connotazioni m an i chei sti eh e e razzi sti che. Una misce¬ 
la ancor più pericolosa nei piccoli centri che non 
hanno gli anticorpi sociali per circoscrivereleesplosio- 
ni. Secondo Carlo Mastelloni, giudice in prima linea 
in inchieste che scottano, uno dei massimi esperti di 
eversione di destra, si è sottovalutato per anni questo 
fenomeno e ora ci troviamo in una situazione delica¬ 
tissima, per laqualeinterventi repressivi comeil decre¬ 
to antiviolenza servono fino ad un certo punto, «Re¬ 
sta da fare - sottolinea il magistrato - un lavoro sul¬ 
l'educazione, sulla cultura, che non può checomincia- 
re a scuola. È lì che si formano le persone». In Internet 
si trovano anche gli ultrasesi alimentano esi nutrono 
atraverso una sorta di manicheismo mediatico. 

Il confine tra legalità e reato è assai labile, 

certe volta.. 

«Certamente non esiste un reato di diseducazio¬ 
ne.. ». 

Maaltri cenesono. Si può perseguire chi com¬ 


mette reati via I nternet... 

«Certo, esi fa. In certi casi si potrebbe ipotizzare 
l'istigazioneo il concorso... Maio direi chei nternet, in 
un certo senso, può anche servire». 

Cioè? 

«Può servire, per esempio, alle forze dell'ordine 
per individuarequali sono le zone d'emergenza,,, Co¬ 
munque, scondo me, non bisogna intervenire solo con 
provvedimenti repressivi di fronte ad un problemache 
negli ultimi anni è cambiato molto». 

Come è cambiato? 

«Da sempre l'interclassismo è un elemento centrale, 
ma adesso si èaccentuato, alimentandosi col maniche- 
simo tipico del tifo. Poi stiamo parlando di affari, 
denaro... c'è tanto denaro che circola nel mondo del 
calcio e si tratta di denaro contante. La vecchia figura 
del presidente sta lasciando il passo a nuove personali¬ 
tà, imprenditori d'assalto, che si avvicinano solo allo 
scopo di far quattrini. Nel frattempo sono natenuove 
figure professionali, come, ad esempio, i procuratori 
dei giocatori, i quali spesso alimentano un giro di 
sfruttamento... Mi riferisco a chi, magari, compra il 
ragazzino in Africa, o nel Paesedisagiato, allo scopo di 
rivenderlo a suon di milioni... Insomma, l'affare attra¬ 


verso l'uomo». 

Vorrebbe di re, tutto ciò i nveste anche l'aspetto 
etico. Ma da quando sarebbe cominciato que¬ 
sto cambiamento? 

«Da cinque-sei anni». 

Che altri elementi mette in relazione? 

«Beh, c’èsicuramenteun rispondenza tra tifo esa¬ 
sperato e trasmissioni televisive urlate, Qui sembra 
affermarsi la filosofia secondo la quale si può usare 
qualsiasi tono, si può dire qualsiasi cosa, poiché la 
materia non è pericolosa, Tanto è sport, tanto è cal¬ 
cio... I nveceèun ragionamento sbagliato, perchéil tifo 
ha dei modelli, non vive isolato nello stadio. Anzi, 
direi che nello stadio è più facile circoscrivere il feno¬ 
meno. Tra l'altro, per troppo tempo abbiamo tollerato 
l'ideachequello fosseiI luogo in cui èpermesso sfogar¬ 
si, insultare, inveire contro chi èconsiderato un avver¬ 
sario. Abbiamo sottovalutato i rischi». 

La legge non può aiutare? 

«Sì, però con il solo modulo penale non si riescea 
sconfi ggerequesto fenomeno cheècomplesso eartico- 
lato, Alla base c'è la crisi di valori, dei comportamenti. 
Allora, bisogna cominciare dalle scuole, dicendo che 
calcio è un gioco... ». 




A Bologna la sede dell’associazione che fa da punto di riferimento pratico per i sostenitori e combatte contro la discriminazione e l’intolleranza 

Progetto Ultra, anche la curva ha il suo Virgilio 


Marco Falangi 


BOLOGNA «Difesa della cultura po¬ 
polare del tifo» e «limitazione della 
violenza edeH'intolleranza attraver¬ 
so un lavoro di tipo sociale rivolto 
ai tifosi e portato avanti insieme a 
loro». 

Sono questi i dueobiettivi prin¬ 
cipali del Progetto Ultrà, nato nel 
1995all’interno della Uisp (Unione 
italiana sport per tutti) dell’Emi¬ 
lia-Romagna. Il Progetto è membro 
della Rete europea F.a.r.e. (Football 
against racism in Europe), una rete 
di organizzazioni e associazioni eu- 
ropeeimpegnate contro lediscrimi- 


nazioni nel mondo del calcio. Per 
svolgere le proprieattività il Proget¬ 
to U Itrà si avvale di risorse proprie 
edi contributi pubblici della regio¬ 
ne Emilia-Romagna e della Com¬ 
missioneeuropea, ottenuti attraver¬ 
so la presentazionedi progetti a ban¬ 
di o capitoli di spesa stanziati sulle 
leggi per le aggregazioni giovanili, 
sport e lotta allediscriminazioni. 

Al Progetto U Itrà fa capo un ar¬ 
chivio sul tifo che raccoglie a Bolo¬ 
gna più di 12 mila titoli (libri, rivi¬ 
ste, articoli, tesi di laurea, foto sul 
tifo) provenienti da tutta Europa. 
L'archivio èconsultabileancheonli- 
ne, all'indirizzo www.progettoultra. 
it, dove sono presentate anche le 


diverse attività e gli appuntamenti 
che vengono organizzati. Altri ambi¬ 
ti in cui interviene il Progetto sono 
l’informazione e la comunicazione 
all'interno e all’esterno del mondo 
del tifo, il sostegno ai tifosi quando 
sono in trasferta al l'estero, la media¬ 
zione dei conflitti e l’organizzazio- 
nedi attività antirazziste. 

Proprio i "Mondiali antirazzi¬ 
sti" costituiscono la manifestazione 
più importanteorganizzatadal Pro¬ 
getto. La prossima edizione, la setti¬ 
ma, si svolgerà comesemprea M on- 
tecchio, in provincia di Reggio Emi¬ 
lia, dal 9al 13 luglio. L'anno passato 
sono stati quasi 1500 i partecipanti, 
in rappresentanza di 130 squadre 


(maschili, femminili emiste) forma- 
teda gruppi di ultrasitaliani eeuro- 
pei eassociazioni di migranti prove¬ 
nienti da tutto il mondo. 

Poi c’è l'attività di supporto ai 
tifosi all’estero, che viene svolta in 
occasione di partite giocate dalla 
N azionale: un grupppo di tifosi, col- 
laboratori del Progetto Ultrà, svol¬ 
ge un servizio di informazione sul¬ 
l'acquisto dei biglietti, sugli alloggi 
e sulle città dove si giocano gli in¬ 
contri. Inoltre vengono fornite in¬ 
formazioni sulle leggi in vigorenei 
paese ospitante e, nel caso ci siano 
problemi per i tifosi, si cerca di dare 
loro assistenza legale. Negli ultimi 
mesi inoltre il Progetto Ultrà ha da¬ 


to vita alla campagna "N oi la faccia 
non la mettiamo", promuovendo 
una raccolta di firmeper manifesta¬ 
re il dissenso alle società calcistiche, 
alla Lega calcio ed alle televisioni 
nazionali. 

«Crisi economicaebilanci socie¬ 
tari allo sbando, battaglie sui diritti 
televisivi, calciomercato infinito 
che trascura totalmente le campa¬ 
gne abbonamenti ei diritti dei tifo¬ 
si», si leggenel sito internet, costitui¬ 
scono «una sfrenata commercializ- 
zazionedel calcio italiano». Per que¬ 
sto il Progetto Ultrà «ritienesia un 
diritto delletifoserieopporsi all’uti- 
lizzo televisivo delle immagini che 
le riguardano». 


Borgorosso col lutto per morte di Sordi 


PERUGIA Giocherannolaprossima parti¬ 
ta di campionato con la fascia nera al 
braccio in segno di lutto per la morte di 
Alberto Sordi i giocatori del Borgorosso, 
la squadra di calcio umbra, di Città di 
Castello, tutta dedicata al grande 
attore e al personaggio che interpretò 
né film «Il presidentedé Borgorosso 
Football Club», girato né 1970. 

In qué film Sordi è un bibliotecario 
vaticano che alla morte dé padre 
eredita la presidenza dé piccolo club di 
provinda romagnolo dalla mafia 
bianconera. Il Borgorosso di Città di 
Castélo è una squadra di amici 
fondata né 2001, che partecipa ad un 
campionato amatoriale déla Figca 
livélo provinciale. Il nome l'hanno 
acéto i due fondatori, oggi prendente e 
vi cepresi dente déla squadra, perché - 
dicono - «per chi ama il calcio quélo è 


un film che è stato epico». Dé 
Borgorosso di Alberto Sordi hanno 
ripreso anche i colori sociali, bianco e 
nero, e lo spirito dé presidente, il 
trentottenne Fabrizio Caldari, 
imprenditore informatico, non è molto 
diverso: «Sto sempre via no ai 
giocatori», dice. Il Borgorosso è al 
penultimo posto in classifica, ma 
dèiene anche un insolito record: vanta 
infatti il miglior attacco dal 
campionato, con 44 rèi segnate. 

La dass'fica non preoccupa: «Lo spirito 
con cui scendiamo in campo - spiega 
Caldari - èdi amiazia, èquélo di 
andare a dare quattro cala a un 
pallone», il no spirito goliardico 
testimoniato dallo àtesso motto déla 
squadra, anche questo preso pari pari 
dal film: «Chi si estrae dalla lotta è un 
gran figlio di... ». 
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MODEL YEAR 2003, A LISTINI INVARIATI 

Per Kia Camival una speciale 
vantaggiosissima «Formula 3» 



SI AMPLIA LA GAMMA DEL FUORISTRADA 

Per la Jeep Cherokee un 2.8 CRD 
con cambio automatico intelligente 



Carnivai è certamente il 
modello più conosciuto 
della coreana Kia, insieme 
alla Sportage prima e alla 
Sorento oggi. Da tre anni è 
il secondo più venduto nel 
nostro Paese tra le 
monovolume alto di gamma 
(15.781 circolanti). E ora 
con il Model Year 2003 
acquisisce ancora maggiori 
contenuti in termini di 
comfort e praticità e 
funzionalità d’uso, dati da 
una completa dotazione di 
serie già dalla versione di 
accesso LX e che si 
arricchisce fino a non farsi 
mancare nulla o quasi in 
quella EX Top, compresi, 
ad esempio, le cinture 
regolabili in altezza anche 
sulla seconda delle tre file 
di sedili, il sistema di 
controllo della qualità 
dell’aria a bordo, e i sensori 
pioggia. Il «bello», però, è 
che tutto ciò si accompagna 
alla scelta, allo stesso 
prezzo, dei due motori (2.9 


turbodiesel common rail 
145 CV o 2.5 V6150 CV), 
ai listini invariati (da 22.400 
a 26.500 euro). In più Kia 
Motors Italia ha varato una 
originale, convenientissima 


«Formula 3». Ovvero: 3 
anni di finanziamento a 
tasso zero, 3 anni di polizza 
furto e incendio gratuita; 3 
anni di garanzia senza limiti 
di chilometraggio. 


Quando si dice Jeep si 
pensa subito a una 
«maestra» del fuoristrada. 

E anche se ormai tali tipi di 
vetture assumono sempre 
più spesso connotazioni 
stradali più che da sterrato 
«duro e puro», la Jeep 
Cherokee resta un punto di 
riferimento qualunque uso 
se ne faccia. In omaggio 
però alle nuove tendenze 
anche Cherokee si adegua 
con una nuova versione 2.8 
CRD turbodiesel common 
rail abbinata a un cambio 


automatico a cinque 
velocità. Invariato il sistema 
di trazione integrale 
inseribile con differenziale 
centrale Selec-Traca 
cinque logiche di 


funzionamento, ridotte 
«Part Time» comprese. 
Una volta inserito, il 
Selec-Trac consente 
l'utilizzo della trazione 
integrale anche su fondi 



asfaltati permettendo alle 
ruote posteriori di ruotare a 
una velocità diversa dalle 
anteriori. Jeep Cherokee 
2.8 CRD Automatic si 
affianca al 2.5 turbodiesel 
common rail con cambio 
manuale e al 3.7 litri 
benzina con trasmissione 
automatica. La 2.8 CRD 
adotta il propulsore bialbero 
PowerTech 16 valvole da 
2.766 cc che sviluppa una 
potenza di 150 CV a 3.800 
giri e 360 Nm di coppia a 
1.800-2.600 giri. Così 
equipaggiata, la Jeep 
Cherokee raggiunge i 174 
km/h accelerando da 0 a 
100 km/h in 12,6 secondi. I 
consumi medi: 9,9 litri ogni 
100 km. La fluidità di marcia 
è garantita dal nuovo 
cambio automatico 
545RFE a cinque rapporti 
con overdrive. Secondo 
quanto si legge in una nota 
della Casa, la nuova 
trasmissione presenta un 
sistema di scalata rapporto 
che consente al cambio di 
memorizzare lo stile di 
guida del conducente e 
adattare di conseguenza le 
caratteristiche di marcia. 


il legale 

A proposito 
di omicidio 
colposo 

Franco Assante 

L'omicidio colposo (art.589 C.P.) 
commesso con violazionedellenor- 
mesulla arcolazionestradaleèpu- 
nito con la pena della reduàone 
da 1 a 5 anni (la minima, per 
quello semplice, è di mesi' 6) men¬ 
tre nel caso in cui la morte riguar¬ 
da più personeopiù persone han¬ 
no riportato lesioni «si applica la 
pena che dovrebbe infliggersi per 
la più grave delle violazioni com¬ 
messe aumentata fino al triplo, 
ma la pena non può superare gli 
anni 12». La norma è chiara. Ep- 
purein fasedi applicazione, quan¬ 
do oltre alla morte di uno o più 
persone, altre hanno riportato le 
sioni senza però produrre querela 
per la punizione dé responsabile, 
l’aggravante a applica egualmen¬ 
te all'imputato? Il problema a è 
posto con maggiore frequenza nel¬ 
l'ipotesi di patteggiamento della 
pena. La giurisprudenza, però, è 
chiarissima. La Cassazione ha 
sempre ritenuto che ogni reato 
(omicidio colposo e lesioni colpo¬ 
se) rimane dipinto e autonomo e 
la coea'stenza delle due ipotesi nel 
capo d'accusa viene considerato 
esdusivamenteper quantificare la 
penadairrogare(C. 11.5.82, Mar¬ 
rone CP 83, 1772; C. 12.12.86, 
Migliorini, ivi 88,1184). Seleleao- 
ni sono improcedibili perché non è 
stata proposta querela o perché il 
reato risulta estinto per prescrizio¬ 
ne o amnistia, si applica la pena 
prevista per il solo omicidio colpo¬ 
so, senza tener conto dell'aumento 
qualora siano contestate anche le 
lesioni colpose Trattasi, infatti, di 
ipotesi di concorso formale di rea¬ 
to, per cui aascuno rimane auto¬ 
nomo edistinto(C. 7.11.95, Ferra¬ 
ioli, CP 97,12; C. 27.1.99, Cuglia- 
ri, CP 00,2219). Di qui le conse¬ 
guenze pratiche di cui sopra. 


VW tra gli Mpv compatti 


Touran, in vendita da maggio, ha il pianale della futura Golf 



Rossella Dallo 


MALAGA «La Volkswagen anche quando entra tardi in un 
segmento poi però fa furore». Con questa dimostrazione di 
immodestia Gabriele Theuerkauf, la bella rossa di capelli 
del marketing VW, annuncia i bellicosi progetti per l’ultima 
nata: la Touran, con cui la Casa tedesca debutta nella nic¬ 
chia degli M pvdi segmento C. Prodotta nell'impianto satel- 
litedi Wolfsburgcon un obiettivo di 180mila unità quest’an¬ 
no e 200mila l'anno dal 2004, la Touran è una monovolu¬ 
me compatta con misure simili (4,39x 1,79x1,65) a quelle 
della Golf Variant, solo più larga di 6 cm eun poco più alta. 
Ma non si basa su questo pianale, bensì su quello della 
nuova futura Golf. E per questo oltre a una serie di elementi 
meccanici, motori etrasmissioni compresi, potrà prevede¬ 
re, dicono, anche la versione a trazione integrale 4M otion. 

Il primo impatto non èdei più emozionanti. «Il design 
ètipico del marchio VW»spiegaJurgen Pokath, responsabi¬ 
le del prodotto Touran. E infatti, proprio come la grande 
monovolume M ultivan che vi abbiamo appena presentato 
su questa pagina, anche la Touran non brilla per forme 
innovative. Anzi, lo stile è convenzionale, eun po' banalot- 
to, col muso molto corto e smussato. M a da buoni pragma¬ 
tici quali sono a Wolfsburg, per loro più che la forma conta 
la qualità. In questo sono veri maestri. Infatti basta salire a 
bordo per respirare un'atmosfera molto diversa: conviviale, 
confortevole e quasi lussuosa. Ottima qualità costruttiva, 
con un assetto che non si scompone neppure sulle tortuose 
esconnessestradedi montagna dell'Andalusa ottimi mate¬ 


riali; allestimenti che prevedono qualsiasi esigenza di viag¬ 
gio, come si può capire dai 39 vani portaoggetti e dalle 
numerose possibilità di piani d'appoggio. Concepita come 
una cinque posti, con la possibilità di aggiungerne altri due 
(opzionali) a scapito però della capienza del bagagliaio, tutti 
i sedili sono singoarmenteripiegabili erimuovibili. Flessibi- 
litàefunzionalitàdel resto sono I e caratteri sticheindispensa- 
bili per una M pv. Come la sicurezza: sei airbag, Abs+Ebd e 
Esp sono di serie già dal livello base Touran. Treniine e 
H ighline, oltre a una serie di equipaggiamenti elettrici e di 
comfort (clima automatico bi-zona, interni in pelle ecc), 
aggiungono il regolatoredi velocità, i fendinebbia ei cerchi 
da 16" in luogo dei 15". 

AllaguidadellaTouran ci si sente subito a proprio agio. 
La gamma motori prevista al lancio in Italia (metà maggio, 
prezzi indicativi da 22.170 a 27.675 euro) è composta dal 
tranquillo 1.6 FSI a iniezione diretta di benzina da 136 CV e 
dadueTDI iniettore-pompa di 1.9 litri 100 CV e 2.0 litri 
136 CV entram bi molto «el asti ci » e prestanti. A questi segu i - 
ranno, probabilmente in autunno, il «risparmioso» 1.6 da 
102 CV e lo sportivo 2.0 FSI da 150 CV. Il cambio manuale 
a sei marce- di seriesu tutte leversioni tranne la 1.6102 CV 
- è diretto e docile. Per i più tranquilli sono disponibili 
anchetrasmissioni automaticheconconvertitoreocon l'in¬ 
novativa tecnologia a doppia frizione «protetta contro le 
cambiate erronee». Preciso e pronto lo sterzo elettromecca¬ 
nico a taratura variabile in funzione della velocità. Una 
pecca, a nostro avviso, ce l’ha il cruscotto: nella guida al 
buio, nei tunnel o di notte, gli strumenti si illuminano di 
una illeggi bile colorazione violacea. 


accade 


- NUOVI NUMERI del servizio 
clienti Rat Auto attivi dal lune¬ 
dì al venerdì, ore 9-19. Per 
contattare Rat: 199.616161; 
Lancia 199.626262; Alfa Ro¬ 
meo 199.636363. Invariato 
l’800.445588 per l’assistenza 
stradale 24 ore su 24, 

- LE PIÙ BELLE DEL 2002 de¬ 
cretate dalla giuria internazio¬ 
nale presieduta da Bruno Alfie¬ 
ri saranno premiate venerdì al¬ 
la Triennale di Milano. Segue 
la tavola rotonda su «Car desi¬ 
gn oggi: pochi creano, molti 
copiano» cui partecipano i più 
affermati stilisti del mondo. 

- PLEBISCITO DIESEL nelle flot¬ 
te aziendali. Va a gasolio oltre 
l’82% dei veicoli forniti ai 
clienti italiani da LeasePlan, 
numero uno mondiale del no¬ 
leggio a lungo termine. 



La Subaru Impreza si rinnova 
e punta sulla Sport Wagon 
Più prestazioni meno consumi 


VERONA In casa Subaru è un continuo 
mutuo trasferimento di esperienze e 
tecnologiedallecompetizioni alla stra¬ 
da e viceversa. E senza un massiccio 
ricorso ai supporti elettronici. In Suba¬ 
ru la chiave di volta è un perfetto svi¬ 
luppo della meccanica coniugato a un 
assetto che non mostra pecche, non¬ 
ché al punto di forza della Casa giap¬ 
ponese: 30 anni di eccellenza nei siste¬ 
mi di trazione integrale permanente, 
forti di tre differenziali autobloccanti. 

Nulla di meglio della rivisitazione 
della gamma Impreza per verificarne 
la veridicità. Il Model Year 2003 è sta¬ 
to rivisto in stretta collaborazione con 
il Subaru World Rally Team. Tanto 
che basta un kit di sicurezza per farla 
scendere in pista! Al di là del nuovo e 
più aggressivo frontale di stampo spor¬ 
tivo e dei gruppi ottici anteriori e po¬ 
steriori di maggiori dimensioni per 
una migliore visibilità anche in condi¬ 
zioni atmosferiche avverse, il connu¬ 
bio ha portato notevoli miglioramenti 
nelle sospensioni enei motori così da 
rendere la Impreza più confortevole e 
allo stesso tempo più sicura nella gui¬ 
da veloce, che poi è la sua vocazione 
naturale. Le prestazioni in curva mi¬ 


gliorano grazie agli ammortizzatori 
con particolari valvoline multifase. E 
il nuovo disegno dei braccetti amplia 
l’escursione delle sospensioni, assor¬ 
bendo meglio le asperità del terreno. 

Quanto agli interventi sui motori 
(tutti boxer) sono stati mirati a una 
più fluida erogazione della coppia, spe¬ 
cie ai bassi regimi, e a un maggiore 
controllo delle emissioni (sono Eu- 
ro4). Riuscendo persino ad incremen¬ 
tare le prestazioni. È il caso del 2.0 litri 
sovralimentato della versione WRX - 
noi l'abbiamo provato sulla elegante 
compatta Sport Wagon, nella foto, fi¬ 
no all'altopiano di Folgaria- che gua¬ 
dagna ben 7 CV (225), diminuisce il 
tempo di accelerazione 0-100 km/h 
(6,1 secondi) e riduce di 1 litro 
(9,2/100 km) i consumi medi. 

Facileda guidare in tutte lecondi- 
zioni, tranquilla in città e «cattiva» sui 
tornanti quando entra il turbo, per la 
rinnovata Sport Wagon, maggiore 
obiettivo di vendite di Subaru Italia 
per il 2003, il listino parte dai 19.980 
euro della 1.6i, sale a 21.480 euro per 
la 2.0i aspirata (23.290 la automatica) 
e ai 31.500 euro della 2.0i WRX top 
della gamma famigliare. r.d. 


Test Drive Promossa a pieni voti la prima station wagon del marchio di lusso della Toyota, prezzo a parte 

Lexus IS200 alla pari con le tedesche 


Partita Fattività sportiva della Peugeot che contempla anche trofei promozionali 

Talenti alla ribalta su auto di serie 


Lodovico Basalù 


BOLOGNA Promossa. E a pieni voti. 
La prima station wagon targata 
Lexus non ci ha affatto delusi. È un 
gioiello, che nulla ha da invidiare 
alle tanto blasonate colleghe tede¬ 
sche, da Audi a Bmw evia dicendo. 
Gli americani, che badano al sodo, 
hanno da tempo eletto il marchio 
di lusso della Toyota come il più 
affidabilesul loro mercato. E loro si 
sa non vanno certo tutti i giorni nei 
centri di assistenza per farsi sistema- 
requesto o quel particolare: voglio¬ 
no un'automobie che percorra tan¬ 
ti chilometri senza dare troppi grat¬ 
tacapi. La sensazione che la IS200 
Wagon Plus ci ha dato è questa: 
perfezione, ovunque. Dall'abitaco¬ 
lo, ottimamente rifinito, al bagagli¬ 


aio non eccezionale come capacità 
di carico ma addobbato come una 
boutique, dal motore - una vera e 
propria scultura tecnologica al di là 
del fatto che è un 2 litri 6 cilindi in 
linea -, al cambio a 6 marce che 
nulla ha da invidiare alla sportiva 
più in voga. 

La sfida al «plotone» delle Bmw 
Serie 3 è evidente. Tanto evidente 
che la Lexus IS200 Wagon Plus rac¬ 
chiude nel proprio Dna i caratteri 
di una coupé-station wagon, di una 
sportiva, ma anche di una auto da 
famiglia. Dipendedacomelasi usa. 
A basso regime è docile, suadente, 
se si affonda il piede su II'accelerato- 
re i 155 cavalli la spingono a 215 
km/h in men che non si dica (sulle 
autostrade tedesche o in pista) con 
consumi sempre accettabili. A sor¬ 
vegliare le operazioni, sul ponte di 


comando, una strumentazione a 
cronometro particolarmente riusci¬ 
ta e un navigatore satellitare (di se¬ 
rie sulla versione Plus) a prova di 
Parigi-Dakar. Per guidatore e pas¬ 
seggeri c’è il comfort di ottimi sedili 
in pelle regolabili in mille posizioni 
e riscaldabili elettricamente. Sedili 
che trattengono bene anche nelle 
curve più impegnative. Sì, perché la 
IS200 Wagon ha un assetto da pista 
vero e proprio corroborato da una 
tonalità del propulsore che richia¬ 
ma quello delle purosangue di un 
tempo. Merito dell'ottimo telaio e 
delle sofisticatissime sospensioni a 
quadrilateri deformabili. La motrici- 
tà (sulle ruote posteriori) ètenutaa 
bada dal sistema di controllo elettro¬ 
nico della trazione regolabile per 
una guida soft o sportiva, edal diffe- 
renzialeTorsen a slittamento limita¬ 


to. È tale la sicurezza di marcia che 
risulta persino troppo evidente la 
necessità, eil desiderio, di un moto¬ 
re anche più potente di quello ad 
oggi previsto. I 155 CV non sono 
pochi in assoluto, fanno il loro do- 
vereanchegraziea rapporti del cam¬ 
bio corti che annullano o quasi i 
1500 chili di peso. Ma se fossero 
170 o 180 la mi scela sarebbe davve¬ 
ro perfetta. 

Infineuna considerazione: d'ac¬ 
cordo che Lexus è un marchio di 
lusso e che questa versione Plus ha 
tutto e di più nella dotazione di se¬ 
rie (anche se manca un vero e pro¬ 
prio computer di bordo) ma 35.500 
euro chiavi in mano ci sembrano 
davvero troppi. C'è sì in listino la 
versione Silver (a 27.350 euro) ma 
con tante cartucce in meno da spa¬ 
rare sul fronte equipaggiamento. 


SALICE TERME Una grande tradizio¬ 
ne nei rally, ma non solo. Peugeot 
ha voluto dire per anni anche F.l o 
sport prototipi. E proprio con la 
Peugeot ebbe modo di rendersi fa¬ 
moso come responsabile delle ope¬ 
razioni in vari Paesi del mondo, 
JeanTodt. Fu anchegrazieall'attua- 
ledirettoredel repartocorseFerrari 
che le Peugeot trionfarono verso la 
metà degli anni Ottanta nel mondia¬ 
le rally, quando venivano schierati i 
cosiddetti «mostri», auto con oltre 
600 cavalli di potenza massima. I 
regolamenti, come noto, cambiaro¬ 
no presto, ma non i successi della 
Peugeot che continuano, sia a livel¬ 
lo internazionalesia nei campionati 
nazionali. A SaliceTerme, al propo¬ 
sito, Peugeot Italia ha presentato i 
propri programmi per il 2003. Il 
primo obiettivo èia ripetizionedel- 


la conquista del titolo italiano (sia 
piloti, sia costruttori) conseguiti la 
scorsa stagione. Vengono schierati 
due esemplari della 206 WRC cpn 
gli equipaggi Travaglia-Zanella e 
Aghini-Cerrai. Prima prova l'altro- 
ieri con il «Tutta Terra Toscana», 
poi altri nove appuntamenti che as¬ 
segneranno lo scettro al migliore. 
«L'obbligo di partecipare a tutte le 
gare, dalla terza in poi, come preve¬ 
de il nuovo regolamento, renderà la 
virta difficoltosa ai piloti privati» ha 
detto tra l'altro Christian Geraud, 
«numero uno» di Peugeot Italia. 

Prosegue, a proposito di piloti 
privati, l'ottima politica della Casa 
francese. Per loro, sia che corrano 
nei rally, in pista, in salita oppure 
gareggino negli slalom, ci sono i 
Trofei Promozionali, dotati di un 
montepremi complessivo di oltre 


mezzo milione di euro. In totale, 
ogni anno, ci sono dai 300 ai 400 
iscritti. «Con i cosiddetti Rally 
Start, dedicati agli esordienti, con 
vetture di 1.4 litri strettamente di 
serie, cerchiamo di trovare possibili 
futuri campioni - ha concluso Ge¬ 
raud -. Sono macchine che hanno 
costi ragionevoli e confermano la 
qualità del nostro prodotto anche 
sulle strade di tutti i giorni, come è 
successo in passato con 205, 309 e 
106». 

Proprio il nesso tra competizio¬ 
ni e auto di serie, che vede appunto 
un illustre esempio nella Peugeot, 
sarà oggetto di una serie di inchie¬ 
ste su questa pagina per capire co¬ 
me e perché un Costruttore punta 
su una immagine anche sportiva 
per incrementare l’attenzione e le 
vendite sui vari mercati. l.b. 
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PREZZI PROIBITIVI IN CINA 
PER CONCERTO ROLLINGSTONES 

I biglietti che saranno venduti la settimana 
prossima per i due primi concerti dei 
Rolling Stones in Cina avranno prezzi 
proibitivi. Per questo motivo, secondo I 1 
organizzatore cinese della tournée del 
gruppo, saranno fuori della portata della 
maggioranza della popolazione. 

I biglietti meno cari per assistere 
all'esibizione del gruppo costeranno 
quanto il salario medio mensile di un 
operaio in Cina. Le personalità avranno dei 
biglietti che costeranno fino a dieci volte 
questa somma. Gli Stones hanno 
accettato di esibirsi in Cina per meno dei 
600.000 dollari che percepiscono per ogni 
concerto dato che una parte degli incassi 
sarà devoluta a organizzazioni caritatevoli. 


Settanta minuti di musica contro la guerra. Con Carlo Giuliani 


Leoncarlo Settimelli 

Settanta minuti di musica per Carlo Giuliani e contro la 
guerra. Settanta minuti di musica densa, che vorrebbe esse- 
repiù fortedel rombo degli aerei chesganceranno lebombe 
sull'lrak. Settantaminuti di musica contemporanea diesi 
erge come un muro sul quale, come a Genova, in piazza 
Alimonda, dèscritto il nomedi Carlo Giuliani, «ragazzo», 
e adesso, né nomedi qué nome, si aggiunge la scritta «no 
alla guerra». Peccato che - come dice/a Bertolt Brecht - chi 
l'ha vergata ègià caduto e che le giovani madri partoriran¬ 
no orfani. A che serve allora scrivere muaca ed eseguire 
musica?A questo, putroppo, non abbiamo mai avuto rispo¬ 
sta: tutte le volte che abbiamo mardato per la pace, scritto 
una canzoneper la pace, eseguito una partitura per la pace, 
mai abbiamo saputo se fosse servito. Mae bèlo vedere che 
si continua a farlo, come hanno fatto i 35 musicisti chela 


passionedi Luigi Pestalozza è riuscita a riunire. 

Con questa musica si sono tenute iniziative, come qudla 
dé 6 aprile alla Camera dé lavoro di M ilano, dal titolo 
«Per Carlo Giuliani contro la guerra». Con questa musica 
la rivista «Musica e realtà», né suo numero di marzo, 
proporrà il CD con i settantaminuti che portano firme di 
compositori di varie generazioni, dal settantenne Manzoni 
- che insieme a Nono costituì la punta di diamante di un 
gruppo di musasti, fortemente motivati a rendere evidente 
la loro opposizione alla guerra dé Vietnam - a tanti compo¬ 
sitori quarantenni disseminati in tutte le parti d'Italia. 
Questo per dire, come tiene a sottolineare Pestalozza, che 
questa musica che ha l'ambizione di intervenire sui grandi 
temi d'oggi, non è solo legata alla vecchia generazione, 
quéla diesi definiva o veniva definita con un po' di disgu¬ 


sto «impegnata», ma è anche e soprattutto frutto ddla 
sensibilità da musicisti d'oggi. I quali scalpitano e premono 
su Pestalozza proprio perché la loro musica venga portata 
in giro per l'Italia eia percorra tutta, né nomedi Giuliani e 
di una ragionata opposizione alla guerra. È musica che 
vuole compromettersi, agni fi care, lasciare segni, non redta- 
resulla pagina. Intanto, a marzo ri sarà il CD (con «M uri¬ 
ca e fi ea/fà», appunto) e ognuno potrà sentire lo spessore di 
queste brevi eintensecomposizioni. Si tratta davvero di un 
muro, dal quale trasudano sonorità ora violenteora gravi e 
allucinate, come gli eventi di qué giorno a Genova; e sulle 
quali galleggiano di tanto in tanto, come materiali che non 
ri lasciano sopraffare dal sangue, sprazzi di manifestazione 
e nomi di caduti di tante lotte. 

Certo, caro Pestalozza, il fronte museale potrebbe allargar¬ 


si ancora, e cercare di unirei molti che, anche ndla canzo¬ 
ne, lavorano contro la guerra. Negli anni Settanta la tua 
rivista ri riuso. Chi non ricorda leintenseseratendlequali 
che so, accanto alla viola di Asciolla, suonavano gruppi 
come il Canzoniere Internazionale, o gli Inti-lllimani; e 
Pollini scandalizzava per le sue prese di posizione contro la 
«sporca guerra» accanto ad Abbado. E ri frantumavano i 
generi, ledifferenziazioni tra musica contemporanea, colta, 
leggera, jazz, folk. 

Credo chea possa, accanto a Razzi, ascoltare Pdù oJova- 
notti eiljazzdi Liguori starevianoaCardi eaDeGregori. 
Proprio l'altra sera, ho ascoltato Jannacd eseguire una 
bdlissima canzone, Lettera, ndla quale risuonava il nome 
di Carlo Giuliani. Dunque, ri può fare. È di fiale, lo so, ma 
potremmo provare a riprendere il filo dd discorso... 
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Dobbiamo ringraziare il genio curioso 
di Ry Cooder per aver conosciuto l'uni¬ 
verso del Buena vista, quando il chitarri¬ 
sta statunitense nel 1997 riuscì arealizza¬ 
re il suo sogno di sempre: metter su un 
disco con i talentuosi «vecchietti» della 
musica cubana che nessuno ricordava 
più. Un sogno santificato e diffuso dal 
celeberrimo film di Wim Wenders, uno 
dei documentari musicali più entusia¬ 
smanti degli ultimi tempi. Di colpo tutti 
siamo entrati con il cuore nel piccolo 
mondo antico del Buena vista social 
club, il localedel centro dell’H avana che 
dai primi decenni del secolo scorso era 
palestra per i migliori giovani musicisti 
cubani tra son e bolero, pregon, guara- 
cha, congaecancion. 

Abbiamo scoperto, attraverso quel 
documentario fedeleemalinconico, pri¬ 
vo di artifici cinematografici quasi fosse 
un musical in bianco e nero, che dopo 
l’era Battista, con la rivoluzione cubana, 
quel locale fu costretto a chiudere, per 
penuria di turismo, che molti dei suoi 
protagonisti continuarono a condurre la 
loro vita normale, alternando la musica 
alle professioni semplici di sempreeche 
la maggior parte di Cubasi dimenticò di 
loro. 

Poi, con Cooder e Wenders, sono 
arrivati i sei milioni di dischi venduti in 
tutto il mondo, i premi internazionali, le 
tournéesui più prestigiosi palchi del glo¬ 
bo, i piccoli teneri vezzi da star attempa¬ 
te di alcuni, con Omara Portuondo che 
canta avvolta in scialle multicolorati 
scendendo le scale come fosse Wanda 
Osi riso Compay Segundo, il quasi cente¬ 
nario, che inclina il suo panama dal pal¬ 
co con fare da gigolò consumato. 

Oggi l'Unità ripropone, con una se 
riedi uscitein cd monografiche, lamusi¬ 
ca dei più grandi tra quei «superabue- 
los» di Cuba: Segundo, Ibrahim Ferrer, 
Omara Portuon- 


Cuba mòra 


Sotto a sinistra 
Omara Portuondo, 
a destra Compay 
Segundo 



i 


do ed Eliades 
Ochoa. La prima 
uscita è stata dedi¬ 
cata proprio a 
Compay, quel ra¬ 
gazzo che dall'età 
di quindici anni 
era il cantante e 
chitarrista ufficia¬ 
le del BuenaVista, 
l'uomo che per 
una vita ha conti¬ 
nuato a cantare 
nella semi oscurità 
della sua amata 
isolaead arrotola¬ 
re sigari per 
un'azienda statale: 

«Permei sigari so¬ 
no stati indispensa¬ 
bili nella mia lun¬ 
ga vita almeno quanto la musica». 

La seconda, in edicola da oggi per 
una settimana con il quotidiano, dedica¬ 
ta invece alla musica di Ibrahim Ferrer y 
Los Bucusos. Un «ragazzo» classe 1927 
tutto religione (santeria, beninteso, co¬ 
me testimoniava la pellicola di Wenders 
che si soffermava sui suoi altari votivi 
zeppi di offerte), son e bolero, che mos¬ 
se i primi passi da musicista all'età di 
tredici anni per poi, ironia della sorte, 
pubblicare il primo disco solista solo 
quattro anni fa, dopo il ciclone Buena 
vista, grazie ancora a Ry Cooder che gli 

Dal nulla a sei milioni di 
dischi venduti in tutto il 
mondo. Quattro capitoli: 
Segundo, Ibrahim Ferrer, 
Omara Portuondo e 
Eliades Ochoa 


Mare, palme, sigari, panama e 
Havana: emozioni e profumi 
distillati da Compay Segundo 
& co. A Wenders e a Cooder 
l ’onore di aver tolto il coperchio 
ad una realtà musicale 
bellissima. AlVUnità il piacere 
di diffonderla con quattro cd 
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nuovocd 1 

Ry Cooder 
passa al mambo 


Ri 


y Cooder, l'artefice del Buena 
vista, nasce come amante del 
i blues revival e subito dopo si 
appassiona al la carri era di composito- 
reearrangiatore, con un'inclinazione 
particolare per il mondo delle colon¬ 
ne sonore (Paris Texas, Streetson fire, 
TheEnd OfViolence, solo per citarne 
alcune), anche quelle di film che an¬ 
cora si debbono girare, come nel caso 
proprio di Buena vista social club. 

Nato a Los Angeles si unisce ado¬ 
lescente alla band di Captain Beefhe 
artenegli anni suona con Taj Mahal, 
i Rolling Stones (che lo scritturano 
grazie alla sua straordinaria tecnica 


chitarristica),John H iatteN ick Love. 
Mala musica popolare, non solo quel¬ 
la della sua terra natale, è la sua più 
grande passione, e la svilupperà da 
sincero eappassionato filologo. Nella 
sua carriera, umile e grandiosa, ha 
giocato con il tex-mex, il rhythm and 
blues, il rock and roll, ma ha dato 
sicuramenteil meglio di sècon i lavo¬ 
ri sulla musica popolare, testimoniati 
tra gli altri da Talking Timbuktu, il 
disco del 1994 realizzato a quattro 
mani, e due chitarre, a fianco del 
grande chitarrista africano Ali Farka 
Toure. 

Di pochi giorni fa l’uscita di un'al¬ 
tra piccola perla, Mambo sinuendo, 
registrato assieme al chitarrista Ma¬ 
nuel Galbàn che inanella delizie di 
musica cubana pre-castrista tra cui 
pezzi come Patricia di Pérez Prado e 
canzoni portate al successo da artisti 
comeTito PuenteeStan Kenton. 

si.bo. 


nuovocd2 

Inti Illimani 
che sorpresa! 


T ornano gli Inti-lllimani, alfieri 
della musica cilena nel mondo, 
e lo fanno con un nuovo disco 
prodotto in Italia, la loro seconda ter¬ 
ra, e con un lungo tour attraverso la 
penisola. Simbolo dagli anni Settanta 
del la canzone di protesta edellatradi- 
zione più sincera del loro paese, gli 
Inti-lllimani, che per ovvie ragioni 
politiche furono costretti a trascorre 
re in Italia quindici anni di esilio, si 
rinnovano oggi proprio a trent'anni 
dal golpe militare di Pinochet. 

La loro musica, più sfaccettata di 
un tempo, è raccolta nel nuovo lavo¬ 
ro Lugarescomunes, armonioso, poe¬ 


tico e sofisticato, disco dove figura 
anche uno strumentale dedicato a N i- 
no Rota. Ad orchestrareledanzecon- 
tri bu isce una fami gl ia al Iargata d i m u- 
sicisti (tra cui gli «acquisti» recenti 
piùgiovani):JorgeCoulon (voce, chi¬ 
tarra, arpa, tra i vari strumenti), il 
fratello M arcelo Coulon (voce, chitar¬ 
ra, chitarra messicana, tiple, arpa e 
l'immancabile flauto), Horacio Du- 
ran (charango, cuatro, violino, per¬ 
cussioni, voce),JoséSeves, Efren M a- 
nuel Viera (conga, bongo, timbali e 
variepercussioni latine, maanchefia- 
ti), Daniel Cantilena (voce, violino, 
viola) e Fernando Julio (contrabbas¬ 
so). 

La prima data del tour è fissata 
alla Palma di Roma per i prossimi 
martedì e mercoledì, poi sarà la volta 
di Pescara, Taneto di Gattatico (Reg¬ 
gio Emilia), Torino, Palermo, Alca¬ 
mo, Catania e Pordenone. 

si.bo. 


produsse, innamorato com’era di lui, 
Buena Social Club Presents Ibrahim 
Ferrer (il prossimo è in uscita a metà 
marzo, e si intitolerà Buenos hermanos): 
«Quello che è successo non poteva non 
cambiare un po' la mia vita - dichiarò 
un paio di anni fa durante una sua tour- 
nèe italiana - Primamenestavoacasaa 
pulire le scarpe, ora giro il mondo. M a 
in fondo sono sempre lo stesso Ibrahim, 
il solito buon marito, buon padre, buon 
nonno». 

E poi ancora il «giovane» della band, 
Eliades Ochoa, classe 1946, con il suo 
cappello da cowboy calato sulle ventitré, 
eun repertorio (sempre assieme alla sua 
fida band, il Quartetti Patria), chespazia 
dalle melodie creole tradizionali ai bole¬ 
ri suonati con la sua leggendaria tecnica 
chitarrista. 

Un miracolo discografico il loro, 
un'operazione necessaria che ha scavato 
con amore e rispetto filologico nella me¬ 
moria di cent'anni di musica dell’isola 
più movimentata del centro America. E 
poco importa se oggi aCuba, nonostan¬ 
te gli abuelos siano diventati veri e pro¬ 
pri eroi nazionali, questa musica non si 
balli più, perché tutt'oggi rappresenta 
qualcosa chemancava nel le nostre disco¬ 
teche e alle nostre orecchie bisognose di 
autenticità, di vita vissuta, raccontata 
con passione da chi, dell'essere musici¬ 
sta, non aveva mai fatto, fi no a quel prov- 
videnziale 1997, una professione. 

M usicadal gusto magicamente retro 
che però non odora per un solo secondo 
di posticcio comecerte sconsiderateope 
razioni discografiche travestite da recu¬ 
pero pseudo-antropologico che si sono 
accatastate su gli scaffali dei negozi di di¬ 
schi dopo il successo del Buena vista 
originario (eoriginale). 

Perché quando c’è l'autenticità c'è 
ancora qualcuno (più di qualcuno) che 
se ne accorge, sono emozioni che vibra¬ 
no nelle corde più profonde, tanto che 
nessun disco dei vari «cuban all stars» 
esplosi come fun¬ 
ghi negli anni suc¬ 
cessivi ha mai ven¬ 
duto quanto quel¬ 
lo diretto da Coo¬ 
der (lui però ci ha 
preso gusto, tanto 
cheda poco è usci¬ 
to con un nuovo la¬ 
voro afianco di un 
cubano, M anuel 
Galban, stavolta 
dedicato al perio¬ 
do musi cale pre-ca¬ 
stri sta). 

Per saggiare 
questa purezza che 
per una volta ha 
fatto ri ma con suc¬ 
cesso e innamora¬ 
mento collettivo, 
basterebbe rievoca¬ 
re per un solo secondo il volto passiona¬ 
le dell'«Edith Piaf» di Cuba, come la 
chiamano gli amici, quel l'indi menti cabi¬ 
le Omara Portuondo che è stata l'unica 
esponente del gentil sesso a far bella mo¬ 
stra di sé nel documentario di Wenders 
enei disco di Cooder. 

Era lei, Omara, l’elegantissima signo¬ 
ra del duetto mozzafiato con Ibrahim 
Ferrer, quando la camera a spalla di 
Wenders girava con incanto attorno ai 
duechedanzavano guardandosi ardente 
mente negli occhi sulla musica di Dos 
gardenias. 


Oggi esce il secondo cd 
dell’antologia cubana 
«Ibrahim Ferrer y los 
Bocucos», tutto son e 
bolero. La prossima uscita 
a metà marzo 
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TEATRO: URBANI FIRMA DECRETO 
SU NUOVE NORME CONTRIBUTI 

lil Ministro per i Beni e le Attività 
Culturali, Giuliano Urbani, ha firmato 
iei il Decreto Ministeriale recante criteri 
e modalità di erogazione dei contributi 
statali alle attività teatrali. 

«Il decreto - informa il Ministero - 
pone fine alla paralisi dell'erogazione 
dei contributi alle compagnie teatrali 
sanando una gravissima situazione». 
Gli elementi di sostanziale novità sono: 
- Opzione tra annualità e triennalità del 
contributo; - l'introduzione di una 
maggiore elasticità nei criteri di 
giudizio, maggiore attenzione dedicata 
alle attività di formazione e di 
promozione, infine una semplificazione 
e razionalizzazione delle procedure. 



C’È, su Radiodue, un angolo magico che restituisce il senso alle parole 


Alberto Gedda 

Su RadioDueRai, dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 17, dè 
Atlantis; programma chericondlia il gusto della parola con 
il gusto della radio (per la musica è tutto un altro discorso, 
ma èun discorso che attraversa traversai mente la confezio¬ 
ne radiofonica). Continuiamo eoa a parlare, a scrivere, 
della «parola radiologica» - con l'augurio che il contenuto 
torni a prevalere sulla forma - e ne parliamo con Lorenzo 
Scoles che di Atlantis è il conduttore e protagonista con il 
regista Fabrizio Libonati e le curatrid M aria Cristina Ta- 
rantelli eClara Persia. Con una formula intelligente cuòre 
fra di loro i vari interventi chesi susseguono, in diretta, con 
gli opti (Ludano Del Sette, Giovanna Zucconi, Pino Ca¬ 
rnea, Alberto Castelli, Gianluca Favetto... ) che parlano di 
più argomenti all'interno di una suggestione comune che 
Scolesddinea all'iniziodd programma. «La mia èun 1 intro¬ 


duzione allusiva, un aprire porte e alzare sipari - ri dice 
Scoles- La parola in quest ambito ha un'importanza fonda- 
mentale». Obbligatoriamente ritorna, inevitabile, la stessa 
domanda: ma oggi code la parola in radio ? «Mi viene 
spontaneo il paragone con la batteria. Il batterista jazz è un 
musidsta straordinario che segue e sostiene la musica con 
la sezione ritmica ma, nd contempo, produce una propria, 
trasdnante, mdodia. Ecco, questo dovrebbe essere l'uso, il 
rispetto ddla parola in radio. In realtà mi sembra che ci sia 
una sorta di continua colonna sonora fatta di quattro 
quarti con una batteria ddttronica che produce battute 
tutte uguali, campionati. Omologazione? «Senza voler 
generalizzare dire proprio di sì, anche perché mi sembra 
che sempre più spesso la parola proposta difetti di errori 
formali, sia vdocissima, senza le pause naturali per sentire 


il suono, il timbro, il colore, la suggestione. È tutto scandito, 
ritmato e lo stesso "parlato" diventa in qualche modo "di¬ 
sco"». La maledizione ddla radio di flusso. «Esattamente. 
Sembra obbligatorio mandare comunque in onda dd suoni 
dimenticando che l'ascoltatore, per definizione, èuna perso¬ 
na cheascolta: al contrario l'importantesembra essereil far 
vibrare il timpano auricolare». 

In Atlantis riè un piacere di fondo, e da ascoltatore lo si 
avverte, perii racconto, la narrazione, e quindi per l'evoca¬ 
zione, la memoria. Coà, in questi tempi di «guerra preventi¬ 
va», Scoles ha proposto senza inutili commenti, ma ndl' 
asdutezza tragica ddla testimonianza, brevi racconti di 
anziani che la guerra l'hanno vissuta e maledetta. Pagine 
vivissime proprio perché prive ddla mediazione dd l'imma¬ 
gine e ddla scrittura, senza manipolazioni ma dirette alla 


testa e, come un pugno, allo stomaco. C osi un fiorentino ha 
raccontato dd suo entusiasmo per la partenza per il fronte e 
ddl'immediata tragedia ddla realtà davanti ai morti, ai 
feriti, ai torturati... Si dovrebbe realizzare un'antologia di 
queste parole per non disperdere la memoria, il valore, di 
una generazione oramai purtroppo al tramonto. «Il mio 
sogno è di poter fare una trasmissione dal titolo I o riero per 
raccogliere mille storie diverse, dai carri armati in piazza 
Tiennamen all'urlo di Paolo Ross al Santiago Bernabeu, 
riprendendo la lezione di M ario Soldati che portava il 
microfono in giro per registrare la vita quotidiana, epica e 
normalissima. Vorrà davvero arrivaread una radio capace 
di essere anche lo scrigno ddla nostra storia, ddla storia di 
tutti noi». La radio come setola ddla nostra memoria 
civile. Bdla storia... 


Sconsolata in amore, fortunata in tv 

La sua «lingua» è piena di Lappa, doppie e sentimento: così Annamaria Barbera è esplosa a Zelig 


Maria Grazia Gregori 


H a inventato non solo un personaggio, 
ma anche un linguaggio, Sconsolata 
detta Sconsy, al secolo Annamaria Bar¬ 
bera, è entrata come un uragano nei 
nostri momenti di relax, nei nostri mo¬ 
di di dire e di fare, rimbalzando dagli 
schermi televisivi di Zdig su Italiauno, 
e dal salotto del Maurizio Costanzo 
Show agli scaffali delle librerie (il suo 
... sono stata spiegata?, Kowalski edito¬ 
re, 11,50 euro una parte è destinata ai 
bambini ex soldato della Sierra Leone, 
di padre Bertan e Ernest, sostenuti dal- 
l'AVSI, è primo in classifica alle Libre¬ 
rie Feltrinelli) e presto deflagrerà sul 
palcoscenico del Teatro dei Satiri di 
Roma dove fra il 4 e il 9 marzo porterà 
il suo spettacolo Sconsolatemi ! Un ca¬ 
so, non riè che dire. M a che non le fa 
perdere il controllo e quel tanto di au¬ 
toironia che la rende- è il caso di dirlo 
- ancor più simpatica. Sconsolata ap¬ 
partiene alla generazione degli «anta», 
viene dal sud e vive a Tori no ormai da 
molti anni, è romantica, le piacciono 
«Bassolino, Rutello e il mio dottore» 
come racconta nella poesia Omm, uo¬ 
mo. Ma - spiega Annamaria - nasce 
soprattutto dall'osservazionedella real¬ 
tà, della vita così come è vissuta da 
gente comune, non privilegiata: «èun 
personaggio - racconta - imbevuto di 
quotidianità, del tutto normale, che si 



Annamaria 
Barbera, la 
comica 
«esplosa» a 
Zelig, ora anche 
autrice con il 
libro «...Sono 
stata spiegata?» 


misura con la gente che ama, che sof¬ 
fre. Non ha proprietà di linguaggio, è 
una donna senza strumenti culturali 
ma ricca di sentimento, di passione. 
M i è venuta a trovare all'improvviso, 
per farmi un po' di compagnia in un 
momento di riflessione». 

Sconsolata ha un marito che lei 
chiama «Sawatore» e due figli. 
Frequenta i consultori, ha pro¬ 
blemi di coppia, come molti. Al¬ 
le volte si salva in corner con 
quel buffo sentimento che la gui¬ 
da nelle cose della vita. E parla 
con un lessico simile a uno stra¬ 
no esperanto con tante k e tante 
doppie... 

Sconsolata, in realtà, si chiamava 
Consolata; poi la vita ha messo davanti 
al suo nome una bella «s» ed è diventa¬ 
ta Sconsolata: per amore e solitudine. 
M a è un personaggio che vive del riso, 
che usa - è vero - un lessico inedito, ma 
naturale, chedal modo di parlareèpas- 
sato, in una maniera del tutto identica, 
alla pagina scritta. M a lo dico sempre a 
mia cugina Pina che mi chiede spesso 
come mi sento adesso che sono una 
«vipps»: «Pina guarta che io ò andata a 
Zelic mica a Lurds». La gente mi accetta 
nel suo cuore, nella sua camera da letto 
perché racconto sentimenti, pensieri, 
senza pretesa di sentirmi una scrittrice. 
Lei si descrive come una donna 
anzi «una precisa femmina del 
Bronk torinese., tandi anni ke 


sto a Torino e ormai ho pesso 
comblatamente l'accendo, anzi 
sempro quasi snop» ma ha fre¬ 
quentato la Bottega di Gassman, 
fianco a fianco con lui e con Al- 
bertazzi... 

Gassman lo ricordo sempreespero 
che, con tutti gli impegni che sicura¬ 
mente avrà lassù, si ricordi di me. Per 
me, da vivo, è sempre stato come una 
cosa di sangue e oggi gli dedico tutto 
quello chefaccio. Lui è «mio», è dentro 
di me, mi emoziona ancora pensare a 
lui, Era veramente un «ammalato» di 
teatro maeraanchecapacedi commuo¬ 
versi come nessun altro. Giorgio Alber- 
tazzi è diverso. Quando con altri venti 
ho frequentato unaspeciedi master tea- 
tralechesi teneva alla Bottega, mi dice¬ 
va sempre: «sei nata per fare l'attrice», 
Ricordo che se lo contraddicevo si ar¬ 
rabbiava moltissimo e per me lui resta 
sempre legato all'idea di un teatro co¬ 
me gioco. Con Gassman si poteva con¬ 
dividere la sofferenza, con lui la seduzio¬ 
ne del teatro. 

Sconsolata fa ridere o fa pensa¬ 
re? 

Questo personaggio, che mi sono 
covata dentro per cinque anni e che 
finalmente è venuto alla luce quando a 
Zdig hanno avuto fiducia in me e me 
nehanno dato la possibilità, rappresen¬ 
ta quello che per me dovrebbe essere 
l'attore: uno che esprime emozione, 
sentimento, tutto quello che le persone 


a casa non riescono a dire. Ci vuole 
talento, certo: è sempre amore che può 
trasformarsi in risata, in lacrima. Per 
questo, pur riconoscendo il grande me¬ 
stiere di alcune mie bravissime colle¬ 
ghe, non mi riconosco in loro, perché 

10 non amo la comicità «cattiva» non è 
nel mio DNA, L'umorismo per me è 
senti re battere il cuoredentro il sorriso. 

Sconsolatemi! lo spettacolo che 
la vedrà girare per l'Italia accom¬ 
pagnata dalla Sconsyband avrà 
come protagonista unica Sconso¬ 
lata? 

Mano.Comenel libro oltrea quel¬ 
la di Sconsolata ci sono altre voci, altri 
stili, così nello spettacolo ci saranno an¬ 
che altre donne da Beatrice (quella di 
Dante) a Penelope che ovviamente si 
raccontano con un linguaggio diverso 
da quello di Sconsolata che, comunque 
sogna sempre l'amore, insegue l'uomo 
«sensibbile, seksi», adora il ballerino 
Kledi per il quale ha addirittura creato 
una rubrica, che, facendo i I verso a quel¬ 
la di Maria De Filippi, si intitola «C'è 
posto per te». 

Se si dovesse definirein tre agget¬ 
tivi quali sceglierebbe? 

Mamma mia, tre aggettivi...mah, 
forse sceglierei fragile, generosa, selvati¬ 
ca. U na in grado di esprimere il bisogno 
d'amorechetutti sentono ancheseviola¬ 
to o tradito. Vorrei riuscire a raccontare 

11 disorientamento, il tradimento, la sof¬ 
ferenza, la possibilità di un riscatto. 


Faccio rideredunquepubblico (evendo). La paro¬ 
la d'ordine che sta alla base della strepitosa fortu¬ 
na dei libri scritti dai nostri comici di casa sia 
maschi che femmine ha l'assolutezza di un assio¬ 
ma: c'è solo l'imbarazzo della scelta negli scaffali 
ben forniti del le librerie, in assoluta controtenden¬ 
za nei confronti di un pubblico di lettori pigri 
come gli italiani, notoriamente non troppo inna¬ 
morati della pagina scritta. L'irresistibifeascesa del 
comico è cominciata da lontano, a partire dal 
teatro ma anche dal cinema, per poi dilagare in 
televisione eternare in palcoscenico o sullo scher¬ 
mo spesso lasciando una testimonianza editoriale 
dellafortunadi un artista, di un personaggio quan¬ 
to più scriteriato tanto meglio, di un'idea, tanto 
che oggi case editrici importanti come Einaudi, 
Garzanti, M ondadori eunamiriadedi piccoli edi¬ 
tori possono contare su vere e proprie collane 
specializzate. Si tratta spesso di libri accompagnati 
da videocassette (da ricordare la fortunata seriedi 
cassettepiù libriccino edita dall'Unità), cherendo- 
noforsepiù appetìbilel'acquisto, ma spesso non si 
rinuncia al solo libro sea scriverlo è il comico del 
cuore. Quelli che sono stati gli iniziatori della cor¬ 
data, comeègiusto chefossevista la loro «respon¬ 
sabilità» nellefortunedi Zelig, il tempio milanese, 
ma dovrei dire piuttosto italiano e italiota della 
risata, sono stati Gino & M ichele, protagonisti di 
un vero e proprio caso (ma avevano cominciato a 
pubblicare sotto l'ala di Del Buono e di Baldini & 


Dopo Gino e Michele, esplode il fenomeno 

Scrivete, comici, scrivete: 
poiché è ormai vostro 
il regno dei bestseller 
(e dell’editoria italiana) 

Castoldi già sul finire degli anni Settanta) con il 
mitico Nel loro piccolo anche le formiche dincazza¬ 
no andato in libreria con qualche scandalo per i 
tipi di Einaudi. Da lì è cominciata una valanga 
inarrestabile: da Paolo Rossi [Si fa presto a dire 
pirla ) a Giobbe Covatta (anche con il recente 
L'incontinente bianco), da Claudio Bisio, fortifica¬ 
to dalle suefrequentazioni con Pennac, ma già un 
veterano dei successi in libreria chesi sta ripeten¬ 
do con ... Che simpatico umorista (M ondadori) al 
trio Aldo Giovanni e Giacomo; da Antonio Alba¬ 
nese e la galleria dei suoi personaggi stralunati a 
Enrico Bertolino (Fio visto cose... ) giù giù fino a 
Ale & Franz con È tanto che aspetti, al "poeta" 
Flavio Oreglio che con Nuovi momenti catartici 
cerca di bissareil clamoroso successo di II momen¬ 
to è catartico. Mail richiamo, il fascino della carta 


stampata non ha lasciato immune neppure l'Ezio 
Greggio di Striscia la notizia che recentemente ha 
pubblicato E trick e track, raccolta di barzellette 
talvolta demenziali talvolta assurde. Senza dimen¬ 
ticare l'inquietante Imbuti firmato dall'umorismo 
folle di Corrado Guzzanti. Nutritissimo anche il 
fronte femminile: da Sabina Guzzanti a Sola come 
un gambo di sedano, palestra dell'umorismo crude¬ 
le di Luciana Littizzetto che ha collezionato ben 
trentun ristampe eche ha bissato il successo anche 
con il successivo La prindpessa sul pisdlo fino alla 
scalata delleclassificheda partedi Annamaria Bar¬ 
bera più conosciuta come "Sconsolata" anzi Scon¬ 
sy, con ... Sono stata spiegata? (vedi intervista) li¬ 
bro pubblicato dalla nuova casa editrice Kowalski 
dietro la quale ci sono, ancora una volta, Gino & 
Michele. Intanto, in totale controtendenza ma 
con una determinazione da tritasassi, con la sua 
comicità lunare, i suoi giochi linguistici spiazzanti 
ma mai corrivi, Alessandro Bergonzoni continua 
ad apparire nelle hit parade del libro, dopo il suc¬ 
cesso di Le balene resti no sedute, anche con il recen¬ 
te Oppierò, storia di un salto edito da Garzanti. E 
che dire di chi come Giorgio Faletti ha girato 
pagina trasformando il suo primo, monumentale 
romanzo (Baldini & Castoldi) in un evento ina¬ 
spettato di straordinario successo con più di tre- 
centocinquantamila copie vendute? Altro che co¬ 
mici e basta. 

m.g.g. 


L’indimenticabile meeting di Firenze condensato in un’ora di immagini raccolte dai maestri del cinema italiano 

Il film sul Social Forum si vende alla Coop 


Sonia Renzini 


FIRENZE II piazzale degli Uffizi ha un 
aspetto stranamente solitario, ma 
più in là, in un angolo appena ripara¬ 
to, un ragazzo con il saxofono intona 
le note di Bdla Ciao. 

È solo l'inizio, il primo segnale 
di quel tripudio di festa e musica, di 
canti e di balli che si riverserà nelle 
stradedi Firenzedi lì a poco, durante 
legiornateconvulsedel Social forum 
europeo. 

Davvero non riera motivo di pre¬ 
occuparsi e il film Firenze il nostro 
domani, coordinato da Citto M aselli 
e realizzato dai registi di «Fondazio¬ 
ne cinema del presente», lo dimo¬ 
stra. Una squadra di 15 irriducibili, 
tra cui M ario Monicelli, Gillo Ponte- 
corvo, Ettore Scola, e Francesca Co- 


mencini, che con instancabile attivi¬ 
tà quella festa l’hanno ritratta in tutti 
isuoi aspetti, filmando e penetrando 
quel groviglio di tensioni e sensazio¬ 
ni, misti tra euforia e diffidenza che 
l’hanno caratterizzata da subito, e 
chelunedì saranno proiettatein ante¬ 
prima al Teatro Verdi di Firenze, 
mentrela videocassetta sarà acquista¬ 
bile da venerdì in tutti i supermerca¬ 
ti Unicoop Firenze (prezzo 6.50 eu¬ 
ro). 

Un'ora di immagini rigorose e 
impietose che ricordano senza possi¬ 
bilità d'appello chi furono i vinti e 
chi i vincitori. Che ritraggono i com¬ 
mercianti mentre sigillano le porte 
dei loro negozi nel giorno della mani- 
festazionefinaleei cittadini allefine- 
stementresalutano il corteo, il presi¬ 
dente della regione Toscana Claudio 
Martini che difende l’evento, e le mi¬ 


nacce del presidente della Confcom- 
mercio di costituirsi parte civile. «È 
stato un bel giorno - dice Citto M a- 
selli - È stata una scommessa chealla 
fi ne Fi renze ha vi nto fi no a diventare 
un simbolo, tanto che quando sono 
stato a Porto Aiegre tutti parlavano 
di Firenze comedi un punto di riferi¬ 
mento assoluto». Una vittoria, non 
c'è dubbio su tutti coloro che paven¬ 
tavano visioni apocalittici e terribili. 
Ma lo sbaglio era a monte perché 
quella marea incontenibile che si ri¬ 
versò da ogni angolo del mondo del¬ 
la violenza non sapeva proprio che 
farne. Anzi, voleva e invocava la pa¬ 
ce, per i diseredati del mondo e per 
l’Iraq. Con il gruppo degli inglesi che 
scandiva a ritmo martellante «Don't 
attack I raq», ripetuto migliaia di vol¬ 
te nelle lingue più diverse da tutti gli 
altri. Con una sequenza infinita di 


striscioni che inneggiavano la pace e 
che ora trovano eco nelle bandiere 
arcobaleno esposteallefinestre. Per¬ 
ché per una strana ironia della sorte 
la presentazionedel film avviene pro¬ 
prio nel momento di massi ma tensio¬ 
neinternazionale. M a quel sentimen¬ 
to di pace ripercorso nel film lascia 
aperta una speranza. 

«È stata un’incredibile esperien¬ 
za umana - racconta Franco Giraldi 
che ha curato il montaggio - Per 
quanto mi riguarda è stata un'im- 
mersionein un mared'immagini du¬ 
rata quattro mesi». U na fatica pazze¬ 
sca, ma i quindici non sembrano af¬ 
fatto scomporsi. «Figuriamoci - dice 
M aselli - riera M onicelli cheha volu¬ 
to essere presente per tutta la durata 
del corteo, noi volevamo alzarci alle 
sette, e lui secco proponeva: Faccia¬ 
mo le 6.30». 


Un® dd BnìOffl W& 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


sabato 1 marzo 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 US 

250 posti Sweet sixteen 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 E1 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

Twoweeksnotice 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57Tel. 051/522285 0 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

The quietamerican 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Prova a prendermi 

225 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E7,00) 

3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

115 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 EI 

620 posti 

Chicago 


16,00-18,10-20,20-22,35 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tei. 051/580034 0 

Sala Federico 

Chicago 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Twoweeksnotice 

200 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

The quietamerican 


20,15-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 H 

438 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E3 

650 posti 

Ricordati di me 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 EI 

190 posti 

Il cuore altrove 


20,20-22,30 (E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 EI 

362 posti 

Il ladro di orchidee - Adaptation 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 EI 

500 posti 

Le spie 


14,00 (E7,50) 


Frida 


15,40-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 EI 


1150 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,10-22,40 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTd. 199757757 9 

600 posti 

The ring 


15,35-18,00-20,25-22,40-1,00 (E7,50) 

223 posti 

Chicago 


15,25-17,50-20,15-22,35-0,55 (E7,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,15-0,50 (E7,50) 

198 posti 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

198 posti 

The quietamerican 


15,55-18,05-20,20-22,25-0,35 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

198 posti 

Two weeks notice 


15,50-18,00-20,10-22,25-0,45 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,05-17,35-20,05-22,50 (E7,50) 

223 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 EI 

980 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Sala riservata 

620 posti 

(E 7,00) 

Sala 2 

Sala riservata 

350 posti 

(E 7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

150 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Il fiore del male 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 9 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 0 

600 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Prendimi l'anima 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Gangs of New York 


21,00 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Il grande dittatore 


20,10-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 EI 


Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 9 


Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 (E5,00) 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E4,50) 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 


n^OSTROHU^ 

Chicago, un’atmosfera noir anni Venti 
per un musical che tutto sommato dice poco 

Il ritmo c’è, e si sente. Un ritmo di jazz e tip-tap 
discretamente coinvolgente. E visto che si tratta di 
un musical, non ci si può certo lamentare. Per il resto 
questo Chicago, dell’esordiente Rob Marshall, dice 
poco: un Richard Gere imbarazzato, due belle pupe 
- Renée Zellweger e Catherine Zeta-Jones - che 
sgambettano pensando di ballare, un’atmosfera noir 
da America anni Venti soltanto abbozzata, una 
sceneggiatura non proprio esaltante, e un finale 
alquanto deprimente. Presentato a Berlino fra gli 
applausi, Chicago è la trasposizione cinematografica 
del musical teatrale di Bob Fosse, Fred Ebb e John 
Kander. Se paragonato al recente successo di 
Moulin Rouge lascia molto amaro in bocca. 



Il cuore altrove 

drammatico 

Di Pupi Avati 

con Neri Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Avati, 
Il cuore altrove è una storia 
d'amore e di presa di coscien¬ 
za della vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenne inse- 
gn ante ti mi do e introverso - il 
comico del la scuderia Guzzan- 
ti Neri Marcoré- «gettato» al- 
Hmprowiso nella vita freneti¬ 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca 
che gli fa subito perdere la te¬ 
sta. Nuova prova d'attore-se¬ 
rio - per un bravo Neri Mar¬ 
corè. 


A proposito di Schmidt 

drammatico 
Di Alexander Payne 
con Jack Nicholson 

C'è solo un grande, immenso, 
straordinario Jack Nicholson. 
Niente di più, e forse non è 
abbastanza. Un attore così in¬ 
cisivo da reggere da solo tutte 
le inquadrature di due ore e 
rotti di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni 
dialogo, ogni sfumatura del 
film. Per il resto A proposito di 
Schmidt dice poco, ma ci si 
può ampiamente accontenta¬ 
re. La storia è di quelle che 
toccano tutti: lacrisi di un uo¬ 
mo in età da pensione, im¬ 
provvisamente vedovo, per la 
prima volta messo di fronte 
ad un bilancio amaro della 
propriavita. 

a cura 


Prendimi l’anima 

drammatico 
Di Roberto Faenza 
con Emilia Fox, 
lain Glen, 

Craig Ferguson, Caroline 
Ducey, 

Jane Alexander, 

Michele Melega 

Dall'autoredi Sosf/anePerara, 
arriva il dramma intenso di Sa¬ 
bina Spielrein, paziente e in 
seguito amantedi Cari Gustav 
Jung. Sentimenti e psicanalisi, 
eros e thanatos, passione e ra¬ 
zionalità: in un gioco di oppo¬ 
sti, in uno scontro di estremi, 
si consuma una storia «limi¬ 
te» che per Faenza ha rappre¬ 
sentato un chiodo fisso per ol¬ 
tre 20 anni. Un film emozio¬ 
nante, carico di pathosed otti¬ 
mamente riuscito. 

di Edoardo Semmola 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


Naturai glasses 


16,00 (E5,50) 


Il passato e il presente 


18,00 (E5,50) 


Daunbailo 1 


20,20 (E5,50) 


Splatters - Gli schizzacervelli 


22,30 (E5,50) 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 3 

Salai 

Ricordati di me 

150 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The ring 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14Tel.051/831174 3 

510 posti 

La finestra di fronte 


20,40-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 9 

560 posti 

A proposito di Schmidt 


20,20-22,30 (E 7,00) 

CADE FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 EI 

360 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCI CINEM AS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 

199123321 9 

Salai 

La finestra di fronte 

296 posti 

16,10-18,30-20,40-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala 2 

The ring 

172 posti 

17,30-22,50-1,00 (E7,50) 


Prova a prendermi 


19,50 (E7,50) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

217 posti 

16,10 (E7,50) 


Chicago 


18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

The quietamerican 

224 posti 

17,20-20,00-22,30-0,50 (E7,50) 

Sala 5 

007-La morte può attendere 

426 posti 

16,00-18,40-21,30-0,30 (E7,50) 

Sala 6 

Ricordati di me 

224 posti 

17,10-19,50-22,30-1,00 (E7,50) 

Sala 7 

Twoweeksnotice 

217 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala 8 

Le spie 

172 posti 

17,50 (E7,50) 


A proposito di Schmidt 


20,00-22,30-1,00 (E7,50) 

Sala 9 

The ring 

296 posti 

17,10-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

CASTEL DARCI LE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051 /976490 0 


Prova a prendermi 


21,00 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 1 

285 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIA Vìa Nasica, 38 Tei. 051/786660 0 

150 posti 

Spider-Man 


17,00 (E6,50) 


Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGUONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

300 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI PJe Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 9 

486 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,10-22,40 (E6,70) 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 9 

600 posti 

Ricordati di me 


17,50-20,10-22,30 (E 6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 

0542/28714 



L'importanza di chiamarsi Ernest 


20,30-22,30 (E6,70) 

LAGARO 


MATTE Via del Corso, 58 


Snowdogs- 8cani sottozero 


20,50 (E6,20) 


Il cuore altrove 


22,40 (E6,20) 

LO ANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

320 posti 

Prova a prendermi 


21,00 (E6,20) 

MINERBIO 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

172 posti Ma che colpa abbiamo noi 


21,00 


PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Twoweeksnotice 

_(E6j20)_ 

LUX PJe Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti The ring 

20,30-22,30 (E 6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

856 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Ricordati di me 

334 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Chicago 

238 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 La finestra di fronte 

222 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 A proposito di Schmidt 

142 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

SAN QOVANNI IN PERSI CETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 9 
752 posti The ring 

_ 20,15-22,30 (E7,00) _ 

GIADA Via Qrc.neDante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E1 
300 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 (E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

La foresta magica 

21,00 (E6,00) 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 E3 
860 posti 007 - La morte può attendere 

_ 15,00-17,30-20,10-22,40 

APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

La finestra di fronte 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 

Chicago 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

Twoweeksnotice 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 4 

Il ladro di orchidee-Adaptation 


15,30-17,50-20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E1 
610 posti A proposito di Schmidt 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Ricordati di me 

_20,15-22,30_ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The ring 

_20,00-22,30_ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 E3 
670 posti Ricordati di me 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

Rivai via Boccata, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Thequietamerican 

_20,15-22,30_ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

_2T00_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti Prova a prendermi 

_20,00-22,30_ 

SALA BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 
Essere e avere 
20,30-22,30 

ARGENTA_ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 
681 posti Prova a prendermi 

21,00 

BONDENO_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 
620 posti La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 
400 posti A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 

CODIGORO_ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Prova a prendermi 

20,00-22,30 

COPPARO_ 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti The ring 

20,15-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Prova a prendermi 

21,00 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A 007 - La morte può attendere 

450 posti 

Sala B The ring 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 EI 

600 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

06TELLATO 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 


Gangs of New York 


21,00 (E6,50) 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

Twoweeksnotice 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Twoweeksnotice 


20,15-22,30 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 

380 posti 

Twoweeksnotice 


20,00 


Il ladro di orchidee - Adaptation 


22,30 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Chicago 


20,15-22,30-0,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 EI 

432 posti 

007 - La morte può attendere 


20,00-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Ricordati di me 


20,15-22,40 

Sala 2 

The quietamerican 


20,30-22,45 

Sala 3 

Prova a prendermi 


20,30 


La foresta magica 


20,30 

Sala 4 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL vide Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

The ring 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 EI 

Sala 100 

Sweet sixteen 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

20,30-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 

200 posti 

Gangs of New York 


21,00 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 9 

200 posti 

The quietamerican 


20,30-22,30 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 EI 

Sala 100 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 

16,30 (E6,20) 


The quietamerican 


16,30-20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Chicago 

133 posti 

16,30-20,15-22,40-0,40 

Sala 300 

Ricordati di me 

202 posti 

16,30-20,10-22,40-0,40 

Sala 400 

The ring 

358 posti 

20,20-22,40-0,30 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 EI 

400 posti 

La finestra di fronte 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 9 

Salai 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

437 posti 

20,15-22,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

120 posti 

20,15-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 9 

Salai 

007-La morte può attendere 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Twoweeksnotice 

320 posti 

20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 9 

546 posti 

Chicago 


16,00-18,10-20,20-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Essere e avere 


20,00-22,30 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Sala riservata 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

Thequietamerican 


20,10-22,40-0,40 

Sala 2 

La finestra di fronte 


20,30-22,30-0,30 

Sala 3 

Ricordati di me 


20,00-22,30-0,45 

Sala 4 

Chicago 


20,20-22,40-0,30 

Sala 5 

The ring 


20,15-22,45-0,45 


Sala 6 

Sala 7 

Sala 8 

007 - La morte può attendere 

20,15-22,45-0,55 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

20,30-22,45-0,40 

Twoweeksnotice 

20,40-22,40-0,30 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Prova a prendermi 


20,30-22,40 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Sognando Beckham 

20,30-22,30 


METROPOL via Mazzini, 51 


Prova a prendermi 

20,20-22,40 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 EI 

200 posti 

Ricordati di me 

20,30-22,30 

SARSINA 


SILVIO PELLICO viaRoma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 EI 

1 

La foresta magica 

2498 posti 

16,10 

A proposito di Schmidt 

18,00-22,30 

Sweet sixteen 

20,25-0,50 

2 

La finestra di fronte 

16,05-18,05-20,05-22,35-0,35 

3 

Gangs of New York 

16,30-19,50 

Le spie 

22,45-0,45 

4 

The ring 

15,50-18,00-20,10-22,35-0,40 

5 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

17,30-20,00-22,30-0,45 

6 

007-La morte può attendere 

17,00-19,35-22,10-0,40 

7 

The ring 

16,05-18,10-20,20-22,45-0,50 

8 

Chicago 

17,20-19,50-22,20-0,35 

9 

Prova a prendermi 

16,45-19,30-22,15 

10 

Ricordati di me 

17,15-19,45-22,25 

11 

Twoweeksnotice 

16,00-18,10-20,20-22,35-0,40 

12 

The quietamerican 

17,35-20,00-22,30-0,45 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 


Prova a prendermi 

MODENA 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

M ultisala Salai 

The quietamerican 

500 posti 

20,30-22,30 

Multi sala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Chicago 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Smeraldo 

Ricordati di me 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Turchese 

007-La morte può attendere 

15,00-17,30-20,10-22,40 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Twoweeksnotice 

16,45-18,30-20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Prova a prendermi 

15,00-17,30-20,00-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 EI 

200 posti 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 EI 

250 posti 

Sweet sixteen 

20,30-22,30 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Ricordati di me 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 

The ring 

16,00-18,10-20,20-22,30 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

500 posti 

The ring 

15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

The quietamerican 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Ricordati di me 

110 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 


Chiuso 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 EI 

Multisala Salai 

007-La morte può attendere 

505 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,30 

Multisala Sala 2 

Twoweeksnotice 

252 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Chicago 

252 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Multisala Sala 4 

A proposito di Schmidt 

15,30-17,50-20,10-22,30 


M ultisala Sala 5 II ladro di orchidee - Adaptation 
15,30-17,50-20,10-22,30 
M ultisala Sala 6 La finestra di fronte 

16,00-18,10-20,20-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


_ 20,15-22,30 _ 

SPLENDOR via M adornlla, 8 Tel. 059/222273 9 
515 posti A proposito di Schmidt 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Ricordati di me 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CORSO c.so M. fenti, 89 Tel. 059/686341 3 
816 posti The ring 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 3 
350 posti Thequietamerican 

_ 20,00-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 3 

Sala Luna A proposito di Schmidt 

180 posti 20,20-22,40-0,40 

Sala Sole 007 - La morte può attendere 

260 posti 20,20-22,40-0,45 

Sala Terra Twoweeksnotice 

190 posti _ 20,30-22,30-0,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 3 

Sala Azzurra Chicago 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla La finestra di fronte 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A A proposito di Schmidt 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B Era mio padre 

150 posti 20,15-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 3 

201 posti Prova a prendermi 

21,00 (E7,23) 

CAVEZZQ _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Ricordati di me 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
FONTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 

EIAIamein-La linea del fuoco 
MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 9 
456 posti Twoweeksnotice 

20.30- 22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 E3 
500 posti Ricordati di me 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 li 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Fòcherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Gangs of New York 

21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 
250 posti Prova a prendermi 

21,00 

PAVUUjO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Le superchicche 

16,30 

Twoweeksnotice 

20.30- 22,30 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Prova a prendermi 

21,00 

ROVERETO _ 

LUX 

Ricordati di me 

21,00 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazani, 10Tel.0535/85175 0 
400 posti Gangs of New York 

19.30- 22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti 007 - La morte può attendere 

_ 17,30-20,15-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

SAVI GNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 I 

Sala Blu La finestra di fronte 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa The ring 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmidt 

96 posti 20,15-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Ricordati di me 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Twoweeksnotice 

21,00 

ZOCCA _ 

ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 
Prova a prendermi 

21,00 





































































































































































sabato 1 marzo 2003 


Emilia Romagna|cinema e teatri 


l’Unità 

27 

_1 Cinema 

1 Musica 

1 Teatro 

1 Arte 




Il Portogallo con gli occhi 
del grande Manoel Oliveira 

BOLOGNA Dopo Michael Cimino un omaggio al 
grande cineasta portoghese Manoel de 
Oliveira con una rassegna organizzata dalla 
Cineteca che prevede proiezioni di numerosi 
film, oltre che i incontri e appuntamenti 
musicali inseriti nell'iniziativa «Portogallo, 
così vicino così lontano: l’omaggio al cinema 
di Oliveira», Il maestro portoghese incontrerà 
il pubblico il 16 marzo a conclusione 
dell’omaggio a lui dedicato. 


Poesie di provincia 
con Gianmaria Testa 

REGGIO EMILIA Piccole poesie che parlano 
della provincia e delle sue piccole storie 
quotidiane, filtrate attraverso la nebbia 
del cuneese da dove arriva Gianmaria 
Testa. Oggi in concerto al Teatro 
Cavallerizza con Enzo Pietropaolo al 
contrabbasso e Piero Ponzo al sax e al 
clarinetto. Atmosfere jazz che toccano 
anche i valzer e la bossanova. Info: 
0522458811. Ore 21. 





Gianmaria Testa 



Armi pacifiche 
per raccontare la Costituzione 

FORLÌ Una grande “adunata popolare” con 
Paolo Rossi che insieme alla compagnia del 
Teatro di Rianimazione si cimenta con la 
Costituzione. In scena al Teatro Diego Fabbri 
alle 21 «Il signor Rossi e la Costituzione» per 
cercare di conoscerla meglio insieme al 
pubblico e per commentare, con armi 
pacifiche come l’intelligenza, l’ironia e la 
simpatia, alcuni dei suoi articoli principali, 
prima che venga modificata. Info: 054364300. 


Una collettiva composta 
da dodici maestri 

BOLOGNA Si inaugura oggi un’esclusiva 
collettiva che rimarrà allestita fino al 5 aprile 
nello Show Room Telemarket (via Caprarie 
4/d). È «Astrattononastratto. Percorsi 
artistici a confronto», una collettiva che 
riunisce circa 35 opere di dodici dei 
maggiori artisti italiani dagli anni ‘60 ad oggi, 
esponenti deH’arte aniconica e diconica, con 
l’obiettivo di offrire uno spazio di confronto 
tra diversi percorsi artistici. Ore 18. 


PARMA 


ASTORI A via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 

480 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 El 

422 posti 

La finestra di fronte 


15,00-17,30-20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 El 

Salai 

The ring 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


16,00 


Prova a prendermi 


19,50-22,30 

Sala 3 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


16,00-18,10-20,20-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 El 

260 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,10-22,40 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti 

L'uomo senza passato 


21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 


Il ladro di orchidee - Adaptation 


15,30-17,50-20,10-22,30 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 El 

Salai 

Chicago 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 


15,00-17,30-20,00-22,30 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 


Twoweeksnotice 


16,30-18,30-20,30-22,30 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 1 

320 posti 

Sognando Beckham 


20,20-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 El 

700 posti 

Veglionissimodi Carnevale 

FIDENZA 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti 

The ring 


20,20-22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 


A proposito di Schmidt 

NOCETO 


SAN MARTINO via Saffi, 4 


Ricordati di me 


21,00 

SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


La finestra di fronte 


20,30-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO 


GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 


The ring 


20,30-22,30 

PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 


La finestra di fronte 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 


Chicago 


15,00-17,320-20,15-22,30 (E6,71) 


Prova a prendermi 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 


Twoweeksnotice 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


Il pianeta del tesoro 


15,30 (E6,71) 


Sweet sixteen 


20,30-22,30 (E 6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 


The ring 


15,15-17,45-20,15-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 


The quietamerican 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 


Il ladro di orchidee - Adaptation 


15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 


Ricordati di me 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

FIORENZUOLADARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 


Ricordati di me 


20,00-22,30 (E 6 ,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 

ASTORI A M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 El 

Salai 

Twoweeksnotice 

1500 posti 

20,40-22,40 

Sala 2 

007 - La morte può attendere 


20,00-22,30 

Sala 3 

Ricordati di me 


20,15-22,30 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 


Prova a prendermi 


20,00-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti 

Sweet sixteen 


20,30-22,30 


MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Chicago 

20,20-22,35 


MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The quietamerican 

_ 20,15-22,30 _ 2 

MARIANI MULTISALACViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

_20,30-22,40_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 @ 3 

728 posti The ring 

20,20-22,30 4 

ALFONSI NE_ 

GULLI VER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 5 

Ricordati di me 

20.30- 22,45 g 

BARBIANO_ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 ? 

The ring 

20.30- 22,30 

BRIGHELLA 8 


Twoweeksnotice 

PISIGNANO 

16,25-20,30-22,35-0,40 

AGOSTINI via Metta, 12 Tel. 0544/918021 El 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

416 posti Ricordati di me 

16,40 

20,00-22,15 

A proposito di Schmidt 

RIOLO TERME 

20,10-22,35 

COM UN ALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 9 

The ring 

480 posti Ricordati di me 

17,20-20,30-22,45-0,55 

RUSSI 

007 - La morte può attendere 

JOLLY via Cavour, 5 

17,35-20,10-22,40-1,00 

Riposo 

The quietamerican 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

17,20-20,00-22,30-0,50 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

Chicago 

21,15 

18,00-20,15-22,30 

S PIETRO IN VINCOU 

Ricordati di me 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

17,40-20,10-22,40 

Prendimi l'anima 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

20,45 


Twoweeksnotice 

Sala 3 

Ricordati di me 

20,30-22,30 


15,30-17,50-20,15-22,45 

D'ALBERTO via BniliaS. Retro, 17 Tel. 0522/439289 9 

Sala 4 

Prova a prendermi 

Salai The ring 


20,00-22,40 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 5 

The ring 

Sala 2 Prova a prendermi 


15,40-18,00-20,20-22,45 

300 posti 19,50-22,30 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


15,00 

Sweet sixteen 


A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 


18,10-20,15-22,30 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 9 

Sala 7 

La finestra di fronte 

286 posti La finestra di fronte 


16,00-18,15-20,20-22,30 

20,30-22,30 

Sala 8 

Le spie 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 El 


15,00 

210 posti Essere e avere 


The quietamerican 

20,30-22,30 


16,50-18,40-20,30-22,30 

ALBINEA 

Sala 9 

Twoweeksnotice 


GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fòndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Ricordati di me 

20,30-22,40 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

20,45 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II popolo migratore 

16,20-18,30 


_ 18,00-20,20-22,40-0,50 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Prova a prendermi 

_2T00_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 
_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E3 
600 posti La finestra di fronte 

_ 20,40-22,30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E3 
350 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

007 - La morte può attendere 

_ 20,15-22,30 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCO C.S 0 Garibaldi, 11 8 Tel. 0545/23220 El 
305 posti Ricordati di me 

20,20-22,40 


■ REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 El 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 9 

Sala 1 Ricordati di me 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 The quietamerican 

215 posti _ 20,10-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 El 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Chicago 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 H 
462 posti Ricordati di me 

_ 20,00-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

La Leggenda del Titanic 

15,00-16,50 


Bologna 


teatr 


Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Riposo 


FABBRI 

Corso Diaz, 47-Tel. 0543712222 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Oggi ore 17.00 Quartetto di Cremona musiche di Haydn e 

Brahms 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 


Oggi ore 21.00 II Signor Rossi e la Costituzione con P. 

Rossi 


Modena 


ALEMANNI 

ViaMazani, 65-Tel. 051303609 

Oggi ore 21.00 A vlèn fèr festa con I Cumediant Bulgnis 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 La storia immortale con C. Cecchi e G. Lavia 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 

26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Paolo Fresu Quintet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 E mi ritorni in mente con J. Calè 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 0512092018 
Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso 
libero Concerto Amordi donna musiche di Schumann, Shu- 
bert 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Oggi ore 18.00 fuori abb. Stagione d'opera: Il flauto magi¬ 
co di Mozart regia di D. Abbado Concertatore e direttore 
Kazushi Ono 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Giuseppe Giacobazzi il poeta romagnolo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Camere da letto di A. Ayckbourn regia di S. 

Messina presentato da Compagnia Attori e Tecnici 

MAISON FRANCAI SE 

Via de 1 Marchi, 4 -Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVI LE 


Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 Drak: diavolo o drago? di D. De Summa e M. 

Latei la 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: domani ore 16.00 Canzoncine alte così dai 3 anni di 

S. Antonelli 

Sala B: oggi ore 16.00 Segni di strada dai 3 anni di B. 
Cappagli 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 fuori abbonamento II fischio del vapore con 
F. De Gregori, G. Marini 

Faenza = 


MASINI 

Oggi ore 21.00 Addio giovinezza operetta di G. Pietri 

Ferrara — 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 17.00 Concerti nel ridotto Piccola storia della 

chitarra da Dowland a Piazzolla 

Oggi ore 21.00 turno C Jacques il fatalista Stagione prosa 

con P. Poli 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Bukowski regia di G. Gallione con A. Haber e 

il Velotti-Battisti Jazz Ensemble 

Forlì 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. 

Pinter regia di R. Andò 


= Parma = 

DEL TEMPO 

Borgo Cocconi, 21 - Tel. 0521389401 

Oggi ore 21.00 Gli uccelli di Aristofane regia di T. De Rosa 

presentato da Compagnia Numeri Primi 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 18.00 Storie dall'Odissea un racconto teatrale in 

sei puntate: Ulisse a Itaca 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
Oggi ore 20.45 turno sabato Non era la quinta era la nona 
di Aldo Nicolai regia di S. Giordani con I. Monti, P. Longhi, 
C. Ettorre 


Ravenna 

RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 

R. Emilia 

ARIOSTO 

Corso Cairoli, 1 - Tel. 0522458845 
Oggi ore 10.00 Ethnos presentato 
da Compagnia Terra di Danza 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


20,30-22,30 

CADELB06C0 DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 El 
360 posti A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa 007 - La morte può attendere 

324 posti 20,00-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmidt 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Harry Potter e la camera dei segreti 

16,30 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Prova a prendermi 

21,00 

FELINA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Spettacolo teatrale 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 El 
500 posti The ring 

20,20-22,30 

MONTECCHIO EMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Prendimi l'anima 

_ 20,20-22,30 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
The ring 

20,30-22,30 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 El 

208posti The quietamerican 

REGGI OLO _ 

CORSO 


RUBI ERA _ 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

15,00-17,35-20,10-22,45 
Sala 2 Chicago 

15,30-17,50-20,10-22,30 


ior no&notte 


Cesenatico celebra il pesce azzurro 


- Essere genitori: incontri 

Daniela Faccenda, psicoioga e psi¬ 
coterapeuta, parlerà di «Genitori a 
rischio: individuare e far fronte al 
disagio del genitore, solo e in cop¬ 
pia». Associazione «Noi donne in¬ 
sieme», via Decumana 52/a, Bolo¬ 
gna. Ore 10-13. 

- Kermesse col pesce azzurro 

A Cesenatico(Fc) un week end in 
cui protagonista sarà un pesce defi¬ 
nito comunemente povero, del qua¬ 
le la parte di Adriatico che sta di 
fronte a queste coste è particolar¬ 
mente ricca. «Azzurro come il pe¬ 
sce», ovvero alici, sarde, saraghi- 
ne, sgombri, tonni e sardoni, Per 
gustare con il proprio palato varie 
prelibatezze, recarsi alla Colonia 
Agip dalle 12 alle 16 e dalle 18 alle 



Cesenatico celebra oggi il pesce azzurro 


21.30. Tutto nella capitale della ga¬ 
stronomia ittica! Info: 054767328. 

- Avvicinarsi all’arte 

È il tema dell’incontro organizzato 
dall'associazione cultura e arte del 
700 in collaborazione con il Teatro 
Duse intitolato «L’espressione sfol¬ 
gorante di un simbolista alle soglie 
della magia: Gustav Klimt». Teatro 
Duse, via Cartoleria 42, Bologna. 
Ore 16. 

- IJ fischio del vapore 

È il titolo dell’album di canzoni po¬ 
polari e operaie di Francesco De 
Gregori e Giovanna Marini in con¬ 
certo alle 21 al Teatro Bonci di Ce¬ 
sena, unica data in Romagna. Info: 
0547355724. 


Carnevale bolognese 

Siamo nei giorni clou del carnevale 
e, dalle 21, in piazza San Martino 
usciranno "indiavolati villani" dalle 
vie d'acqua sotterranee che si diri¬ 
geranno chiassosi in piazza Mag¬ 
giore e nelle vie limitrofe. In piazza 
avverranno la danza pirotecnica e 
la festa del fuoco. 

Spider joint in concerto 

Voce, chitarra, basso e batteria a 
Villa Serena, in via della Barca 1, 
Bologna. Ore 22.30. 

Angel al Link 

Un duo che improvvisa con un mix 
intenso di vecchia musica indu¬ 
striale. Dal silenzio al rumore più 
estremo. Via Roravanti 14, Bolo¬ 
gna. Ore 23. 


15,00-16,50-18,50-20,45-22,45 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 El 

400 posti El Alamein - La linea del fuoco 

21,00 

SANTILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti 

La finestra di fronte 

SCANDIANO 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 El 

326 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 

VEGGIA 


PERLA p .zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 


The ring 


20,30-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


Twoweeksnotice 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Prendimi l'anima 


21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Sala riservata 

■ RIM INI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 El 

636 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 

Mignon 

Frida 


20,15 


Le spie 


22,30 

ASTORI A via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 El 

Salai 

Ricordati di me 

326 posti 

20,15-22,30 

Sala 2 

007 - La morte può attendere 

875 posti 

20,00-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Chicago 


20,15-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 El 

345 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 

MODERNISSIMO viaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 9 

280 posti 

The ring 


20,10-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


The quietamerican 


20,15-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 El 

Sala Rosa 

Twoweeksnotice 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Ricordati di me 

185 posti 

20,30-22,30 

SU PERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 El 

600 posti 

Il ladro di orchidee-Adaptation 


20,15-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


Sognando Beckham 


21,00 

BELLARIA 


NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,15 

CATTOUCA 


ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 El 

Salai 

007 - La morte può attendere 

600 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

La finestra di fronte 

650 posti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

Ricordati di me 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


Riposo 

PENNABILU 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

376 posti 

Twoweeksnotice 


21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 El 

198 posti 

The ring 


20,15-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


007 - La morte può attendere 


20,00-22,30 

SGMARIGNANO 


SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 El 

Sala Antonioni 

La finestra di fronte 

300 posti 

20,30-22,30 

Sala Wenders 

Il ladro di orchidee - Adaptation 

106 posti 

20,15-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 1 marzo 2003 



Raiuno 0,45 

UNA DOMENICA IN CAMPAGNA 

Regia di Bertrand Tavernier - con 
Louis Ducreux, Sabine Azéma, Mi¬ 
chel Aumont. Francia 1984.94 minu¬ 
ti. Commedia. 

Francia, 1912: un anzia¬ 
no pittore che non ha mai 
raggiunto ia fama trascor¬ 
re una domenica nella 
sua dimora di campagna 
attorniato da figli, nuore 
e nipotini, aspettando l'ar¬ 
rivo dell'irrequieta figlia 
minore. Delicato affresco 
crepuscolaretratto dal ro¬ 
manzo di PierreBost. 



Raitre 0,45 

J’ENTENDS PLUS LA GUITARE 

Regia di Philippe Garrel - con Benoit 
Régent, JohannaTer Steege, Y. Col¬ 
lette. Francia 1991. 108 minuti. 
Drammatico. 

Gerard è molto innamora¬ 
to di M arianne I due, in¬ 
sieme ad un'altra coppia 
si recano per qualche gior¬ 
no in Italia. Ritornati a 
Parigi, M arianne lascia 
Gerard per un altro. L'uo¬ 
mo cerca di dimenticarla 
con l'aiuto di altredonne, 
ma il pensiero di lei è sem¬ 
pre presente. 




Rete4 0,20 


Italial 2,15 


TAXI DRIVER 

Regia di Martin Scorsese - con Ro¬ 
bert De Niro, Harvey Keitel, Jodie 
Foster. Usa 1975.110 minuti. Dram¬ 
matico. 



Travis è un reduce del 
Vietnam che si porta den¬ 
tro i segni di quella dram¬ 
matica esperienza. Soffre 
di insonnia e dea de di la¬ 
vorare come tassista di 
notte, ma il contatto con 
la cruda realtà di Ne/v 
York gli fa esplodere una 
follia vendi catti ce e orni d- 
da. Un cult. 


VIA DA LAS VEGAS 

Regia di Mike Rggis - con Nicolas 
Cage, Elisabeth Shue, Julian Sands. 
Usa 1995.110 minuti. Drammatico. 
Ben è uno sceneggiatore 
fallito che sta scendendo 
vertiginosamente la chi- 
f TU na. Una notte, a Las Ve- 

M ^ 90 $ incontra una prostitu- 

^ m ta dall'animo sensibile 

con la qualesimpatizza fi¬ 
no ad avere una vera e 
propria storia d'amore. 
Lui continua ad autodi¬ 
struggersi, là si prende cu¬ 
ra di lui come possibile. 


kJ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


fieri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UN0MATTINA SABATO & 
DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Urbino”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La decisione”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 IL GALÀ DELL’EREDITÀ. Varietà. 
Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 

23.35 TG 1. Telegiornale 

23.40 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Doc. “L’isola dei draghi” 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.45 UNA DOMENICA IN CAMPAGNA. 
Film (Francia, 1984). Con Louis Ducreux, 
Sabine Azéma, Michel Aumont 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.20 URAGANO. Film (USA, 1979). 
Con Jason Robards, Mia Farrow, 

Max von Sydow, Trevor Howard 


6.05 ZIBALDONE-COSE A CASO 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE 
6.35 ANIMA. Rubrica. 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 Tg 2 Mattina 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubrica 

10.50 SPECIALE EUROPA. Reportage 
11.00 REGIONIAMO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
14.55 TG 2 NET. Attualità 

15.15 DUE PER VOI. Rubrica. 

Con Paola Grassia, Loredana Miele 
15.20 FELICITY. Telefilm. 

“La testimonianza”. Con Keri Russell 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore 

DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

17.45 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“Amnesia”. Con Paolo Seganti 

19.50 OBLÒ. Rubrica 


20.00 I CLASSICI DISNEY. Cartoni 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 NEL BERSAGLIO DELLA FOLLIA. 

Film Tv drammatico (Francia, 2000). 

Con Natacha Lindinger, Jean-Marie 
Lamour, Cédric Chevalme, Erick Chabot. 
Regia di Didier Delaitre 

22.45 SPORT 2 SERA. 

Rubrica di sport 

23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 
Conduce Mauro Mazza 

0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“ALARMS”. Teatro. Con Andrea Brambilla, 
Nino Formicola, Rosanna Naddeo, 
Alessia Giuliani 

1.35 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 


7.00 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica. 

“Marcello Veneziani in discussione” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 BEAR NELLA GRANDE CASA 
BLU. Pupazzi animati 

9.30 SCI NORDICO. 

CAMPIONATI MONDIALI DI FONDO. 

50 Km. maschile. Predazzo 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 
Rotocalco 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
Regia di Gabriella Guarnera. 

A cura di Silvana Polizzi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
Regia di Mia Santanera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All'Interno: 

NBA Action. Rubrica 

16.15 Pallavolo. Campionato italiano 

maschile. Jesi - Modena; 

17.00 Atletica. 

Campionati italiani assoluti. Genova; 
18.00 Basket. Campionato italiano 
maschile. Milano -Cantù; 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 OCCUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica. Conduce Mario Tozzi 

22.55 TG3/TGREGIONE 
23.15 REPORT. Reportage. 

“8.000 morti l’anno: peché?” 

24.00 TG 3/TG 3 SABATO NOTTE 
0.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Presenta: Disfare l’amore (Nel 
cinema francese anni ‘90)”. All’interno: 
J’entend plus la guitare. Film (Francia, 
1991). Con Benoit Régent, Johanna ter 
Steege; Parfait amour! Film (Francia, 
1996). Con Isabelle Renauld, Francis 
Renaud, Laura Saglio, Alain Sorai 


cine 

rrttmt 

13.30 STORIE D’AMORE CONI CRAMPI. 

Film (Italia, 1995). Con Pino Quartullo 

15.00 AL CINEMA CON.... Rubrica 

15.15 I DUE CARABINIERI. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Carlo Verdone 

17.15 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

17.30 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 
19.00 VIVA SAN ISIDRO!. Film comme¬ 
dia (Italia, 1995). Con Marco Leonardi 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 SONO UN FENOMENO 
PARANORMALE. Film commedia 
(Italia, 1985). Con Alberto Sordi 
22.45 VITE STROZZATE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1996). Con Vincent Lindon 



13.00 VOLESSE IL CIELO. Film 
(Italia, 2001). Con Vincenzo Salemme 

14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
15.00 PANIC. Film drammatico 
(USA, 2000). Con William H.Macy 

16.30 RKO 281. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Liev Schreiber 
18.20 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Film guerra (Germania/USA/Irlanda/ 

GB, 2001). Con Jude Law 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 24 ORE DONNA. Film commedia 
(USA, 1999). Con Rosie Perez. Regia di 
Nancy Savoca 

22.40 NEI PANNI DELL’ALTRA. Film 
(GB, 2000). Con Rachel Griffiths 
0.25 9 SETTIMANE E1/2-LA CON¬ 
CLUSIONE. Film erotico (USA, 1997) 


^ÀTfONiL 

CFOcnApiac 

CHAkSEL 

14.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
15.00 IL PIÙ PERICOLOSO DEI 
SERPENTI. Documentario 

15.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Vipere e coccodrilli” 
16.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
17.00 NATURA. Documentario 

18.00 SABATO NATURA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 SABATO NATURA. Doc. 

20.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
21.00 IL PIÙ PERICOLOSO DEI SER¬ 
PENTI. Documentario 

21.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Vipere e coccodrilli” 
22.00 KILLER PER ISTINTO. 
Documentario. “Lupa abissina” 

23.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE. 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.36 SPORTLANDIA. 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport. 

8.34 INVIATO SPECIALE.. All’interno: 

9.20 RADIOGAMES. 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA. 

10.00 GR1-CULTURA. 

10.10 GR 1 - IN EUROPA.. All’interno: 
11.00 GR1-ARTICOLO 21. 

11.50 BREAK. “Settimanale del benesse¬ 
re” 

12.02 DIVERSI DA CHI?. 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport. 

14.03 TAM TAM LAVORO. 

14.13 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT. 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA. 

20.25 GR SPORT. 

23.33 DEMO. 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA. 

0.33 STEREONOTTE. 

5.45 BOLMARE. 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Barbara Condorelli. Regia di Davide Colella 
7.54 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. Con 
Marina Cepeda Fuentes. Regia di Alex Alongi 

9.33 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES. 

12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP 40 SINGLES. 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM. 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER 

22.35 WEEKENDANCE. Con 

Fabio De Luca, Francesco Roccaforte 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Titto Cercelletta 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL BIMBO E IL PENTAGRAMMA 

7.15 PRIMA PAGINA. 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL BIMBO E IL PENTAGRAMMA 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 
10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Anna Cepollaro 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. I TANTI NOMI 
DELLA PACE. Con Valentino Parlato 

19.47 RADI03 SUITE. Conduce Francesco 
Antonioni. Regia di Alessandra D’Angelo 
20.00 IL CARTELLONE. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 
“Trappole ed investigatori”. 

Con James Remar, James Belushi 
7.25 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “Lo spartito maledetto”. 

Con Doris Schretzmeier, Heinz Maracek 

9.30 COMMISSARIO LES CORDIER - 
UN RAGAZZO MISTERIOSO. 

Film Tv (Francia, 1999). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 

Jean Badin, Antonella Lualdi 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 

E PAZIENTI. Rubrica. Conduce 
Marco Liorni. Con Antonella Appiano 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. (R) 

9.15 LA LUNGA STRADA 
VERSO CASA. Film (USA, 1990). 

Con Sissy Spacek, Whoopi Goldberg, 
Dwight Schultz. Regia di Richard Pearce. 
All'Interno: 10.20 Meteo 5 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Di nuovo sposati”. Con Scott Wolf, 

Neve Campbell, Matthew Fox, 

Lacey Chabert 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 CASA VIANELLO. Situation 
Comedy. “I furti di Sandra”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini, 
Raffaele Fallica, Roberto Marelli. 

Regia di Francesco Vicario 
14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Non insistere!” 

16.20 BACIATO DA UN ANGELO. Film 
(USA, 2000). Con Adam Trese, Radha 
Mitchell, Mia Kirshner, Elisabeth Lund. 
Regia di Gregory C. Haynes. All'Interno: 

17.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


10.30 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Roberta Lanfranchi. 

Con Giorgio Celli. 

Regia di Fabio Calvi. 

A cura di Mavì Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY. 
12.00 NIKKI. Situation Comedy. 

“Un matrimonio e un funerale”. 

Con Nikki Cox, Nickvon Esmarch, 
Toby Huss, Susan Egan 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

Con Gregor Fisher 

13.40 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, 
il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 
14.20 PALLE IN CANNA. 

Film (USA, 1993). 

Con Emilio Estevez, 

Samuel J.Jackson, Jon Lovitz, 

Kathy Ireland. 

Regia di Gene Quintano 

17.30 TEQUILA E BONETTI. Telefilm. 
“Il linguaggio del cuore”. 

Con Jack Scalia, Terry Funk, 

Mariska Hargitay, Charles Rocket 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“L’idolo della fertilità”. 

Con Tia Camere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 TG LA7. Telegiornale. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa sportiva”. 

Conduce Andrea Pancani 
8.05 ISOLE. Documentario. 

8.55 IL TRIONFO DELLA PRIMULA 
ROSSA. Film (GB, 1937). 

Con Barry K. Barnes. 

Regia di Hans Schwarz 
10.25 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 

11.30 MURPHY BROWN. 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

13.55 SPORTISSIMO. Rubrica 

14.55 LA MAFIA LO CHIAMAVA 
IL SANTO MA ERA UN CASTIGO 

DI DIO-LA VENDETTA DEL SANTO. 

Film (GB, 1972). 

Con Roger Moore. 

Regia di Jim O’Connolly 

16.45 ATTENTI A QUEI DUE. 

Telefilm. 

Con Roger Moore e Tony Curtis 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin, 
Reynaldo Gianecchini 
21.00 IL VIGILE. Film commedia 
(Italia, 1960). Con Alberto Sordi, 

Vittorio De Sica, Marisa Merlini, 

Mara Berni. Regia di Luigi Zampa 
23.00 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
23.05 PARLAMENTO IN. Rubrica 
di politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.40 IO NON MI SENTO ITALIANO - 
OMAGGIO A GIORGIO GABER. Musicale 
0.20 TAXI DRIVER. Film (USA, 1976). 
Con Robert De Niro, Cybill Shepherd, 
Jodie Foster, Harvey Keitel 
1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 LA CORRIDA 

(DILETTANTI ALLO SBARAGLIO). 

Varietà. Conduce Gerry Scotti. Con 
Vincenza Cacace, Roberto Pregadio 

23.30 NONSOLOMODA- E’... CON¬ 
TEMPORANEAMENTE. Rubrica 
24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Delitto razziale” 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
2.25 SPECIALE “CARABINIERI” 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 FIEVELIV - NIENTE PAURA! 

Film animazione (USA, 2000). 

Regia di Larry Latham 

22.40 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica di attualità 
23.00 LIVING WITH 
MICHAEL JACKSON. Reportage 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 MAGAZINE CHAMPIONS LEAGUE 
2.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“La finestra di fronte” 

2.15 MARATONA: “FACE OFF I DUE 
VOLTI DI NICOLAS CAGE”. All’interno: 
Via da Las Vegas. Film (USA, 1995). 
Con Nicolas Cage, Elisabeth Shue; 

4.05 Amos & Andrew. Film (USA, 1993). 
Con Nicolas Cage, Samuel L. Jackson 


20.10 LA7 SCI. Rubrica 
20.40 SPORT 7. News 
20.55 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 

23.20 ALTRA STORIA. 

Rubrica. Conduce Sergio Luzzatto. 
Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto 

0.50 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Renato Ronco 

1.20 SPLENDIDI AMORI. 

Film (USA, 1999). Con Kathleen 
Robertson. Regia di Gregg Araki 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


15.45 PRIMA SERATA. Rubrica 
16.05 WILL & GRACE. Sitcom. 

16.30 SPECIALE ANIMAZIONE. Rubrica 
17.35 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “La confessione” 
18.20 IL GUARDIANO. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Tom Berenger. 
Regia di George Mihalka 
20.00 IL CORALLO TORNA A VIVERE. 
Documentario. 

21.00 CODICE: SWORDFISH. 

Film azione (USA, 2001). Con 
John Travolta. Regia di Dominic Sena 

22.40 LA GRANDE VITA. Film (Spagna, 
2000). Con S. Hayek. Regia di A. Cuadri 
0.30 L’UNO PER L’ALTRA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Sanaa 
Lathan. Regia di Gina Prince-Bythewood 


TELE + 


13.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. “Calcio inglese” 
13.30 NBA ACTION. Rubrica. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Philadelphia 76ers - Utah Jazz 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
West Ham - Tottenham 

17.55 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al. 

Edilbasso Padova - Noicom Cuneo 
19.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Chelsea 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Alaves - Reai Madrid 

23.25 RALLY. CAMPIONATO MONDIA¬ 
LE RALLY. Rally di Turchia-Hilites. (R) 
24.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
West Ham - Tottenham. (R) 


TELE + 


14.35 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.50 LA MORTE PUÒ ATTENDERE: 
CARAMBOLE SUI GHIACCI. Documenti. 

15.15 JOSIE AND THE PUSSYCATS. 

Film commedia (Canada/USA, 2001). 

Con Rachael Leigh Cook. 

Regia di Harry Elfont, Deborah Kaplan 
16.55 CAPITANI D’APRILE. Film dram¬ 
matico (Portogallo/ltalia/Spagna/Francia, 
2000). Con Stefano Accorsi. 

Regia di Maria de Medeiros 

19.00 CALLE 54. Reportage. “Latino Jazz” 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

21.15 I COMPARI. Film (USA, 1971). Con 
Warren Beatty. Regia di Robert Altman 

23.15 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 
Film (Danimarca, 2001). Con Anders W. 
Berthelsen. Regia di Lone Scherfig 


13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Tutti i VJ 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana”. 
Conduce Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. 
Con Alberta Molinari 

20.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale 
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MARI 


Nord: inizialmente poco nuvoloso, ma con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolisitàad iniziare dal settore occidentale. Pos¬ 
sibilità di qualche isolata debole pioggia. Centro e Sardegna: 
nuvolosità variabile sulla Sardegna, con possibilità di qualche 
pioggia, sereno o poco nuvoloso, sulle regioni tirreniche. Sud 
penisola e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso 


DOMANI 


Nord: nuvoloso con locali piogge su Liguria, Lombardia, Emilia 
Romagna e Triveneto, occasionalmente sulle altre regioni. Centro 
e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso con 
possibilità di locali piogge sulle regioni tirreniche e sulle Marche, 
occasionalmente, anche su Umbria ed Abruzzo. Sud penisola e 
Sicilia: da parzialmente nuvoloso a localmente nuvoloso 


LA srru AZIONE 


Sulle due isole maggiori e sulle zone costiere del medio e basso Tirreno persiste 
una circolazione d'aria umida ed instabile in fase di definitiva attenuazione; sul 
resto del paese sussistono condizioni di generale stabilità. 
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TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

-2 

io] 

TRIESTE 

4 

8 

TORINO 

-3 

9 

GENOVA 

9 

15 

FIRENZE 

3 

12 

PERUGIA 

2 

15 

ROMA 

5 

15 

NAPOLI 

7 

16 

R. CALABRIA 

11 

16 

CATANIA 

12 13 


1 VERONA 

-ì 9 1 

VENEZIA 

O 9 

MONDOVÌ 

4 9 

IMPERIA 

11 15 

PISA 

5 12 

PESCARA 

-1 11 

CAMPOBASSO 

2 10 

POTENZA 

4 11 

PALERMO 

12 15 

CAGLIARI 

IO 13 


AOSTA 

-ì 11 1 

MILANO 

-1 13 

CUNEO 

-3 H 

BOLOGNA 

1 13 

ANCONA 

-ì 9 

L’AQUILA 

■4 9 

BARI 

4 11 

S. M. DI LEUCA 

7 13 

MESSINA 

12 13 

ALGHERO 

IO 17 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-13 

-3 

COPENAGHEN 

-3 

-1 

VARSAVIA 

-IO 

-1 

BONN 

2 

16 

VIENNA 

-8 

O 

GINEVRA 

O 

11 

BARCELLONA 

8 

14 

LISBONA 

13 

15 

ALGERI 

IO 

17 


OSLO 

-14 

3 

MOSCA 

-12 

-2 

LONDRA 

8 

14 

FRANCOFORTE 

1 

14 

MONACO 

2 

12 

BELGRADO 

-3 

7 

ISTANBUL 

-1 

5 

ATENE 

2 

11 

MALTA 

12 

15 



-3 

BERLINO 

-3 

IO 

BRUXELLES 

7 

17 

PARIGI 

6 

14 

ZURIGO 

O 

12 

PRAGA 

-2 

5 

MADRID 

2 

13 

AMSTERDAM 

4 

16 

BUCAREST 

-8 

3 
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sabato 1 marzo 2003 


l’Unità 


□ 



Corri’è bella la città 
corri e grande la città 
com e viva la città 
com e allegra la città... 

1 


1 

s 

Giorgio Gaber 



Europa: Subalterna, Conservatrice o Plurale? 


Roberto Esposito 

L a minaccia della guerra - le residue speranze di 
fermarla - s'intrecciano alla questione dell'unità 
europea. Della sua possibilità, della sua estensione, della 
sua identità. Naturalmente vi sono sul tappeto improca- 
stinabili opzioni istituzionali: la scelta tra federazione e 
confederazione, con tutte le possibili articolazioni tra le 
due; la definizione dei limiti a est; gli organismi di rap¬ 
presentanza e il difficile rapporto con i parlamenti nazio¬ 
nali. Tutti problemi politici, opzioni strategiche, difficol¬ 
tà tecniche su cui la Convenzione presieduta da Giscard 
d'Estaing sta lavorando a buon ritmo. M a ciò è lontano 
dall'esaurire il quadro dellequestioni aperte, che riman¬ 
dano ad interrogativi più di fondo relativi all'orizzonte 
in cui l'intero processo costitutivo s'inscrive. Cosa vuole 
essere, come va pensata, la nuova Europa? Quale sarà la 


sua vocazione nei confronti del resto del mondo? Rispet¬ 
to a tale domanda si profilano attualmente tre tipi di 
risposta diversi nelleloro motivazioni enei loro effetti di 
senso. La prima situa il baricentro dell'Europa al suo 
esterno; nell'asse solidissimo che lega la sua isola 
nord-occidentale aH'America. È l'idea di un'Europa at¬ 
lantica, stretta in un rapporto di sostanziale subalternità 
alla potenza americana, linguisticamente unificata dal¬ 
l'inglese, politicamentedebole, economicamente appiat- 
tita sulle esigenze produttive del mercato mondiale. 

Il secondo progetto di Europa è quello di un ritorno 
alle radici cristiane, propriamente cattoliche. Contro 
l'idea di un'Europa dei mercati, ma anche contro quella 
di un'Europa politicamente forte, l'identità europea sa¬ 
rebbe affidata alla conservazione, o meglio al restauro, 



dei suoi valori tradizionali: una sorta di «katechon», di 
antemurale, capace di resistere all’ateismo dilagante ad 
occidente e alla crescita dell'Islamismo ad oriente. Si 
tratta di un'utopia non nuova, che riemerge ad ondate 
successive con connotati diversi, ma senza una reale 
prospettiva di sviluppo. La terza ipotesi, cui guardano 
soprattutto leforze politiche della sinistra - ma non solo 
esse - è quella di un'Europa multipolare, complessa, ma 
saldata intorno ad alcuni valori fondamentali che essa 
stessa ha espresso nei suoi momenti migliori - quelli 
della solidarietà, della pluralità culturale, della circolazio¬ 
ne degli uomini e delle idee. Un'Europa di pace e di 
accoglienza: ma capace di difendere le proprie scelte di 
fondo con laforzadi una politica autonoma ed autorevo¬ 
le. 


Passioni 
uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,90 in piu 


Oreste Pivetta 


M ilano era la città del rito ambro¬ 
siano, quella prati cache consen¬ 
ti va a chiunque avesse un pezzo 
di terra e quattro mattoni di costruire in 
deroga a qualsiasi strumento urbanistico, 
salvo poi demolire allorché l'irregolarità 
fosse stata confermata dal piano regolato- 
reo sue varianti. A futura memoria. 

Il rito si rifà vivo, demoliti i vincoli (o 
l’eccesso di vincoli, nella vulgata dei detrat¬ 
tori), imposti dalla legislazionedi una tren¬ 
tina d'anni fa. N on si tratta più ovviamen¬ 
te di un pezzo di terra e di quattro matto¬ 
ni: i milioni di metri quadri a disposizio¬ 
ne, causa dismissioni industriali, erano 
sei, ormai riempiti per quattro quinti dai 
progetti dell'iniziativa privata, sospinta 
dalla deregulation, dalla possibilità cioè 
concessa a chiunque di costruire, purché 
ovviamente abbia i soldi per farlo, secon¬ 
do una precisa distinzione di ruoli secon¬ 
do l'efficientismo del sindaco Albertini: al 
privato edificatore la residenza e i centri 
commerciali (o le piazze commerciali), al 
pubblico leaiuolespartitraffico. A proposi¬ 
to di aiuole si assiste a un considerevole 
attivismo della amministrazione comuna¬ 
le, che ridisegna marciapiedi e sistema al¬ 
beri, in particolarenellezoneelettoralmen- 
te interessanti. Si fa insomma più che del¬ 
l'urbanistica del decoro urbano, che è co¬ 
sa assai sempliceepagadi più: i risultati si 
toccano con mano e l’immagine di una 
giunta inetta di fronte ai grandi problemi 
(il traffico, l'inquinamento, la qualità del¬ 
la città e della vita in città) ne guadagna. 
Toh, dicono, i passanti, guarda quante co¬ 
se fanno. Persino l’acciotolato da fiume, 
per rawivareil cupo asfalto dei marciapie¬ 
di. Chissà che M ilano si immagineranno, 
tra qui e dieci anni, quando gli alberelli 
adesso grami grami appariranno frondosi 
e ombrosi. 

Credo chenessuno saprebbe offri re in¬ 
dicazioni alla loro curiosità. M ilano non è 
mai stata povera e brutta come adesso, 
muta e dimenticata persino dalle «grandi 
opere» del ministro Lunardi (scambiate 
evidentemente con la poltrona di Raidue). 
Si tira un sospiro di sollievo solo quando il 
traffico si riduceo cessa, in virtù dei divie¬ 
ti regionali (imposti cioè dal governatore 
Formigoni al sindaco, che mal sopporta). 
Si potrebbe procedere con un elenco di 
opere possibili e impossibili, che nella 
somma finale consentirebbero almeno 
due deduzioni: tramontano le ambizioni 
della grande M ilano e della città-regione, 
si celebrano la casualità e la mancanza di 
strategia. Si è interrotta una lunga storia, 
iniziata nei primi anni sessanta, di pianifi¬ 
cazione tentata e contrattata tra i I capoluo¬ 
go e la sua provincia, il suo hinterland, la 
grande M ilano appunto, che ormai som¬ 
merebbe quattro milioni di abitanti. Co¬ 
mune, Provincia, Regionesembrano buro¬ 
crazie in lotta tra loro, malgrado lo stesso 
colore politico. La nuova legge regionale, 
per ora in bozza, che dovrebbe sostituire 
quella del 1975, conferma la tradizionale 
gerarchia dei piani, alla faccia del federali¬ 
smo: i comuni rispondono alleprovincee 
le province alla regione; la pianificazione 
metropolitana, come indica l’articolo 9, 
cadrà sotto una normativa che si farà poi. 

L'unica opera «intercomunale» sarà 
così la nuova sede della Fiera di M ilano, 
nei comuni di Pero e di Rho, progettata 
dal celebre architetto Fuksas, secondo un 
modulo molto semplice e tutt'altro che 
fantasioso di grande piastre, disposte lun¬ 
go un asse centrale, dai cui tetti spuntano 
giganteschi comignoli tronchi, che sem¬ 
brano le torri di raffreddamento di una 
industria che non c'è più. La nuova Fiera 
(465 mila metri quadri di superficie lorda 
di pavimento) èarrivatalì (probabilmente 
nel posto più adatto accanto a ferrovia, 
autostrada e aereoporto di M al pensa), do¬ 
po una lunghissima trafila bipartisan (i 
duecomuni sono peraltro guidati dal cen¬ 
trosinistra) e un ultimo travaglio dei vari 
centrodestra, attratti da altre ipotesi, nella 
campagna del sud M ilano (dalle parti di 
Lacchiarella, tanto per rilanciare il polo 
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Riti Ambrosiani 



Un’immagine 
della Bicocca 
a Milano. 

Sotto uno dei 
progetti dei giovani 
architetti per il 
«Rione 

Rinascimento» 


espositivo voluto dal 
premier muratore e 
mai decollato), ma sen¬ 
za una netta dichiara¬ 
zione di policentrismo 
urbano. Non sembra 
quello perorai! secon¬ 
do «centro» milanese 
destinato a raffreddare 
il caos del primo, in 
una nuova geografia 
di comprensorio 
(d'area insomma di 
più comuni). 

La politica delle 
areeindustriali dismes¬ 
se Strascinata per ol¬ 
tre un ventennio con¬ 
cludendo finora poco: 
in genere il pubblico 
ha pagato l'iniziativa privata, comeècapi- 
tato per Bicocca e Bovisa, dove sono state 
le università milanesi a muovere l'interes¬ 
se delle due aree. Sono state le esperienze 
pilota, ancora incomplete e soprattutto po- 
veredi servizi, cioèdi qualità, scarsamente 
accessibili: dal punto di vista delle infra¬ 
strutture è cambiato poco, alla Bicocca ad 
esempio la metrotramvia che si sarebbe 
dovuta unire alla linea rossa della metro¬ 
politana si èfermata alla stazione di Gre¬ 
co, che è rimasta un vecchio e grazioso 
manufatto ottocentesco in un panorama 
di parallelepipedi, ravvivato dai soliti albe 
rei li che spuntano dal cemento. Bicocca è 
l’esempio magistrale delle nuove vie della 
forestazionemilanese: largo alleminiaiuo- 
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Ai privati residenze e centri 
commerciali, al pubblico 
qualche aiuola e un po’ di verde 
La Milano della «deregulation» 
cresce così: senza leggi 
senza idee e senza progetti 
E con molti padroni 


le, tanto per «abbelli¬ 
re» guai ai prati da cal¬ 
pestare e ne avevano 
promessi tanti, soprav¬ 
vissuta solo la monta- 
gnettadei rifiuti di de 
molizione e di scavo 
(la collina dei ciliegi, 
peraltro inaccessibile), 
che chiude d’un lato il 
rettangolo della Bicoc¬ 
ca. 

L'ispirazione della 
montagnola è stata ri¬ 
presa al Portello, nel¬ 
l'area che fu dell'Alfa 
Romeo storica, in par¬ 
te già invasa dai nuovi 
capannoni multipiano 
della fiera, disegnati al¬ 
la maniera di un tempio greco da Mario 
Bellini. Gli stabilimenti dell'Alfa (cheanco¬ 
ra si intrawedono in unascenadi Roccoei 
suoi fratelli etra i quali, nella decadenza, 
Gabriele Salvatores collocò il set di Nirva¬ 
na) sono stati tutti demoliti (salvo la palaz¬ 
zina delle mense), le macerie sono state 
sbriciolate e duecentomila metri cubi di 
terra faranno da argine spartitraffico, da 
digafrangirumori,su un lato dell'area (di¬ 
visa dall'orrendo cavalcavia costruito ne¬ 
gli anni sessanta, che sarà scavalcato da 
una lunga ed esile passerella pedonale). 
Distrutta la memoria storica, sorgeranno 
torri residenziali e una piazza commercia¬ 
le, come vogliono i nuovi padroni ecioèla 
famiglia Brunelli (ipermercati). 

Lo schema (cioè la distribuzione delle 


progetti per Roma 

Un Rinascimento 
di metri cubi 


I eri a Roma gli architetti Paolo Portoghesi e M ario Docci, e la 
rappresentante del Gruppo M ezzaromaCase, Barbara M ezzaro- 
ma, hanno presentato il progetto «Rione Rinascimento», che 
prevede la costruzione in cinque anni di un nuovo, vasto, quartiere 
(82 ettari, dei quali, 38 di parco e 600.000 metri cubi) nella zona 
Talenti, alla periferia della Capitale Si tratta di un'area di proprietà 
del Gruppo M ezzaroma, fino ad oggi non edificata. 11 nuovo quartie¬ 
re, battezzato con ottimismo «Rinascimento», ospiterà tra Ie2000 e 
le 2500 famiglie, in diverse tipologie di edifici, dai 2 ai 5 piani. Il 
parco dovrebbe invece mantenere le caratteristiche della campagna 



romana, ma con spazi comuni vivibili e passeggiate archeologiche 
(nella zona vi sono infatti diversi siti archeologici), un maneggio e 
una pista ciclabile. «Il quartiere- spiega Portoghesi - ènato da una 
contrattazione tra l'amministrazione pubblica e un privato. Non si 
tratta di un'iniziativa privata, ma di una prima attuazione dd piano 
regolatore che sta per entrarein vigore». Il progetto, dd quale sono 
già iniziate le opere di urbanizzazione, vede coinvolti sia giovani 
architetti al di sotto dd quarantanni (per i quali nd 2001 è stato 
bandito un concorso), che architetti di fama internazionale. In 
aprile i progetti sdezionati dd giovani saranno esposti alla Facoltà 
di Architettura, mentre in autunno saranno presentati al pubblico i 
progetti dd sa architetti scdti per dare prestigio all'operazione 
Bofill, Botta, Graves, H ollein, Isozaki e M acovecz. 

Dd progetto si discute anche oggi allaFieradi Romandl'ambi- 
to dd convegno La Casa Intelligente in una Città Intelligente, che 
inizia alle 10.30, in occasione ddl'apertura di Casaidea, la grande 
mostra annuale ddl'abitare (aperta fino al 9 marzo). 

f. ma. 


funzioni) si ripetenegli altri progetti: quel¬ 
li ad esempio di Montecity Rogoredo, 
quello di Porta Vittoria e poi via via a 
scalare gli altri minori, ex aree Maserati, 
Quarto Oggiaro, piazzaleLodi, Om... Resi¬ 
denza, un po' di terziario, centro commer¬ 
ciali. Consideriamo i numeri di M ontecity 
Rogoredo, periferia sud-est: 270 mila me¬ 
tri quadri di residenza (attenzione: solo 13 
mila pubblica), 160 mila di terziario, 73 
mila di alberghi, 30 mila di commercio. I 
rapporti sono sempre gli stessi e se som¬ 
miamo quei numeri si raggiunge l'effetto 
di un buon rendimento dell'investimento 
e un grigio uniforme, nobilitato da una 
architettura si spera non dozzinale, perchè 
all'opera sono stati e saranno (con effetti 
comunque contrastanti) architetti come 
Gregotti, Valle, Siza Viera, Zucchi, Nor¬ 
man Foster. Il disegno insomma potrebbe 
presentarsi gradevole, però poco attratti¬ 
vo: costruisci, costruisci, M ilano si troverà 
fornita di bei palazzi residenziali, di begli 
uffici, di cinemaedi luminosi centri com¬ 
merci ali, senza una testa cheledia un'iden¬ 
tità. 

Le«grandi opere» promesse non parti¬ 
ranno: non nascerà il villaggio dello sport, 
la biblioteca europea non si farà perchè 
mancano i soldi, il centro congressi sem¬ 
bra sospeso, in attesa di collocazione defi¬ 
nitiva (ecomunque lontano dalla stazione 
di porta Vittoria: si farà il solito busnavet- 
ta). Tanti episodi che chiudono o dovreb¬ 
bero chiudere altrettanti buchi, nel giro di 
cinque o sei anni secondo le previsioni, 
senzachemai l’occhio si levi oltrei confini 
del comune. 

ImmaginareM ilano significherebbe te 
nere conto di tante altredinamiche: quelle 
generali dell'economia, quella della politi¬ 
ca infrastrutturale dei trasporti. Finora a 
M ilano si è costruito a prescindere: prima 
le case, perchè l’edilizia è sempre stata il 
volano dell’economia, poi i collegamenti, 
cioè il trasporti. Il caso della Bicocca è 
an cora i 11 u m i n ante: u n tram per trentam i - 
la studenti, il resto sono auto. 

Anche dalla storia di un tram (arriva¬ 
to a parziale destinazione solo all'ultima 
i naugu razi one scal i gera al T eatro degl i Ar- 
cimboldi) si potrebbe dedurre la rinuncia 
di un’amministrazione comunale a discu¬ 
tere e inventare il destino di una città, 
riducendosi a seguire letendenze ecioègli 
interessi di alcuni imprenditori. Singolare 
che in tante migliaia di metri quadri non 
ne sia stato conservato uno per il lavoro 
industriale. Singolare che non una sola 
«grandeopera»di prestigio internazionale 
capace di riassumere una vocazione della 
città (come è stato il museo Guggenheim 
a Bilbao) sia stata concepita, malgrado set¬ 
te università e patrimomi d’arte edi storia 
immensi per restare nel campo delle risor¬ 
se culturali su cui investire. 

M ilano continuaa ragionarein pover¬ 
tà di idee e di coraggio, chiudendosi nei 
confini, affidandosi a una vecchia specula¬ 
zione rivisitata secondo gli standard mo¬ 
derni da illustri firme dell'architettura. 
Che non hanno ovviamente colpe. La¬ 
sciando talvolta in panne persino chi vuo¬ 
le costruire: senza linee guida, talvolta è 
difficile decidere e spendere, persi nella 
campagnaotrai ruderi chilomeri di un'ex 
area industriale. 

Più che immaginare la città futura, si 
possono contarei futuri padroni: accanto 
aTronchetti Proveràea Ligresti, nel ruolo 
di immobiliarista di prima filasi èschiera- 
to adesso a M ilano Luigi Zunino, giovane, 
quarantenneegià miliardario. A capo del¬ 
la Bonaparte ha comprato prima l'area 
M ontecity Rogoredo e poi quella di Porta 
Vittoria, più di un milionedi metri quadri 
(quasi un milione e trecentomila), per un 
valore definito in circa seicento milioni di 
euro. Attorno a Zunino, piemontese-lom¬ 
bardo poco appariscente, in via di forte 
esapnsione verso Torino, è già nata una 
leggenda: pare che sia stato un guasto al 
motore della sua auto a bloccarlo proprio 
di fronte a quel mare di metricubi, dove 
una volta si forgiavano gli acciai della Re- 
daelli, zona Rogoredo. Naturalmente il 
nuovo villaggio sarà cablato e senz'auto. 
Tutto attorno si vedrà. 
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LA SPOLIAZIONE DEI BENI EBRAICI? 

È PARTE INTEGRANTE DELLO STERMINO 

Per lo storico Tristano Matta la questione 
della spoliazione dei beni «fa parte 
integrante del processo dello sterminio 
degli ebrei in Europa» e ciò non deve 
stupire perchè «l’intero finanziamento 
della guerra stessa del Terzo Reich si 
basa sempre sulla spoliazione dei popoli 
occupati». Lo ha sostenuto presentando 
il libro di Silvia Bon, La spoliazione dei 
beni ebraici, processi economici di 
epurazione razziale nel Friuli Venezia 
Giulia, 1938 - 1945, edito dal Comune di 
Gradisca e dal Centro «Leopoldo 
Gasparini», con il supporto della 
Comunità ebraica di Trieste e dell’Istituto 
regionale per lo storia del movimento di 
liberazione del Friuli Venezia Giulia. 



Wladimiro Tulli, un Lungo Viaggio nell’Arte del Novecento 


Pierpaolo Pancotto 

E scomparso ieri a M acerata, dov'era nato il 4 
settembre 1922, il pittore Wladimiro Tulli, 
in seguito ad una crisi respiratoria. Ammalato da 
circa un anno era recentemente apparso in pub¬ 
blico collegandosi in videoconferenza con Palaz¬ 
zo Forti di Verona dove, il 23 febbraio, è stata 
inaugurata una sua ampia mostra monografica 
dal titolo Wladimiro Tulli. Lirismi alchemici, aper¬ 
ta fino al prossimo mese di maggio. 

Gli esordi creativi di Tulli risalgono allo scade¬ 
re degli anni Trenta quando, ancora studente 
all'Istituto Tecnico Commerciale, ispirato da un 
intervento poetico di FilippoTommaso M arinet¬ 
ti su Giacomo Leopardi ascoltato alla radio e 
sollecitato da una viva passione per il mondo 


cinematografico, s'accosta al gruppo futurista del¬ 
la sua città «Umberto Boccioni»attraverso il qua- 
leentrain contatto con SanteMonachesi eBruno 
Tano. In quest'ambito matura la sua prima pro¬ 
duzione artistica nella quale la tecnica pittorica 
più tradizionale, ad olio e ad acquarello, è affian¬ 
cata da quel la del collage ed ispirata iconografica¬ 
mente ai temi tipici dell’aeropittura. Conosce a 
Roma Enrico Prampolini con il quale stringe una 
sincera amicizia che segna la sua formazione gio¬ 
vanile. Al principio degli anni Quaranta rafforza 
la sua partecipazione all'ambiente ed alle iniziati¬ 
ve del cosiddetto «secondo futurismo» divenen¬ 
do egli stesso animatore del gruppo futurista ma¬ 
ceratese. 


Invitato a partecipare alla IV Quadriennale 
romana presenta un Aeroritratto in metallo. Do¬ 
po aver preso parte alla Resistenza, nella seconda 
metà del quarto decennio avvia una produzione 
pittorica dai toni fortemente espressionistici ed 
accesa da un vivo cromatismo; al contempo, tut¬ 
tavia, memore della sua più recente esperienza 
artistica, si indirizza pure verso un linguaggio di 
tipo non figurativo che lo porta a tenere un perso¬ 
nali ssi mo d i al ogo co n I e ri cerche astratto- co n cre¬ 
te sostenute in quegli stessi anni a Roma dal 
gruppo «Forma» ed a Milano dal «Movimento 
Arte Concreta». Nel corso degli anni Cinquanta 
realizza i primi lavori in ceramica così come nei 
decenni seguenti continua a sperimentare nuovi 


materiali molti dei quali adottati per realizzare 
alcuni elementi decorativi destinati a numerosi 
edifici pubblici di Macerata, Pesaro, Bologna, 
Ascoli Piceno ed altre città. Sul finire degli anni 
Settanta compie un significativo viaggio negli Sta¬ 
ti U niti e, al terminedel decennio seguente, stabi¬ 
lisce contatti con alcuni esponenti del movimen¬ 
to Fluxus, fra i quali Hermann Nischt e Daniel 
Spoerri. Nel corso degli anni Novanta si riaccen¬ 
de in lui un grande interesse per la scultura che 
culmina idealmente nel Monumento alla Resi¬ 
stenza di Civitanova M arche. Nel 1998 le sale di 
Palazzo Ricci a Macerata ospitano una sua mo¬ 
stra monografica che raccoglie lavori dei suoi 
anni giovanili fino a quelli più recenti. 


Un Patto per il Bel Paese dalle cento città 

A Firenze 500 assessori bipartisan disegnano un ’Italia anti-Tremonti: post-moderna e «normale» 


dall’INVIATA Maria Serena Palieri 


FIRENZE. Gli assessori alla cultura e al turi¬ 
smo di Comuni, Provincie e Regioni d’Ita¬ 
lia, sottoscrivono un patto bipartisan. Reci¬ 
ta, per cominciare: «Tutti i beni storici, arti¬ 
stici e paesistici sono patrimonio di tutti i 
cittadini econtribuiscono a definirel’identi- 
tà civica della Repubblica italiana». C’era 
bisogno di questo esordio, che echeggia 
una sorta di Carta Costituzionale del tesoro 
del Bel Paese? Evidentemente, visti i tempi, 
sì. Il «Patto per la Cultura» (steso sotto 
l'egida di Federculture. And, Conferenza 
dei presidenti delle Regioni e delle Provin¬ 
cie autonome, Upi, Legautonomie e Un- 
cem), suggella la tregiorni che si chiudesta- 
mattina a Firenze, sotto il titolo Le città 
della cultura-, cinquecento amministratori 
locali di entrambi gli schieramenti e prove¬ 
nienti da un’Italia che va dalla Val d'Aosta 
alla Sicilia, a confronto con il governo nelle 
figure di due sottosegretari, Nicola Bono 
(An, Beni Culturali) e Stefano Stefani (Le¬ 
ga, Attività produttive) e, previsto stamatti¬ 
na, un ministro, Enrico La Loggia (FI, Affa¬ 
ri Regionali), ma anche con sindacati, Con- 
findustria, terzo settore, organizzazioni im¬ 
pegnate nella tutela, esperti accademici e 
non. 

Se gli assessori alla Cultura hanno senti¬ 
to il bisogno di riunirsi in assise il motivo è 
plurimo: a lungo cenerentoledelleammini- 
strazioni locali, nell'Italia post-bellica, da 
metà anni Settanta, con la prima ondata di 
decentramento, sono diventati figuredi pri¬ 
mo piano (qualche volta addirittura dei di¬ 
vi, vedi allora Renato Nicolini), e via via, 
con l'incalzare della post-modernità, sono 
diventati anchein termini economici figure 
in teoria sempre più strategiche. Ma, nel¬ 
l’Italia tremontiana, hanno vita grama: il 
patto di stabilità e la Finanziaria hanno co¬ 
stretto a tagliarei bilanci per cultura eturi- 
smo fino al 25% (i dati qui forniti dicono 
chequesto record per il 2003 tocca al comu- 
nedi Venezia), mentreil ministero dell'Eco¬ 
nomia arraffa il patrimonio storico-artisti- 
co, quello dei Beni Culturali sembra in per¬ 
petuo sonno, e la confusione sotto il cielo è 
grande. Devolution o neo-centralismo? 

Ecco perché Lassi se - ricca di informa¬ 
zioni e spunti - è sembrata fin qui un po' 
schizofrenica: gli assessori, polisti, ulivisti, 
di liste civiche, tutti uniti in quel Patto mar¬ 
tellano su «coerenza», «decentramento», 
«concertazione», ma il governo viene qui a 
dire tutt'altro. E gli assessori, polisti, ulivi- 
sti, di liste civiche, in sostanziale concordia 



in cifre 

E il consumo culturale 
«batte» l’industria 

Q uali sono le cifre che indicano la crescita d'importanza 
della domanda culturale per l'economia del nostro Pae¬ 
se? Partiamo dal turismo: la globalizzazione, l'ingresso 
neii area dei paesi sviluppati di paesi prima poveri, la maggiore 
velocità ed economicità dei trasporti, la crescita di tempo libe¬ 
ro, lo fanno crescere nel pianeta a ritmi velocissimi. Si calcola 
che nei prossimi dieci anni il turismo sarà il primo settore 
economico del mondo. Certo, guerra mondiale alle porte per¬ 
mettendo. D'altronde, nonostante 111 settembre, nel 2002 il 
volume mondialedegli arrivi ha raggi unto la ci fra di 715 milio¬ 
ni, cioè22 milioni di viaggi in più del 2001. In Italia, dopo un 
calo del 18% di arrivi nel primo semestre del 2002, il secondo 
semestre ha fatto pareggiare i conti. Il fatturato del turismo 
culturale, in particolare, da noi è in crescita da cinque anni: il 
42,8% dei turisti stranieri visita l’Italia per motivi storico-arti¬ 
stici, e il fatturato rappresenta il 23% di quello di questa indu¬ 
stria nel suo complesso. Costituisce, ormai, 11,3% del nostro 
Pii. Questo, a fronte di un calo costante della produzione 
industriale classica - auto, tessile, elettromeccanica, persino 
new economy- e dell'export: nel 2002 il calo è stato del 2,1%. 

Ma anche sul fronte interno crescono i consumi. Negli 
ultimi cinqueanni sono aumentati del 12,5% gli istituti d'inte¬ 
resse sto ri co-arti sti co-cu I tu ral e aperti al pubblico e il numero 
dei visitatori è cresciuto del 20,6%. Nel 2001 hanno usufruito 
di un servizio museale30cittadini su 100. In senso sociologico, 
cresceiI fenomeno dei «grandi eventi»: la cultura, almeno sotto 
questa forma, sembra diventata un bisogno di massa. Dagli 
anni Settanta, quando il museo o la biblioteca erano tutelati 
dalla pubblica amministrazione, a usufruirne erano l'élite o le 
scolaresche, e a vendere cataloghi o cartoline erano la piccola 
editoria o l'editoria pubblica, èawenuta una rivoluzione. Que¬ 
sto dice qualcosa sul perché scoppi il problema: di chi sono i 
beni culturali echi deve trarne vantaggio? 

m.s.p. 


«Le città della cultura» 
è l’assise che fino a oggi 
riunisce gli amministratori 
locali che operano nel 
campo dei beni artistici 
e del turismo 



disegnano per l'Italia una modernità dafab- 
bricare a medio-lungo termine, fatta di svi¬ 
luppo dell'economia tu ri sti co-cultural e. 
U na modernità che ha già i suoi fior d’esem¬ 
pi: poniamo la rinascita di Mantova, città 
bellissima ma fuori dalle rotte, con l'exploit 
di Festivaletteratura e di Palazzo Te. Ma 
questo governo - basta ascoltare Bono - 
pensa, in realtà e ossessivamente, solo a far 
cassa subito. 

Vediamo, fossimo in un'Italia normale, 
quali sono le proposte strategiche più inte¬ 


ressanti che sono emerse. Oriano Giovan- 
nelli, sindaco di Pesaro e presidente di Lea- 
gautonomie, parla dei «distretti culturali»: 
un modello è quello dei distretti industriali 
sorti spontaneamente negli anni Ottan¬ 
ta-Novanta (vedi il Nordest), maanchepat- 
ti produttivi regionali che nascono, con più 
pianificazione, nella nuova Europa (si cite¬ 
rà quello tra M almo e Copenaghen che ha 
dato vita nel Baltico a una Biotech Valley). 
Si celebra lo strumento della «card», come 
quella già in funzionea Napoli ein procin- 


Le richieste al governo 
sono precise: non 
scippare i beni agli enti 
locali, vero federalismo 
e nuove formazioni 
professionali 



l’opera al nero 


to di partire per tutta la Campania, che 
offre al turista un pacchetto di servizi e lo 
stimola a scoprire, oltre i luoghi più concla¬ 
mati eowi, ancheil piccolo museo, la botte¬ 
ga artigianale, il tesoro paesistico lontano 
dalle grandi vie. 

11 rapporto coi privati: M aurizio Barrac- 
co, presidente di Federculture, ricorda che 
l'86% degli imprenditori italiani considera 
importante investire nella cultura e il 58% 
l’ha già fatto. M a alla cultura questo fa be¬ 
ne? Rispetto al classico contenzioso di que¬ 
sti mesi - liberismo totaledel governo, allar¬ 
me delle associazioni di tutela - ecco qual¬ 
che tassello in più: Cesare Annibaldi (Con- 
findustria) eArmando Peres(Bancalntesa), 
contribuiscono, parlando «da dentro» l'im¬ 
presa, a gettar luce su quello cheli va succe¬ 
dendo. Dicono che il mutamento ha radici 
storiche: all’imprenditore unico è succedu¬ 
to l’azionariato, poi è arrivato il trionfo dei 
manager e, in corrispettivo, si è passati dal 
mecenatismo ottocentesco all’investimento 
effimero sul grande evento, e infine alla ri¬ 
cerca pura e netta del profitto. Insomma, 
dall'industriale che crea l'ospedale e l'asilo, 
allo sponsor del restauro illustre, al finanzia¬ 
mento diretto delle mostre come sempre 
più spesso si vedono: usa e getta, ma che 
rendono. C’è chi, Aldo Grasso, dice che se 
deve essere così i soldi dei privati vanno 
addirittura esorcizzati. M agli amministrato¬ 
ri ovviamente propendono a non buttare il 
bambino con l'acqua sporca. Il privato va 
«gestito»? Giovanelli osserva - polemizzan¬ 
do con il neocentralismo del ministero Ur¬ 
bani - che questo può essere fatto solo a 
livello locale: l'Italiaèfat±adi piccole-medie 
imprese, e solo chi governa in loco può 
attrarle e, con esse, intessere un rapporto 
corretto di partnership. 

Ora, le richieste al governo sono preci¬ 
se: una, per cominciare, diciamo basic, che 
èquelladi non scippareagli enti locali i loro 
beni (l'ospite, il sindaco Leonardo Domeni¬ 
ci, ricorda a Bono chela M anifatturaTabac- 
chi fiorentina era oggetto d'un progetto co¬ 
munale, invece come altre è andata in vendi¬ 
ta col decreto fiscale del 27 dicembre scor¬ 
so). Altre: applicare davvero la riforma del 
titolo V della Costituzione, cioè il federali¬ 
smo, dare autonomia impositiva agli enti 
locali, applicare l'accordo di giugno 2002 
che stanciva pari dignità fra i vari livelli 
dello Stato. E ancora: armonizzare! corsi di 
laurea con le nuovee concrete esigenze pro¬ 
fessionali del settoreculturaeturismo... M a 
questo, qualcuno dice, «sembra un dialogo 
tra sordi». Il governo che si materializzerà 
stamattina nella figura di La Loggia saprà 
dire, in chiusura, qualcosa di coerente? 


Libere donne di altri mondi 


Giannina Longobardi 


in sintesi 


«Opera al nero», spiega Marguerite Yourcenar 
in appendice al suo romanzo dal titolo 
omonimo, indica nei trattati alchemici la fase 
più difficile dell'opera di trasmutazione dei 
metalli vili in oro. Il titolo della rubrica allude perciò ad uno degli 
impegni più grandi della politica del simbolico: modificare le 
letture della realtà. La rubrica è a cura della comunità 
di filosofe «Diotima» deH'Università di Verona. 


evi concentrarti sugli stranie¬ 
ri che incontri e cercare di 
comprenderli. Più riesci a ca¬ 
pire uno straniero, maggiore è la tua cono¬ 
scenza di te stessa, e più conoscerai te stes¬ 
sa, più sarai forte». Così Fatima Mernissi, 
in L'Harem el'Ocddente, ricorda l'insegna¬ 
mento della nonna Jasmina, che benché 
avesse vissuto reclusa in un harem aveva 
raggiunto grande saggezza; e la nipote che, 
più fortunata di lei avrebbe viaggiato in 
lungo e in largo per il mondo, ricorda 
anche che: «A Fez, la città medievale della 
mia infanzia, giravano voci affascinanti su 
abili maestri sufi che esperivano lampi di 
illuminazione(lawami) ed estendevano ra¬ 
pidamente la loro conoscenza, tanto erano 
tesi ad apprenderedagli stranieri cheincro- 
ciavano nella via». 

Che sia possibile anche a noi, abitanti 
di città divenute in pochi anni popolate da 
donneche vengono da altre parti del mon¬ 
do, conoscerle, comprenderle e ricavare da 
questa concentrazione una illuminazione 
su qualche cosa che ci riguarda? 

Alcune donne, in varie città d'Italia, 
prime nel tempo alcune di Torino, che 
hanno creato il Centro Alma M ater, stan¬ 


no inventando luoghi eoccasioni di incon¬ 
tro con donne straniere, nei quali dar vita 
a relazioni non strumentali, non finalizza¬ 
te alla risoluzione dei problemi, economi¬ 
ci, giuridici - che per le donne immigrate 
sono comunque pressanti -, ma relazioni 
che contino per sé stesse, dove l'essenziale 
non sta in un progetto da realizzare, ma 
nello scambio di parola e nella possibilità 
di diredi sé e della propria esperienza. La 
globalizzazione che investe e trasforma le 
nostre città può diventare l’occasione di 
tessere relazioni all'interno dellequali mu¬ 
ta la nostra rappresentazione del mondo 
attraverso il confronto con l'esperienza del¬ 
l'altra. Che cos'è stata la fine del comuni¬ 
Smo nei paesi dell'est?Quali ripercussioni 
ha avuto sulla vita delle donne? Lo possia¬ 
mo vedere attraverso gli occhi delle donne 
spesso non giovanissime, spesso laureate, 
che si offrono per l'assistenza ad anziani e 
a malati nelle nostre case. Sono qui per 
aiutare una figlia rimasta a casa con i suoi 
bambini, per pagare ad un'altra le tasse 
universitarie divenute costosissime. La lo¬ 
ro è un'immigrazione temporanea, dove il 
bisogno di stabilizzare il rapporto di lavo¬ 
ro e di dargli continuità risponde a una 


necessità più nostra che loro. 

Ci sono in altre invece progetti di per¬ 
manenza lunga, soprattutto quando l'emi¬ 
grazione coinvolge tutto il nucleo familia¬ 
re e i figli crescono qui e frequentano le 
scuole. Penso alle donne provenienti dal 
M agreb e a quelle dell’Africa sub-saharia¬ 
na, molte delle quali sono giunte in Italia 
per ricongiungimento familiare. Quali stra¬ 
tegie femminili, quali desideri di libertà 
guidano donne che decidono di sposare 
un migrante e di far crescere i figli e le 
figliein un'altra cultura?Checosa lasciano 
dietro di sé senza rimpianto e che cosa 
invece non sono disposte a perdere? 

Quello chein loro resiste all'assimilazio¬ 
ne e all'accettazione del nostro modello di 
vita ci affascina e ci respinge nello stesso 


tempo. Lo scorso 10 gennaio, la sera stessa 
in cui a Verona alcuni esponenti di Forza 
N uova assalivano, durante una diretta tele¬ 
visiva, il provocatorio rappresentante di 
un partito islamico, in un altro luogo della 
città, al Circolo della Rosa, alcune donne, 
italiane e magrebine, erano riunite in un 
incontro pubblico, per cercare di capirsi. 
I n questo momento di tensioneedi perico¬ 
lo poteva essere un conforto per tutte noi 
metterein parola la differenza, confrontar¬ 
si sul sentireein questo scambio rinsalda¬ 
re il legame d'amicizia. Cosa che certo av¬ 
venne, ma non senza ostacoli. 

Non è possibile entrare in risonanza 
con la parola dell'altra se si tendeamisura- 
re il suo percorso sul proprio, facendo di 
sé stesse la misura. Quando si ascolta il 


racconto di vita di una donna che viene da 
un paese che non ha assimilato il modello 
occidentale accade che molte don ne, e cer¬ 
tamente molti uomini, riducano il conflit¬ 
to tra i sessi ad un problema di emancipa¬ 
zione: il livello giuridico, quello dei diritti 
e della parità, diventa il criterio di misura 
della libertà delledonne. Chi non sa coglie¬ 
re esempi di libertà nella vita delle donne 
delle generazioni che ci hanno precedute, 
volgendosi ad altri scenari del presente ve¬ 
de solo oppressione. La parola dell'altra 
automaticamente richiama alla mente un 
passato patri arcai e cui abbiamo appartenu¬ 
to e che ci sentiamo alle spalle. Anche da 
noi era così. L'Occidente con la sua storia 
appare allora il destino del mondo. Per 
questo alcune femministe del terzo mon¬ 
do accusano le donne emancipate del pri¬ 
mo di contribuireadiffondereunavisione 
coloniale, chefa dell’oppressione delle don¬ 
ne la giustificazione di interventi bellici ed 
umanitari. Non solo, contribuisce a forni¬ 
re ai movimenti fondamentalisti che si svi¬ 
luppano in funzione antioccidentale 
un’immagine della loro vera identità, che 
spesso é letteralmente tratta dall’ideologia 
coloniale. La questione del velo, ad esem¬ 


pio, si è sovraccaricata di significati perché 
già neH‘800 i colonizzatori nefecero il per¬ 
no di una campagna antislamica, (cfr. a 
proposito Leila Ahmed Oltre il velo, La 
donna nell'IsIam da M aometto agli ayatol¬ 
lah, Firenze, La Nuova Italia, 1995); in In- 
dia invece gli inglesi fecero del sati - il rogo 
della vedova - un emblema della cultura 
locale: quella che era un'usanza limitata, 
venne generalizzata, dando vita all'idea del¬ 
la vera tradizione che oggi viene purtrop¬ 
po fatta propria dai fondamentalisti hindu 
(vedi il saggiodi UmaNarayan inDeosnte- 
ring thè center. Philosophy for a multi cultu¬ 
ral, postcolonial, and feminist world, edito 
da U ma N arayan e Sandra H arding, I ndia- 
na U niversity Press, 2000). 

Una relazionespregiudicata con donne 
chevengono da paesi diversi ci offreun’oc- 
casione preziosa per complicare, attraver¬ 
so l'ascolto della loro singolarità, le nostre 
idee troppo generali eper ripensare, prima 
di proporlo anche alle altre, il nostro per¬ 
corso di emancipazione misurando anche 
quanto ci ècostato in termini di visibilità e 
di efficacia politica, e di capacità di esserci 
veramente, non solo nella scena politica, 
ma complessivamente nell’esistenza. 





















sabato 1 marzo 2003 


orizzonti libri 


l’Unità 


31 


Tutto Nick Cave 


Firenze, novembre 2002 Dal mondo contadino 
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1 - lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Baldini & Castoldi 

2 - Il volo del calabrone 

di Ken Follett 
M ondadori 

3 - Preda 

di M ichaé Crichton 
Garzanti 

4 - Bis, Nuovi momenti catartici 

di Flavio 0 regi io 
Mondadori 
4 - Orizzonte 
di Wilbur Smith 
Longanesi 


5 - La principessa sul pisello 
di Lucana Littizzetto 
M ondadori 

I primi tre in Italia 

1 - lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Badi ni & Castoldi 

2 - Non ti muovere 

di M argaret M azzanti ni 
M ondadori 

3 - La Mennulara 

di S. Agnello Hornby 
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Tutte 
le canzoni 
di Nick Cave 
M ondadori 
pagi ne 670 
euro 18,00 


V enticinqueanni di attività artisti¬ 
ca racchiusi in un volumedi qua¬ 
si settecento pagine: per la prima volta i 
testi di Nick Cave sono raccolti tutti 
insiemein un unico volume che custo¬ 
disce le canzoni (in lingua inglese e in 
italiano) scritte dal 1978 fino al 2001. Il 
libro contiene anche un inedito saggio 
introduttivo intitolato «La vita segreta 
delle Canzoni d’Amore» di Nick Cave. 
Nato in Australia nel 1957, Cave ha 
sempre raccontato attraverso i suoi te¬ 
sti, che sono musica e poesia insieme, 
le tragedie universali, sempre sorrette 
però da una fede «allucinata». 



Firenze città 
aperta 
Controradio 
con cd 


.,.p irenze città aperta. Novembre 
2002»: un libro, un cd. M a non 
solo, perché le immagini raccolte in 
questo volumeci «regalano» una Firen- 
zeindimenticabile, quella del Social Fo¬ 
rum Europeo che si èsvolta alla Fortez¬ 
za da Basso equella della manifstazio- 
ne per la pace che si è tenuta il 9 no¬ 
vembrescorso. Le immagini pubblica¬ 
te sono state inviate dagli ascoltatori di 
Controradio che ora le ha raccolte in 
questo volume, come testimonianza 
spontanea della gioia e dell'allegria di 
chi, nel rispetto delle reciproche diffe¬ 
renze, ha accolto ed è stato accolto. 



Catterina 
di Laurana 
Lajolo 
Eig Edizioni 
pagine 153 
euro 10,00 


E ia storia di una donna forte che 
abitain una grande casa contadi¬ 
na sulle colline del Monferrato (Pie¬ 
monte): un racconto che intreccia tre 
generazioni femminili alla fine del- 
l’800 e che ha in Catterina la granitica 
protagonista divenuta capostipite a so¬ 
li 26 anni dopo la morte del marito. 
Con quest'opera Laurana Lajolo deli¬ 
nea tempi, drammi e passioni di un 
mondo contadino segnato dai filari 
delle vigne e dalle vendemmie. Ma, 
soprattutto, dalle sue donne. Una pic¬ 
cola storia attraversata dalla grande 
storia. 


Pérez-Reverte: «Il libro? È m ingranaggio» 

Parla l autore spagnolo autore di best seller: «Ho 12mila volumi e attingo un po ’ da tutti» 


Roberto Carnero 


^-«quillò il telefono elei seppe che 
/>^J'avrebbero uccisa. Lo seppe 
^^■Jcon unatalesicurezza che rima¬ 
se immobile, il rasoio alzato, i capelli ap¬ 
piccicati alla faccia nel vapore dell'acqua 
calda che gocciolava sulle piastrelle. Drin. 
Rimase fermissima, trattenendo il respiro 
comesel'immobilitào il silenzio potesse¬ 
ro cambiare il corso degli eventi già acca¬ 
duti». L'incipit dell'ultimo romanzo, appe¬ 
na uscito in Italia, di Arturo Pérez-Rever¬ 
te, La regina del Sud, ma anche la mole 
(quattrocento pagine fitte) e l'inquietante 
copertina rosso sangue, sono quelli di un 
thriller confezionato per diventare un 
best-seller. E i numeri dell'autore spagno¬ 
lo sono quelli dello scrittore popolare di 
successo: pensate che II dub Dumas - il 
suo libro più celebre, da cui Roman Polan- 
ski ha tratto il film La nona porta, con 
JohnnyDepped EmmanuelleSeigner- ha 
venduto diversi milioni di copie in ben 
diciotto Paesi. Sennonché, di differente ri¬ 
spetto ai prodotti seriali epuramentecom¬ 
merciali, i libri di Pérez-Reverte possiedo¬ 
no vicende dagli esiti imprevedibili, una 
scrittura mai piatta né banale, ma al con¬ 
trario dotata di nerbo e suggestione. In- 
sommanon è uno scrittore americano ma 
europeo. 

Di tale aspetto l'autore - che abbiamo 
incontrato nei giorni scorsi a 
M ilano - si mostra pienamen¬ 
te consapevole. «Lagenteog- 
gi - ci spiega - guarda la tv, 
utilizza internet, ascolta musi¬ 
ca, quando va bene va al cine¬ 
ma. La mia teoria è che noi 
scrittori dobbiamo usare le 
stesse armi del nemico. Sono 
solo gli accademici stupidi a dividere la 
letteratura in profonda e noiosa da una 



parte e in superficiale e divertente dall'al¬ 
tra. La mia ambizione è quella di fare dei 
romanzi seri e piacevoli al tempo stesso». 


Una scommessa riuscita, si direbbe. Per¬ 
ché Pérez-Reverte è molto abile neil'inne- 
stare la profondità del romanzo europeo, 
anzi di un'abitudineal racconto che risale 
all'epos classico di Omero, 
su tecniche narrative com- 
positeescaltrite. «Leggo dal¬ 
l'età di nove anni - dice - e 
ormai la mia biblioteca am¬ 
monta a 12 mila volumi: dai 
classici greci e latini ai ro¬ 
manzieri deil'Ottocento, fi¬ 
no ai contemporanei. Da lì 
attingo idee e strumenti. Un romanzo na¬ 
sce sempre dalla combinazione di varie 
elementi che, in una certa miscela, permet¬ 
tono di raccontare una storia in modo 
efficace. Ma quello che conta è il risultato 


La regina del Sud 
di Arturo Pérez-Reverte 
Trad. di Roberta Bovaia 
T ropea 
Pagine 408 
euro 18,00 


terminale, l'ingranaggio oliato alla perfe¬ 
zione, in cui alla fine non si riconoscono 
più le singole rotelle». 

M a non si pensi a uno scrittore forma¬ 
tosi soltanto sui libri. Arturo Pérez-Rever¬ 
te è stato per ventun anni giornalista e 
reporter di guerra, uno chela realtà non si 
limitava a leggerla o a scriverla, ma che 
prima di tutto voleva sperimentarla. La 
trincea dell'informazione gli ha insegnato 
un modo di guardare la vita, l'idea che 
l'uomo moderno sia un uomo perduto. 
Come l'Ulisse omerico: destinato a un 
viaggio reso difficile, quando non impossi¬ 
bile, da un cielo privo di dei o pieno di 
divinità ostili. È questa la storia che, dise¬ 
gnata su scenari diversi, racconta in tutti i 
suoi libri, anche se- afferma- «nel frattem- 
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po io invecchio, ogni anno non sono più 
lo stesso di quello precedente, e quindi la 
storia è sempre nuova, sempre diversa». 

Nella Regina del Sud lo sfondo èquello 
del narcotraffico eia vicenda èambientata 
sulle rotta dell'hashish, della marijuana, 
della cocaina, dell'eroina, tra M essi co, Sta¬ 
ti U niti, Spagna e M arocco. La protagoni¬ 
sta è una donna, Tereza Mendoza, già 
compagna di un narcotrafficante e poi a 
sua volta inserita nel giro, in fuga dai sicari 
che vogliono punirla per avere «sgarrato», 
per avere infranto le regole di un mondo 
crudele e spietato. Dodici anni più tardi 
sarà un giornalista a indagare su di lei, che 
nel frattempo avrà avuto la meglio sui riva¬ 
li, facendosi strada in un ambiente tradì- 
zionalmentedominato dal potere maschi- 
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le. Fino a soppiantare le varie mafie dello 
Stretto di Gibilterra, guadagnandosi così il 
soprannome che dà il titolo al libro. 

Un personaggio femminile complesso, 
sfuggente, dotato di un suo fascino parti¬ 
colare, una donna che lotta in un mondo 
di uomini. Ci spiega l'autore: «È anche 
questa volta il motivo dell'eroechesi muo¬ 
ve in un territorio nemico, qui doppia¬ 
mente nemico per tale questione di 
“genere". Tereza inizialmente è una don¬ 
na debole, senza cultura, in balia degli al¬ 
tri, la quale a un certo punto è costretta 
dall'istinto di sopravvivenza a lottare, a 
combattere e a irrobustirsi. Per vincere 
deve giocare in base a regole dettate dagli 
uomini equesto rende la situazione molto 
più drammatica. Perchéquando una don¬ 
na lotta per la sopravvivenza, non solo nel 
narcotraffico, che è una situazione estre¬ 
ma, ma anche, più comunemente, nella 
famiglia o nel lavoro, rischia sempre mol¬ 
to più deH'uomo. Gli uomini hanno tanti 
luoghi in cui ritirarsi quando si trovano 
sconfitti. Le donne no. E questo rende la 
lotta molto più brutale. La donna è l'ulti¬ 
mo grande eroe della contemporaneità. 
Concetti come lucidità, solitudine, dispe¬ 
razione, possono di volta in volta servirea 
definirne la condizione». 

Libri erealtà, dunque, in unafortunata 
miscela. Perché l'autore il mondo che rac¬ 
conta in questo romanzo lo conosce bene, 
l'ha visto con i propri occhi, l'ha indagato 
con lo sguardo del cronista. 

Ma non rinuncia a porre un libro tra le 
mani di Tereza, guarda caso proprio di 
Dumas, Il contedi Montecristo : «Tereza in 
dodici anni si trasforma radicalmente: di¬ 
venta colta, lucida, sicura di sé. Questa 
trasformazione non è possibile senza i li¬ 
bri. Ho scelto il romanzo di Dumas per¬ 
ché è uno scrittore che amo molto e poi 
quel libro in particolaremi sembrava adat¬ 
to come “prima lettura" per aprireun oriz¬ 
zonte, un nuovo mondo. M a questo acca¬ 
de sempre e comunque con i libri, mi 
creda». 
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Un amore sullo sfondo delle rivolte in Birmania contro l’impero coloniale britannico: l’esordio promettente del giovane scrittore americano 

Daniel Mason, un pianoforte e un romanzo ben accordato 


Sergio Pent 


L a magia del romanzo è un'arte senza 
tempo e senza confini generazionali, 
se impostata con grazia a quello spiri¬ 
to di complesso intratteni¬ 
mento emotivo che ha fatto 
grandi gli Hemingway e pri¬ 
ma ancora gli H ugo. 11 roman¬ 
zo di matrice storica rischia 
spesso la soluzione calligrafica 
quando non didascalica, se 
l'autore non trova l'esatto 
punto di congiunzionetrafan- 


L’accordatore di piano 
di Daniel Mason 
M ondadori 
pagine 350 
euro 16,50 


tasia e documentazione, se non riescea calar¬ 
si nei panni del costruttore con l'arte accorta 
del suggerimento, del gioco d’abilità chesi fa 
emozione. M olti buoni esempi di narrativa 
in tal senso hanno suscitato - in tempi recen¬ 
ti - applausi di stima e raccolto pubblici con¬ 
sensi, forse più come esercizi di bravura che 


non spinti da uno stato di forma originale e 
diverso, come poteva essere per capiscuola di 
solido ceppo tipo II nome ddla rosa del no¬ 
stro Umbertone Eco o II profumo di Patrick 
Suskind. Pensiamo a titoli tipo II talento del 
dolore di Andrew M iller, Il passeggero inglese 
di Matthew Kneale o Martha 
Peakedi Patrick MeGrath. 

Tutto questo per arrivare a 
un romanzo d'esordio - del 
ventisettenne americano Da¬ 
niel M ason - che raccoglie in sé 
gli esempi succitati ma riesce in 

- qualche maniera ad ampliarli 

in una narrazioneaperta ecom- 
plice, poetica senza risultare melensa, fino a 
sfiorare- con le giuste riserve- l'epica magi¬ 
strale di certe storie di Conrad. L’accordatore 
di piano non èun capolavoro, ma in tempi di 
virate facili dal conflitto ombelicale al melo¬ 
dramma mazzantiniano, assistiamo con pia¬ 
cere al ritorno del romanzo totale, quello 


dove l'individuo e la sua epoca si confronta¬ 
no sul piano delle soluzioni dell'anima, nel 
luogo eletto della fantasia. Giustamente ven¬ 
gono citate come muse ispiratrici operecine¬ 
matografiche del calibro di Fitzcarraldo e Le¬ 
zioni di piano, poiché all'origine di tutto è 
proprio la musica, unita alla volontà umana 
d'onnipotenza, la base della storia di Mason. 

L'accordatore di piano èil grigio, mono¬ 
corde quarantenne londinese Edgar Drake, 
checondividecon la moglieKatherineun'esi- 
stenza pacata, quasi serena, in una casa senza 
figli. La vita potrebbe scivolare cosi verso un 
epilogo scontato, se non fosse che il M miste¬ 
ro della Guerra Britannico si fa vivo con una 
strana richiesta: Drake deve partire al più 
presto per la Birmania, dove un raro piano¬ 
forte Erard richiede le sue cure così ben ap¬ 
prezzate a Londra. Siamo nel lontano 1886, 
l'Inghilterra sta espandendo le sue conquiste 
coloniali in un territorio boscoso e impervio 
dove sacche di ribelli cercano di opporsi al¬ 


l'avanzata degli invasori dai capelli gialli. 
L'uomo che ha richiesto la presenza di Drake 
è il misterioso maggiore medico Anthony 
Carroll, figura carismatica e sfuggente che 
sembra diventata una leggenda vivente di 
quei luoghi ostili. L’assunto di partenza dà il 
via a una narrazione ampia e lenta come lo 
sciabordio delleondecheconducono l'accor¬ 
datore su oceani efiumi in un percorso d'av¬ 
vicinamento cheèancheun passaggio lento e 
graduale dalle nebbie quiete dell'occidente 
alleluci ealleviolenzedi un orientemisterio¬ 
so. 

La storia di Drake è un progressivo cam¬ 
mino di conoscenza, attraverso il quale il pa¬ 
vido accordatore, il cui scopo nella vita è 
semprestato quello di «mettere ordì ne affin¬ 
ché altri possano creare la bellezza», apre lo 
sguardo sul mondo e più ancora su se stesso. 
L'incontro con Carroll è risolutivo, come 
quello con la bella, inquietante e dolcissima 
Khin Myo - sentimentalmente vicina a Car¬ 


roll - con la quale Drake intrattiene un fragi¬ 
le, ma intenso rapporto di affetti mai dichia¬ 
rati. L’esotismo dei luoghi, la voce della fore¬ 
sta, il suono singolare di quel pianoforte 
smarrito nella giungla, catturano l'istinto 
conservatoredi Drake, chesenteil bisogno di 
cedere a quella nuova dimensione ovattata, 
procrastinando un ritorno che forse non av¬ 
verrà più. Quando gli eventi precipiteranno 
nel sangue di tragiche rivolte, Drake si ritro¬ 
verà solo, sulla soglia di una nuova consape¬ 
volezza, scoprendo di aver forse solo sfiorato 
i tasti giusti deliavita. 

Nella sua dimensione ampia e ondulata, 
mai eclatante, documentata senza eccessi e 
liricamente compiuta, Mason ha costruito 
un romanzo vero, giusto, creando personag¬ 
gi struggenti e umani - Drake e Khin Myo 
prima ancora dell'enigmatico Carroll - che 
danno respiro alla storia, una di quelle di cui 
si sente netto il bisogno solo dopo averle 
chiusee riascoltate nella memoria. 


in piccolo 


- Individualismo e cooperazione. 
Psicologia della politica 

di Giovanni Jervis 
Laterza 

pagine 271, euro 16,00 
L’indagine di Giovanni Jervis in 
questo suo ultimo lavoro è rivolta 
a un argomento cruciale proprio 
per l’iniziale, grande divaricazione 
degli elementi che lo compongo¬ 
no. Per psicologia della politica 
sarà da intendersi in questo caso 
la possibilità di valutare la dimen¬ 
sione di due inclinazioni umane 
così diverse tra di loro come la 
difesa dell’interesse personale e 
l’inclinazione verso gli altri. I temi 
principali del libro si articolano at¬ 
torno ad altrettante parole chiave: 
responsabilità, individualismo, co¬ 
operazione, e sono affiancati da 
altri due, riguardanti la crisi delle 
grandi utopie sociali e il possibile 
decaderedei moralismi tradiziona¬ 
li. L’autore sottolinea come, nono¬ 
stante esista un’ampia letteratura 
riguardo i rapporti tra psicologia 
e politica, non vi sia ancora una 
trattazione esauriente che inqua¬ 
dri in un ambito sufficientemente 
ampio il problema. Il linguaggio 
della psicologia dovrà allora con¬ 
frontarsi con altri linguaggi, per 
reperire possibili relazioni, diver¬ 
genze, in una riflessione che pas¬ 
si in rassegna quegli ambiti di co¬ 
municazione in cui l’individualità 
si mette in relazione con la colletti¬ 
vità. 

- Tra Vienna e Gerusalemme. 
Itinerari psicoanalitici 

di David 
Meghnagi 
Libri liberi 
pagine 132, 
euro 12,00 
Nel primo 
dei sette sag¬ 
gi che com¬ 
pongono 
questa rac¬ 
colta David 
Meghnagi, 
membro or¬ 
dinario della 
Società Psi¬ 
coanalitica 
Italiana e del- 
l’Internatio- 
nal Psychoa- 
nalytical As- 
sociation af¬ 
fronta una 
lettura del carteggio tra Sigmund 
Freud e Arnold Zweig. Si tratta di 
una corrispondenza che, a lungo 
trascurata, getta una luce partico¬ 
lare sui rapporti tra il padre della 
psicoanalisi e la questione ebrai¬ 
ca. Freud qui si interessa attiva¬ 
mente alla sorte degli scrittori 
ebrei ed esprime le sue convinzio¬ 
ni e preoccupazioni sull’antisemi¬ 
tismo. Il più giovane Zweig guar¬ 
da al pensatore viennese come un 
maestro, esprimendo in tanti mo¬ 
di la propria ammirazione verso la 
sua opera, che è portato a leggere 
anche attraverso la lente del¬ 
l’ebraismo. Questa chiave di lettu¬ 
ra è offerta da Meghnagi anche in 
altri saggi del volume, e special- 
mente nell’ultimo, dal titolo 
L’ebreo e l’antisemita nell’umori¬ 
smo ebraico, in cui viene messa 
in luce la continua tensione tra i 
registri dell’accusa antisemita e 
quello dell’autodifesa ebraica nel¬ 
la delicata costruzione del motto 
di spirito. 

a cura di r. c. 
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l’Unità 


Armi e diplomazia 

Saddam e Milosevic, l’analogia non regge 

WOLFGANG PETRITSCH 


I l giornalista kosovaro Veton Suroi 
ha sbagliato a schierarsi afavoredel- 
la guerra in Iraq sulla base di una 
serie di analogie tra Saddam H ussein e 
Slobodan M ilosevic. 

Saddam sarebbe senza dubbio il primo 
candidato per il nuovo Tribunale I nter- 
nazionale Penale mentre Milosevic al 
momento si sta difendendo dinanzi al 
tribunale de L’Aja. Entrambi si sono 
macchiati di crimini impensabili contro 
i loro concittadini. M a per il momento è 
tutto quanto hanno in comune. 

U n piccolo ricordo: ladecisionedi inter¬ 
venire militarmente in Jugoslavia fu pre¬ 
sa in un momento in cui erano state 
esperite tutte le strade diplomatiche per 
una soluzione pacifica del conflitto in 
Kosovo. 

A dispetto dei sotterfugi messi in campo 
sinora, Saddam, dinanzi al minacciato 
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intervento militare americano, ha per¬ 
messo agli ispettori di rientrare in Iraq. 
E pur essendo le loro condizioni di lavo¬ 
ro tutt'altro che ideali, stanno ottenen¬ 
do dei risultati. Tra il 1991 e il 1998 gli 
ispettori hanno distrutto più armi degli 
alleati durantelaGuerradel Golfo. Dare 
più tempo a questo metodo sperimenta¬ 
to, aumentare il numero degli ispettori e 
migliorare le loro capacità tecniche uni¬ 
tamente ad un incisivo piano deil'Onu 


per eliminare le armi di distruzione di 
massa, dovrebbe essere l’obiettivo del 
Consiglio di Sicurezza. Dei 700 siti da 
ispezionare, solo 300 sono stati già visita¬ 
ti. 

Non dovremmo sottovalutare il perico¬ 
lo di queste armi in mano a dittatori 
senza scrupoli e la Corea del N ord costi¬ 
tuisce l'esempio più allarmante. Tutta¬ 
via proprio il caos della guerra potrebbe 
far finirequestearmi in mano ai terrori¬ 


sti. L'alternativa è il potenziamento del 
programma di ispezioni. 

Più difficili sono le strategie di lungo 
periodo. L'Iraq, con o senza Saddam, 
rimarrà un problema per la regione. Di 
fronte allo scetticismo della società civi¬ 
le e dei gruppi di opposizione, il tanto 
propagandato «cambiamento di regi¬ 
me» non porterebbe automaticamente 
sollievo al popolo iracheno. Nél'elimina- 
zione di Saddam né l'insediamento di 


un M acArthur in Iraq finirebbero neces¬ 
sariamente per aiutare una democrazia 
in fasce. Potrebbe accadere esattamente 
l'opposto. Un intervento americano, da 
molti considerato illegittimo, potrebbe 
indebolire in seno all'IsIam la causa dei 
gruppi filo-occidentali. Tramite le Na¬ 
zioni Unite, il mondo deve presentare 
un volto unico e legittimo. 

Proprio comein Kosovo, doveuna solu¬ 
zione non era possibile senza affrontare 


il nodo dei rapporti serbo-albanesi, una 
soluzione per l'intera regione me¬ 
dio-orientale non sarà possibile senza 
un compromesso riguardante il conflit¬ 
to israelo-palestinese. Per quanto si pos¬ 
sa essere tentati di credere che sia possi¬ 
bile rimuovere Saddam senza ulteriori 
conseguenze per la regione, questa rima¬ 
ne una follia politica. Un approccio di¬ 
plomatico più esaustivo nei confronti 
della regione nella sua interezza èquindi 
la sola risposta ed è, sia detto per inciso, 
una risposta che si è rivelata sempre più 
convincente nei Balcani. 

* * * 

L'autore è stato il capo negoziatore per laU e 
ai colloqui di pace di Rambouil/etdel 1999 
© International H erald Tribune 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 
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M entre l'attenzione è tutta con¬ 
centrata sulla minaccia di guer¬ 
ra in Iraq, stiamo perdendo la 
guerra contro la fame in Africa. Lo stupe¬ 
facente numero di 38 milioni di africani 
rischiano la morte per fame nel 2003. 
Nella sola Etiopia quasi 14 milioni di per¬ 
sone sono a rischio. 

Eppure un anno fa di questi tempi gli 
agricoltori etiopi avevano prodotto più 
cereali di quanti ne potessero vendere sul 
posto, con eccedenze nazionali superiori 
al mezzo milione di tonnellate. Ad ago¬ 
sto il paese soffriva di una grave penuria 
di generi alimentari. Cosa è accaduto? 
Levere ragioni della crisi alimentare del¬ 
l'Etiopia sono l'assoluta dipendenza del¬ 
l'economia dalla situazione meteorologi¬ 
ca; l'incapacità di controbilanciareil catti¬ 
vo tempo con misure di assicurazione; 
l'estrema povertà della maggior parte de 
gli etiopi chenon sono in grado di proteg¬ 
gersi dagli shock economici avversi e, per 
ultimo, il fallimento del sistema di com¬ 
mercializzazione del paese. 

Perchéi commercianti privati o il gover¬ 
no non hanno accumulato le eccedenze 
produttive per venderle nei momenti di 
siccità? Perché le eccedenze produttive di 
cereali delle regioni occidentali, dove le 
piogge sono abbondanti, non sono state 
distribuite nelle regioni aride dell'est do¬ 
ve il cibo in generai e scarseggi a? 

È difficile risponderea queste complicate 
domande. Il mese scorso ho incontrato 
Yosef Ylak, un commerciante del merca¬ 
to centrale di AddisAbeba in Etiopia. M i 
ha ricordato che quando l'anno scorso i 
prezzi sono crollati dell'80% i commer¬ 
cianti non avevano le risorse finanziarie 
percomprareeconservarecereali in gran¬ 
di quantità. Nel quadro della riforma di 
aggiustamento strutturale, il governo ha 
completamente privatizzato il commer¬ 
cio dei cereali nei primi anni '90 e non 
conserva né distribuisce più cereali. 

C he ne è stato delle eccedenze se nessuno 
leha immagazzinate? Sembra siano svani¬ 
te dal giorno alla notte. In Etiopia molti 
pensano che, visto il crollo dei prezzi del¬ 
l'anno passato, alcuni contadini hanno 
semplicemente abbandonato i cereali nei 
campi. 

Questo tragico risultato ècausato diretta- 
mentedalla debolezza del sistema di com¬ 
mercializzazione. I commercianti dovreb¬ 
bero comprare i prodotti alimentari dai 
contadini e venderli dovecen'èbisogno. 
La nostra ricerca evidenzia che la mag¬ 
gior parte dei commercianti di cereali 
hanno piccolissime aziende che dispon¬ 
gono di limitati capitali e commerciano 
solo con persone che conoscono in un 
raggio quanto mai circoscritto. 

Due terzi dei commercianti etiopi non 
hanno accesso al prestito bancario. Solo 


Commercio, pochezza, povertà 

Tutti concentrati sull’Iraq 
E l’Africa muore di fame 

ELENI GABRE-MADHIN 



Guerra o pace? Bush e i suoi amici Blair e Aznar (manca Berlusconi) discutono pacatamente con i rappresentanti della «vecchia Europa». Tratta da The Economist, Marzo 2003 


Le lezioni della storia 


il 6% possiedono un veicolo emeno della 
metà hanno un telefono o luoghi di stoc¬ 
caggio permanenti. La maggior parte dei 
commercianti non hanno completato la 
scuola superioree non hanno una forma¬ 
zione commerci ale. 

I n Etiopia le strade sono poche e malan¬ 
date e sono praticamente inesistenti le 
telecomunicazioni. Commercianti econ- 
tadini non hanno pubbliche informazio¬ 
ni sui prezzi dei cereali nel paese. Non 
hanno modo di conoscere la qualità dei 
cereali che comprano senza controllarli 
di persona. Non esiste nessun sistema giu¬ 
ridico commerciale per dare esecuzione 
ai contratti che sono per lo più verbali. 

In Etiopia la distribuzione alimentare 
funziona grosso modo come un mercati¬ 
no delle pulci. 

Per effettuare una vendita i commercian¬ 
ti debbono portarefisicamentei cereali al 
mercato, i compratori debbono essere fi¬ 
sicamente presenti per ispezionareil pro¬ 
dotto e la vendita avviene sempre con 
pagamento in contanti. Non ci sono ordi¬ 
ni a distanza né consegne procrastinate 
nel tempo néstrumenti contrattuali sofi¬ 
sticati. 

Solo un quarto dei prodotti alimentari 
arriva al mercato. Ai contadini etiopi va 
appena un terzo del prezzo finale mentre 
ai contadini asiatici, ad esempio, va tra il 
70 e I''80%. 

II mercato inoltre è molto rischioso. Ab- 
du Awol, che ho incontrato nella regione 
occidentale di Wollega, è uno dei rari 
commercianti ad aver tentato la vendita 
a distanza. Ha portato i cereali nel nord 
del I 'Eti opi a dove aveva senti to di re che Ia 
domanda e i prezzi erano più alti. A cau¬ 
sa dello stato dellestrade gli ci sono volu¬ 
te oltre due settimane e mezzo per far 
compiere ai cereali 900 chilometri emol : 
ti sacchi si sono rotti lungo il viaggio. È 
stato fermato almeno 10 volte da agenti 
locali che ha dovuto corrompere. 

Una volta arrivato, non èriuscitoatrova- 
reun compratorefidato. Alla fineha ven¬ 
duto in perdita e non ci ha più riprovato. 
Quando i mercati non funzionano ci ri¬ 
mettono tutti, dai contadini che fallisco¬ 
no ai consumatori che muoiono di fame. 
Per far funzionare i mercati, il governo e 
i suoi donatori debbono sostenere con 
serietà il settore privato investendo in 
stradeetelecomunicazioni ecreando isti¬ 
tuzioni che garantiscano finanziamenti, 
informazioni e applicazione della legge. 

* * * 

Eleni Gabre-M adhin svolge lavoro di 
ricerca presso l'International Food Policy 
Research Institute 
© International H erald Tribune 
Traduzione di Carto A ntonio Biscotto 


Eisenhower oggi che cosa farebbe? 


NICHOLAS D. KRISTOF 


C f è così tanto battersi il petto, ci sono cosi 
tanti clamori intorno alla minaccia ira¬ 
chena, che talvolta penso che la sola co¬ 
sa patriottica da fare è invadere l'Iraq ecosparger- 
ne il suolo di sale. 

È utilequindi evocareun eroe conservatore come 
Dwight Eisenhower e provare ad immaginare co¬ 
sa farebbe se fosse presidente oggi. 

Dopo la sua esperienza con Hitler, Ike terrebbe 
testa ai codardi pacifisti che si muovono a passi 
felpati e schiarerebbe Saddam comeuno scarafag¬ 
gio, giusto? 

No, probabilmente no. 

Eisenhower cheguidògli alleati europei alla vitto¬ 
ria nella seconda guerra mondialee ricoprì la cari¬ 
ca di presi dente dal 1953 al 1961, si trovò a dovere 
affrontareunacrisi in Egittosimileaquelladi oggi 
e scelse la strada del contenimento e non quella 
dell'invasione. 

Allo stesso modo, anchequando si trovò al cospet¬ 
to della minaccia di armi di distruzione di massa, 
il presi dente John F, Kennedy scelse di contenere 


Cubaenon di invaderla e lo stesso fece il presiden- 
teReagan con la Libia. Spero che abbiamo il corag¬ 
gio e la disciplina per emulare questi comporta¬ 
menti di Eisenhower, Kennedy e Reagan e di sce¬ 
gliere oggi nel caso dell'Iraq il contenimento inve¬ 
ce della guerra. 

I ke ebbe a che fare con un uomo che in occidente 
veniva considerato una minaccia assai più grandedi 
Saddam oggi - l'egiziano Gamal Abdei Nasser. 

A differenza di Saddam, Nasser aveva il potenziale 
per mettere sottosopra il mondo. Nasser era idola¬ 
trato dalle masse arabe e interveniva in maniera 
aggressiva all’estero. Aiutò gli algerini a combattere 
i francesi, strinse saldi legami con la Russia e infiltrò 
terroristi in Israele. Quando nel 1956 Nasser nazio¬ 
nalizzò il canaledi Suez, l'occidente aveva la certez¬ 
za cheil canale sarebbe andato in malora trascinan¬ 
do nella sua rovina i commerci internazionali. 

Oh, le sento già le proteste dei falchi: Nasser non 
aveva armi di distruzione di massa. In realtà le 
aveva. Letruppedi Nasser usarono l’iprite(N.d.T. 
Detto anche gas mostarda è un gas dalle proprietà 


tossiche usato come aggressivo chimico per la pri¬ 
ma volta dai tedeschi durante la prima guerra 
mondiale) nello Yemen. 

I leader europei erano decisi a non usare il guanto 
di velluto con questo «Hitler sul Nilo». Francia, 
IsraeleeGran Bretagna si accordarono per invade¬ 
re l'Egitto e rovesciare Nasser. «Eratroppo rischio¬ 
so consentirea questo avventuriero, a questo H it- 
ler in miniatura, di mettere le radici», ebbe a dire 
in seguito il primo ministro francese Guy M ollet 
al biografo di Nasser, Jean Lacouture. 

Ikeera furi bondo efece agli europei quello che gli 
europei stanno cercando di farci oggi: costrinse gli 
invasori a ritirarsi e a risolvere la crisi pacificamen¬ 
te. «Gli Stati U niti sono impegnati ad una soluzio¬ 
ne pacifica della crisi», dichiarò. 

Grazie a Dio per Ike. Se allora i falchi avessero 
menato la danza, forse avremmo ancora dei solda¬ 
ti in Egitto. 

I precedenti recenti dei falchi, va detto a loro 
merito, sono buoni quanto a previsioni in campo 
militare. Hanno previsto correttamente che la pri¬ 


ma guerra del Golfo el’invasionedeH'Afghanistan 
sarebberoandateliscementrelecolombesi preoc¬ 
cupavano delle complicazioni. Ma la psicosi su 
Nasser ci ricorda anche che i falchi hanno l'abitu- 
dinedi urlarein maniera ossessiva e di continuare 
a vedere in piccoli paesi, uno dopo l’altro, minac¬ 
ce globali - con gli occhi fuori della testa e in 
maniera così allarmista da dare la sensazione di 
essere isterici. 

Negli anni '50e’60i falchi ingigantirono la minac¬ 
cia del Vietnam e di Cuba. Negli anni '80 erano 
ossessionati dal Nicaragua. Nessuna di queste mi¬ 
nacce era immaginaria, ma erano tutte esagerate. 
Ora l’epicentro èSaddam enon si può negare che 
per 25 anni sia stato brutale e minaccioso - in 
particolare negli anni '80 quando Don Rumsfeld 
se lo coccolava a Bagdad e l’America gli spediva 
sette ceppi di antrace. Gli ultimi dieci anni sono 
quelli durante i quali Saddam si è comportato 
meglio (per non diredi più), ha 65 anni, ha sotto 
il suo comando un esercito che è appena un terzo 
rispetto al momento di massima espansione mili¬ 


tale la sua minaccia èormai ridotta al lumicino. 
Gli argomenti contro il contenimento di Saddam 
furono utilizzati anche nel caso di Nasser: non 
funzionerà; se ci ritiriamo ne soffrirà la credibilità 
dell’occidente; se non invadiamo adesso dovremo 
fare i conti con lui in seguito quando sarà piu’ 
forte. Eppure Nasser finì per svanire, così come 
sta svanendo Saddam. 

Possiamo ammettere che Saddam è una minaccia 
e che l’Iraq se la caverebbe molto meglio senza di 
lui, pur continuando a preferire l'approccio del 
contenimento caro ad Eisenhower. Potremmo ri¬ 
cordare che nel 1956 Eisenhower avvertì la Gran 
Bretagna che la sua insistenza nel rovesciare Nas¬ 
ser stava causando un diffuso sentimento anti-bri- 
tannico e che mentre «gli iniziali successi militari 
possono essere faci li.... il prezzo eventuale da pa¬ 
gare potrebbe diventare molto più pesante». 

* * * 

© International Herald Tribune 
Traduzione di Carto Antonio Biscotto 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 1 marzo 2003 


Io ringrazio chi mi scalda il cuore 


Mi sono chiesto che cosa vuol dire “scaldare i cuori ”. 
Significa in primo luogo tracciare un confine netto fra gli 
interessi della destra e gli ideali della sinistra... 


A gli inizi degli anni '60 fui 
invitato a tenere un ciclo di 
seminari sulla fisica delle 
particelle al Laboratorio delle alte 
energiedi Dubnaaun centinaio di 
chilometri da Mosca, sulle rive del 
Volga. Una delle prime sere a ce¬ 
na, mi vennespontaneo comincia¬ 
re, con cautela ma senza reticenze, 
a parlare di politica. Chiarii che 
ero iscritto al Pei (ero stato invita¬ 
to come fisico senza collocazione 
politica) ma che avevo molte criti¬ 
che da fare sia al mio partito cheai 
«partiti fratelli». In Italia erano gli 
anni della ripresa delle lotteopera¬ 
ie dopo le sconfitte del decennio 
precedente, nell'Urssc'era il disge¬ 
lo e nel blocco dei paesi socialisti 
cominciava il conflitto tra sovietici 
ecinesi. C'era di chescaldarsi nelle 
discussioni, che proseguirono, nel¬ 
le pause dei discorsi scientifici, nei 
giorni successivi. Per farla breve, 
un giorno, dopo un animato scam¬ 
bio di opinioni, uno degli interlo¬ 
cutori, che risultò poi essere il se¬ 
gretario della sezione di partito del 
laboratorio, se ne uscì con questo 
commento: «Chestrano: il compa¬ 
gno Cini si appassiona molto quan¬ 
do discute di politica e per niente 
quando parla di fisica; da noi inve¬ 
ce succede il contrario». Ho sem- 
prepensato chequesta fraseillumi- 
na, più di tanti ragionamenti com¬ 
plicati, le ragioni del crollo di 
trentanni dopo. 

Questo lontano episodio mi è tor¬ 
nato alla mentenei giorni della vio¬ 
lenta polemica a proposito della 
partecipazione di Cofferati allama- 
nifestazionedel Palasport di Firen- 
zecon Nanni Moretti ei movimen¬ 
ti. Il giorno dopo alcuni esponenti 
dei Dsdissero cose gentili parago¬ 


nando più o meno indirettamente 
l'ex segretario della Cgil a Gengis 
Khan e a Poi Pot. Evidentemente 
non avevano migliori argomenti. 
M a più ancora mi colpì l'afferma¬ 
zione che la sinistra «non ha biso¬ 
gno di un leader che scaldi il cuo¬ 
re». 

Non so chi l'abbia detta e non vo¬ 
glio saperlo. Ma si tratta di una 
frase moral mente offensiva e poi id¬ 
eamente stupida. Offensiva perché 
offende la memoria dii milioni e 
milioni di donneeuomini che per 
tutta la loro vita hanno «fatto poli¬ 
tica» nella sinistra, fin dai suoi al¬ 
bori allafinedell'Ottocento, con le 
loro azioni quotidiane, piccole e 
grandi: i loro volantinaggi, i loro 
scioperi, il loro rifiuto di compro¬ 
messi, la loro solidarietà; quasi 
sempre pagando duramente, nei 
periodi più duri anche con la vita, 
la loro scelta. Senza di loro, senza i 
loro sacrifici, senza le loro organiz¬ 
zazioni costruite con dedizione, fa¬ 
tica, lacrime di dolore e di gioia, il 
mondo sarebbe molto peggiore di 
quello cheè. E nessuno di loro l'ha 
fatto per apparire sui giornali o 
per avere riconoscimenti e visibili¬ 
tà, ma perché l'idea di un mondo 
migliore «scaldava» il loro cuore. 
Politicamente poi mi getta nello 
sconforto, perché chi non capisce 
che la sinistra non può vincere sen¬ 
za «scaldare i cuori», la conduce 
ancora una volta verso un disastro 
annunciato. Cosa vuol dire «scal¬ 
dare i cuori»? Significa in primo 
luogo tracciare un confine netto 
fra gli interessi della destra e gli 
ideali della sinistra. So bene che 
purtroppo in nomedi questi ideali 
sono state anche compiute azioni 
orrende. M a so anche che esse so¬ 


no state fatte da chi, avendo perso, 
o non avendo mai avuto, la capaci¬ 
tà di «scaldarci cuori», l'aveva so¬ 
stituita con lafredda determinazio- 
nedi imporreatutti i costi lepara- 
noiche costruzioni mentali della 
propria smisurata presunzione. 
Uso dunque termini diversi sem- 
pli cernente perché senza il collante 
degli ideali comuni - ideali forti, in 
grado di mobilitare moltitudini di 
uomini e donne disposti anche a 
fare sacrifici per restare fedeli ad 
essi - la sinistra rischia di ridursi a 
un coacervo di componenti mosse 
soltanto da obiettivi superficiali a 
breve scadenza e da chi acchere pi ù 
o meno vaghe per quanto riguarda 
un futuro remoto e indistinto. La 
destra non ha bisogno di forti idea¬ 
li comuni. Bastano gli interessi a 
mantenereinsiemei diversi sogget¬ 
ti. Il punto fondamentale che ren- 
de la strada della sinistra più irtadi 
difficoltà di quella della destra è 
infatti che è più difficile cambiare 
il mondo che lasciarlo eoa com'è. 
È più difficile combattere le disu¬ 
guaglianze che guardarle crescere. 
E più difficile difendere i deboli 
che servire i forti. È più difficile 
sollevarci poveri dalla miseria che 
intrufolarsi nei palazzi dei ricchi. 
Non solo. La destra haancheun'al- 
tra arma a disposizione. Invece di 
«scaldarei cuori» può scatenargli 
istinti peggiori che albergano nell' 
animo umano. La cultura del la de- 
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stra è improntata alla massima 
hobbesiana homo homini lupus: 
vinca il più forte e perisca il più 
debole. Può così convincere chi ha 
raggiunto un certo livello di benes¬ 
sere che il suo tenore di vita è mi¬ 
nacciato dall'invasionedi poverac¬ 
ci che vogliono portargli via la «ro¬ 
ba» accumulata con fatica. Può isti¬ 
gare chi si aggrappa a immagini 
mitiche di passata grandezza a re¬ 
spingere le orde di barbari che vo¬ 
gliono imporre i propri costumi 
impuri e blasfemi. Può, semplice- 
mente, incitareognuno a sgomita¬ 
re per farsi strada nella vita, calpe¬ 
stando chi arranca faticosamente, 
scavalcando chi si attarda a rispet¬ 
tare le regole del la civileconviven- 
zaederidendo gli sciocchi che non 
antepongono il successo e il dena¬ 
ro a qualunquealtro scopo dell'esi¬ 
stenza. 

/ èinfine un'altra cosa che 
non capisce chi non ritie¬ 
ne indispensabile per la 
sinistra «scaldarei cuori». Non ca¬ 
pisce che solo l'unità di tutti colo¬ 
ro che vogliono salvare il nostro 
paesedall'incubo chestiamo viven¬ 
do sotto questo governo, e contri¬ 
buire a cambiare questo mondo 
ingiusto e distruttivo - pur nella 
diversità delle istanze delle quali 
ognuno èportatore- può «scaldar¬ 
ne i cuori» fino a rendere possi bile 
la realizzazione di questi obiettivi. 
Da questo punto di vista il movi¬ 


mento dei movimenti sta insegnan¬ 
do una grande lezione alle forze 
politichetradizionali della sinistra. 
M a, e qui sta il punto, ognuno dei 
leader «legittimi» della sinistra ita¬ 
liana intende come condizione pre¬ 
liminare per l'unità il riconosci¬ 
mento da parte degli altri che la 
propria proposta è quella giusta. È 
chiaro dunque che occorre uscire 
da questo stallo. 

Non dovrebbe essere difficile a 
questo punto capire cosa vuole 
C offerati e perché ri esce a «scal da¬ 
rei cuori»di milioni di elettori del 
centrosinistra tramortiti dalledeva- 
stazioni del ciclone Berlusconi. 
Cofferati ha capito che uscire da 
quello stallo è la condizione indi¬ 
spensabile per tornare a vincere, e 
dunque vuole veramente unire le 
diverse anime della sinistra perché 
ha capito che è questo che i I popo¬ 
lo di sinistra vuole. Tra l'altro, una 
delle ragioni del successo di Coffe 
rati, è, secondo me, che ha avuto 
l'idea, semplice e geniale, di ridi¬ 
ventare uno di noi, che fa l'impie 
gatopercinquegiorni la settimana 
e fa politica nel tempo libero non 
solo perché «far politica» è un do- 
veredi ogni cittadino responsabile 
e consapevole, ma soprattutto per¬ 
ché questo modo di far politica è 
come respirare: è parte essenziale 
della vita emotiva di noi animali 
sociali. È questo che lo «legittima» 
a rappresentare e "conservare" 


(non per nulla i suoi avversari an¬ 
siosi di modernità lo chiamano 
conservatore) l'identità del popolo 
della sinistra costituita dal patrimo¬ 
nio comunedei suoi ideali irrinun¬ 
ciabili. 

Chi lo accusa di volere dividere 
ulteriormentela sinistra non ha ca¬ 
pito nulla, e proietta su di lui il 
proprio modo di intendere la poli¬ 
tica. Non è un caso chei più acca¬ 
niti critici di Cofferati siano D'Ale- 
ma e Bertinotti, entrambi corre¬ 
sponsabili in ugual misura delledi- 
vergenti strade che hanno portato 
alla disfatta del 2001 (Chi si ricor¬ 
da più che una delle componenti 
non secondarie di quella disfatta è 
stato quel capolavoro politico del¬ 
la querelle sulle liste civetta?). Sol¬ 
tanto una prorompente spinta dal 
basso può colmare il fossato che le 
separa. 

offerati non «delegittima» 
nessuno: non sta né contro 
D'Alema né contro Berti¬ 
notti: si muove su un altro piano. 
Sono loro che si delegittimano ri¬ 
spettivamente. Invitando il primo 
a prendere atto della straordinaria 
ricchezza politica rappresentata 
dalla crescita dei movimenti e il 
secondo a non cercare di appro¬ 
priarsene indebitamente, Cofferati 
sottolinea soltanto chela loro legit¬ 
timità formale si svuota ogni gior¬ 
no di credibilità come prospettiva 
politica vincente 

U na ri prova straordi nari a del la ne¬ 
cessità di "scaldare i cuori" della 
gente comune per riuscire a cam¬ 
bi are I e cose è ven uta dal I a i ncred i - 
bile manifestazione per la pace del 
15 febbraio. Anche qui, chi cerca 
di pesare con il bilancino chi era 
pacifista del tutto o a metà, chi era 


contro Saddam echi contro Bush, 
chi era per la pace ma con l'Onu,e 
via dicendo, è meglio che smetta 
di far politica. Non capire che la 
stragrande maggioranza dei popo¬ 
li della terra, e in particolare di 
quelli dell'Europa edel nostro pae¬ 
se non vuole la guerra, è un errore 
politico incredibile. 

Per quanto ci riguarda, per la pri¬ 
ma volta una parte consi stentedell' 
elettorato di Berlusconi non èd'ac- 
cordo con il Capo. E invecedi rac¬ 
cogliere questa grande occasione 
per andare incontro al diffuso sen¬ 
timento popolare i leaders di una 
parte del centrosinistra cheti fan¬ 
no? Si affrettano a ripetere che se 
l'Onu autorizza la guerra allora bi¬ 
sogna ubbidire. Statea casa, ragaz¬ 
zi, che è tutto OK, non c'è più 
bisogno di voi. Come se non fosse 
scritto su tutti giornali che Bush si 
sta comprando a suon di miliardi 
di dollari i paesi arabi, quelli ex 
comunisti equalchealtro poverac¬ 
cio di turno per essere autorizzato 
a fare la guerra con il timbro delle 
Nazioni Unite. 

Un'ultima brevissima considera¬ 
zione sulla questione del referen¬ 
dum per l'estensione dell'atticolo 
18 alle piccole aziende. In questo 
caso è stato Bertinotti a lanciare il 
siluro a Cofferati allo scopo, come 
ha dichiarato esplicitamente, di 
spaccare l'Ulivo. Mi astengo dal 
commentare questo proposito. 
Non capisco soltanto comesiapos- 
sibilechequalcuno a sinistra al di¬ 
fuori dei suoi fedelissimi lo abbia 
aiutato in questa nobile impresa. 
Non sarà facile per l'ex segretario 
della Cgil disinnescare il siluro pri¬ 
ma cheesploda. Siamo però in tan¬ 
ti a sperare che ci riesca. 




MalaTempora di Moni Ovadia 

L SINDACO DI GRADARA 


Q ualche giorno fa ho ricevuto una curiosa e 
divertita telefonata dall'amico Sandro Sorbi¬ 
ni - sindaco di Gradara, un piccolo paese 
delie dolci Marche che si è sviluppato intorno ad 
un'antica rocca-nellaqualemi avvertivadi prende¬ 
re le mie precauzioni nel frequentarlo perché era 
stato incriminato per abuso di ufficio entrando così 
nel novero dellecattivecompagnie. 

Quale azione gli è valsa un'accusa tanto infamante 
per un pubblico ufficiale? Sandro Sorbini ha com¬ 
messo l'inaudito criminedi appenderea unafinestra 
dell'edificio cheospita il Municipio, la bandiera del¬ 
la pace, compiiceli consiglio comunale. Il criminale 
Sorbini, èun ragazzonedall'ariafanciullescaeman- 
suetacon una bellissima famiglia. Da anni, ha fatto 
di Gradara un luogo di incontro fra le genti, prima 
per mezzo di una manifestazione annuale dal titolo 
"Gradara ludens" che si propone di favorire la reci¬ 
proca accoglienza per mezzo del gioco, per definizio¬ 
ne attività di riconoscimento dell'altro come pari e 
necessario perché l'avvenimento ludico abbia luogo 


edignità. Poi, la passionedel l'incal lito criminalesin- 
daco, l'ha portato ad istituire un premio collegato 
allamanifestazioneeaproiettarneil turbativo influs¬ 
so ad altre iniziativequali la con cessi on e del I a ci tta- 
dinanzaonorariadi Gadara,ad unacoppiadi coniu¬ 
gi formata da una donna israeliana e da un uomo 
palestinese in attesa di un bimbo che, per la legge 
ebraica, saràun ebreo di padre palestinese e, purnon 
conoscendo la fattispecie di quella islamica, ritengo 
che per essa sarà considerato un musulmano di ma¬ 
dreebrea. 

Caro Sandro, sei un vero delinquente! Comunque se 
le cose dovessero andare per il peggio e ti mettessero 
dentro, conta su di me, ti porterò le arance, qualche 
buona lettura e nasconderò la bandiera della pace 
nella torta di melechefarò espressamente preparare 
per te da qualche nonna sovversiva. Come si suol 
direin questi casi: non si saseridereo piangere. In 
un paese in cui ha avuto spazio ogni sorta di diffusa 
illegalità, in cui il governo in caricasi ècon urgenza 
lanciato a legiferare per rendere veniali reati come il 


falso in bilancio, proprio quando gli ammiratissimi 
Stati Uniti d'America lo collocavano fra i crimini 
gravissimi da punire anni con ed anni di carcere, 
alcuni iperzelanti tutori dell'ordine, non trovano di 
meglio eh e persegui re gli stendardi della pace. 

Dura lex sed lex? Oppure temperie politica che ten¬ 
de a cri minai izzarei pacifisti che, secondo certa vul¬ 
gata, sarebbero complici dei terroristi e di Saddam, 
come se avessero fatto loro la fortuna di Saddam e 
non la Cia e il Dipartimento di Stato degli Usa ar¬ 
mandolo fino ai denti delle armi più devastanti 
quando faceva loro comodo? Sempre i pacifisti, sa¬ 
rebbero retroattivamentecomplici delleguerredi Hi¬ 
tler e n o n Tal ta bo rgh esi a e gl i J u n kers chelofinan- 
ziarono a piene mani e lo vollero al potere-si veda 
l'istruttivo volumetto del magnate tedesco dell'accia¬ 
io Fritz von Thyssen:"l paid Hitler"-con la benevola 
complicità delle borghesie reazionarie europee e di 
certa grande industria statunitense che, con il Fhue- 
rer, fece affari d'oro anche in tempo di guerra. Di 
quel ceto faceva parteChamberlain, il tedoforo dell' 
appeasement che non ha nulla a che spartire con 
l'odierno vastissimo frontedella pace. 

Oggi non èimportanterifletteresullastoriamaagita- 
reil polveronedel revisionismo degli insulti. 
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L’ombra 

della persecuzione 


S ofri, dopo aver scontato più di 
mille giorni di detenzione, 
cioè più di un quarto della pe¬ 
na, tutti in cella, neanche un giorno 
di permesso (come gli spetterebbe 
per legge), ha chiesto stavolta di po¬ 
ter andare a Strasburgo senza ma¬ 
nette, senza sorveglianza, cioè di 


avere tre giorni di libertà. I giudici 
non solo gli hanno negato di anda¬ 
relibero: gli hanno proibito di anda¬ 
re comunque a Strasburgo. Con o 
senza scorta. Cioè hanno deciso di 
ostacolare con ogni mezzo il lavoro 
della Corte Europea.. E per quale 
motivo?Facciamodelleipotesi: pri¬ 
ma, c'è un pericolo di fuga; secon¬ 
da, non è il caso di stare tanto a 
discuteresulla correttezza dei giudi¬ 
ci italiani; terza, motivi burocratici. 
Nessuna delle tre ipotesi sta in pie¬ 
di. Rischio di fuga? Non c'è rischio 
di fuga: Adriano Sofri ha avuto ne¬ 
gli anni passati decinedi occasioni 
per sottrarsi alla giustizia e mai lo 
hafatto. Quando lo hanno condan¬ 



nato si è sempre consegnato, anzi si 
è presentato alle porte del carcere e 
ha chiesto il numero della cella. 
Quando lo hanno assolto e messo 
fuori dalla prigione se ne è stato a 
casa sua ad aspettare i processi ed 
eventualmentei carabinieri. 

Insindacabilità della magistra¬ 
tura nazionale? Non esiste questa 
insindacabilità: la magistratura ita¬ 
liana ha il diritto e il doveredi non 
considerarsi né al di sotto né al 
sopra di altri poteri. Ha il doveree 
il diritto di ribellarsi quando altri 
poteri - per esempio il governo, o il 
potere economico - vogliono con¬ 
dizionarla e imporle i loro interes¬ 
si, e ha anche il dovere di lasciarsi 


giudicare, di essere trasparente, di 
mettersi a disposizione di gradi di 
giudizio più alto. 

Ragioni burocratiche?Sono im¬ 
presentabili. Le burocrazie sono 
un insieme di strutture e di regole 
flessibili, equando lesi usa per col¬ 
pire qualcuno, o per sopraffare, o 
per perseguitare, o per porsi al di 
sopra di ogni altro potere costitui¬ 
to e deU'opinione pubblica, allora 
ci si pone al di fuori della civiltà 
moderna. 

Ciascuno di noi ha le sue idee 
su come andò quel capitolo tragico 
edolorosissimo- dellatragicaedo- 
lorosa storia italiana di quegli anni 
- che fu l'uccisione del commissa¬ 


rio Calabresi. Trentuno anni fa, 
nel maggio del 72. Nessuno può 
dirsi certo della colpevolezza né 
dell'Innocenza di Adriano Sofri, an¬ 
che se molti di noi nutrono forti 
dubbi sul modo in cui si è svolta 
l'inchiesta e poi la lunga teoria dei 
processi, e sulla qualità degli indizi 
chehanno portato alla pesante con¬ 
danna di Sofri, di Bompressi e di 
Pietrostefani. Manéi nostri dubbi 
nélenostreconvinzioni cambiano 
la sostanza dellecose. La sostanza è 
che Sofri ha diritto a non essere 
perseguitato, e ha diritto a mante¬ 
nere la dignitosissima linea di con¬ 
dotta che ha scelto, e che è quella 
di battersi con tutte le sue forze e 


fino all'ultimo per dimostrare la 
sua innocenza, senza peraltro mai 
piangere sventura, mai mettere in 
discussione la legittimità dei giudi¬ 
zi, mai dichiararsi vittima di com¬ 
plotti politici, mai cercaredi sfuggi¬ 
re alla pena, e persino - e questo gli 
fa un particolare onore - mai chie¬ 
dere la grazia perché - dice - la 
grazia presuppone la colpa. 

Non vi sembra un'indecenza, 
di frontea un imputato così ea un 
caso giudiziario complesso e con¬ 
troverso come il caso-Sofri, rifiutar¬ 
gli il permesso eostacolareil giudi¬ 
zio di Strasburgo?Chi può interve¬ 
nir e per correggere questà ingiusti¬ 
zia palese e arrogante? Forse l'uni¬ 


co intervento possibileèquella defi¬ 
nitivo, già sollecitato da moltissi¬ 
me personalità del mondo politico 
e intellettuale italiano (di tutti gli 
schieramenti e di tutte le idee): il 
presidente della Repubblica pren¬ 
da l'iniziativa, conceda - sua spon¬ 
te - la grazia. E' un gesto giusto, 
naturale, umano e generoso, che 
non richiede più neanche un enor¬ 
me coraggio: va incontro al senso 
comuneenon presuppone un giu¬ 
dizio di colpa o di innocenza. N on 
èun gesto di rottura, èdi ricompo¬ 
sizione. Cosa impedisce che sia 
compiuto? 

Piero Sansonetti 


Una diretta 
per Excalibur 


Giovanna Cipriani 

Gentile Prof. Furio Colombo, 

Sono la bionda Giovanna Cipriani che ha organizzato 
una diretta per Excalibur alla Rainbow Room di New 
York, locale che appartiene all'America dal 1933 e da tre 
anni anche a mio fratello Giuseppe figlio di Arrigo il 
quale, forse per motivi di età, èstato promosso allo status 
di «zio» da Marco Travaglio nell'articolo pubblicato ieri 
dal Suo giornalecon il titolo «Bananas»articolo chenarra 
di una cena alla qualesono stata invitata per il settantacin¬ 
quesimo compleanno di Linojannuzzi. 

M arco Travaglio raccontando le sue verità non riesce a 
nascondere la stizza, che mio padre «zio Arrigo» mi assi¬ 
cura era propria degli scrivani dei giornali scandalistici 
del dopoguerra, quando non venivano invitati alle feste 
privateo ai tavoli deH'Harry'sBardi Venezia. Non so, io 


allora non c'ero. Ma adesso sì. Negli anni ho cenato 
anchecon Arafat, Tareq Aziz, M usharraf, Bertinotti e, per 
mesi anchecon sconosciuti cittadini e cittadine afghane, 
non per motivi di ossigeno, ma per il mio mestierecheho 
sempre cercato di fare secondo la mia coscienza. 

Per la quale ho anche pagato in varie occasioni. Non ho 
cenato con Lei, Prof. Colombo, ma l'ho servita nel mio 
localedi New York più di una volta, comeho servito l'on. 
Cossutta, H illary Clinton etantissimi altri. Marco Trava¬ 
glio mai. Ma lui, forte della sua purezza, non frequenta 
luoghi malfamati. 

Lettera 
di accuse 

aw. Marcello Melandri 

Leggo, pubblicato questa mattina sul quotidiano l'Unità, 
l'articolo a firma di Natalia Lombardo dal titolo «Pera e 
Casini prendono tempo. Fino a martedì» nel qualetestual- 
menteèdetto «Sul nomedi Massimo Magliaro, An, pen¬ 
de una lettera di accuse che lo Snater (sindacato vicino 
alla destra) ha invitato alla Vigilanza, denunciando da 
parte del direttore di Rai International favoritismi verso 


esterni Rai». 

Poiché in nome e per conto del dott. M assimo M agliaro 
ho già predisposto una denuncia-querela nei confronti di 
Antonio Lovato, firmatario del comunicato edella lettera 
inviata alla Vigilanza in quanto assolutamente diffamato¬ 
ri e calunniosi, Vi invito, ai sensi della legge sulla stampa, 
a pubblicare questa mia, diffidandovi a riprendere ulte¬ 
riormente la notizia. 

La seconda 
indecenza 

Maurizio Gasparri 

Dottor Padellaro, Lei su l'Unità di ieri ha scritto: «La 
seconda indecenza ha come protagonista il M inistro Ga¬ 
sparri...». Francamente non mi sento protagonista di nes¬ 
suna indecenza. Non pretendo che Lei abbia visto la 
televisione. Tuttavia, se Le fosse capitato o se volesse 
comunque procurarsi una cassetta, potrebbe constatare 
che è stato M aurizio Costanzo a fare dei nomi dopo che, 
da dietro le quinte, dalla redazione gli èstato portato un 
foglietto. Mentre avveniva tutto questo ero da tempo 
seduto nello studio-teatro dei Paridi e non potevo avere 


nessun tipo di notizia e nessuna influenza su quanto fosse 
in discussione in altre sedi. 

Pertanto, mi trovavo lì, come persona che per altre ragio¬ 
ni era presente in un luogo dove si è verificato l'episodio, 
a suo giudizio indecente. Sulle idee politiche di Maurizio 
Costanzo, poi, non ho nulla da aggiungere. Come Lei sa, 
Costanzo èun esponente che legittimamente si colloca in 
un'area politica ben lontana da quella alla quale faccio 
riferimento. 

Nonostante tutto, con cordialità. 


Forseun accenno al fatto che quel le nomi ne 
spettano ai presidenti del leCamere avrebbe reso 
più decente iI tutto. 

a.p. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Chiunque la proclami, la guerra preventiva 
è solo un crimine al quale è giusto e 
necessario opporsi con tutte le proprie forze 


Forse i grandi cortei non fermeranno la 
macchina. Ma tanto più bisognerebbe 
ringraziare chi coltiva una speranza... 


La guerra permanente è una follia 


Segue dalla prima 

N on sono forme nuove di 
azione per la pace. Stanno 
nella memoria antica del 
movimento popolare le manifesta¬ 
zioni di donne per impedire la par¬ 
tenza dei convogli con i coscritti. Si 
sdraiavano sui binari, i macchinisti 
solidarizzavano. Erano i tempi della 
prima guerra mondiale. Niente di 
tutto questo con il fascismo. La ca¬ 
pacità repressiva e le forme di con¬ 
vincimento lo impedirono: la par¬ 
tenza per la guerra doveva essere 
entusiastica. Ne venne la più spa¬ 
ventosa tragedia della nostra storia, 
del mondo. Ora chi disobbedisce 
per la pace ha dalla sua l'arma della 
Costituzione repubblicana: tenia¬ 
moci ben stretto l'articolo 11 - e 
esigiamonel'appiicazionedal Parla¬ 
mento - altro che dichiararlo obso¬ 
leto. Fuori del dettato costituziona¬ 
le è chi si pronuncia per la guerra, 
non chi lotta per la pace. 

Tutti sappiamo bene, anchei mani¬ 
festanti, chei grandi cortei di pacee 
la civiledisobbedienzaforsenon fer¬ 
meranno la macchina della guerra. 
M a tanto più bisognerebbe ringra¬ 
ziare quelli che coltivano una spe¬ 
ranza, perchésono loro che prepara¬ 
no il futuro. 


La cosa che spaventa maggiormen¬ 
te, in questa tormentata vigilia, non 
so se sia più il cinismo o la inco¬ 
scienza di cui danno prova alcuni 
dei protagonisti di questa vicenda. 
H a fatto bene l'U nità a segnalare la 
spensieratezza fuori luogo del pri¬ 
mo ministro nel parlare di guerra. 
M a ho ascoltato un autorevolecon- 
sigliere di politica estera di Palazzo 
Chigi che riteneva di essere saggio 
dicendo che la cosa essenziale è pen¬ 
sare al dopo, poiché tra sessanta 
giorni tutto sarà finito. Non so sei 
giorni saranno sessanta o meno o 
più. M a è certo che sarebbe un ben 
pauroso futuro quello checi verreb¬ 
be da questa nuova guerra, dalla 
dottrina della guerra permanente se 
essa potesse affermarsi definitiva¬ 
mente senza che si levi un contrasto 
duraturo per mutare la rotta. 

Quelli che vengono definiti i gover¬ 
ni moderati arabi potranno anche 
acconsentire e tacere. Ma non c'è 
dubbio che tra un miliardo di mu¬ 
sulmani questa nuova guerra con¬ 
fermerà frustrazione, rancore, odio. 
E il terrorismo nasce nelle menti, 
non nei laboratori chimici. 

Rendere più difficile la guerra è già 
un risultato grandissimo: enon con¬ 
tro, maafavoredel popolo america¬ 
no. Esso è il primo a dover temere 


l'accrescersi deH'awersione contro 
gli Stati U niti già tanto estesa. Ed è 
il primo a doversi guardare da quei 
gruppi dirigenti e da quei gruppi 
d'interesse che vivono lucrando po¬ 
tere e denaro sulla fabbrica della 
paura. Ci sono molti per cui il terro¬ 
rismo è un ottimo affare. Norman 
Mailer - ma non è il solo - ha avuto 
il coraggio di dirlo: è la stessa demo¬ 
craziaamericana ad esserein perico¬ 
lo. Essa è certo - aggiungo - una 
democrazia fondata sul danaro, ri¬ 
stretta ad una metà del corpo eletto¬ 
rale: ma è sempre meglio di quei 
restringimenti delle libertà già in 
parte messi in atto. 

C oloro i quali sostengono la 
guerra in nomedella demo¬ 
crazia contro il regimetiran¬ 
nico di Saddam rendono un pessi¬ 
mo servizio - quando sono in buo¬ 
na fede - all'idea democratica. Al 
diavolo la pace, ha scritto qualcuno 
di questi, io mi batto per la giusti¬ 
zia. E indossano i panni dei resisten¬ 
ti, di quelli che hanno fatto la guer¬ 
ra di liberazione contro il fascismo 
e il nazismo. Ma il paragone con 
Hitler è insensato, prima di essere 
grottesco. La Germania era una del¬ 
le più grandi potenze economiche, 
scientifiche, militari di quel tempo. 


ALDO TORTORELLA 

Ebbe la capacità di mettere a ferro e 
fuoco l'Europa. Fu una lotta per la 
vita o per la morte delle idee di 
libertà e di emancipazione sociale. 
Oggi, Saddam èuno dei molti tiran¬ 
ni allevato ecresciuto dai servizi oc¬ 
cidentali, nel Medio Oriente come 
altrove, usato per contrastare l'Iran 
e i fondamentalisti, alla testa di un 
piccolo popolo edi un paese smem¬ 
brato, impoverito, industrialmente 
e scientificamente arretrato. Come 
in altri casi si tratterà, se ci sarà, di 
un'esecuzione, non di una guerra. E 
quanto ai resistenti della lotta di li¬ 
berazione, essi non avevano altra 
scelta che combattere rischiando la 
propria vita, non stavano sul libro 
pagadi qualche potente e non esul¬ 
tavano se le bombe cadevano sui 
civili. La guerra è una cosa orribile, 
sempre. E anche quando si sostiene 
una causa giusta non tutto quello 
che si fa è giusto. Anche allora vi 
furono bombardamenti sbagliati. 
Maoggi?Oggi, quando gli Stati Uni¬ 
ti e i paesi occidentali hanno una 
sconfinata superiorità economica, 
scientifica, tecnologica, mediatica, 
oltre che militare, esportare la de¬ 
mocrazia con la furia delle bombe 
più o meno imbecilli vuol dire ren¬ 
dere odiosa la causa che si dice di 
sostenere. 


Nei paesi arabi, il fondamentalismo 
era un fenomeno relativamente 
marginale. È spaventosamente cre¬ 
sciuto ovunque. Ed è cresciuto sot¬ 
to l'egemonia occidentale, sotto i 
gruppi dirigenti voluti in primo luo¬ 
go dagli Stati Uniti. La democrazia 
occidentale che quei popoli hanno 
conosciuto ha avuto prima il volto 
del colonialismo e poi quello del 
potere di gruppi corrotti, del soste¬ 
gno ai tiranni, dello sfruttamento 
dellerisorse. Dopo tutti questi capo¬ 
lavori la soluzione sarebbe un altro 
bagno di sangue. Che tutta la poten- 
zaei soldi dell'occidente non possa¬ 
no battere politicamente Saddam è 
cosa incredibile. L'opposizione di 
mezzo mondo fa capire perché si 
vuole la guerra. Altro che democra¬ 
zia. Bisogna occupare il territorio e 
dirigere in proprio lo stato irache¬ 
no. E noi siamo chiamati ad esecra¬ 
re i Francesi, i Tedeschi e i Russi 
perché, si dice, cercano di difendere 
i loro interessi. Ma non si vede per¬ 
ché dovrebbero valere solo gli inte¬ 
ressi dei gruppi petroliferi degli Sta¬ 
ti Uniti, ben rappresentati nell'am¬ 
ministrazione Bush. 

La rottura questa volta è seri a e pro¬ 
fonda. Non ha sbagliato chi di noi 
diceva che la strategia della guerra 
permanente aveva come mira non 


secondaria l'Europa, il suo tentati¬ 
vo unitario, la sua possibile forma 
economica e anche l'esempio di un 
modello capitalistico chefu ein par- 
teèancora socialmente meno bruta- 
ledi quello degli Stati Uniti. 
Soprattutto, però, la guerra preven¬ 
tiva è la minaccia di un mondo sen¬ 
za altra legge che la volontà della 
superpotenza. L'eventuale voto per 
la guerra di una maggioranza racco¬ 
gliticcia al Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, non potrà nascondere 
che questa sarebbe in ogni modo la 
conclusione di un processo in cui 
una potenza sola ha voluto essere 
contemporaneamentepubblico mi¬ 
nistero, giudice chesentenzia, ploto¬ 
ne di esecuzione. La legge della for¬ 
za, non la forza della legge ha detto 
il ministro degli Esteri vaticano. 
"MAI" ha gridato l'Osservatore Ro¬ 
mano. Il Papa ha tratto dalla fededi 
cui egli èil rappresentante la forza e 
il coraggio per un'azione di pace 
mai così decisa. Egli sente qualetra- 
gedia sarebbe l'attizzare ancora di 
più di quanto già non sia quello che 
può apparire come uno scontro di 
civiltà edi religioni. 

Il governo italiano, pronto a genu¬ 
flettersi e a baciare l'anello quando 
fa comodo ai suoi interessi, volta la 
testa dall'altra parte, finge di non 


sentire, sposalafededi Bush.Tanto 
più occorre che il centrosinistra si 
scu ota dal I e su e i n certezze. U n voto 
di una maggioranza del Consiglio 
di Sicurezza per la guerra preventi¬ 
va sarebbe contro lo statuto delle 
Nazioni Unite. Esso non legittime¬ 
rebbe la guerra, ma squalifichereb¬ 
be quei paesi che si prestassero a 
violare la carta dell'Onu. 

D ovrebbe essere il tempo di 
una forte unità. Il 15 febbra¬ 
io, in quella grande manife¬ 
stazione, ognuno portava la sua 
bandiera, ma nessuno si sentiva a 
disagio nello stare accanto all'altro. 
Ho letto che senza se e senza ma 
non si può fare politica. Perché la 
politica è dubbio, è ricerca. Anche 
in questo c'è del vero. M a quando, 
nel passato, sono stati messi troppi 
"se" e troppi "ma" accanto a certi 
principi essenziali, sono stati combi¬ 
nati disastri inenarrabili. I processi 
staliniani erano falsi? Sì, ma.... La 
verità è rivoluzionaria? Sì ma.... 
se.... 

Chiunque la proclami, una guerra 
preventivaèun crimine. E la guerra 
permanente una follia. Bisogna op¬ 
porsi con tutte le forze che abbia¬ 
mo, senza incertezze e senza esita¬ 
zioni. 


segue dalla prima 


La lezione 
dell’arpa birmana 

V olevo fare ciò che pensavo 
fino in fondo. H o superato i 
monti e guadato i fiumi co¬ 
me la guerra li aveva superati egua- 
dati in un urlo insano. Ho visto la 
terra bruciata, i campi riarsi. Per¬ 
ché tanta distruzione caduta sul 
mondo?E lalucemi illuminòi pen¬ 
sieri. Nessun pensiero umano può 
dare ri sposta a un interrogativo inu¬ 
mano. lo non potevo che portare 
un po' di pietà dove non era esistita 
che crudeltà. Quanti dovrebbero 
avere questa pietà! Allora non im¬ 
porterebbe la guerra, la sofferenza, 
la distruzione, la paura, se solo da 
queste potessero nascere alcune la- 
crimedi carità umana. Vorrei conti- 
nuarein questa miamissione, conti¬ 
nuare nel tempo fino alla fine. Per 
ciò ho chiesto al bonzo che mi sal¬ 
vò dalla morte sul Colle del Trian¬ 
golo di affidarmi la cura dei morti 
insepolti... Quando vidi i morti gia¬ 
cere insepolti, in preda degli avvol¬ 
toi, della dimenticanza edeH'indiffe- 
renza decisi di rimanere perché le 
migliaia emigliaiadi animesapesse- 
ro che una memoria d'amore ricor¬ 
dava tutte, una a una. Passeranno 
gli anni, tanti anni prima che io 
finisca e allora, semi sarà concesso, 
tornerò in patria. Forse non torne¬ 
rò più. La terra non basta a ricopri¬ 
rei morti... io sarò qui in Birmania 
quando nevicherà e i monti nascon¬ 
deranno la croce del sud, e quando 
avrò sete di ricordi e nostalgia di 
voi suonerò di nuovo la mia arpa». 
Sono le parole di una lettera d'ad¬ 
dio scritta dal soldato giapponese 
M izushima ai suoi amici commili¬ 
toni cheallafinedella seconda guer¬ 
ra mondiale, dopo essere stati in 
campi di prigionia inglesi in Birma¬ 
nia, rientrano in un Giappone di¬ 
strutto. Sulla navedel ritorno, ri suo¬ 
na l'accorato messaggio di chi, se¬ 
guendo prima il tormento per l'in¬ 
sensatezza della guerra, poi la pro¬ 
fonda pietà che nasce dalla morte, 
decide di non tornare con i compa¬ 
gni a casa ma di farsi bonzo e di 
dedicare la vita alla sepoltura dei 
soldati morti in terra straniera. La 
storia di M izushima è narrata nel 
romanzo di Takeyama e poi nel 
film di Ichikawa, L'arpa birmana. 
Riflessioneelegiaca sugli orrori del¬ 
la guerra terri bi I e e devastante, risol¬ 
ta in una pietas che proviene dal 
più profondo senso del sacro, non 
mostra sangue copioso, atti eroici, 
teste mozzate, armamentario a noi 
ormai abituale per descrivere com¬ 
piaciuti le scene di battaglia e ferite 
deH'umanitàedeH'individuo. L'uni¬ 
co orrore descrivibile e inanimato, 
senza speranze, sono i cumuli di 
cadaveri che M izushima vede am¬ 
mucchiati sui sentieri di montagna, 
lungo i banchi sabbiosi del fiume. 
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SPACE SHUTTLE VIDEO 

NASA has released video of thè sh 
18.05 Colombia filmed minutes before it disi 


L'immagine tratta dal filmato trasmesso dalla Bbc mostra lo Shuttle subito prima che si disintegrasse 


segue dalla prima 


Far west 
Italia 

A rchitrave del la cosiddetta riforma: l'indebo¬ 
limento dellafunzionedel pm che non po¬ 
trà più condurreleindagini, affidatein tota¬ 
le autonomia alla polizia giudiziaria, 

Come in ogni western chesi rispetti c'è il padrone 
della città che dice la legge sono io, amministra la 
giustizia direttamente nel suo ranch e getta la stella 
dell’onesto sceriffo in una sputacchiera. Non sono 
esagerazioni se il prudenteOssan/atoreRomano ar¬ 
riva a scrivere che la vicenda delle nomine Rai, 
decisa nellecucinedi via del Plebiscito e poi rinne¬ 
gata dai presidenti delle Camere, «ha ferito la de¬ 
mocrazia, rendendola ancora più fragile, e conse¬ 
guentemente ha ferito la libertà delle persone». Il 
padronedel ranch questa volta ha davvero esagera¬ 
to se perfino l'amico Foglio denuncia lo scandalo di 
regole «non soltanto calpestate, ma calpestate in 
pubblico» e grida indignato che «sono usciti tutti 
pazzi», 

Eppure l'andamento farsesco della crisi Rai, il disa¬ 
stro politico edi decenza combinato in poche ore, 
la sensazione di una guida fuori controllo, con 
relativo show del proprietario che prima si fa picco¬ 
lo («a viadel Plebiscito ho solo una stanzetta di due 
metri per tre») e poi s’inalbera («a casa mia faccio 
quello che mi pare»), questo mix di arroganza e 
opportunismo sembra il segnaledi un potereinde- 
bolito, eforseancheil punto di non ritorno verso il 
declino. Parlare di ultimi giorni di Pompei, come 
ha fatto il segretario dei Ds Fassino, non è una 
previsione assurda. Il 22 febbraio 2002, Berlusconi 
non ebbe bisogno di vertici illegittimi e pasticciati 
per consegnare a Baldassarre e Saccà il ducato di 
viale M azzini. Lo fece e basta. Esattamente un an¬ 
no dopo l'immaginedel presidente padrone appa¬ 
re più sgualcita e parecchio più stanca, non solo a 
causa degli anni che passano per tutti. L'anomalia 
di un capo del governo proprietario di metà del¬ 
l'etere, le tre reti private, eche attraverso il control¬ 
lo politico si annette anche l'altra metà pubblica 
della televisione, stabilisce un controllo esclusivo e 
prevaricatore sull'Informazione politica, e dunque 


sulla formazione del consenso, tale da squilibrare 
irrimediabiImentel'intero gioco democratico. 

Con le loro dimissioni i consiglieri d'opposizione 
Rai, Zanda e Donzelli, segnalarono, qualche mese 
fa, una situazione intollerabile. M a, l'altro ieri, Bal¬ 
dassarre e Saccà sono stati cacciati via da Fini e da 
Foliini, da An e dall'Udc, insomma da una rivolta 
interna al palazzo della destra. Parafrasando Andre 
otti: il conflitto d'interessi logora chi ce l’ha, Poi 
esiste l'Europa, di cui, a luglio, questo premier in 
preda a ossessione da dominio avrà la presidenza 
semestrale. Allora, l'abuso di posizionedominante, 
Mediaset più Rai, da scandalo italiano diventerà 
scandalo continentale E Chirac, eSchròder, eBlair 
e lo stesso Aznar non potranno non sentirsi in 
qualche modo minacciati da un potere televisivo 
sovrannazionale, abnorme, tentacolare. La stessa 
reputazione della nostra democrazia, incapace di 
darsi delle leggi rigorose, e di farle rispettare, ne 
uscirà sfigurata. Perciò il ruolo delleistituzioni si fa 
più che mai determinante, 

Davanti al tentativo di mortificare il loro poteredi 
nomina, Casini e Pera hanno reagito con prontez¬ 
za edignità, M a adesso viene la parte più difficile, 11 
berlusconismo insisterà con tuttelearmi disponibi¬ 
li per ribadireil principio primitivo del chi ha vinto 
prende tutto, e, semmai, benignamente concede 
qualche briciola agli avversari. Ne va della sua so¬ 
pravvivenza come regime. E chi dice, tanto alla Rai 
hanno sempredecisoi partiti, con lascusadi affer¬ 
mare una grande verità esprime, in realtà, una 
visione svaccata e miserabile della nostra democra¬ 
zia, Provino, invece, Casini e Pera a nominare in 
totale autonomia il nuovo consiglio Rai. Stacchino 
i telefoni escelgano i nomi che ritengono più auto¬ 
revoli eadatti al difficilecompito. Saranno decisio¬ 
ni in ogni caso rispettate. E se pensano di non 
farcela da soli, chiedano l’aiuto del presidente del la 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi non ha mai 
smesso di difendere, anche con un impegnativo 
messaggio al Parlamento, il diritto dei cittadini al 
pluralismo neH'informazione, Le parole possono 
diventare adesso fatti concreti, pietre angolari per 
ristabilire la pienezza di alcuni valori costituziona¬ 
li. Non se ne può più dell'arroganza edeH'arbitrio. 
Non se ne può più del Far West senza legge né 
ordine. 

Antonio Padellaro 


C'è silenzio ora, dopo l'armistizio, 
il silenzio totale spezzato dal grac¬ 
chiare degli avvoltoi che divorano 
la carne. Ma c'era silenzio anche 
prima, in attesa di un agguato eie 
co, di un villaggio circondato. E 
quel silenzio era stato allora riempi¬ 
to da una canzone giapponese can¬ 
tata per sviare il nemico e di un 
coro inglese che incredi burnente ri¬ 
sponde a tono. L'arpa suonata da 
M izushima accompagna ambedue, 
facendo sì che invece dei mitra sia 
la musica a offrire fratellanza al po¬ 
sto di ostilità, dolci note sublimi 
piuttosto che sibilanti e fragorose 
cannonate. È l'arpa che sostituisce 
le parole per ciò che le parole non 
possono dire. Sono le note arpeggia¬ 
te dentro la statua del budda sdraia¬ 
to a espandersi nel l'aria perchè 
M izushima ha scelto di ricordare, 
di essere memoria per chi è stato 
stupidamente e tragicamente am¬ 
mazzato. Memoria per il futuro, 
verrebbe da dire, visto che L'arpa 
birmana è del 1956, la ferita del '45 
ancora aperta, la disumanità dell' 


evento troppo vicino. Vorremmo 
che la memoria di allora divenisse 
coscienza per il nostro presente, di¬ 
venisse la luna che splende nella 
notte birmana e illumina i crinali 
ricoperti di foreste, schiarendo la 
quiete della pace ma fendendo con 
i suoi raggi anchei cadaveri maciul¬ 
lati dei soldati, l'uno sopra l'altro, 
carcasse private di amore e ri spetto, 
di commozione. Lelacrimedi cari¬ 
tà di cui parla il piccolo, impaurito, 
testardo soldato giapponese, invoca¬ 
te alla fine di una guerra immane, 
sono quelle che dovremmo avere 
sul ciglio degli occhi noi oggi, scatu¬ 
rite dalla nostra conoscenza, dagli 
errori passati chesi perpetuano nel 
presente. Se siamo capaci di piange¬ 
re quelle lacrime suoneremmo la 
nostra arpa invece di giocare sghi¬ 
gnazzanti a un tiro a segno che ha 
per premio i morti, rimarremmo in 
ascolto delTarmonia invece di far sì 
che le nostre vite siano, come dice 
Macbeth, piene di rumori e furia e 
non significhino nulla. 

Valeria Viganò 
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